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Presidenza del Presidente 5 PAG NO LLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(are 9,30).

Si dia [etitura del processa verbale.

V lE N A N Z E T T I, Segretaria, dà
lettura del pracessa verbale della seduta an-
timeridiana del giarno precedente.

.p RE S I rD E N T E. Non essendavi
asservaziani, il praoesso verballeè appra-
vata.

Nel corsa deLla s~dUlta potramna essere ef-
tuate votazioDli mediante procedimento, elet-
troDlko.

Congedi

P RES I D E N T E. Hamna ohiesta
cangeda i senatari: Fa1cucai Franca per
glOmi 2; Gel1Jav;eseper g~ami 2; Tordli per
giomi 2; CalleselH per giorni: 1; LE\ggieri
per g1~omi1; Martinelli per giarni 1.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. ~ stata presen-
tata il seguente dhegno di legge di inizia-
tiva dei senatari:

DAL CANTON Maria Pia, DAL FALCO, BARRA,

BERTOLA, TIBERI, PATRINI, COSTA, BENAGLIA

e DE MARZI. ~ «N'Orme cantra la parna-
grafia)} (2042).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti riulllite hl sede
deliberante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gna di legge è stata deferita in sede deli-
berante:

alle Cammissiani permanenti riunite 7a
(Istruziane pubblica e belle arti, rioerca
scientifica, spettacala e spart) e Sa (Lavari
pubblici, camunicaziani):

« Integmziane dei finanziamenti per l'edi-
lizia universitaria» (2013), previa parere del-
la Sa Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-

l'ente

P RES I D E N T E. I seg;uenti disegni
di 'Leggesona stati .defeI1ÌJtilID!sede refe:rente:

alla 7a Cammissiane permanente (IS'tru~
zione Ipubblica e beHewti, ['uoeI1Oa scienti-
fica, spett8Jcala e sIPOirt):

NENNI ed altri,. ~ «ConcCisls.iane di un
contributo, annua a favore deUa fondaziane
via1ngi8Jcama Fel:tdnelLi di Mi,lano» (1992),
previa paI1ere deUa S'aCom:miSisiOlThe;

alle Cammissiani permanenti riunite 7a
(Istruzione pubblka e beLle aJrti, ['iloeI1ca
~dent1fica, spettacolo, e 'sport) e Sa (Lavori
pubbliici, camunicazioni):

({ Piana pluriennale di finanziamento, del-
l'edilizia u,ni'Versitail~ia» (2012), rprevi pareri
della la e del,la S' Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A lThomede1la 2a
Cammi'Slsione permanente (Giustizia) :il se~
natare Lidni ha presenitata la Telazio'l1e sul
disegno .di ,legge: CARRAROe FOLLIERI. ~ « Di-
sciplina del oandaminio in fas,e di attuazia-
ne )} (598).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ieri,
le Commissioni permanenti hanno approvato
i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari costi~
tuzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento genemle de'l
10 Stato e della pubblica amministrazione):

({ Norme integrative della disciplina vigen-
te per il controllo delle armi, delle muni-
zioni e degli esplosivi» (1873-B) (Approvato
dalla 2a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati).

2a Commissione permanente (Giustizia):

({ Concessione di contributo a favore del-
l'Associazione" Centro nazionale di preven-
zione e difesa sociale" di Milano )} (1899);

({Indennità di servizio penitenziario di cui
all'articolo 4, ultimo comma, della legge 15
novembre 1973, n. 734» (1981);

lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

({ Provvedimenti per la garanzia del sala~
riO» (1979); con l'approvazione di detto di-
segno di legge resta assorbito il disegno di
legge: NENCIONl ed altri. ~

({ Modifiche al
trattamento di integrazione salariale in fa-
vore dei lavoratori dell'industria» (1995).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invi to il senatore
Segretanio a dare aiIlD'unzio deJI SUlIltOdel-
Ie peui,zioni pervenute ,al Senato.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

l signori -\VIaschietto Luigia da Treviso,
Mantiglione AlrucLi:no,da G11OsSieto,Gu1da Mi-
chele da Padova e Mom Useo ed ahri da
Udine, chiedono un provvedimento legisla-
tivo che estenda anche ai militari collocati

in pensione aIIlterioI1mente al 1Q gennaio 1973

l'assegno perequativo pensionabile concesso
al personale in servizio con la legge 27 ot-
tobre 1973, n. 628. (Petizioni nn. 90, 91, 92
e 93).

I signori Aniasi Aldo, sindaco di Milano;
Capria NicOila, deputato aLl'Assemblea regio-

, naIe siciliana; Ceochtni Pausta, vke sindaco

di Pisa; Lorusso Franco, sindaoo di Taranto;
Zangheri Renato, sindaco di Bologna e La-
daga Luigi della lega per le autonomie e i
poteri loC'aH, chiedono un provvedimento le-
gislativo per la nealizzazione di un più ade.
guato assetto delle finanze del1e Regioni, dei
Comuni e ddle Provincie. (Petizione n. 94)

Il signor Porti Giuseppe, da Rossano, chie-
de un provVledimento legislativo inteso a
v1etare la pubblicazione di notizie inerenti
a prooedimenti penali sino al momento in
cui non sia cominciato :i:I pubblico dibatti~
mento. (Petizione n. 95)

Il signor VdOlce Angelo, da Vieo del Gar-
gano, ohi,ede ,la modifka del deoJ1eto.Jegge
8 luglio 1974, n. 261, al fine di consentire
i,l cumulo di pensione e stipendiO' agli ex
oombattenti oolJocat,i a dpo'so ai sens,i della

I :legge n. 336 del 1970 che abbiano assunto
nuovi impi'eghi pubblici. (Petizione n. 96)

Il signor Alestra Roberto, da Pallermo,
chiede un provvedimento legisllativo per l'ele-
vazione dei limiti di età per l'ammissione
ai pubblici ooncoJ1si. (Petizione n. 97)

n signor <Goocioli CJ1esoenzo, da Arezzo,
chiede la modifica della l,egge 30 apriJe 1968,
n. 758, conceJ1nente la regolamentazione dei
versamenti volontari effettuati dai rappre-
sentanti di cOimmercio ai fini pensionistici.
(Petidone n. 98)

Il ,signor Salvetti Vasco, da ManÌina di Piisa,
chÌJede un pmvvedimenlto '1egi:sQativoper la
estensione ai carahilllieni looUocati in pensio-
ne per ri£orma deÌJ beneE1ci ,oombattentis,ti-
ci iPTielVlisti dal,le ,leggi 24 'maggio 1970, n. 336
e 9 ottobre 1971, n. 824. (Petizione n. 99).

Il signm Brusoo FIJ1a!iloesco,,si!11Jdaoodi Vi.
banani, ,espOine la comune necessità che i
'P'ro~I1ammiradiotelevi'Sivi ,siano a:-ioeViUtinei
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c0111lUlnidi Vibonati, Morigemti, CaseLle in
Pitta'ri e CasaJetto Spartano. (Petizione nu-
melI"o 100).

P RES I D E N T E. A norma del Re-
golamento, queste petizioni sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti.

Discussione dei disegni di legge:

« Nuove norme in materia di diffusione ra-
diofonica e t;elevisiva}} (2015), d'inizia-
tiva del d.eputato Piccoli e di altri depu.
tati (Approvato dalla Camera dei deputa-
ti); « Riforma della radio televisione e isti-
tuzione di un ente nazionale italiano ra-
dio televisivo }} (987), d'iniziativa del sena.
tore Valori e di altri senatori; « Disciplina
transitoria del monopolio pubblico del ser-
vIzio radlotelevisivo}} (1365), d'iniziativa
del senatore Valori e di altri senatori;
{( Abolizione del monopolio radiotelevisivo
di Stato}} (1753), d'iniziativa del senatore
Tedeschi Mario e di altri senatori

(Relazione orale)

Approvazione del di.segno di legge n. 2015

P RES I D E N T E. L' oJ:1dilnedel gior-
no reca la discusSliOlnedei diJsegnJidi legge:
« Nuove InlOI'Ille 1ll materia di diffusione ['a-
diOlfoI1licae te1evllsiva }},d'inJizi3ltiva dei depu-
tavi PioCOlli ed altni, già approvato daJl[a Ca-
mera dei deputati; «Rlfonma de]la ,mdio-
televisione e istituzione di un ente nazionale
italiano radiotelevisivo }},d'iniziativa dei se~
naDori Valloni, CossU'tta, Cola}3Illlli, Ruhl Bo-
rnazzola Ada Valleria, Bruni, iSabadini, Mader~
chi, Cavalilii, Cebrelli, Ma£fiolettli, Modica,
Secchia, VenanZJi e FermarieUo; «DiscipLina

transitonta del monopoLio pubblico del 'SeI"-
\ryizio mdioteleviSlivo }}, ci'iniziativa dei sena-
tOlri Valori, Cossutta, Colaj3lI1llli, Ruhl Bonaz-
zola Ada Valeria, BlìUl1i, Sabadmi, Mader-
chi, Cavallli, Cebrdli, Maffiolevui, Modioa, Ve-
nanzi e Fermal'ierlo; «Abolizione del mono-
polio radio televisivo di Stato}), d'iniziaviva
dei senatori Tedeschi Manio, NencioI1li, ArtLe-
d, Bacchi, Basadonna, CroU3I13lllza, De Fa-
zio, De Sanovis, Dinaro, Endrich, Filetti,

Fmnco, Gattoni, Lan£rè, La Russa, Latarnza,
Major3lna, Ma,riani, Pazienza, Pecorino,Pe-
pe, Pisanò, Pistolese, Plebe e Tanucoi Nan-
mini. Poiohè ,il Senato ha autorizzato Ila !l'e-
laZJione orale, ha facoltà di parlaDe ill sena-
tore Santalco, relatore.

S A N T A L C O, relatore. Onorevole
Presidente, onorevoLi coLleghi, ill problema
della RAI-TV, come è noto, da parecchio tem-
po tiene Iimpegn3lti Corte oosvituziornale e
Parlamento, forze pdLitlche e sindacaH, ni-
chiamando 'i'attenz,ione di tutta l'Qpinione
pubblica del nostro paese. IJ dtsegno di ileg-
ge n. 2015, ohe viene oggi 311nostro esame
dopo l'approva2'Jione deHa Camera dei depu-

tati" pone ,la nuova disoiplina dei servizi
pubblioi radiotelevi'sivi 1mItermini di maggio-
re aderenza alle aspettative della ooml1l1lHà
nazionalle, tenendo conto dei pdndpi enun-
cIat!i dalJa COll'te costituzionalle con lIe sen-
tenze 225 e 226 dellO luglio 1974. La Camera
dei deputavi ha affrontato per ben tre volte
ill problema di questa impOlrtantel:GiJforma
esamin3llldo i decrevi-legge n. 603 del 30 no-
vembre 1974 e n. 3 del 22 gennaio 1975, con-
cernenti propdo nuove norme 'in materia di
dilffuSlione radiofonica e teleVlisiva. e succes-
sivamente il presente disegno di legge, a iiir-
ma degli onorevoli Pikcoli, Mariotti, Cariglia
e Biasini, approvato il 26 marzo ultimo
soorso a conclusIone di un ampio dib3lttito
i,n Aula duratopareconì giorni.

Le vicende dei decrebl-leglge hanno consi-
gliato li Gruppi dellla maggioranza a presen-
tare iJ disegno di legge a ,f,irma dei nispettiv:i
president,i dei Gruppi padamentani, disegno
di legge che in massima parte Iriproduce i
sopraCi~talti decrevi-legge, tranne la soppres-
sione del Comitato nazionalle e la successiva
:ddiJstnibu~ione delle oompetenze aLla Com-
mi:ssione panla:meI1ltareed al Consiglio di
amministrazione. TaLi modirf:ìiche apportano
indubbiamente un sensibile mig.Lioramento
ai preCiit'8It!i decreti-legge.

!il disegJno dd legge è frutto di approfondito
studio, di una larga cOlnsu:lltazione con .le3ls-
sociazioni pl'Ofessionali dei giiOImalisti, dei
dirigenti, dei programmisti, e con le forze
sindacali; è frutto dell'approfondimento del-
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le prapaste avanzate dalle regioni e dai par~
tit: palitici e del canfranta tra la maggia~
ranza e le appasiziani, avvenuta durante i
dibattiti in Commissione ed in Aula soprat-

tuttO' alla Camera dei deputati.
Un problema così impart'ante che attil~me

a:lla ,libertà di dmformazione non poteva nan
limpegnar,e ,e cainva:]gere il'linteresse di tutte
le farze vlive e demooratiche del nastrO' paese.
Gli obiettiVli prinoipali: che lilldilseg1na di Ileg~
ge vuale ragg1ungere, soprattuttO' tenendO'
oanta delle lsentenze della Corte cas,ti,tuzio~
naIe, passono casì rrassumerSii: oanferma dell
monopoliO' pubbLica, presenza di Iiappresoo~
tanti del Parlamenta e ddle regi ani neg'Li
organi ,direttivi dell'ente, racdltà di accessa,
Hberalizzazione della TV~cava la calle. Viene
casì nicanasoiUita e meglio canfermata il :re~
gime pubblica di monapolio per rente te~
leVìisdva cantrail tentativO' deUa Hberaltizza~
ziane, e ciò a tute!la della 'Ilibertà di espres~
sione di tJutti e non di pO'chi gruppi econa~
mid più dotati.

La legittimità e l'appontunlità del manapo-
lia pUibbllioa demvano anche dalla limitava di~
sponlilbili>tà di cana!li per la diifì£usliane circa-
laDe Vi1a etere di programmi rncLiotelevisivi,
per cui Il'aMernativa al monapdHa, come ha
ricanosciuta la Carte caSltitu:zJianale, :saDebbe
data da una situazione di dHgapollio certa~
mente più dannosa per la callettività.

Va respinta la tesi secondo CUii,le frequenze
a,ttuarLmente utiilizzabitli possanO' consentIre
una e£fettiva HberaLizzazione nd campo dei
mezzi di informazione radiatelevisiva. I pro~
blemi di oastituzionaLità posti atta ma 'al ma.
napa1lilia pubblica, ni'solti dal[a Conte costi-
tUZJiOlThalecon la 'sentenza numera 59 del
1960, con ,la quale Sii oanfenmava ,la legÌ't~
timità deUa ritserva al manopolio pubbLico
deil serv,iz!io 'tel'evisivo, non dovrebbero più
essere r:ipropoSlti.

Va d'a\!tra parteeviÌ:denZ\iato che can Ìll
nuavo pravvedimento legislativo ,il COlTetto
eseraizia dell monopoliO' viene garantIto dai
lluovii campiti affidati aHa ,CammissiO'ne par-
lamentare che avremO' mO'da di esaminare
nell'artioolato. La creaziO'ne ddle 'reti e de!llle
testate gionnaiListiche radiafarn:iohe e tclevi-
s~ve, che nmde vive le diversItà di opinione

e di tesi ne:l rispetto deilla complet,ezza e
dell'dmparzia1iità delle IllO'tizi,e,rappI1esenta la
impontante llovItà IÌinseni:ta nel di,segno di
legge dane fO'rze palHiohe deUa maggioranz'a.

Prima di paSisare a1~l'esa:me dei 5 tito,lli e
dei 49 artio01i in cui è suddi'viso liil provvedi.
mento, credo che vada qui ricO'I1dato come
era sentita Theilnostro paese, in tutt:ig11i 'am~
bienti cuhura1i e poHtJiai e nel Parlamento,
la necessità di Uin 'l1iesame e di 'una 'revlisÌ'One
deHa geSltione del 'serviziO' radiotelev:is:ivo.
Va ricordato come premessa a ogiIlli altro
discorso che, in base alle sentenze 225,
226, 227 dell 1974, che rappresentano i binari
su cui si è mossa 'l'iilliizialtiva !legislativa, i
princìpi su cui deve fandal1S1i la gestione deil
monopollio sano: l'autanomia degH organi
direttivi dell'oote gestare dallil'Eseoutivo e La
garanzia di limparziaHtà tramite una idonea
struttura che lilll'dividui nel Padamenta l'ar~
gano di indirizzo e di cantroitlo; l'obiettività
dei prra,g,rammi di infO'nrnaziane ed -il plum~
hsma di pensiero nei pragrammi culturalli;
(la igaranzia, nei limiti massimi consentiti, per

l'accesso al mezzo televi,sivo ai gruppi poLi~
vid, religiosi e cultura1i; la garanzia del di-
r,itta altla ret1Jilfica; ILaregolamentazione deJtla
pubblio1tà che tenga 'anohe ConltO deille eSli-
genze ddla stampa quatidiana.

È tÌmUitne aggiungere che la Corte cO'sti~
tuzionale, oltre a riconoscere la legittimi-
tà deHa riserva allo Sta/to dellla ,t,e]eViisione
via etere, ha estesa tale riserva anche alla
tdevilslilane via cavo di dimensione nazionale,
lasClianda libem Ila tel,evilsiOlne monocanale
via cavo a Hvena rlocale.

Infine last'essa Corte nonnitJileiThe di estoo~
deDe ila rLservaaMo Stato del1e attività rela~
tive ali nipetÌ'tari via etere dei programmi so~
nori e televisivi, il cui eserciziO', pur lascia-
to alla Libera iniziativa, dev,e essere sattopo~
sto ad una disciplina ,leg,isllativa.

Casì, carne vedr.ema 'attraversa l'esame dei
vari al1tJico1i" il di,segno di legge sii muove
sulla linea ,dei pI1i1ncìpi traccIati da!1:1aCarte
cas tituZJionaile.

Il titolo primo, che camprende i primi ven~
titrè articali, si occupa del serviziO' pubblica
di diffusiane radiofonica e televisiva (in~
terruzione del senatore Nencioni); rkonO'sce
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servizio ipubbHco essenzi,ruLe ,ed a oaratJtere
di p:wmimente interesse generalle la di!ffuSiio-
ne aircolare dei programmi radiafonici via
etere a, su S'cala nazionale, via filo e dei pro-
grammi televisivi via etere a, su scala nazio-
nale, Vlilacavo e con qualsiasi alltJro mezzo, in
base aM'articolo 43 della Costituzione.

Stabilliisoe che sono pdincÌpi fondamentali
deUa di1scip1ilna dell serviZJio pubbliico ["adio-
televisivo l'indipendenza, l'obiettività e la
apertura a,ae diveDse tendenze p01it:khe, so-
dali e culturali nel Dispetto delUe1iibe:rtà ga-
rantite da.;Na C'Ostituzione. Assegna ,la deter-
minazione dell'indirizzo generale e la vi-
gillanza dei servizimdiotelleVli,siVii alUa Com-
missione di vigilanza prevista dal decreto
del Capo provvisorio delJ,!o Stato 3 apriJI,e
1947, n. 428, che viene ad assumeDe ,la deno-
minaZJione di Commissione parlamentaDe per
l'indiirizzo genemle e ,la Vligillrunza dei servizi
radiotellevisivi. Essa è composta di quarrunta
membI1i designati pal1iteticamente dai Presi-
denti deme due CameDC del Panlamento 'tra
i rappresentanti ,di tutti i Gruppi poliltici.

Sempre il'al1t1ioolo 1 Sii ocoupa dell regola-
mento della Commissione e de~l'artJicalaziio-
ne della stessa in sottocammissiÌonL

L'3Irticalo 2 conSlidera nelNa Di,serva del'ser-
VliZJiaallo Stat'O il'installazionee l'eseraizio
tecnko deg1i impianti des'ìÌlnati 'aLl:adiffusia-
ne circalare radio£olllka e tellevisiva, ecce-
z'iane fatta per gli impianti ripetitori priva.;ti
via eter,e di programmi teleVlisivi e radiofa-
nici stmnieri e naziona1i, ddla cui lÌinstaUa-
zione ed utilli:zzazione ISli'Occupa, come Viedre-
ma, il tÌitol'O III dell dÌJsegno di [legge.

È c'Onsidemta nell1a Diserva di cui abbiamo
detto anohe Ila trasmissione mediante 1911 im-
pilanti di cui sopra di plogrammi di qualsi\a-
SI natura, sia alil'interno che a1l'estero.

Si aggiunge, inoltre, che sono incluse nella
ri'serva la Hlodiffusione sanara e la televisio-
ne Viia cava, salvo quanta Vliene preVlisto dal
successivo tÌJtolo II.

L'ar,vicala 3 stabi\lÌ!soe che lill Gaverna, s'en-
tita la Commissione parlamentare per !'indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotel,eVlisivi, può provvedere al serV1izia pub-
bLÌiCoddla ,radio e deu'a tdevisione mediante
aMo di oanceslsiione 'ad Ulna sooietà per azio-
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ni a Itat'ale partecipaziane pubbHca. Precisa
che la ooncessione comporta di dinÌ'tto l'at-
tDibuzione ,allla conoess~onaria della quai1ità
di società di interesse nazionale, ai sensi
dell'articolo 2461 del codice civile; ciò per-
ohè tale artkolo prevede per le società di
interesse nazionale una particolare discipli-
Fa con leggi speciali circa la gestione so-
ciale, la trasferibilità delle aziani, il diritto
di vota e la nomina degli amministratori,
dei sindaci e dei dirigenti, soddisfacendo
tutte le esigenze, camprese quelle, prospet-
tate dalla Corte costituzianale, di un mag-
giore distacco degli organi direttivi dell'ente
gestore dall'Esecutivo e del riconoscimenta
di particalari pateri al Parlamento per assi-
curare direttive di imparzialità e di ,ricchez-
za pluralistica dei programmi e per il con-
trollo sulla loro attuazione.

Si.amo di fr0'nt,e ad una struttura in centa
misura nuava per l' ol1dinamento italiano ma
assa,i v,aJHda per il peDseguilmenta degLi im-
portanti fini che la dfal1ma si propone. La
società per azioni, a di£ferenlJa deH'ente pub-
bUca, 'Offre stlrutture più agil1i e meglial1i-
spandenti agli scopi di un servizio pubbllico
essenziale ohe dev,e essere sott:ra:tta ,3)i peni-
cali di appesantimento buracratico e di ni-
gÌidi,tà ohe in qualche m'Odo acoompagnano ~a
attiVlità degli enti pubhtici.

L'articolo 4 prevede ohe alllla Commisslione
pall1lamentare spetta di'rettamente la fOI1mu-
laziane de~li indirizzi generatH per <la predi-
spasizione dei 'programmi e per la I0'ra equi-
Hbrata distlribuzione nei tempi disponiibili, IiI
controlla sull'effet1Jiva rispetta degH indiriz-
zi da 'essa steslsa f0'rmulati e la wgÌ'lianza suI-

l'attuaz,ione dei piani di massima, Il'anal,i1si
dei contenuti dei messaggi radiot~levish'!i e,
per lill tramite di una sottocammÌissione per-

manente, l'esame e la deciSlione 'su1le richie-

ste di aocesso; inoltre essa riferisce con re-
lazione annuale al Parlamento, elegge dieci
consiglieri di amministrazione della società
concessionaria e trasmette i pr0'pri atti per
gli adempimenti dovuti ai presidenti dei due

rami del P'arlamenl'a, alla PresÌidenza dell
Consiglia dei milnistI1i, ai ministro deLle PO-

ste e delle teilecoIDuDiicaZlioni,alle l:regioni e
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al comiglio di amministra2Jione del'la s'Oaie-
tà conoessionamia.

Nel disegno eLi legge trova una predsa coll-
locazilone Ila partecipazione regionale al mez-
zo radiotelevisivo. È previsto all'articolo 5 un
oomitMo regional,e per U servizio radi'Otelevi-
sivo 'CompO'sto da nove membri elettli dal con-
siglio region3lle. Tale oomit,ato rappJ1esenta

l'organo consuihivo deUa regione in matema
radiotelevlisiva, formula indicazioni sè':i pro-
grammi radioteIevisl1lVi destiJnati 3I11a diffu-
sione Iregionale, formula proposte da presen-
tare ail consilgiIio di amministmzione della
società oonoessionaria lin medto ai program-
mi regionali che possono essere trasmessi
dJil re t,i nazionaM. Il pmdett'O comitato, inol-
tre, IregOlla 'l'accesso ,aJJle tirasmisSiionÌ' regio-
nali.

AII'annicdlo 6 è prrevista ,la 11iserva di t,em-
pi ai partMi e ai g,ruppi :mppresentati
in Parlamento, aJle associazioni delle au-
tonomie ,lO'c3ILi,'ai ,sindacati nazionaLi, 3Ille
confeSlsioni reLigiose, ai mOVlimentl pOlliHci,
agli enti e alle associazioni politiche e
cUllturaLi, alle associazioni nazionali del mo-
vimento cooperativo giuricHcamente ricono-
saiute, ai gruppi etniai e lingUlisnici le ad altri
gruppi di niilev.ante linteresse sociale che ne
farcdano riohiesta. Viene ist1tulilta una tnibu-
na delll>a ,st3lmpa per lIe testate dei gionnali
quotidiani che non siano orng,ani ufEidali di
partli,to. NelI'ambi,to deilla Commissione par-
lamenta:r:e una ,sottocommirssione peJ1manen-
te per l' aoaesso prooede Itr:imestralmente al-
l'esame delle richireste di laccesso, de[iiberan-
do anche sul tempo di trasmissione riservato
aH'accesso ai pmgrammi nazionali le rlooaM;
pmvvede inoltre alla nipa11tizione ,del tempo
,di trrasmilssione tra li soggetti '3Immess:i.

L'arnicolo 7 'tratta pOlI del dir~N:o di rettiilli-
ca ohe 'fappr,es,enta una delle condIzioni 'ni-
chiÌ'es,te dalla Corte costituzionale ohe viene
cosÌ soddisfatta. Viene lindivrduato con chia-
rezza i,l responsabile obbligato aHa J1et1Ji,uioa
neJ direHore della l1et,e radiofonioa a televi-
sivao nel dire1Jtore del telegirol1!laile o giorna-
le ,radio, nei cui programmi la trasmisslione
da rettificare si è verificata; si precisano
le modalità, mentre resta fermo il I1inVlioagli
'articoli 8 e 21 della legge sulla stampa per

quanta conoeI1ne lIe sall2Jionied lill dto. L'ar-
'tiodlo 8 del disegno di ,legge ,si 'occupa della
composizione del conSliglio d'ammini,straZJio-
ne del,la società cOill'cession3lria, composlto
da 16 membri, dei quali 6 eletti dall'assem-
blea dei soci e 10 dalla Commissione parla-
mentare, di cui 4 scelti sulla base delle desi-
gnazioni effettuate dai consigli regionali, e
si 'D'C'CDipaanche dei suoi poteri. È in questa
sede che si concretlzza ,il oontributo effettli-
va della presenza deH'011dinamen1o l1egionaJ1e.

I suocessivi a,rticoli 9, 10 e 11 trattano dei
cOill's,igLieri d',ammini'strazio[}Je, de:l presiidente
e del direttore genera1e. In partkolare, i po-
teri del presidente e del direttO're generale
sono stati armonIzzati in modo da :garantÌ'I1e
iJ conetto funzionamento del servizio radio-
te1eviSlilVo. L'artlicolo 12 pr,evede 1131decaden-
za del consiglio d'amministrazione e del di~
rettOl1e genera1e nel caso lin CUliin un eser-
cizio £InanZJiar,i'O il totale de1le Ispes1e superi
di oltre ,il 10 per cento ,il totaJle delle .entrate
previste; questo rappresenta indubbiamen

te un fatto nuovo, [a cui impol1t3lllza non
può es'Sere sottaciuta. Gli elementliesrsenZli'aJli
dell'articolo 13 poss'ono essere oosÌ ,indicati:
al primo pOSltO è da oolloca11si rill pl10blema
del decentramento, sul qua1e Le forze poLiti-
che e queUe sindacaili si er3lll0 [unrgamente
limpegnate, misurandO'si anche con teSli di,ver-
se. Ne consegue un ,artkoll<arto ahe cogHe nei
suoi tratti distilntivi l'apporto :ideatlivo e pro-'
duttivo che Vierrà dalle regioni a1la program-
maZJione naZJioH3Ile.Si parLa in£3Ittli,di iU!Il de-
centramento ideativo 'e prO'dutt~vo connesso
a srtmtture pel1iferiche della concession3ll1ia.

Irl s'econdo .elemento caratterizz<ant,e dell'ar-
ticolo 13 è stato 'Oggetto di un Ilungo ,dib3lt-
tito Thon sOllo in Parlamento ma '3Illche suHa
Is,tampa, ed è mppresentato daJ11a ol1gaDJizza-
ZJiorìe del servizio [n più re1Ji e in piùtesta1e
giornaliistiche; fatto nuovo led :import3lllte a
garanzia di un plura1irsmo oultumle che è
aHa base dell'intera r:iforma.

Altl10 elemento è rappresentato dailla ,tu-
telta ohe giornaliisti autori di programmi, rea-

I '1izzatori :ricevono d3l11a ,legge nello svolgi-
mento del 1011'0lavoro. Il sucoessivo articolo
14 si Taccomanda all'attenZJione generale, tra
II'3Iltro, pel1chè è C'annesso ali uempi ed ai
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modi della ilI1troduz,ione del calore, ,sul qua-
~e ,aq~omento :illministro Orlando ha ampia~
mente J:1ifelrito in Commisslione. Si stabiLisoe
infatti che, .oJ di là del parere degli organi
teonici del Mini:Sitero de'Il e poste e :delle tele-
comunicaZlioni, dovrà]l CIPEHssare i Item~
pi ed i modi deLl'introduZJione delle tmsmis~
slOini televisive a coloni. Nell medesimo 'art,i~
colo Sii prefigurano i futuni piani di investi-
mento ddl'azienda in ordine aJ1l'estensioille
delleret,i radiofoniche e tel,evisive, nonchè
all'introduZlione di una terza rete TV.

Per completare il tiltolo pnimo, dirò che
merita particolareriiLievo il'aJ:1tLcolo21, che è
quello rellativo alla pubbLicità. Infatiti è st'abi-
llito che Ila durata complessiìVa dei messaggi
pubblioitad non dovrà superare il 5 per cen~
to della dumta de1!e trasmilSisioni sia ,mdiofo~
niche che televisive. IiI terzo comma dello
stesso articolo prevede un 'meccanismo lin
vi:rtù del quale ogni anno entro lUgllio Viiene
fissato il limite massimo degli lintroiti pub~
blicitari relativi all'anno successivo.

Il ti1010 secondo ed il titolo terzo del di~
segno di legge, che trattano rispettivamente
degli impianti di diffusione sonora e tele-
visiva via cavo e degli impianti ripetitori via
etere privati di programmi sonori e televi-
sivi esteri e nazionali, rappresentano due
momenti di libertà nel nuovo sistema di in-
formazioni. Infatti la regolamentazione dei
monocanali via cavo tende a dare voce au~
tonoma alle espressioni più vive delle realtà
locali, pur garantendo attraverso alcune li~
mitazioni (150.000 abitanti e 40.000 utenze)
!'impossibilità di forme di monopolio pri-
vato.

B O N I N O. Come si fa a parlare di
40.000 utenze con 150.000 abitanti?

S A N T A L C O , relatore. La doppia 13iU~

torizzazione prevista, da un lato del Mini-
stero delle poste e delle 1elecomunicazioni
per !'installazione e l'esercizio delle reti e
degli impianti, e dall'altro delle regioni per
la diffusione dei programmi sonori e televi-
sivi sulla rete via cavo locale, completa il
quadro legislativo per l'attuazione di una
rete via cavo locale. Una serie di norme suc-
cessive precisa dettagliatamente le caratte-

ristiche dei requisiti necessari per ottenere
la :prima autorizzazione, nonchè le clausole
di decadenza e i doveri cui è sottoposto il
titolare dell'autorizzazione stessa. Analoghe
disposizioni sono previste all'articolo 30 per
ciò che concerne l'autorizzazione da parte
delle regioni.

i L'ultiimo punto è Irappresentato da11'instal~
lazione ed esercizio di ripetitori destinati
esclusivamente allla ricezione di pmgrammi
sonoDi e televi~ivi iÌ:rradiati da organÌismi este~

l'i. Anche questo ulteriore adempimento, che
trova una sua precisa articolazione nel
titolo III, costituisce una nuova occasione
di libertà. e di informazione per il telespet~
tatore italiano.

Nel vitolo IV S0[10 prC:VlilSitemodifiche agli
I articoLi 1, 183 e 195 del testo unico del 'COdi-

oe postaile. Le disposiZJioni 1lramsd:tode pJ:1evi-
ste dal titolo V tendono a regdlare i rappor~
ti fm lo Stato e la oonces1sionaria dal 1° di~
cembre 1974 fino all'entrata iiln vigore de!1la
nuova convenzione, che dovrà essere appro-
vata e resa esecutiva entro 120 giorni dall'en-
trata in vigove deilIa presente Ilegge. In par~
ticolare l'artioolo 46 disdpl,ina poi l'aitteg-
giamento che dovrà tener:e ila SIPRA rìspet-

I to ai nuovi contratti eLipubblidtà, e ciò fino
al,J',ent'rata in vigore della ci:tata nuova con~

I venzione. Vengono confermalte alH"artkolo 48
le disposizioni relative all'attribuzione di

I competenze nella materia radiotelevisiva al~
la regione Trentino~Alto Adige, alla provin~
cia di T'l'ento e a quella di Bolzano.

Onorevole Pvesidente, onorevole Ministl'O,
onorevo!>i colleghi, nel conoludere questa mia
bl'evierelazione, mentJ:1einVlilto i colleghi a
voler dare Ila loro adesione, non posso fare
a meno di ricordal1e il lungo cammino di
questa impol11Jante riforma che tanto ha ap~
passionato l'opinione pubb:lka naZJionale. Ci
rendiamo conto che ultt:rior:i attesie possono
nuocere al serviz,i,o radiotelevisivo ohe al più
presto deve essere messo in grado di ope~
rare secondo quei prinoipi che il Pan1amen-
to e la Corte costituzionale hanno ogTIJUino
nel l,oro ambilto suggenito.

Non può 'Sifug,giÌre ad alcuno litI valore po-
Htico di questo provvedimento che ha già
trovato UJnito iln una vahlltazione sostanzial~
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mente favorevole, anohe se con diverse sfu~
mature e con diverse mot~vaziollli, un ampio
arco di forze. Mi auguro pertanto che tale
vru1utazione pO'slsa trovare conferma anche

in questa sede.
OnoIievoli coLleghi, 'aUraverso queste nuo~

ve nOI1me vi,ene 'tracoiata un'organica e com~
pleta riforma del sistema radioteleviÌsivo che
tiene cO'nto dello sVlHuppo sdenti£ico e tec~
nologico ,in atto, delle esigen2Je plurallÌ'stiche
della sodetà civl1,le, deUa domanda educativa
che wene da una società ,in crescita econo~
mica, sociale e culturale, nel quadro di un
servizio pubblico essenziale. Le forze politi~
che, sindacali e culturali, i movimenti coope~
rativistid, le confessioni religiose, tutto iI
tessuto in cui si articola la società italiana
pO'ssono riconoscersi in questa legge di ri~
forma, che a pieno titolo si affianca alle gran~
di rifoI1me che negli anni recenti hanno per~
messo al paese di procedere lungo la strada
della libertà e della giustizia: la scuola me~
dia unificata, lo statuto dei lavoratori, l'or~
dinamento regionale, i decreti delegati sugli
organi di gestione della scuola ed altre
ancora.

Vorrei alSgiunger,e che i disegni di legge
nn. 987, 1365, 1753, che hanno per oggetto la
stessa materia fin qui trattata. rispettiva~
mente del senatore Valori ed ,ai1t:d i pnimi
due e del senatore Tedeschi ed altri IiI 'ter~
ZO, s'intendono assO'rbiti. Grazie, signor Pre~
si dente. (Applausi dal centro, dal centro~si~
nistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Prendo atto deHe
dich1arazioni ultime fatte dall'onorevole re~
hlltore.

O R L A N D O , Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

O R L A N D O , Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Signor Presidente,
desidero rivolger,e a lei e agli onorevoli col~
leghi presenti le espressioni vive e sincere
del mio rammanÌCo :per rinvoIontaTio ritardo
dovuto a rag1ioni connesse ad un banale di~
sgwido.

P RES I D E N T E . P,rendo atto della
dichiarazione dell'onorevole Ministro, Ila
quale mi consente di superare lì! di'spiacere
che avrei dovuto manifestare qUa!lora non
oi fosse stata.

Dichiaro apeI1ta la di:scusslione generale.

È jlscritto a parlare i:lsenatore Avezzano
Comes. Ne ha facoltà.

A V E Z Z A N O C O M E S . Onorevole
Presidente, signor MinirstJro, onorevoli coUe-
ghi, dopo Uill lungo e tormentato iter par1a~
mentare lla proposta di legge presentata da~
gLi onoI1evrOli Pli,ccoM, MariotltÌr, CarigjLia e
Biasini, avente per oggetto nuovle illorme in
materi,a di diffus.ione radioifoni,oae tdewlsi-
va, approvata pochi giorni fa dalla Camera,
è stata ,trasmessa al Senato per la def,jnilti~
va approva:zJione.

TaiLe proposta di legge è H ,£nutto di, :lunghi
anni di lotte per Ila r:iforma deJlrl',eillteracLirOte~
levisivo e 'rappresenta una 'T1sposta alla sem~
pre più pnessante richiesta de:! paese di indi~
pendenza della iÌlnlformazione, di pantecipazJio~
ne, di obiettività e di apertura alle diverse
tendenze politiche, sodaMe cuiltumli nel rJr.
spetto delle ,Libertà garantite daLLa Costituzio~
ne. Per li suoi contenuti democraitid ,ed IÌillnO~
vatori .la ni,forma dell'ente radiOltelevisivo ha
incontrato il rabbioso oSitnuzionismo del
MSI~Destra nazionale, che non rappresenta
certamente una sorpresa, se si <consirclena che
questa parte polirtica rpI1edi11ge le battagLIe di
retroguardia, di <conservatorismo e di dife~
sa di interessi precostituiti. Con tale rifor~
ma i socialisti sono invece ,convinti che si
3ipre finalmente una nuova fase nella poli~
tilca dell'informazione nazionale nella quale
il posto preminente è della <collettività e non
del potere esecutivo, in ossequio ai princìpi
indkati dalla Corte costituzionale circa l'in~
dipendenza del servizio radiotelevisivo dal
potere esecutivo, con una maggiore valoriz~
zazione e un maggior potere di incidenza
della Commissione parlamentare che ~ di-

ciamolo pure ~ rappresenta una sicura

garanzia per una democratica gestione del
servizio stesso.

Il giudi:zJio posMiivo del Partito socialista
italiano è determmato dalla GonViinzironeche
trul'enirfiorrna, sia pure perfettihi,1e,recepisce
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e accog!ii.e 'aJlcune ist.anzc demoomtiche .e si
adegua Cliipl1inoipi fissati dallla Corte costi-
tUZJionéule. Questo vaLe sopmttutto per la
if'Ì.aMermazione del principio del monopolio
che .la Corte costituzionale ha I1itenuto non
in contrasto con :Ì!ldettat.o deHa Costirtuzi.one
in quanto l'informazione mdioteleVii,slÌva, ai
sensi dell'éliI't,ÌtColo 43 deLla Costituzjone, 00-
sthuiiSce un servizio pubbMco essenzialle e a
caraHere di prem~lJIente interesse gener.ale.

Alltro prmdpio f.ondamentale affermat.o
nella nifo:rma è la chiaira indipendenza ,deIl-

d'ente ,radiotelevi,siv.o daI potere esecutivo,
ohre aHa rilaf£ermazione degH ampi poteri
riconosciutiaJHa Commissione parlamentare
di vigilanza con rIa s.oPpressione del comi,ta-
to nanionaile per la radio e 'la .teJlevisione, :pre-
vi.sto nei pl1ecedentidecreWlegge.

Anche le esi!genze, sempre più vive e pres-
sm1iui, di pa1rtecipa2'1iOlne locale ,s.ono soddi-
sfatte con la televisione Vlilacavo le con ila
presenza dil1etta delle reg,ioni ndla gestione
dell',ente radiotelev:islirv.o. I.nfatti, ai sensi del-
l'articolo 30 del dIsegn.o di legge ,in discus-
sione, spetta alle regioni, nelle quali è com-
preso il territor,io nel cui ambi,to sono instal-
lati gH impiantii, rr:Ì!lasoiare rle autorizzazlioni
per la dif£usione di programmi sonori e te-
levi,sivi sulla rete via cavo locale.

Quah£icante appal'e inoltre ria soluzi.one
del problema dellla pubbHdtà, rIa cui .11ego-
la!ffienta;nione, preVlista nel disegno di legge
in dilsoussione, è armorn:Ì!Camente collegata
oonirl problema deLla libertà eLi'Slt1ampa.

Importante appare poi l'artkalo 38 del
present'e disegno di legge, oon il quale sii
prev1ede l'autonizzazione all'esercizio dei ill-
peti tori di emittenti estere a condizioni, na~
turi811mente, di recipl'ooità.

Le osservazioni che lil testo di ~egge meri-
ta, onorevole Mi,nisvro, sono margina:lJ e r.e-
gistrabili solo aii ,fini di un ipot'etioo perfe-
zionamento ddla legge: la non simu:ltaillea

'
disaipllina 'legi:slati<va del,la TV~cavo e dei I1ipe-
titori, l'obbligo del full time per i compo-
nenti ill consigLio di amministramone, una
più precisa defillliz!Ìone delrl'autonomia delLe
testate, l',ampliamento del d~llitto di accesso
e l'aHargamento dei Limiti di tempo autni-
buib:ili ane voci esterne, una più chiara dem-

niziOlne della oO'mposizi.one e ,dei ,0rÌited di
nomina del ooUegio sindacale, ,un orgarDli:co
cdHegamento pubblioità-programmaz:ione, la
competenza diretta dei consilgli Inellla de£ini~
Zlone delle unHà regionali e nonint,erregi.o-
nali di ideazione, progettazione e produ-
zione dei programmi radiO'fonici e televislÌvi
e inf,ine, onorevole Ministro, la norma prevli-
sta dai1l'artÌicolo 12. Quest'ultima norma, in-
vero, ci appa1re inreailità esageratamente pu-
nitJiva ~ parlo dellO per cento ~ n,ei riguar-
di di un consligLio di amministrm:òione che è
pur sempre, nellla sua maiggioranza, espl'es-

siO'ne diretta del Parlaimento. Ci si 'potrebbe
chiedere pel'chè non Sii applichi Q non si sia
appI11cata'la stessa rn.orma nei c.onfronti degLi
enti di Stat.o i qua,]li si sono sentiti ,autoriz-

zati a compiel'e spese che man S.oI.o supera-
no il 10 per oento deUe entlrate previste, ma
sono di mO'ho supevioI1i a tutJte lIe entmte.
Oiò ffiaJlg,rado, siamodilsP.osti ad aocettare
un v~ncolo del genere, purchè rappresenti
un nuovo mO'do di ammill1istrare,sopratltutt.o
costituisca un importante preoedente per
tutte le decisioni che prenderemo per altri
consigla di amminilstrazione.

Suhi,to dopa lIe dimisSli.oni del dkettore ge-

nera'le Bernaibei sono comÌ;nciate a .£ihmre
sempre più ohiaramente precise not,izie oÌirca
lo stato di grav1e detevioramento din cui: si
trova la RAI-TV e ai si è resi ,conto dei guas,vi
provocati dallla gestione lin quesiti anni. La
RAI-TV potrà continual1e la ,sua attività di
produzione, negH Ulltiimi anni chiaramente lin-
suff.idente e st,entata, nonostante un deficit
di bilancio che si aggilra su decine di miLÌ;ar-
di, con un organko ,di 300 dilrrgent,i e 700
giorna1isti ed O'ltre 20.000 calila:boratori ester-
ni, e potrà oO'ntinual'e a paigare gli stipendi
,al personale solo se riusoirà ad ottenere dall-
110Stato prestiti deH'ordine di deoine di mi-
hardi.

Vi è ancora da conSliderare quanto ,riferi-
scono i :tecuioi stesSli dell' azienda a proposito
degli .~mpìiranti che risultan.o decisamente run-
veechia1Ji e faltiscenti perchè non ninnovati ed
aggi.omati. Jil seoondo oanCli1enon è Vli's,ihile
per .tutti, la radio ad onde medie s.i sente
solo ,in alcune zone d'Italia, ed anche male,
ella RAI è totalme!l1Jte disOl'ganizzata ed
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inerme di fronte agli sviluppi tecnalagici in
>atto.

Una spietata s1ntesi della dilscantilnuMà ve-
rHìkatasi nei praoessi di rinnavo ,e di ade-
guamenta deglii impianti è ricavata da un
dacumento di estrazione aziendaile: i,l piana
di invesltimenti 1975-77 che presumibillmente
ha già Inido1Jtaaggi i mrurgdni di veridicità del-
Ie ci£De e dellle consta:tazioni tecniche. Siamo
quindi alla parailisi e le lipatesi di pragram-
mi futuri non sana at'tendihiH nelll'attuale
bUlio struttumle. Si può candudere fandata-
mente che La poliitioa segUlita daUa ges,tione
3'ocent,rata è 9t'3'ta Ulna polMlica di,struttiva
delle strutture portanti e Dall'da'mentali del-
l'azienda RAI-TV. In alt1'i termini,:i bilanci in
pa:reggio ohes'Ona 'SltatI pubbLicati a .paga-
menta su tutti i giamaLi d'I,ta:1ia chiudevano
rfÌnanziariamente in pari salo pe:rchè manda-
vano. linrov~na impianrt:i de1l'azienda e natu-
mlmeTIlte perchè 'riinunciavana a pragrammi
a cui il pubblica avmbbe avuto dkitta. Nes-
suna i'patesi quindi di Ilottlizzazioni, ma una
nuavaimpastazione demacratioa ,e più obi,et-
tiva dell'infarmaziane pubbLioa att,raverso
una gestione che nan monopdlizzi il patere.

La RAI-TV in ItaLia nan pateva canthma-
re ad esprimersi a senso. unica e a riflettere
passlilvamente la voLantà poLitica di uamilni
che .di essa 'Siisono serviti per rinfor:z;aIie pa-
sizioni al di fuori e al ,di dentro. delllara par-
tita. La RAI-TV deve essere, casì came pra-
pasta da'l disegna di Ilegge iÌ.n discussiane,
l'espDessione più reale passibLle delJa sirt:l1'a-
zaane del paese e peDciò deve riflettere la
volantà delil'intero Parlamenta. Solo così si
possono. eVli<tarestortu:re ed esageranioni ohe,
quasi sempre valute deliberrutamente, inai-
dana profandamente sui dtltadini e deforma-
no. ai :lora occhi una realtà ohe aLtl'imenti sa-
Irebbe sin Itrappo chiara.

In questi ultimi mesi poi ,stiamo. avendo
Ila prova pravata ~ se di prove ci fasse s.ta-
to. ancora bi,sogna ~ di che corsa Siigni£iahi
'}a gesuiane unilatera}e e assoluta di un ser~
vizio pubblioo. la stessa sona dovuto inter-
venire can telefanate presso gli uffici della
RAI-TV per stigmatizzare duramente alouni
atteggiamenti della stessa RAI~TV in a:rdine
ad episodi accaduti nel nastI10 paese e di:

starti a ingiJglantlIti. Di questi intlerventi ho
infarmata i miei campagni dt;jlla CommisSlio~
ne parlamentare di vigIlanza affiJnchè soJJ.e~
vassera la questione ,iln quel:la sede. Tutta
questa deve appartenere .al passata però, ad
un passalta che tutti vogliamo. dimenticare 'e
che ha rappJ1esentata per i ailttadini più at~
tenti una paglina nera per il Irafìforzamento
degli rSltituti democratiJOi. Bisogna perciò far
presta e chiudere Uln oapitala che piiCcale
astuzie e fUJ1biziehanno. lasailata per trappa
tempo aperto.

Durante 'la campagna ,elettorale del pros-
sima giugno. ,rl paese deve accorge:rsi che
quailcasa è vemmente oambiato e che ià pilu-
ra1isma pali:tico è un fatta compiuto nan sa-

'la per quanta .I1iguarda iJlnl1'mero ,e la varietà
dei partiti, ma anche esaprruUuUo per quan-
ta attiene aLla pubbLica informazione. E evi-
dente però che, can il'auspkabHe appr-avazia-
ne del disegno in pamla, la battag)liia per una
demooratilca ed effettivariJfarma dei serviZli
radiatelevi,siVii inizierà ,il 'giorma successiva
a queLlo de]l'apPI1Ovazione da paI1te del Par~
lamento.

II Gruppo. del pa:rtita sada:liilSita itaLiana
vaterà a favave dell disegna di legge ,di rifor-
ma deH'ellitle radiotelevi:SIiva nella ,convinzio~
ne che tale J1ifarma comporti una leffettiva
demacratlizzaziane della gestiane del servizlÌo
ed una più valHda garanzia delle eSiigenze di
liJbertà, di obiettività e di oamp'letezza del-
l'informa:z;iane. (Applausi dalla sinistra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E . E liscr11Jtaa par-
lave liil senatolie CavruUi. Ne ha facoltà.

C A V A L L I . Signor P'J1es.idente, signar
Ministro., onarevali calleghi, dopo. ben quat-
tro proraghe Qt;jllaconvenzione tra l'ente iTa-
diote1evisivo e la Stata, fimulmente ~sana
'trascorsi 30 meSI ~ Isi s,t'a per ,giungere al

vara di una legge di r1iifarma nt;jl settare co~
sì impartante deLle comunicazioni radia tele-
v.isive. Quattro. praroghe, ma quanti anni La
Demacrazi,a cI1istliana, la maggioranza che ha
sostenuto i Gaverni di cent.ro-sinistra han-
no. resistita, prlima di decidersi ad adeguarsli
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ad una Irealtà maturalta da tempo nel nostro
paese?

C'è vOlluta inHne una dura sentenza delLa
Corte cosdtuZJionale per indurDe IÌ'l Governa
e rIa sua mruggio:raJlza a de£inlilre un provve-
dimento che 'si 'muovesse :in sensO' I1il£O'rmato-
re. La sentenza della Corte, inifatti, non giu-
dka riUegittimo ~l monop01ia pubblico rin
quanto 1ale, come subiito a quel mO'mento

hannO' sOIii,uto, detto e gIiidatogH ambienti
e le forze hen interessate alla privrutizzazione
del mezzo telev,iSilvO'; ma ,la COll'te coS'tituZ/io-
nrule nelle sue sentenze gLudica jjUegivtima,
cioè amtÌcostituziona1le, Ila legi,slla2'JÌ!oneche ha
di,sciplinato fino ad oggi il monopoLio stesso.

La Corte costituzionale, iI1iconfermando la
legittimità del monopolio pubblico della ra-
dioteleVlisione in quanta Iservizia pubb1ico
essenzia1le, caratte:dzzato da'Ha tutela di lin-
tems:si gener<IJH, ha affermato che sono con-
dizioni incHspensabHi di tale legÌ!ttimità una
leg,i'Slazione ,ed una siÌ'tuaziane operativa ohe
garantiscano la concreta attuazione di akuni
princìpi e cioè: oh1ettiVlità e complletezza deil-
le ,infonmazi1oni, ampia apertura dei pragmm-
mi a Itutte 'le correnti cUlltUira'l,i, iÌ!mparziale
rapp:resentaZÌone deUe idee che si espI1Ìmo-
no nella sooietà, diriJtto di aooesso neLla mi-
suramassiima consentita drui mezZJi tecnki.

A questo punto possliamo dire che IiI prov-
vedimentO' al nostro esame soddisfi queste
esigenze per intero, completamente? Noi del
Partito comunista italiano diciamo di no,
ed è appunto ':rilevando queSlte carenzeohe
con :rammarico ~ lo diciamo con molta sin-

ceI1ità ~ g,ià neill'altro l'amo del Parilamento,
e probabilmente così sarà anche in questo,
la nostra è 'stata una posizione che si è tra-
dotta in un'astensione motivata.

ÀstensiO'ne, non voto contrario: primo,
perchè i,l Partito comunista italiano ed i suoi
Gruppi parlamentari hanno tenuto conto dei
mut<lJillenti iapportati aites,ti dal novembre
1974 fino all'ul!t:ima stesura del pres'erute di-
segno dri ,legge; secondo, perchè i comunisti
hanno apprezzato il metodo dialett100 seguli-
to nella preparazione e nellLa fiOrmUJlaz~one
del provvedimento e neiUa sua tra'sfO'rmaZlio~
ne, SLa pure tardiva, da deon"to in atto 'le~
gi,s,latirvo, in atto parlamentare; terzo, perchè

alouni dei pIiincìpi rriguardalnti ,la pubhliidtà
delle informaz:ioni dli massa sono sostanzial-
mente accolti nel testo; quarto, perchè ~

'e questo, secondo noi, è un punto fondamen-
tale ~ con questo disegno di legge si attua
il passaggio della radiotelevisione dall'am-
bito dell'Esecutivo a queLlo pa:rlamentwe;
siamo cioè di fronte ad un quadro ,Ì'Sltituzio-

na'le nuovo e diverso entroÌ!l quale dovrà
muoversi, lavorare ed operare l'ente radio-
televisivo.

Questa svolta rende posSlirbille, qUJi:ndi, 'lll1
confronto aperto, pubblico, permanente sUil-
la radiotelevisione ed aiuterà l'azione per
smantellare la :linea delle spantizioni di po-
tere e delle suddivi,sioni delle sfere d'in-
fluenza.

Dico « aiuterà }} perchè alcune incertezze,
alcune ambiguità di talune norme contenute
nel disegno di legge possO'no ~ se non esisto-

no una decisa volO'ntà politica, una verifi-
ca ed Uln controLlo di massa di cui ìl Pada-
mento e le regioni debbono farsi costante-
mente iinterp:reti ~ far sargere tentaZJioni
per nuove lottizzazioni, per nuovi organi-
grammi preordinati.

Il senatore Avezzalno Comes panlava di
« ipot,esi di lottizzt3:Ziione }} e si ,augurava ohe
queste ipotesi non si verifichino nel prossi-
mo avvenilre. Parlava di ewtarestarture, di-
stO'rsiioni avvenute Inel passato. Nonèsuffi~
dente augurarsi oggi tutto questo; ,era neces-
sario introdUl1f:e nel 'testo del dis,egno di [eg-
ge nonme più preoise.

Infa,tti non SLama tanto tmnqudilli su 00-
me è fO'rmulato ,l'artircO'lo 13 e ISUcome verrà
applicato. P,erchè? Perchè [lon !sempre entra-
re nel dettagrliio, come fa ,l',artkdlo 13, s,ignli~
fica essere concreti e perohè ,ailcum.e disposi-
zioni di questo artioolorappresentano una
specie di camida di forza.

Si ,uissano per legge strutture !troppo .nigi-
de sacrrifkando un prinoipio di duttiH>tà che,
secondo noi, tè più chemaii vaJHdo per un ser-
v,izia come quello ,radioteleviSlivo che deve
contÌ!nuamente adeguarsil ana realtà di un
paese come il nostro che non si stanca m<IJi
di cambiare.

È stato un errore, quindi, impegnare il
Parlamento a Hssa:re per rlegge Hnee dri una
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struttura orgaThizZiativa così dettagliata, p're~
oisa e ,rigida. Era suf£iciente e più giusto, se-
condo noi, stabilire dei critcl'] sui quaH si
<;aI1elbbeorientato il consigLio diammÌ'nistra-
Ziione per decider,e con quaLi strutture or-
ganizzative e gestionali si sarebbe dovuta
affrontare la realtà dell'oggi della radiotele-
Viisione litaliana.

Del resto lo stesso relatore di maggioran~
za aUa Camera dei deputati, :l'onorevole Bub-
bieo, dIÌ fronte aJl~e nostre cont'e~tazioI1Ji, ha
dovuto ammettere che nella decisione di
cosÌ fOl'IIlulaa:-el'al'ticolo 13 «non è assente
H peso di lUna serie ,di conSiiderazio[}ji estra-
nee aLl',inter,esse generalle )}. Ed è una dichta-
razione sligni'£kativa. Ha dovuto Irno'l1Jredire:
«capisco anohe ohe lo 'sped£kar,e Ìin una
legge attnibuz,ioni, gradi e strutture inlterne
di una società per azioni possa appal1Ì:re in-
congruo », per concludere, infine, la sua re-
pLka ,aIle nostJ1e osservazioni con un: «an~
che se forse condivido nella sostanza alcune
delle cose dette dai comunÌ'sti )}.

Ecco che oosa ne pensa non cel'tamenlte
l'ultimo degli 'arnivati eLi questa v'iloenda,
uno dei 1J1e'latori di maggioranza aHa Camerm
dei deputati.

OuindiinoertezZJe esistono anohe in voi
a p:wp:osito deHa formulaZiione dell'articolo
13 e se queste incertezze ,esd;stono io, a nome
del mila Gruppo, sostengo che occone, illE~Ila.

fase di applicazione, ,ess<me molto attent,i,
evitaillldo di passare sulla testa del Parla-
mento. Di agni passo che verrà compiuto
nell'organizzazione amministrativa, gestiona-
le, programmatoria della radiotelevisione bi-
sognerà invesltke via ViiaÌilParlamento attra-
verso la Commi,ssione parlamentare.

Si dke che con più retri e con più testate
siÌ serve meglio .robi,ettività del serVlizio e il
plurailiismo. Certo pluralismo vuoI dire ga-
ranzia di democratidtà dell'dnfO'rmazi:one e
delLa gestione dei servizi 'radiote1evisilVii. Pe-
ròcosÌ come è congegnato l'articolo 13, con
la pluraI.ità di re-vie di testate, se non >O:i si
felrma all',indicazione di criteri generalli, >co-
me noi chiediamo, si legittima il sospetto,
che non è so'ltanto nostro, che questo serva
meglio a soddisfare non, come afferma la
Corte cos,tituzionalle,« rindipendenza, l'obiet-

tività e ill pluralismo dei programmi », ma
pmttosto gLi appetiti non celto sopirtli de:Me
forze di gOVierno.

Che senso ha scriveve nell'articolo 13 che
« aiascUlnaditrezione di rete ha <unasua di-
stinta assegna2Jione di ,personale organizza-
tivo e amministrativo », se non quello di an-
dare lincontro a considerazioni, come ,di:oeva
l'anor,evole Bubbico, ,estranee a1l'iiJ1iteresse
generale, di .incoraggiare la corsa a nuove
candidature, a nuovi centni e aostellta:zJioni,
a nuove s,f,er,e clientelari, a nuovi infeuda-
menti?

A questo .:impatto ci troveremo certamen-
te di fronte quando da domani si dovrà pas-
sare all'applicazione di questo articolo 13,
che mi pave un po' il centlI'o dIÌ tutto i:l di-
segno di Legge. Ouati garanzie obie:trtlÌvede-
l1ivanti da una legge avremo contro i tentati-
vi di proHferaZJione, i 'tentativi di cI1eaz,ione
dei doppioni inutHi; lÌ tentati.vi di, amivare a
deUe frammentazioni, a nuoVli spneohi, a con-
correnze fra una rete ,e l'alitra di tipo det,e-
riore, con effetti negativi sia 'sUlIpiano dei
contenuti s,ia S'u queiUo eoonomico e OInga-
nizzat,:iJvo?L'articolo 13 mette in forse la ge-
s1Jione Ulnitania della RAI~TV, un corpo che
secondo noi, (invece, è uni,tamo e tate deve iri-
manere per o£frire ile neoessani'e g3.lranz;Ì,edi
indipendenza, di obiettività ,e di pLuralismo.
Il Parlamento dov:rà Vieri£icave che questo
non aocada, e intervenir,e pel'chè l'oJ1ganizza-
zione dell'azienda sia basata su sceLte pro-
fessionaIi a tutti i liveLLi;rpevchè siano ,eV:Ì'ta-
te nuove opevazioni di Ilat1Jizzazione e di sot-
togoverno di tipo partiJtico o addirittura di
corrente, perohè questo è lillpericoLo. Guar-
diamo qui1ndi con più attenzione a'lilescehe
professionali, diamo dei giudizi di merito
su chi sarà chiamato a diJrigeree dovrà colI-
laborar,e al buon andamento deUe reti ohe
all'di,amo a cO'stÌ'tuiI1e.

La Commissione padamentare di vigiLanza,
fino ad oggi chiusa nel ghetto delle sole tri-
bune poLiltiohe o sindacali, dovrà aiutare con
lÌsUOlimaggiori poteni e lie sue più ampie :fun-
zÌiOI1ii r.esponsa'billi de:ll'azienda ad applioare
Ie indkazioni della Corte cos'ÌlÌ:tuzionaI.e in
matenia, ripeto, di obiettività, di pluralismo,
di imparzialità, in modo che la radiotelevisio-
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ne sul piano pal:iJtico, cuhuralle, tecnica e p:m~
fessianale sappia adeguarsi alla svolgimentO'
più quali:£ioata de:l serv,iz:ÌJapubBlico ed alla
srua difesa contro lIe spinte, che oerta canti~
nueranna, alla privatizzaziane.

Ma c'è un altro aspetto dell'articolo 13
che non ci convince: quello relativo al de~
centmmenta. Va qui riconosciuto il cantri~
buto fornito dai dLpendenti della radiatele~
visione, che fin dai primi del 1974 in sede
di rinnovo del contratto di lavaro (ricordo
tra l'altro che questo contratto è scaduto LI
30 giugno 1974 e non è ancora stato rinno~
vato) avevano posto e continuano a porre
il problema del decentramento; e non han~
nO' ceduto alle lusLnghe dell'azienda, tenden~
ti a far accettare 10'1'0solo la parte econo~
mica; hanno tenuto duro, hanno res,istito a
queste lusinghe. L'azienda ha rispasto quin~
di negativamente per rimanere in attesa del~
la legge attuale. Ebbene, se andiamo a legge~
re il penultimo camma dell'articolo 13, tut~
to il problema del decentramento è risolto
male, nan è ]1isolta nemmeno sulla linea che
chiedevano i dipendenti ddla RAI~TV. Per
questi dipendenti, per i loro sindacati e an~
che per noi, decentmmento vuoI dire respon~
sabilizzazione, vuoI dire autonomia negli ap~
porti ideativi e produttivi, vuoI dire mezzi
adeguati agli organi decentrati, vuoI dire
dare una vita ai eentri di produzione, vuoI
dire definire bene i rapporti tra le reti, i cen~
tri di produzione, le sedi regionali attraverso
procedure di partecipazione ded centri e delle
sedi regionali alla produzione ed alla pro~
grammazione delle reti; decentramento vuoI
dire dataziane di tutte le sedi regianali di
strutture di produzione televisiva agili e po~
co costose; vuoI dire ancara difendere e va~
lorizzare sul piano professionale l'operatore
radiotelevisiva; vual dire travare nuO'vi mo~
di di partecipazione e di rapporto con il
pubbLico, al fine di un aggiornamento co~
stante, di un castante arriochimento dei con~
tenuti che debbono adeguarsi e paralle1amen~
te accO'mpagnare lo svolgimento della vita
nazionale. Tutto questo non si ritrova nel
disegno di legge se non in minima parte,
così che di rischio è quello di vedere sVÌilup~
parsi un processa di aumento del pO'tere
centrale, mentre si parla di decentramento, e

per di più disartioolato e dispersivo man-
cando, prapria un principia gestionale uni-
fricata.

Se esaminiamo, gli articoli 13 e 14 consta-
tiamo la mO'ltiplioazione degli uffici dei vice
direttari generali. Si prevedono due direzioni
di reti TV, tre direzioni di reti radiofoniche;
inoltre si pensa alla creazio,ne di una terza
possibile rete televisiv,a. All'articolo 8, poi,
si prevedono più vicepresidenti. Ecco un qua~
dI'o rischioso, una tendenza pericolosa che
noi non condividiamo. A questo punto quin~
di appare abbastanza ridico,la la norma vo~
Iuta, pare, dalnstituto perla ricostruziane
industriale, secondo la quale se si supera il
10 per cento delle spese previste scattano pu~
nizioni nei confronti dèi membri del consi~
glio, d'amministrazio,ne. Non si capisce per~
ohè tale norma l'IRI non pretenda che sia
applicata anche nei confronti dei consigli
di amministrazione dei vari enti di gestione:
ddl'EGAM, dell'EFIM, della Finsider, della
Finrneccanica, della Fincantieri. No: fIRI
vuole ~ e il Governo accetta ~ che la norma
punitiva scaui soltanto, nei confronti del
consiglio d'amministrazione ddla RAI~TV
nel quale sono presenti rappresentanti elet-
ti dal Parlamento e dalLe regioni. È triste
che il Governo e la maggioranza abbiano, ac~
cettato una norma punitiva di questo tipo.
Se si voleva accettare quelJa norma, si do~
v,eva v:arare una leggina che la estendesse
a tutti gli enti di gestione.

Mi soffermo ancora brevemente, e finisco,
su alcuni altri limiti del disegno di legge.
Resta sO'spesa tutta la questione riguardan~
te la SIPRA per la quale presenteremo un
emendamento che, se non verrà accettato,
trasformeremo, come abbiamo fatto alla Ca~
mera, in ordine del giorno.

Es,istO'na poi alcune ambiguità circa il rap~
porto da stabilire con forze che non siano
ricO'nducibili ai partiti.

In terzo luogo il modo in cui si risolve~
ranna i problemi dei ricorsi sul diritto di
accesso e di rettifica crea seri dubbi sulla
possibilità di evitare errori ed anche, direi,
scorettezze, per la procedura secondo noi
troppo complicata che si è voluta adottare
per la soluzio,ne di questo prablema.



Senato della Repubblica ~ 20160 ~ VI Legislatura

427a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 11 APRILE 1975

Vi è poi la possibllità dell'insorgere di
conflitti tra il consiglio d'amministrazione e
la Commissione parlamentare di vigilanza,
organismi che oggi, secondo il disegno di
legge, si suddividono le respansabilità di
quel comitato nazionale che il disegno di leg~
ge, rispetto ai decreti precedenti, abolisce.

Infine dobbiamo rilevare la genericità del~
le n'Orme circa la procedura da seguire nel
determinare le convenzioni fra RAI-TV e mi~
nisteri, convenzioni che secondo noi deb~
bono avere almeno ,il parere delle rispettive
Commissioni pat'lamentari di merito. Esami-
nando il bilancio dello StatIO vediamo quan-
ti miliardi il Ministero della pubblica istru-
zione, il Ministero della difesa, il Ministero
dell'agricoltura, il Ministero degli esteri ver-
sano all'ente radiotelevisivo attraverso con-
venz,ioni aggiuJiltive. Questo rappresenta il

terz'O introito, dopo il oanone e la pubbli-
cità, ohe la RAI-TV si assicura. Ebbene, quan-
do è necessario arrivare a queste convenzio-
ni aggiunti v,e ~ e in proposito chiediamo
una dichiarazione del Ministro ~ bisogna
che il Parlamento attrav,erso le Commissiani
di merito sia investito della questione ed
esprima almeno un suo parere.

Per condudere, non viene risolto il pro-
blema di una regolamentazione deLla TV via
cavo. Anche su questo aspetto abbiamo pre-
sentato un emendamento, e meglio di me il
callega Cebrelli esporrà le nostre orpinioni
,in merito in sede appunto di illustrazione
di tale emendamento. Sono in gioco scelte
di grandi proparzioni che riguardano inve-
stimenti e consumi per centinaia di mi-
liaJ:1di.

Nel quadro della programmazione nazio-
nale va vista anche la decisione circa la TV
a colori su cui si è aoceso il dibattito in que-
sti giorni dopo che i tecnici hanno optata
per il sistema PAL. E le note dichiarazioni
contrarie ad una decisione positiva imme-
diata rilasoiate dall'onorevole La Matfa, vice
presidente del Consiglio, ,creano certamente
delle polemiche che dureranno ancora ne'l
tempo. Colgo l'Orccasione intanto per augu-
rare all'onorevole La Malfa una pronta gua-
rigione dopo l'intervento subito in questi
giorni agli 'Occhi.

Sul1a TV a colori comunque non si tratta
solo di guardare ai tempi, ma anche alle com-

patibilità con l'attuale stato econamico del
paese, ai problemi oooupazionali, alla situa-
zione delle industrie interessate, ai costi per
la radiotelevisione e per lo Stato; dati e in-
formazioni ,che il CIPE! prima di decidere,
deve rportare al Parlamento, sede naturale
pef un responsabHe dibattito tatto alla luce
del sole e per una meditata soluzione che
guardi soprattutto all'interesse nazionale e
generale.

~

Nanostante i limiti consideriamo impor-
tante questo disegno di legge, sentiamo di
aver dato ,in questi anni un notevole contri-
buto cOlme comunisti per avviare sui giusti
binari questa delicata questione. Si tratta
di rpretendere tutti e da tutti l'impegno per
una corretta lé\JpplicaZiionedella legge e di far
sì che il nastro paese abbia finalmente un
servizio di comunicazione televisiva tale da
offrire informazione, cultura, spettacolo al
più alto livello, in modo corretto, rispon-
dente alle molteplici, complesse e rioche real-
tà della nastra società. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatore Mario Tedeschi. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I M A R I O. Signor Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli col-
leghi, la nostra posizione è ben precisa: sia-
mo contrari in linea di prinoipia a questo
disegno di legge, perchè siamo contrari al
monopOrlio di Stato delle trasmissioni radio~
telev,isive. Questa riforma deLla RAI-TV na-
sce in realtà dal fallimento della classe cul~
turale oattolica in questo dopoguerra. Nel-
l'anno 1945, mi raccontava il senatore Angio-
lilla, ormai sCOrmparso,direttore de « Il Tem-
pO}), egli tentò di avere dagli americani

e dagli inglesi la licenza per impiantare una
rete radiofonica privata (aLl'Ora non si par~
lava ovviamente di televisione) ma l'inter-
vento del Vaticano impedì questo, perchè
l'Azione cattolica riteneva di avere suoi uo-
mini sufficienti per impadronirs,i dell'ente e
garantirlo. E tutti quanti oonosciamo anche
,i nomi di coloro che aLlora entmrono e che
poi fecero la carriera nell'ente. Senonchè,
la classe cUllturale cattolica nel giro di tren-
t'anni, dal 1945 ad oggi, non è riuscita a di-
fendere il suo mondo culturale ideologico,
che è stato ideologicamente invaso e conqui-
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stato dagli altri. E allora la DC si è trovata
di fronte ad un problema, che era un pro-
blema di scelta, perchè la RAI-TV le era
sfuggita di mano. Ormai la RAI.TV molto
spesso ~ e abbiamo visto che addirittura
sul «,Popolo)} sono apparsi corsivi di cri-
tica e di attaoco al telegiornale ~ obbedisce

alle direttive comuniste. Perciò la DC si è
trovata dinanzi ad un problema di scelta:
o abbandonare il monopo1io e affrontare co-
raggiosamente la via della liberalizzazione
(ma per questo sarebbe stato necessario ave.
re disponibilità di uomini di fantasia), op-
pure rare come gli uomini di Jack London
che, inseguiti dai lupi, ogni tanto buttava-
no un osso agli inseguitori: dividere ill mo-
nopolio a metà, abbandonandone metà alle
sinistre e spe:mre di riuscire a co,nservare il
predominio della metà che resta. Ecco, lo
spirito info,rmatore di questa riforma è
esclusivamente questo. Ed ~o rido quando
sento dire: speriamo che non ci sia l'influen-
za dell'Esecutivo, speriamo che non ci sia
una lo,ttizzazio,ne. Non cl'edevo che si doves-
se venire in Senato per prendersi in giro a
vicenda.

Ier.i pomeriggio alla RAI c'è stata una riu~

nione dei dipendenti, i quali hanno discusso
su chi deve andare a ricoprire l'uno o l'altro
posto. In questi casi, ognuno gioca le sue

carte di racco,mandaZiioni politiche. E le riu-
nioni 'si svolgono non nella sede centrale,
ma in una sede decentrata, dove ha conser-
vato il suo ufficio colui che è tuttora l'arbi-
tro dell'azienda, cioè 'l'ex-dir.ettore generale
Bernabei, il quale del resto è .il dommus di
una certa se~reteria politica e di una certa
attività propagandistica, costituita intorno
al Segretario della Democrazia crisHana. E
tutto ciò viene poi travasato in altre aZJiende
dell'IRI.

Questa è la realtà; e poi si viene qui a dire

che ci auguriamo che siano evitate le lottiz~
zazioni. Ma le lottizzazioni sono già decise;
mancano soltanto, almeno ufficialmente, i
cartellini con i nomi, probabilmente perchè
i litigi fra i va.ri clan non sono ancora ter-
minati. Voi direte che è una lottizzazione
abusiva; ma tutta Roma è una lottizzazione
abusiva, non 'sol.tanto 'la RAI.TV.

DiscussIOni, f. 1535.

Il senatore Avezzano Comes ha detto che
l'opposizione della Destra a questa legge di
riforma dipende dal fatto che noi portiamo
avanti una battagHa di retrogual'dia, di con-
servatorismo, di difesa di interessi precosti-
tuiti. Ma qui veramente le parti si invertono,
perchè non ci sono nostri interessi precosti-
tuiti nella RAI-TV, dato che noi dalla RAI~
TV siamo cacciati via come cani in chiesa.
La vostra è invece, questa sì, una battaglia
di retroguardia, poichè voi difendete .n mo-
nopolio, che è non solamente contro tutti
i prindpi di libertà di .informazione, ma an~
che contro il progresso tecnologico. Dirò di
più; la parte politica del senatore Avezzano
Comes difende il monopolio affidando poi la
difesa, perlomeno in sede 'pubblicistica, del-
la riforma della RAI-TV a un giovane pa'r-
,lamentare, bravissimo, ma che è arrivato a
fare il parlamentare dopo aver fatto per
dieci anni il funzionario della RAI-TV, sen.
za mai andare in ufficio e prendendo sem-
pre lo stipendio. E se questa non è una di-
visione della to,rta, non so più cosa dire.

La nostra posizione, oggi in Aula e ieri in
Commissione, è molto diversa da quella che
abbiamo assunto alla Camera dei deputati,
innanzitutto perchè nell'altro ramo del Par-
Iamento ci siamo trovati di fronte a un de-
creto-legge e non a un disegno di legge (e
abbiamo reagito contro quel decreto~legge, il
quale conteneva molte storture, alcune delle
quali sono scomparse dal testo per l'azione
da noi svolta, e abbiamo ottenuto che si
arrivasse a un disegno di legge); in se.
condo luogo perchè siamo alla vigilia delle
elezioni e siamo molto prossimi alla oampa-
gna elettorale, con una RAI-TV che pratica-
mente va a brado, tant'è vero che riesce a
dispiacere perfino a un partito della mag-
gioranza, come ci ha detto il senato,re Avez.
zano Comes, casa veramente incredibile. E
la nuova legge, grazie all'azione da noi svolta
nell'altro ramo dell Parlamento, affida alla
Commissione parlamentare di vigilanza de-
terminati poteri di intervento per cui, bene
o male, c'è 'la speranza di arrivare, prima
che inizi ufficialmente la campagna elettora-
le, a metterei sopra una manina e a dire a
questa azienda: vediamo come ti regoli, stai
attenta che ti controllo. Su questo punto,
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poichè ho inteso sia il senatore Cavalli sia
il senatore Avezzano Comes rallegrarsi (giu-
stamente) del fatto che il controllo oggi ri-
cade tutto sul Parlamento, vorrei ricordare
che questo controllo, nel decreto-legge ori-
ginario, a:nche quello gradito ai comunisti
tanto che in una tribuna televisiva alla quale
anch'io partecipai apparve chiaJro che i co-
munisti erano stati consultati e avevano da-
to la loro colhborazione alla elaborazione di
quel provvedimento, non era affatto riser-
vato al,Parlamento bensì ad un « comitato
nazionale)}, nel quale i poteri finivano per
diluir si attraverso l'intervento dei sindacati
e delle regioni. Se poi le cose sono andate
diversamente, è stato merito della Destra na-
zionale e del Partito liberale.

Ora, con 'la nuova Commissione parla-
mentare di vigilanza abbiamo addirittura la
possibilità di intervenire in sede preventiva
ed d:nsede consuntiva sui bilanci e questo è
merito nostro. Ciò spiega il mutamento del
nostro atteggiamento. L'ostruzionismo era
giustificato e doveroso nei confronti di quel
decreto.,legge, mentre, trattandosi di una leg-
ge ordinaria, le cose cambiano. Questo natu-
ralmente non vuoI dire che accettiamo la ri-
forma, perchè essa in pratica rappresenta ,la
codificazione della spartizione del potere al-
l'interno dell'ente; significa però che sen-
tiamo come preminente, visto che la legge
ce ne offre la possibilità, l'esigenza di arri-
vare a control,lare presto.

I risultati saranno scaTsi? In effetti io lo
penso, ma per lo meno potremo provarci.
E la battaglia comincerà fin da domani per-
chè non credo, ad esempio, che, dal momen-
to che la Commissione parlamentare di vigi-
lanza diventa ormai responsabile anche per
quanto riguarda le spese, ci sarà anche un
solo membro della Commissione stessa di-
sposto a mettere la sua firma in bianco sotto
il bilanoio della RAI-TV e sotto i programmi
di spesa. D'altra parte, immagino che questo
disturberà molto gli amministratori di una
azienda nella quale 'l'amministrazione è sem-
pre 'stata così disinvolta che vi è perfino un
provvedimento giudi:l)iario pendente davanti
al tribunale di Roma, già formalizzato, ed
un altro è in arrivo. Si pensi, ad esempio,
che l'ufficio stampa della RAI-TV, iCOme io

persQnalmente ho dimostrato pubblicando
le fotocopie di alcune ricevute, era abituato
a spendere ciI'ca un miliardo l'anno distri-
buendo i denari come contributi una tan-
turn, o Icon ahra formula, a giornali e gior-
nalisti, sempre dei partiti della maggioran-
za, con quakhe 'slittamento verSQ sinistra e
nessuno verso destra, il <che ci onora e <Ci
rallegra.

Venendo al disegno di legge, devo ,far os-
servare akune <cose. La prima è che all'ar-
ticolo 3 si prevede che la ,concessionaria deb-
ba essere una società per aiioni a totale par-
tecipazione pubblioa. Ora, la partecipaz,ione
pubblica serve soltanto ad escludere il con-
trollo dell'aziQnariato privato. Ma allora era
più logico ricorrere aH'ente pubblico. Questo
però non è stato Ifatto, perchè l'ente pubblico
è soggetto per legge a determinati controlU
che la società per azioni, per sua natura, può
,eludere, tant'O è vero che il procedimento pe--
naIe oggi in corso in fase istruttoria davanti
al tribunale di Roma è imperniato proprio
su questa distinzione. Ci si chiede se, essen-
do la RAI una società per azioni, certe spese
erano lecite o no; viceversa, se si fosse trat-
tato di un ente pubblico, le spese sarebbero
state sicuramente Hlecite. La scappatoia è
proprio qui e l'inchiesta giudizi aria è rima-
sta per quattro anni nel cassetto, grazie a
questo « machiavello ». Però dò dimostra
che <l'insistere sul1a formula deHa società per
azioni, escludendo l'azionariato privato e par-
lando di partecipazione statale unica, è sta-
to suggerito esclusivamente dal desidedo di
continuare nella cattiva amministrazione, al
riparo degli espedienti forniti dal codice.
civile.

L'articolo 4 analizza i poteri della Commis-
sione parlamentaJre di vigilanza, ohe sono
molto ampie daranno luogo sicuramente a
conflitti con il consiglio di amministrazione:
sono tuttavia <convinto che tali conflitti risul-
teranno un fatto positivo perchè, se non
avessimo con questo articolo creato tale pos-
sibilità e se la Commissione fosse andata
per la sua via e il consiglio di amministra-
zione per Ila sua, i'1controllo non sarebbe più
esistito. In qualsiasi a:l)ienda, specialmente in
quelle che rproduoono informazioni, il CQn-
trO/llo fondamentale concerne il denaro, per-
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chè è il denaro che corrompe la verità, !'in-
fo~mazione, è il denaro che compra la libertà
di chi produce informazioni. Si determine-
ranno conflitti? Benissimo, perchè questo sa-
rà l'unico modo per andare a vedere in quella
materia. Dko 'Subito che, se entrerò di nuovo
nella Commi'ssione parlamentare di vigilanza,
il mio primo consiglio laioolleghi e al presi-

dente sarà quello di aggregarci come esperto
un maresciallo della tributania, uno di quelli
che sanno fare i conti addosso ai cittadini;
e poi rideremo, anche sul conto di tanti gior-
nalisti rivoluzionari e progressisti della RAI-
TV e dei dirigenti .che li mandano aVaJnti;
vedremo quanto incassano e quante tasse
pagano!

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue T E D E S C H I M A R I O ) .
L'articolo 13 segna i compiti della conces-
sionaria. Faccio rilevare che essi sono assai
difficili. È stato detto che viene fa:tta una
elencazione minuzia sa dei compiti stessi. Si
tratta, è vero, di una elencazione minuziosa,
ma essa in rea1tà non sigJ}.inca niente: in-
fatti quando si dice che la concessionaria
deve gamntire: «che i giornalisti preposti
ai servizi di informazione siano tenuti all'im-
parzialità e che i giornalisti, gli autori e i
realizzatori dei programmi radiotelevisivi
siano posti in grado di adempiere ai loro do-
veri nel rispetto dei principi della Iprofessio-
nalità », questo non oambia niente perohè
mancano le sanzioni. È inutile dire che il
giornalista deve essere obiettivo, se non si
indicano ~lesaJnzioni che si applicano nei con-
fronti dei trasgressori dei pdncìpi stabiliti.
Siocome non si può dire che si manda via
chi t~asgredisce, perchè c'è 10 statuto dei
lavo~atori che 10 impedisoe, non si otterrà
nulla:.

Vorrei pregare i colleghi di guardare la
riforma con occhi professionali, così come
sto facendo io; perchè, se guardiamo bene
il provvedimento al nostro esame, capiamo
che ne vien fuori una sohifezza peggiore della
precedente. La differenza sarà soltanto que-
sta: con le due reti, i due canali, i tre
radiogiornali, non avremo più una menzo~
gna sola, ma cinque falsMìcazioni; e sarà ne-
cessario perciò un utenteradiotelevisivo t,an-
ta paziente da registrare tutto, prendere 5
falsificazioni, fare la media e cercare la
verità.

La riprova del fatto che avete paura della
libertà di informazione :è data dall'atteggia-

mento che il Ministro ha già antidpato ieri
a proposito dei ripetitori esteri: abbiamo un
Governo che ha paura di definirsi nazionale,
ma improvvisamente invoca il prindpio na-
zionale per la garanzia di reciprocità per i
ripetitori; e vediamo partiti dichiaratan1eJ1te
antinazionali o internazionalisti i quali al-
zano il tricolore e dicono: via il ripetitore
straniero in nome della reciprocità!

Bal1e! A voi preoccupa il flatto della libertà
di informazione; a voi preoccupa che possa
succedere que110 che già succede. Infatti, ad
esempio, se l'altro ieri sera aveste aperto a
Roma il televisore per vedere la campagna
elettorale del Canton Tioino in Svizzera,
aVI1este visto un tizio H quale faceva pro-
paganda dicendo ai ticinesi che i mppresen-
tanti eletti non vanno, sono disonesti; tutto
ciò con un Iinguaggio franco, uguale a quello
che si parla nelle case (linguaggio che non
si usa nel nostro mondo politico e che so-
prattutto non si usa nelle tribune politi-
che italiane) e con riferimenti che non sono
consentiti dal regolamento di « T,ribuna po-
litica ». Infatti, il regolamento di questa no-
stra trasmissione è quanto di più antigiorna-
,listico ci possa essere e serve soltanto a ga-
rantire i privilegi dei partiti.

Certo, i,l confronto dà fastidio. Se l'altra
sera ancora, mercoledì, aveste visto jJ canale
francese, avreste sentito, durante il telegior~
naIe, il resoconto in diretta della seduta del
Parlamento, con il commentatore che diceva
che si era t,rattato di una seduta noiosa, ba-
lorda, dove si erano dette molte cose gene-
riche, nel disinteresse generale. Ebbene, ve
lo ~mmaginate un radiocronista della RAI-
TV che, nel fare la cronaca in diretta della
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seduta del Parlamenta italiano, dicesse che
sana state dette cose noiose e che il disinte~
resse era generale? Gli prende una paralisi
davanti al microfona!

Ecco il perchè di questo improvviso sus~
sulto nazianalistico, signar Ministro. Vai di~
te: via ,lo straniero, via i ripetitari, e salite
tutti sul Grappa della televisiane monopoli~
stioa. La vel1ità è che avete paura del con~
fronto.

Ebbene, con questa legge voi creerete un
monapalio ch ferro, molto più di quanto non
la fosse prima; imatti è chiarissimo l'esita
di questa legge.

C'è un sola fatto: questa legge è uno stru~
menta studiata in lotta cantro ,il tempO'. L'ha
detto ,in Cammissiane e Io ripeto in Aula: lei,
signor MinistrO', e tutti i difensori del mO[lO~
poliO' (perchè tutti siete difensO'I'i del mono~
poHa, tranne noi ed i colleghi Hberali) com~
battete contro qualcasa che è più farte di
vai: siete esattamente, lo ripeta, neLla posi~
zione di quei feudataI1i mediaevali che vole-
vana impedire alla gente di ,leggere, di impa~
rare a leggere e riservavano a] monaco di
famiglia ,il diritto di leggere lÌ libri e nan
imparavanO' a leggere neanche loro, ma si fa-
cevano leggere i libri. Questa è la situazione.

Certa ,la televisione, così come viene usata
~ e nan 'saltanta in Italia, lo ammetto, ma
in quasi tutti j paesi del monda ~ se voi ben

analizzate la situazione dal punto di vista
della praduzione della informazione o della
disinformaziOlne, nan è altro che una calos~
sale macchina can due bottani: un bottone
da schiacciare per dare lo choc; un bottone
da schiacciare per dare il tranquillante. È
tutto qui. Imatti, vai arrivate nelle case ana
sera, dinanzi a quella che dn America hanno
definita « il popolo dei Vidiati », e schiaccia:
te il battone del tranquillante così che i cit~
tadini vanno a ,letto tranquilli; ma, se schiac~
ciate H bottone deLlo chO'c, scendono in piaz-
za e si ammazzano. Questa è la televisione!
E questa è la Iogica dei cosiddetti mass~
media, cioè degli strumenti di comunicaziane
di massa; è una lagica che è stata teorizzata
per la prima volta dal nazismo; è stata pO':
applicata in maniera ferrea dalla Russia sta~
lilniana e in mantÌera malto meno ferrea dal
regime fascista, tant'è vero che nel periodO'
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fascista in Italia c'era ,il manopalio saltan~
to perchè questa vi era anche negli altri
paesi. Non si trattava, oiaè, di una norma fa~
soista, ma di una norma dovuta alle caratte-
ristiche tecniche dell' epaca, le quali jmpone~
vano il monopolio. Questo non lo di:co sol~
tanto iO',ma l'ha sattolineata nel corso di un
dibattito~stampa un deputata sociaHsta, Rug~
gero Orlando, che viene dalla televisione.

Pertanto, capisco perfettamente che chi
ha ,il potere neMe mani vagliia avere ad agni
costo i'1 cantrolla di questi due bottoni, i
qua1iscatenana a addormentanO' l'opinione
pubblica; e capisco 'pure che, non 'riusoendo
a mantenere per intero il monapolia, chi sta
al potere dica a chi sta a sinistra e ora-
mai gli alita sul callo: dividiamalo a metà,
un po' a vai, un po' a noi.

Attenz,ione, però, coUeghi demacristiani,
perchè vai sapete meglio di me che praprio
aminterna deHa RAI~TV avete assunto e pOlr~
tata tanta gente che era demacristiana Ìin
apparenza ma che, una volta avuto il can~
tratta, si è r,ivelata di sinistra. Quindi, fate
bene attenz,ione alle scelte nellottizzare, per-
chè dschiate di andare a creare due ,retiÌ che
pO'i faranno la corsa allo scavalca a srnistra;
e ,gli addetti se ne infischiemnno di voi, per~
chè 'Oramai haÌlllo il pasto garantito, hannO'
,il contmtto, hanno TO'statuto dei lavorratori.
E quandO' ve ne sarete accarti sarà troppo
tardi, perchè qùesta legge renderà molto dif~
ficile creare 'reti nuove.

Fate bene attenzione, dunque; non vi le~
gate .le mani prima che l'iÌ!rreparabile sia ac~
caduto, non fate le solite scelte ,irreversibili
con ,le quali da dieci anni state andando, in~
sieme all'Italia, aHa rovina. Lasciatev,i una
via d'uscita, perchè andate ,incontm a brutte
sorprese, paichè la parte peggiore del movi~
mento di sinistra, quella extraparlamentare,
,in prevalenza non è di farmazione marXiista
~ vai democristiani lo sapete bene, parlo
di « Lotta continua» eccetera ~ ma di for~
mazione cattolka. Quindi, attenti bene alle
so:rprese che verranno fuari dalla prima rete,
quella per aJppalto feudale demacristiana.

D'altra parte, vedo che il desiderio della
maggioranza di limitare il più :passibile la
manifestazione della libertà di apinione e di
pensiero trapela anche dal,l'ordine del gior-
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no che porta le firme dei senatori San talco,
Avezzano Comes e Lepre, a proposito della
discip1d.na della diffusione locale via cavo e
via dicendo: «priorità all'utilizzo della rete
pubblioa di telecomunicazioni », «distinzio~

ni », «specificazioni» e via dicendo. Amici
miei, ditelo francamente che non le volete
queste trasmissioni libere via cavo: è più
semplice. In questo modo eviterete anche di
portare gente in buona fede a buttare via
dei soldi.

Restano tante altre questioni, come quella
della pubblioità o quella del colore. È evi~
dente che non avete affrontato con questa
legge la questione deUa pubblicità perchè
intendete patteggiarla, perchè prrobabi]men~
te pensate alla gré\'nde c'Oncessionaria pub~
blioitaria parastatale nella quale inglobare
tutto, in maniera tale da ribadire ancora là
pressione sui giornali e sulla libertà di stam-
pa. Infatti, quando avrete fatto la finanziaria
pubblicitaria statale, ]'altro passo sarà l'Ente
stampa e poi il giornalista in uniforme avrà
l'obbligo del « sabato fasiCilsta ». È evidente
che della SIPRA non si è parlato, benchè in
quel campo ci siano cose che gridano ven~
detta al cospetto di Dio. Ricordo qui 1lre~
cente episodio, veramente commendevole, di
un partito della maggioranza che decide di
rifarsi un quotidiano e che subito tmova il
contratto della SIPRA. È un bel sistema, è
un bel campare! Chi fa i gi'Omali in libertà
e sul serio, sa quanto sia ogg;i difficile avere
contratti pubblicitari. Certo, quando uno fa
parte della maggioranza il discorso cambia.

Per quanto dguarda il colore, i,l ministro
La Malfa è contrario, jl ministro Donat-Cattin
è favorevole, nelle more ,il Governo ha scelto
il PAL, con grande rallegramento dei tede~
S'chi. Tutti i giornali, compreso il mio, hanno
ricevuto la visita di emissari tedeschi e fran-
cesi; quasi tutti i giornali ~ io no ~ hanno

scelto per una parte o per l'altra. Io ho detto
che per me sono uguali tutti e due, che
l'importante è la scelta politica. Ma io non
avevo preso soldi, molti altri l,i hanno presi
e tutti i giornali sono testimoni delle con~
fessioni e delle con£idenze fatte da emissari
tedeschi e francesi sui sistemi e sulle pI'es-
sioni ~ non dico altro ~ esoogitati per ar~
rivare a una scelta in un senso o nell'altro.

Dkei perciò che, se avremo la TV a colori,
10 spettro sarà fatto cen l'arcobaleno, ma
stingerà tutto sul fango, qualunque sia la
scelta operata.

T,rovo anche assurda la battaglia ,inutile
contro la televisione a colori. Voi dite che
dovete ,impedire che la gente sperperi; ma,
amioi miei, oggi la gente sperpera perchè
non ha piÙ fiducia nel Governo. La gente
parte dal concetto che non conviene più r.i~

I sparmiare; la regola romanesoa del « tanto
guadagno, tanto me magna» è attuata in
pieno! E perchè poi dovrebbero risparmiare?

PeI'chè il Governo porti loro via i soldi con
le tasse, o glieli ,rubi con !'inflazione? Se si
comprano la casa, non la possono affittare
perchè altrimenti è !'inquilino che diventa
,il proprietario; se investono in azioni, queste

or'Ollano oppure vengono espropr,iate, come
nel caso della RAI~TV. E badate che questo
è un precedente pericoloso, perchè per la
prima volta non viene colpito !'investimento
immobiliare ma quello az,ionario, il che si~
gnifica che, se a un certo punto decidete che
la MontedislOn deve essere di nuovo tutta
statale, fate una leggina in tal senso e tanti
saluti, magari nel quadro della riorganizza~
zione del settore chimico! Perchè, quindi, la
gente dovrebbe risparmiare? Questa è la spie~
gazione del fatto che, nonostante che i dne-
matografi costino 2.000 lire e il prezzo mi-
nimo per mangiare al ristorante sia 3.000
l!ire, oinematografi e t'rattorie sono pieni!
Perciò, i cittadini non ,risparmieranno nem~
meno sul televisore; o voi credete davvero
che, se non consentirete di comprare il tele-
visore a col'Ori, obbligherete la gente arispar~
miare? La gente risparmierebbe soltanto se
avesse f,iducia in voi; ma non ce l'ha.

Per ,concludere, voglio dire che la nostra
opposizione a questa legge di 'riforma rimane
totale, anche se la nostra azione in quest'O
ramo del Parlamento è stata così diversa da
quella che abbiamo condotto nell'altro. Ri-
mane totale perchè siamo certi che questa
legge codifica, non soltanto i,l monopolio, ma
la sparti:Z!Ìone di esso. Rimane totale, perchè
siamo certi che in monopolio di Stato non c'è
libertà e che con questa legge i partiti della
maggioran:z.a potranno fare ulteriore difesa
di una politica, di 'posizioni che ormai la
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l'lealtà ed il tempa hanna corratta, indeboUto,
distrutta.

Ieri lei, signor Ministro, mi diceva:in Com~
missione che nessuna vuale i nostri pro~
grammi...

O R L A N D O, Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Ho detto una cosa
malta diversa, cioè che all'estero si impedi-
sce di impiantare i nostI'i ;ripetitori, ma non
per ragioni di qualità di pragmmmi.

T E D E S C H I M A R I O. Invece io
le dico che è per ragioni dei contenuti. So--
stengo che negli altri paesi non si vuole ar-
rivare al punto che la telev.isiane, essenda
monopolia di Stato, debba poa essere ram~
pognata dal gionnale del partita che ha la
maggioranza di governo perchè fa un'azione
a vantaggio dei camunisti, can una propa~
ganda fasuHa, come nel caso del Partagalla.
(Interruzione del ministro Orlando). Certo,
anche la Jugoslavia ha vietato lÌ ripetitori;
ao non parlo dei paesi oamUlllisti, perchè
quandO' c'è un regime dittatoriale non ci si
deve meravigliare. Quella che non mi piace
tè dI paese che fa i,l demaoratico e pO'i satta
satto applica gli stessi sistemi; è lì il truoca!
E proprio perchè c'è il trucco in tutta que-
sta, praprio perchè questa è una codifìca~
ziane formalmente democratica di un mano--
pOlLioche è sostanzialmente ,antidemocratico,
vaterema oontra, pur avendo accoettato di
accelerare questa dibattito per cansentire,
ripeto, alla Cammissione parlamentare di vi-
gilanza di entrare al più presto in funzione
c'On :i nuavi poteri. (Applausi dall' estrema
destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a paruare
il senatore Bonino. Ne ha ~acOlltà.

B O N I N O. Onarevole P:relsidente, ono-
revole Ministro, anorerv'li coiUeghi, non avrei
incominciato questo mio interventO' occupan-
domi ideI nastro atteggiamentO' in merito
alla discussiane di questa famosa legge di
riforma della RAI-TV, se .n !Senatare Avez-
zano Carnes non ne avesse dato un'interpre-
tazione campletamente arbitraria.

Nai siamo profandamento orgagliosi di
avere can la nostra energica aziane nell'altro
l'ama del PaI1lamenta oastretta il Governo a
rinunciare all'approvazione della dforma del~
la RAI-TV mediante decreto-legge ripiegando
sull'attuale testa di legge la Icui sostanziale
diffarmità dal testo primitivo i relatari fingo-
nO'di ignaral'e per non aoousare il co~po che
il nostra l'egolamentare ost'I1UZionisma averv:a
inferto e al 'Cantenuto e aHa urgenza a'Slsaluta-
mente ingiustificata della prima edizione ga-
vernativa del provvedimento.

SiamO' soddilslfatti per il 'C0'raggia .e la resi-
stenza dimostrati rdai nost'pi iCaHeghi deHa
Camera; resistenza che non ripetiamO' in Se~
nato perchè per fartuna la virulenza del di~
battito non ha più mativa di rinnava'I'si, so-
prattuttO' essendo 'Cessata l'arroganza con la
quale la maggiomnza governativa voleV1aim-
pomi cont.enuto di legge, rapidità di appro-
vazione, !rapidità di attuazione.

Questo nostra astruzioni'smo parlamentare
ha per noi ben nobili tradizioni. Anzitutto la
legge truffìa in oocasione deLla quale condu-
cemmo un'epica battagHa, s:teI1ilesul piana
paruamentare ma briHante!di risiUltati pratici
peI1chè, influenzando allora l' opinione piUb~
b1:iJca,fece sÌ che la legge ,truffa non iscattruslse.
È strano in questo dibattita ~ dobbiacma ,diT-
la con estrema chiarezza ~ ,l'atteggiamenta
di permissività del1>artito camunista manife-
stat0'si anche nell'intervento morbido, pairti~
calarmente aJocomodante fatto ,dall'egregio
col1ega senatore Cavalli che ha concluso
preanniU:nciando un voto di astensione che
costituisce evidentemente un'azione di sotti~
le inserimento ideI Partito camuniista e del
Partito 'Socialista, inisetimenta al quale vorrà
lega:rsi probabilmente in un ,secondo tempo,
dopo le elezioni regionali ed ammind:strative;
lanche il Partito repiubb'licano.

Atteggiamento oppasta tenne la nastra par-
te rpoldtica in occasione della discuslsione sul
Patto atlantica, schierandosi can le forze del
loentro",destra 'Contro il'ostruzlionismo della
estrema sinistra eSpireSiSOcan tutti i mezzi,
compresa quello della violenza. Schierati, ri~
Ipeto, can le forze del centro-destra, fummo
,in queH' occasione 'Certamente molto più sere-
ni versa li nastri avversari idi quanto e!S'sinon
~o sliano stati nei nostri riglUardi, 'soprattutto
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nell'aLtro ramo. del Parlamenta, quando. ci
siamo valsi del nostro buon diritta previsto
Idal Regolamento.: Regolamento che un Presi-
dente onesto dimostrò di non es,sere disposto
'a rivedere percapovO'lgeI1f' le tradiziani !di
una Camera ohe nan aveva mai negato Hber-
<tàall' opposizliane.

Comunque è dimostrato che in queste tre
memorabili occasioni noi abbiamo registrato
'pieno suocesso.

Non c'è dubbio ohe il testo del decreto-leg-
ge, da voi I1itimto sotto il peso ddla crHica
nazionale che noi abbiamo saJputo far :lievi-
'tare e che è stata espressa pOlia tutti i livelli
{stampa specializzata, dibattiti, dÌ!Chiamzioni
oneste ed autorevoli), conteneva norme assai
più liberticide idi quelle del 'testo che ora stia-
mo. discutendo. Non possiamo. dimenticare ~

e gli fa ancora OInore~ il giudizio espresso
a suo tempo daillo 'Stesso vice 'presidente della
RAI-TV Italo De Feo il quale precisò: con-
fermo che la riforma della RAI-TV, come è
Istata presentata nel deoreto-Iegge testè riti-
rato dal Gorverno, cantiene gravi lacune e non
cordspOlnde aUe indicazioni deHa Corte cOlsti-
tuzionale. Del vesio, bastevebbe il riilieva del-
,l'ulteriore politidzzazione della RAI-TV pelY'
confeI1marlo, come si possono realizzare la
obiettività e la cOlmpletezza delle informazio-
ni con giornali 'radio e telegiornali che diver-
rebbero organi di partito? Sarebbe lo stes-
so ~ dice sempre De Feo ~ di obbligwre

'tutti gli italiani a leggere escLusivamente il
~< Popolo », « L'Unità », « l'AVianti ». UnÌ!Ca co-
,raggiosa dichiarazione ohe ho potuto a suo
'tempo registraI1e è ,stata quella di un onesto
giornalista deJlla stessa RAI-TV, Giulio Pa-
'stare, ohe non ha voluto certamente rinnega-
re quella tmdizione di galantomismo 'Che ha
'm,eritatosuo padre.

Il Govenno è stato quindi costretto a ripie-
gare su idi un testo che ha subìto sostanziali
modifiche, anche se sia la relazione alla Ca-
mera, sia quella assai 'Più strigliata al Se-
nato, del coUega Santa:ko, al quale farse è
maTlioato il tempo, se non la convinzione, qua-
si non ne parlano per non ammettere di aver
riconosciuto, anohe se in rital1do, quanto fos-
se pericoloso !'inserimento di quel comitato
per la RAI-TV che rappresentava un filtro in-

quinante e non depurante fra l'azione di indi-
rizzo e di responsabile controllo che dovreb-
be ottenere il Parlamento avvalendosi della
azione della Commissione parlamentare. Ciò
si è verificato, io penso, quando finalmente la
Democrazia cristiana, 11Partito l'epubblicano
e gli stessi socialidemocratici si sono convinti
che ,la composizione di detto oomitato avreb-
be rappresentato una ,sempre maggiore pre-
panderanza delle forze di ,sinistlra, nella con-
duzione e nel controlla di tutto l'apparato
economico tecnico-lpolitilCo e ouhurale del
monopolio. Le varie designazioni, così come
erano state previste, da quelle riservate alla
Presidenza deLla Repubblica, a quelle di spet-
tanza della Commissione parlamentare, a
queHe di competenza dellle Confederazioni
sindJacali dei lavoratori più rappresentative,
(ed anche qui era stata di fatto applicata una
squallida discriminazione, a danno della CI-
SNAL) a quel'le di diritto dell'organizzazione
nazion.ale degli imprenditori, dei lavoratori
eccetera, avrebbero portato a nisultati disa-
istrOlsi.

Voi partiti non marxisti vi siete, per quan-
to in ritardo, accorti all'ultimo momento in
quale traJP'PoLasareste caduti; e noi vi abbia-
mo evitato di scivalare nel trabocohetto, 'li-
berando voi e noi perohè detto comitato
avrebbe pamlizzatoe candizionata ogni azio-
ne comune, orientata al rispetto dell'articolo
21 della Costituzione, che preoisa: tutti han-
no diritto di manifestare liberamente H pro~
,prio pensiero con la parola, con lo scritto e
,con ogni alltro mezzo di diffusione. Ma questo
rapido accenno si allaccia, in realtà, solo
al decreto-legge e non alla legge ,in discussio-
ne nella quale voi in fondo fingete di ade-
,guarvi maggiormente alle sentenze 225 e 226
pronunciate dalla Corte costituzionale nel
1974, Ì'n materia ,di monopolio della RAI-TV,
distorcendone però le dil'ettive dopo essere
riusciti preventivamente e premeditatamente
a suo tempO' a trarre in inganno la Corte stes-
sa, con una re'lazione del Ministero competen-
te, il suo, onorevole Ministro, anche se lei an-
cora non era il titolare; Ministero però che è
sempre stato retto da esponenti della sua par-
te pOllitka; relaziòne nelila quale 'si poneva
:Uneviden:òa La limi:taziOlne di canali utilizza-
bili, stabilendo un autentico falso tecnico che
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ha avuta indubbiamente influenza sulle deci.
sioni de1!a Corte. Da ciò è derivata una sub.
dala distaI1sione deH'in:terp:retaziarne dell'arti.
colo 43 della CostituziO'ne stessa, la quale pre-
cisamente afferma: «ai fini di utilità genera-
le la legge può riservare oI1iginariamente o
tmsferire, mediante esprO'priazione e s3llvo
ÌJndennizzo,allo Stato, a enti pubblici o a ca. I

munità di lavoratori o di utenti determinate
imprese o categorie di imprese, ohe si riferi-
scano a servizi pubblici essenziali o a fonti
di energia o a situazioni di monopoliO' ed ab-
biamo carattere di preminente interesse gene-
rale ». VO'ia'Vete :scelto una soluzione, per ge~
stire il colossale pachiderma della RAI-TV,
ohe non è compresa tm quelle elencate nel-

Presidenza del Vice Presidente

(Segue B O N I N O ). In questO' casO', nel
qua1e è agevO'le prevedere le eocezioni e r'en.
dere elastico un bilancio, si profila come ipO'-
tesi la soluzione di Un cO'llegia cO'mmissariale
di oinque membri di cui due designati dal-
l'azionista, uno dei quali ha l'onone e le fun-
zioni di presidente senza però avere la mag-
gioranza IdeI comitato stesso e cO'n la durata
prevista di quattro mesi. Sappiamo che que-
sti termini, ohe dovrebbero CISlsereperentori,
sono, in situaziO'ni analoghe, rispettati, ma
non si precisa quali funziO'ni, quali pO'teri ef-
fettivi, quali :limiti di azione abbia il collegio
cO'mmissariale. Nè mi pare giustificata la la-
mentela fatta questa mattina dal senatare Ca-
valli il quale ha rimproverato alI'IRI di non
aver presentato una appO'si,ta leggina per ap-
plicare la steslsa norma, quella che prevede
uno s'Carta massimO' del 10 per cento nei bio
lanci, a tutte le aziende dell'IRI. Si tratta
pur sempre di un mO'do per iniziare ed è già
una fortuna che si sia iniziato. Sarà bene che
l'IRI estenda a tutte le alltre :aziende lo steslso
criterio. Ma c'è da ipJ:ìevedere,senatO're Caval-
li, che -se l'IRJ facesse questo i nove decimi
delle sue aziende ,dovrebberO' automatica-
mente chiudere, con quali vertenze sinda-
cali è fadle ipJ:ìevedere.

l'articolo 43. Il tipo di società, O'norevO'le Mi-
nilstro, nan è menzionato in detto articalo
che cOlntempla altre faville di gestione, certa-
mente nO'n questa società di comOldo nella
quale l'unico vero azionista è di fatto ['IRI
ohe ne as.sume oneri e respansabilità finan-
ziarie, cOlme si evince dal cO[]JtenutO' dell'arti-

cO'lo 9, dove risulta evidente che nel cansigliO'
di amministrazione i 'sOlci eleggono sei mem-
bri su iSedici costituenti !'intero consiglia di
amministrazione, che ha sola e discutibile
competenza nell'applicazione dell'articolo 13
della legge e nel solo caso in cui 1'esercizio
finanziario registri il totale deLle spese su-
periore di O'ltre il 10 per cento al tatale del-
le entrate previste.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

Sappiamo che questi termini dovrebbero
esseve perentari in simili situazioni, ma nO'n è
mai stato pO'SlsibileIsapere con esattezza qua~
le sia la realle situazione aJm;Injill~S\trativadella
RAI-TV. Infiniti rilievi della Corte dei conti
e inizi di procedure penali, come accennava
dianzi il senatore TedeSlohi, costituiscono pe~
rò la riprQlva del fattO' che questa gestione
non è mai stata nè oculata nè prudente nè
corretta. E non può eSlsereconsiderato valido
il riferimento all'articolo 21 della CO'stituzio-
ne, rulquale si richiamanO' IlaCorte oostituzio.
naIe e la relaziO'ne di maggioranza. QuestO' ri-
chiamo sarebbe stato valido se il manaplio
televrsiva foss'e stata articO'lato in mO'do da
consentire a tutte le parti pO'litiche, almeno
a quelle rappresentate in Parlamenta, la stes-
so trattamento di tempo e di spazio e se fosse
stata consentita Ila presenza di altre stazioni
televi.sive che forni,slsero quella ospitalità che
manca alla televisiOlne attuale, come avviene
invece, ad esempiO', negli Stati Uniti d'.Ameri-
ca, .dO've il concettO' di democrazia consente
espressiani di libertà e di critica poilitica spin-
te a:ll'esiremo limite e dove uno scalllldalo t'ele.
fonico denunziata da un orgar.o di stampa e
ripresa pO'i da Lma delle tante stazioni televi-
sive locali ha indotta un Congresso america-
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no a costringere alle dimislsioni un Presidente
ohe pure aveva lavor,ato per la pace, per la
d~stensione e per il disarmo. A questo mezzo
eSis,enziale per far pervenire la verità in tutte
le case, a tutte le ore del giorno e deHa notte,
con tuNe le conseguenze che ciò implica, voi
con questa Ilegge avete messo il bavaglio.

La stessa Commissione parlamentare per
l'indirizzo generale e l'alta vig1illanza dei ser-
vizi radio. televisivi prevista dall'artkolo 4

. della legge ha compiti talmente complessi,
deJicati ed impegnativi che io malI mi adatto
a credere che possa condliare l'incarico di
cui è invest~ta con ~l mandato parlamentare
al quale deve pure far Dronte. Forse ~ non

so se i miei colleghi di Gruprpo siano dello
steSiso parere ~ sarebbe stato meglio giunge-

re allo stesso risultato nominando con le stes-
se modalità ellementiSicelti al di fuori dell
Parlamento, facendo una scelta accurata tra
tecnioi, uomini di scienze e di cultura e non
avvelenati quotidianamente daHa passione
pohtka che non sempre consente di essere
giusti, sereni, obiettivi e previdenti. Non c'è
dubbio che una buona parte della Commis,sio-
ne paJrlamentare, almeno quegli elementi che
faranno parte deilla maggioranza governati-
va, seguiterà ad essere l'espressione diretta o
indiretta dellPotere esecutivo, specie in un
Parlamento dove tutlte le decisioni si prenldo-
no al vertice dei partiti e vengono poi proiet-
tate nelle Aule parlamentari.

Nè l'elezione dei comitati regionali da par-
te di O'gni consiglio regionale è motivo di I

ohiarezza, semmai di confusione 'se non di
arbitrio e di discriminazione, poichè h legge
precisa che il comitato regionalle mgola Il'ac-
cesso alle trasmissiO'ni regionali secondo le
norme della Commis'sione parlamentare. Es-
sendo difformi ceJ1tamente le richiest,e, le
pretese e i programmi regiO'nali, la Commis-
sione parlamentare finirà conl'arvere compiti
assai superiori al:1e sue pos'Slibilità di tempo
e capacità di selleziO'ne organizzati va.

Non è di facile intel1pretazione e regola-
mentazione l'articolo 7 dove è prevista la con-
cessione, per apposite tJ1asmissioni, di tempi
non irnferiori al 5 per centO' del totale delle
ore di Iprogrammazione televisiva e al tre per
C~TIltodi programmazione raJdiofonica, distin-
t:mlente per la diffEsione naZJiomde è per

queLla regionale, ai partiti, ai gl1Uiprpirappre-
sentati in Parilamento, eccetera che ne faccia-
no riohiesta.

Come, da chi, iConquali criteni ,e con quali
orari saranno di,str.i!buiti questi tempi che vo-
gliamo definire liberali o liberalizzati? Al-
tra lincognita Irappresenta il lavoro che dovrà
svolgere la SO'ttocommi1ssione peI1Illanente
per quanto rÌ!guaI1dal'ammislsione dei giorna-
li quotidiani che non siano organi ufficiali
di partito alla istituenda tribuna stampa.
Tante testate hanno cambiato in questi ulti-
mi tempi proprietà, tanti giornali in questi
tempi hanno mutato indicizzo politico, ma
presso a poco tutti si sono inseriti diretfJa-
mente o indirettamente nell'alveo governati-
vo o paragovernativo. Troppi giornali che ap-
parivano indipendenti stanno gradualmente,
per non scandalizare i proprio elettori, cam-
biando indirizzo poLitico in un modo che
lascia sempre meno credere neLla libertà
di stampa. Anche la massa di questi gior-
nali andrà ad ingrossare nell'appO'sita tri-
buna la fila degLi esaltatori del profi-
lato futuro l1egime. iDetti giornali sono
in prevalenza di gruppi economici e finan-
ziari che tendono sO'loaJdavere assicurati ap~
poggi governativi e i cui proprietari prOlba-
biLmente hanno già provveduto ad assicurar-
si fuoJ1i £rontiera l'avvenire, Iqualsiasi cata~
clisma economico politico o sooiale avvenga
nel nost1ro paese.

Anche questa tribuna stampa sarà quindi
espressione in prevalenza di affaristi gO'v,er-
nativi che cDntribuirannD anche loro ad addo-
mestkare la verità, a scolorire scandali ed
avvenimenti vari. Sarà questO' un mezzo ulte-
riore per stringere Ilentrumente il nodo scor-
soio al cO'lloddla verità; altro che assÌiCurare
la pluralità :delle opil1lioni e degli orientamen-
ti politici e culturali.

NO'n aocennerò che brevemente allla plura-
lità di istituendi giornali radio-TV. Essendo
per il momento ~ c'è da immaginare che il
mO'mento durerà a lungo ~ disponibili due
giornali per la TV e tre per la radio, è fa-
cile prevedere che saranno tra di IDro aocOlr-
dabili nel dire a metà ciasouno l'int,era fazio-
sa interpretazione della verità e, per quanto
riguarda la radiO', la verità addomesticata la
diranno sì e no un terzo per ciascuno.
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Se dovesisi inteI1preta~e uno per uno e com-
mentare i ,singoli artkoli deHa legge, ci vor~
l'ebbero molte ore. L'unica innovazione so-
sN!lnzialeè quel1a prevista ~ ma prevista
male ~ nell'articollo 20 ddla legge per quan-
to Iriguarda le rettifiche deHe notizie inesatte
o ambigue per incompletezza. Dice però la
legge ohe la riohiesta deve essere fatta per
iscritto e deve contenere altI'esì la ({ motiva-
zione », termine equivoco che può giustificare
al'bitri, ritaI'di, lungaggini, non essendo p're~
visto il tempo in cui la rettifica deve e'S,sere
tl1asmessa. Un dato è certo: Il.590 personag~
gi cOlmprendono l'organico di questo colOlssa-
le monapolio destinata, per ragioni facilmen-
te intuibili, cOlme diceva dianzi il senaltore
Tedeschi, a -dilat'arsi ancora, olt:r~ei 20.000
collaboratori esterni che non si capisce be-
ne cosa fanno ma che pesano certamente sul
bilancio della RAI-TV per decine di miliardi
l'anno. Ebbene quanti sono quelli che effetti-
vamente prestano servizio, quanti sono i be-
nefidati ohe ricevono cOlmpensi, onorari, se-
dicenti cOIllaboraziOlni e che sono i veri bene-
fida ti delvegime a mezzadria ness-uno è mai
riusdto a sapedo. Una caterva di dirigenti
(281); ben 740 giornaHsti comprendono la re-
dazione che quotidianamente ei fornisce le
notizie che siamo costretti a ricevere nelle no-
stre cas.e. Sono molti, troppi e di più diver-
ranno con la scusa dellllap1uralità dei giorna-
li, con la moltiplicazioni delle menzogne, con
la falsificazione della storia, degli avvenimen-
ti politici, con le rievOlcazioni del passata
spesso integrafhnente falsate e ripetute ,sino
aHa nausea. Rimane turris eburnea intangi-
bile, intOlocabile la SIPRA, con i suoi oltre
1.000 dipendenti a drenare pubblicità, riscuo-
tere miliardi da riversare poi ai giornali di
alcuni partiti palitici ai quaLi viene così ga-
rantita la sO'pravvivenza. Quali essi siano ba-
sta andare in sala stampa per vedere ,chi so-
no i veri detentoI1i di questa pubblicità.

Ai governi tutto ciò interessa poco e pur-
troppo la pOlca stampa libcm ohe è ormai ri-
masta a contendersi i lettori italiani langue
nell'attesa di provv~denze governative tante
volte annunzialte ma ohe non vedranno mai la
luce: menO' giol1nali liberi sopravvivono, me-
no critiche subiscono i governi. Ai governi in
genere basta la RAI-TV a magnificarne le vir-

tù, a esaltarne i risultati, ad ammansia:e il'opi-
nione pubblica, arassegmul1si ai difficili tem-
pi attuali e ad illuderla che l'avvenil1e possa
diventare tranqui,Ho e sereno in tutti i setto-
ri, !da quello deH'ecOlnomia dissestata a quel-
lo dell' ordine pubblico, alla cessazione di
scandali sinO' ad oggi subiti, agli scandali in-
sabbialti.

L'artkolO' 22 della legge dovrebbe pOlrre dei
limiti ai messaggi pubblicitari secondo nor-
me ohe la Commissione parlamentar-e dovreb.
be stabiHre. Difficile, anzi impossibile, stabi-
lire e controllare ~ se non ai tecnici stessi
dell'azienda monopO'listka ~ i tempi utiliz-
zati a questo scopo e interesse mO'lto relativo
hanno pO'iquesti stessi tecnici, e fO'rse ne han-
nOiancora meno i membri della Commissio-
ne, in cui la maggioranza è espressione del-
l'eseoutivo. Al Governo interessa la poca
stampa libera ohe è sopravvissutGl in questi
ultimi anni; non interessa ,ad Agnelli il volu-
me pubblicitario deLla « Stampa », nè il bi~
lancio del suo giornale, nè a Cefis queNo del
{( Giornale Nuovo» di Milano e di altre testa~
te neHe quali si è direttamente o indiretta-
mente inserito e di altri giornali nei quali si
prepara ad inserirsi: nè a Girotti quello del
{( Giorno » di Milano; nè tanto meno a RoveIli
quello del gruppo di giornali di Cagliari, di
Roma e di Calabria. Interes-sa sostenere qual-
siasi Governo che sia provvido di favori e di
indulgenze verso i loro complessi industriali
e ne favorisca bilanci sO'ddisfacenti e non
parlo di quasi tutti gli altri giornali ammini-
strati da altri gruppi eoonomid, la cui s,tam-
pa ha una sola funzione: quella della pres-
sionesul Govemo, indifferenti anche quando
i bilanci dei giornali stessi che li servono
sono passivi.

MOIltoci sal'ebbe da dire, onorevole Mini-
stro, sugli impianti di diffusione sonora e te-
levisiva via cavo. La legge, con l'articolo 25,
fa in modo che ,gli !stessi non possO'no nascere
pel10hè viene 100rO'riservata un'area di diffu-
sione assolutamente insufficiente e limitata
ad una popolaziane non superiore a 150.000
abitanti. Soprattutto nell'Italia mer~diona:le
150.000 abitanti nO'n pO'SISOlnoervidenteme!l1!te
rappxesentare 40.000 utenti, pemhè ogni uten-
za è chiaro ,ohe va a servke una famiglia e
non un singolo abitante. ~ questo un piccolo .
tmcco, un espediente quasi da prestigiatore
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e che stranamente neSlsuno ha rilevato. In-
sta]lazioni, quindi, il ,oui cO'sto non potrebbe
eSlsere assolutamente coperto dagli introiti,
difficili nelle provincie del Nord ad alto red-
dito, tassativamente impossibili nell'Italia
meridionale dove i redditi sano assai infe-
riori.

Ma indipendentemente da questa norma,
tutte le sucoessive che si riferiscono a tale
tipo di diffusione sono estremamente compli-
cate, vessatorie ed affidate alll'arbitrio ed alla
di'Slcriminazione di ohi deve concedere le au-
torizzazioni stesse. È contemplato perfino,
onorevole Minist,ro, l'asSlUI1doche l'autorizza-
zione decade in caso di morte del titolare,
per cui non è ammessa in questo caso neppu-
re la legittima successione. Nè vale soffermar-
si ulteriormente sul vesto della legge, la qua-
'le, ripeto, riconferma un monolPolio che non
tiene conto dei legittimi interessi delle mino-
ranze.

Anche l'ultima legge che avete fatto apptl'O-
vare ieri l'altlro per quanto si riferisce alle
elezioni contempla restrizioni nei tempi di
durata della campagna elettorale e dellla pos-
sibilità delle varie forme direclamizzazione
delle IdiveI1se Hste dei candidati e rivaluta
sempre di più la funzione della RAI-TV, fun-
zione che do~rebbe tener plfesente i diritti di
tutti i cittadini poneDldoli slUlllostesso piano
nel dare e nel trasmettere notizie.

Con questa legge avete aocentrato ancora
di più neUe vostre mani i mezzi per influen-
zare l'opinione pubbHca. Saremo forse noi,
la nostra parte poHtica a ,subirne una parte
del danno e certamente il peso. Oggi tocca a
noi, domani quando, passata l'euforia degli
avvenimenti portoghesi e deNa marea dei
sud-vietnamiti che 'Duggono di £,ronte alfin-
vasione dei comunisti, si verificherà, come
purtroppo è temibile per la vostra cedenza, il
compromeSlso storico, ne subirete voi in 'pie-
no le conseguenze e non sarete più nelle con-
dizioni di salvarvi. Questo è anche il motivo
per cui vot'eremo ,contro. (Applausi dall' estre-
ma destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
ill senatore Premoli. Ne ha facoltà.

P R E M O L I . Onorevole Presideete, ono-
revole Ministro, Dnorevolicolleghi, III una

delle più tormentate Istagioni della nostra
vita nazionale ,sia sottO' il profilo politico che
,sotto il profilo economico, neUa fase di più
acuta e grave crisi della Repubblica, c'era
da temere che, da qualche parte, si tentasse
di rdar:e lil colpo di !grazia alla gracile demo-
crazia italiana, ponendo in eSlsere atti e !prov-
vedimenti intesi a concukare le libertà con-
quistate a prezzo di lutti e di sacrifioi, con
una !sanguinosa e gloriosa lDtta di llibera-
zione.

È quanto si è puntualmente verificato oon
l'emanazione idi ben due siUocessivi deClreti~
legge per la riforma della ,radiotelevisione,
deoreti me se non avessero incontrato, in
Parlamento e nel paese, la ferma, strenua op~
posizione anche deLla nostra paI1te politica sa-
rebbero diventati (non 1mport,a se illprimo a
il secondo, eSlsendo ambedue, a nostro avvi-
so, antidemooratici e 11Hberali) legge dello
Stato e avrebbero già sanzionato la fine della
libertà di informazione, facendoci precipi-
tare in un nUOvo oSiOurantiismo paliitico-cuhu-
rale: una vicenda !di sostanziale malcastume
portata pervkacemente avanti cOIn ritmi e
cadenze di faI'sa.

Tutti ricoI1dano le estenuanti riunioni de-
gli esperti dei partiti di maggioranza, di que-
gli esperti di oui spÌlritosamente Andreotti
diceva: « fosserO', a1meno, dei campetenti ».
Tutti cricaI1dano ohe quelle riunioni isi oondu-
devano, a notte inol.tmta, con Idichiarazioni
trionfali:st1ohe e che rÌlprendevano l'indoma-
ni nel più totale disaocoI1do. Tutti ricordano
la vicenda di un deoreto mandato alla firma
del CapO' ddlo Stata CDn aloune narme in
bianco, per !'inoapacità del centlro~sinistra di
trovare su di eSlse ipunti di convergenza e il
conseguente rinvio di tale decreto da parte
del Quirinale al GoveI1no, con !'impJicito mo-
nito a comportaI'si più seriamente. Tutti ri-
cordano, infine, il grottesco di un inedito vo-
to di fiducia chiesto, non già per apiprovarre,
ma per rÌitiJrare un provvedimento che, co-
munque, non sarebbe mai passato.

Questi precedenti, ques1ta collezione di in-
suocessi e di brutte figure avrebbero dovuto
suggerire alla maggioranza governativa una
maggiore pruldenza. Dobbiamo rillevare, inve-
ce, che se essa c'è stata si è manifest8rta con
tanta timidezza da eSsere appena avvertita.
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Certo è cambiato l'a11to legislativo. Ora si
è fatto ricoll'so al disegno di legge, come ave-
va Isuggerito l'onorevole Malagodi fin dall'ini-
zio di questa amara vicenda parlamentare.
Ma la sostanza del provvediimento è rimasta
deludent'emente, salvo ritooohi e modifiche
insignificanti, qudla di sempre. Com'è possi-
bile, mi chiedo, che uOlmini in buona fede
pOSlsano perseverare nella pubblica difesa
di Ulna riforma sO'stanzialmente Hbertidda,
pur riprO'Viata e condannata da ciascuno di
essi nell'intimo della prOlpria coscienza?

Il fatto ohe il Governo abbia decretato la
mO'rte del decreto-bis non acoredita fOl'se l'in-
discrezione, filhmta da palazzo Chigi, secondo
la quale il presÌidente Moro, di fronte aLla pri-
ma stesUlra del decreto, avrebbe detto: «dia-
molo per apprO'vato perchè se esaminiamo i
singoH articoli non se ne salva nemmeno
uno ». E un deputato della maggioranza,
esperto di prOlblemi radiOltelevisivi, e proprio
per questa mai convO'cato in nemmeno uno
dei numerosi vertici tenuti sull'argomenta,
non ha fa l'se esi]JIhcitamente dichiarato che
questo disegno di legge non garantisce nè
giustizia, nè libertà? E SOl'preso ad applaudi-
re !'intervento, O'vviamente contra,rio, di un
collega di partito non si è fo:rse giustificato
dicendo ohe l'applauso significa anohe ammi-
:razione, ma non neoessariamente consenso?
E aLlora perohè tantoaocanimento per fare
approva:re rapidamente una cattiva legge?
Per paura? Per mancanza di vigore mO'l'aIe o,
semplicemente, per rassegnazione e per stan-
chezza?

Questa, onorevoli colleghi, nO'n è Uariforma
dei partiti demooratici: è una riforma studia-
ta e messa a punto neg:li uffici di via delle
Botteghe Oscure, elaborata da giuristi che in
quegli uffici ricevono quotidiane dÌirettive ed
orientamenti e O'fferta, su un piatto Id'argen-
to, al Pa:rtito sOlciaHsta nel nome dei comuni
ideali di solidarietà di classe. Il Partito soda-
lista ha :recepito questa riforma, ne ha esa-
sperato, con ill massimalismo che gli è conge-
ni:ale, alcuni aspetti, se ne è fatto mediatore
nei confronti del GO'verna, dandO' i,l via non
si sa con quanta oonsapevolezza alla prima
condizionante ISperimentazione 'su scala na-
zionale del compromeslso storiÌco V1a cavo;
un compromesso come si vede sempre vivo,

malgrado le ufficialiripU!l:se e gli autarevoli
dinieghi espressi con particolare sottolinea-
tura dopo l'episodio portoghe,se.

La prova che.le mie a:rgomentazioni non so-
no il fruHo di un punto di vista personale è
fornita prima di tutto dall'assenza totale dei
comuni'sti in quest'Aula, da:vanti a una rifor-
ma COlsìqualifìicante per la vita di una auten-
tica demoorazia; e in secondo Luogo è forni-
ta daUo stesso organo ufficiale del Partito co-
munista che il29 rnar:w 1974 soriveva: «Que-
sta proposta di Qegge recepisoe in larga mi-
sura i documenti del gruppo Idi lavoro radio-
televisivo della direziOlne del Partito comu-
nista ».

m sena'tare Valori, d'altro ,canto su « L'U~
nità» del 2 dicembre [conferiva addirittura
un encomio ai partrt1i del centro-sinistra per
avere quasi oopiato H testo del dOlcumento
comunista. D'altra pa:rte, lIe stesse mO'tivazio-
ni con cui i comunisti hanno ohiarito la Joro
recente astensione alle Camere, su questo
disegno di legge, son talmente eloquenti da
non aver bisogno di ulteriore commento. La
lri:forma della RAI, così ,còrne è Istata conce-
pita, ,chiama in caUlsa nnsensibilità ed il
pressappochismo della dasse ,politica; è, in-
fatti, Uln most:ro g,iuridico-ammi,nistrativo di
certa incostituzionalità. Nel proclamare nn-
tento di conformarsi alla ,sentenza della Cor-
te costi,tuzionale, i partiti proponenti hanno,
infatti, Irice:rcato più la copertu["a a nuovi
'sistemi di lottizzazione ché non lo stimolo
a porre in essere un Iservizio indipendente ed
obiettivo. Il ,ri,lievo mOln è mio, è di un illu-
stre iOostituzionalista, .rex presidente della
Corte ,costituzionale, professar Sandulli, che
ci .dcorda, iSe mai lo avessimo dim~enticato,
come ,la Costituzrione assicuri a tutti la liber-
tà di manifestare il proprio pensiero «can
qualunque mezzo ».

Se iil legislatore può affidare allo Stato i
servizi preposti aHa diffusione del pensi'ero,
deve tarlo solo quando ciò appaia indispen-
sabile per assiourare a tutti più libertà di
quanta ne consentirebbe il mantenimento di
quei servizi in mani private. L'utilizzaziO'ne
dello strumento del monopolio pubbHeo vie-
ne, invece, distor-ta, quando la gestione del
servizio di Stato sia abbandonata ad una o
più p3lrti pollitidhe, sociali ed economiche. Dì
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qui la necessità che la gestione del monopolio
statale deLla mdiotelevisione Haliana (se mo~
nOipolio deve essere e, l'ho già detto, non ne
siamo affatto convinti) venga affidata ad un
organismo indipelndente, al di fuori e al di
SOipra delle parti. L'iJmparzialità e 1'0Ibiettivi~
tà, cOlme non pos1sono eS!sere garantite da un
organi:smo che faccia capo a,l GoveI'no, cosÌ
non potevano esserlo da un ovganismo che di~
pendeva daltle Camere (e quindi dai partiti),
dal GOViemo Ce quindi dai partiti), d'alle re~

i

gioni (e quindi dai partiti), dai ,sindacati (e '
quindi da alcuni partivi). Per questo noi nel~

l'altra Camera, come in questa, ci siamo fer~
mamente orppOlsti all'istituzione derl comitato
nazionale previ'sto da un precedente decreto~
legge. E la maggioranza, che pure aveva pJ:1e~
sentato tale comÌ'tato come l'organo quailifi~
cante della rifollma, ha dovuto fare ma,'lxia
indietro e sopprimerlo.

Ma con il disegno di legge che qui discu1ia~
mo chi assicura l'obiettività e l' imparzialità
delle trasmissioni? La commis,sione parla~
mentave per l'indirizZ)o generale e la vigillan~
za dei servizi radiote:levisivi, un olI'gani,smo
anch'eslso espres1sione dei paJrtiti.

Ora delle due l'una: o in tale commbsione
vi è una maggioranza fOrlte ed omogenea, e
aHara sarà questa maggioranza (e quindi al~
cuni partiti sOlltanto, quelli di GO'verno), a
dare ledirettive alla RAI, e sa'ranno ovvia~
mente di,reNive di parte, p:rOlprio cOlme avvie~
ne OIggi; oppure nella COImmissione la mag~
giOlranza è debOlle, e, in questo caso, non si
av,ranno diretltive ma risse, la conduzione del~

l'ente sarà paralizzata, il consiglio d'ammi~
nistrazione, anch'esso espressiOlne di partiti
e di parte, o non saprà cOlme compottarsi e
si troverà, quindi, esposto ai colpi di mano
delle sue cOimpOinenti più forti e più agguer~
rite, o agirà autonomamente, approfittanldo
dei vuoti di pOltere, senza dare garanzie a
nessuno.

Sottratta quindi autoritariamente a tutti
(e qui tOI1no a citare Sanc1uMi), Ila libertà di

manHestare il proprio pensiero per mezzo
della radio e della televisione (una libertà
che la Costituzione riconosce anche a chi nOn
fa politica) viene attriJbuita ad alcuni soltan-
to. Ma, onorevoH colleghi, una somma di par~
ziallità non fa l'imparzialità,.;come l'imrparzia~

lità non può confondersi con la parzialità
dei più forti.

Tra:sformaire poi il monopolio in duolpoHo,
spartire l'unico feUJdo per accontentare più
di un partito è un atto mistificatorio. Lo s'Ìes~
so di~ritto di aocesso alla radiotel.evisione ri~
schia di essere insoddisfatto. L' organo com~
petente a soc1c1iisf,arlo è la Sottocommissione
parlamentave permanente di cui aU'articollo
6, ma contro le decisioTIl di tale Commissio-
ne è ammesso ilrÌCoJ:1so non già ad un giudi~
ce, ma alla CO'mmissione parlamentalre in se~
c1uta plenaria ahe nOln pO'trà, ovviamente,
sconfessare una parte dei suoi membri e le
cui pronunce sOIno inappellabi<li.

Ma le forzature più evidenti del testo cOlsti~
tuzionale si riscontrano nel campo delle TV
via cavo e dei ripetitO'ri di trasmissioni stra~
niere, con limi,tazioni assurde quali per le
prime il divieto di servire più di 40.000 uten~
ze (è stato rioordato poco fa da altri colleghi)
e :per i Isecondi l'obbligo di elimina,re ogni
forma di pubblicità. Le TV libere vengono
quindi iugulate, messe in condizioni di non
nuocere Ci l'i sultJa ti si stanno già vedendo)
e la sentenza della Corte costituzionale, pre~
sa a pretesto per attuare la rifoIima, viene
completamente vanifÌcata.

È, inoltre, illegittima la devoluzione alle
regioni del pO'te re di autorizzare la diffusio-
ne dei programmi via cavo. Fra le materie
di spettanza delle regioni elenca,te taS"sativa~
mente ndl'articoilo 117 della nostra CO'stitu~
zione nOln si paJ:1la di tale pOltere. L'abidicazio.
ne da parte dello Stato in favO're delle ,re-
gioni delle p:roprie pOItestà di intervento in
mateI1ia di libertà fondamentali dei cittadini
mette questi ultimi in balìa del potere lO'ca~
le, proprio in oI1dine aLl'eseJ1c1zio deHa libertà
di manifestazione del pensiero.

Suggestiva è nmmagi:ne fomi,ta a tal,e pro~
pO'sito (lo cito una volta ancora, ma il peI1so~
naggio merita queste ripetute citazioni) dal
profes,sor Sandulli, il quale soriveva che « al
cancro della loHizzaziO'ne di Stato si aggiunge
COlSÌH cancro dellle lottizzazioni te:rritoriali
degli interventi ,sulle televisioni private, stu~
penda conseguenza di una dfoJ:1ma studiata
nell'intento di faI1ci sentire più liberi ».

SgOlmbrato il campo dalil'equivoco di una
riforma voLuta per ri:spettare i,l testo della
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CO'rte costituziO'nalle, veldiamo ora cOlme do-
vrà essere secondo ,gli illustri legislato['i la
nuO'va ,mdiO'televi'sione: una azienda IRI co-
me prima, ma a totale partedpazione statale.
Ciò significa che anohe quell'1,98 per centO'
di aziO'nariato privatO' che c'era nella radio-
televi,siO'ne itaHana sarà esprOlpriato, cOIntan-
ti ,saluti alla formula IRI sorta per consenti-
re all'ente di Stato di contare sul:l'apporto
tanificante e vivifioante del capitale privato.
Giò significa, ahresì, ohe sui bilanci della RAI
non vi 'Sarà più alcun controllo da parte
cLeiprivati cittadini. Quanto al cO'ntrollo pub~
blico, la forrnulla di società per azioni CO!l1'sen~
te di eluderlo, come tutti sanna, senza conse-
guenze, come 'si è visto, d'ahro cantO', in tutti
questi anni.

A questa punto, se iO'pO'ssedes,si titO'li IRI a
ENI O'di altre halding stata:li, vi assiouro che
mi affretterei a venderli perClhè le pOSlsibilità
di esproprio, dopO' questa brotale precedente,
incombono sul capo degli aziO'nisti come slpa-
de di Damode. Ma vi è di più. Per i rifO'rma~
tOiri la RAI deve eSlsere un'azienda IRI, men-
tre l'IRI non vuole l'a RAI ura le proprie con-
sO'ciate. L'ha detto apertis verbis il prO'fessor
Petri,lli, affermandO' altresì di valutare in mo-
do nettamente negativo il progett'O di J1iforma
della RAI-TV italiana. Questo :prO'getto, infat~
ti, affida all'IRI il cantro/lle delle cOlncessio-
narie, ma !'istitutO' non avrà alcun pratico
pOlteI1ed"interv;ento, in quantO' potrà dilsporre
sO'ltanto di sei consiglieri di ammini,strazione
su 16, e per di più l'IRI sa bene che questi
sUOlisei cOlnsigHeri nO'n pO'trà neppure nOlmi-
narli autanO'mamente. Per il resto i 49 arti-
ooli del djsegno di legge si risalvono sastan-
zialmente in tire statuizioni fO'ndamentali:
primo, isthuziO'naIizzazione, con legge dellO'
Stato, della lottizzazione della RAI t["a i quat-
tro partiti di oentro-sinisltra e illpartita camu-
nista; 'secondo, istituzianalizzazione della cra-
nica disarganizzaziOlne dell'ente, deMa cattiva
ammini'strazione, della canfusiane dei pO'teri
can la creaziane di strotJtUI'e camples1se e ple~
t0'riche e di impO'SlsiJbiJlefunzionamentO'; ter-
z0', creazi0'ne delle candiziOini per aumentare
a dismisura il numero dei dirigenti, dei giar~
naliSlti, del persanale deIla sacietà, per siiSte-
mare politici, pù a mena trombati, su p0'hra~
ne indubbiamente ben remunerate e, infine,

per rendere insanabile il dissesto aziendale,
malgradO' il recente gravOisa aumento del ca-
nO'ne.

EsaminiamO' brevement.e, an0'revolli cO'lle-
ghi, quesiti tre punti. Primo, istituzionaliz~
zazio,ne delle .lO'ttizzazioni. È :previsto da un
protO'cOllloaggiuntivo, redatto fin dal29 apri-
Je dell'anno Slco,rso, e la loui esistenza non
è stata mai smentita, che il presidente sa-
rà un sO'cialista, che il vice presidente sarà
un Isocial-democmtico, che il di1rettore ge~
nerale sarà un demO'cristiano. Dei tre vice
direttori generali, due saranno demooriiS'tia~
ni e una sarà sooialista; cariche di pO'tere
le di prestigio, avranno anche i ,repubblica~
ni, Istiana pure tranquiilli, non la prevista
presidenza del co,mitato nazionale ora s'O1'-
preSlSO, ma Icer-tO'posizioni di equivalente
impO'rtanza, mentre i comunisti sarannO' ~

ope legis ~ cataipuLtati neLla stanza dei bO't~

tani ed oocuperanno pO'Ltrone anch'esse ben
remune.rate, nel consigHo di amminiSltraZJio-
ne, forse anche nel cO'llegia sindaca1le, nei ca-
mitati ,regionali e, certamente, nelle struttu~
re pO'rtanti della pragrammazione.

C A V A L L I. COis'è, uno ISlcandalO' questo?
Se è una scandalo per la destra, va bene
per noi.

P R E M O L I . È uno scandalo la lorttiz~
zazione aHa quarle andhe VOlic0'ntribuite.

C A V A L L I. Non è vero. Ques\ta è una
calunnia che dovete dimO'sltrare. Fate il pro-
c,eslso alle i,ntenziOlni. (Richiami del Presi~
dente ).

P R E M O L I Se fO'sse stato attento,
avrebbe recepito la dimost'razione; ha citatO'
atti e dati precisi.

La lo,ro pJ1esenz:a.sarà maslsicda e condizio-
nante, in quantO' entrerannO' negli o,rgani so-
ciali, come rapp~esentanti del paJ1tito e deille
regioni. Per questa si diohiarano tanta sod~
disfatti della riforma e sono pr-onti a battere
maneta farlsa, percnè eSlsavenga rapidamente
approvata.

C A V A L L I. Voi battete m0'neta falsa!
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P R E M O L I. Ora, la mp1dità è un dato
positivo per giungere a ceI'ti risultati, sempre
che di eSisa non ci si serva per soffocare i
diritti ddle minoranze. Invece, l'aver fissato
questo dibattito, inopinatamente, ieri per og-
gi, senza dare ai pal1lamentari nemmeno il
tempo di approfondire l'argomento e di pre-
parare i nostri interventi, nO'n fuga certo il
sospetto che qualcuno voglia s1Jrozzare la di-
sOUJs,sione,per evitare che il testo possa eSlse-
re, in qualohe modo, emendato e miglio,rato.
E questa procedura, aplpllicata aHa dislOuslsio-
ne di uno strumento legislativo, la oui appro-
vazione non è vincolata a termini precisi, è
inqualificaibile. Un disegno di legge è stato
trasformato di fatto in un decl1eto-legge, il
terzo della serie! Con gli stessi si'stemi voi
governerete la RAI, e il buongimno si vede
dal mattinO'.

Ma torniamo alla lottizzazione della RAI.
Nel consiglio di amministrazione dieci mem-
bri sono eletti dalla Commissione parlamen-
ta]1e con la maggioranza di tire quinti dei
componenti, dei quali quattro soelti sulla ba-
se delle designazioni effeVtuate dai consigli
regionali. Ma simHe maggioranza di tre quin-
ti, come è ovvio, non può essere ga,rantita che
dal Partito comunista che viene, così, ad es-
sere l'interlocutore blandito e privilegiato.

Perfino nel collegio sindacale, orgarno squi-
sitamente teonico e di .contI'ollo, due compo-
nenti effettivi e uno supplente sono designa-
ti dalla Commissione parlarrnentare, con la

. ,solita maggioranza dei tre quindi dei suoi
componenti.

Quanto aUe S'trutture ol1ganizzative del-
l'azienda, l'ideazione e la realizzazione dei
programmi televisivi e radiofonici ~ spetta-

colo drammatico, varietà, musica, program-
mi .culturali ~ verranno affidate a dire-
ziQlni di ,rete, una per ciascun canale radiafo-
nko e televisivo. Ogni direzione di l'erte, con
il rango di dil1ezione centrale, avrà una sua
distinta assegnazione Idi personale o'Dganizza-
tivo e amminilstrativo; sarà fOl1mata non più
dagli attuali servizi, ma da s'trutture di orga-
nizzazione e di,spoITà di un prestabilito nu-
mero di collQlcaziQlne oraria e di mezzi tecni-
ci autonomi.

In sostanza, le attuali tre direzioni centrali
programmi (televisione, radio e culturali) ce-

deranno i:l pos,to a cinque direzioni centrali
di rete ohe, cOIn ll'istHuziane del terzo ca-
nale, diventeranno poi sei. Inol-tre, viene isti-
tuito il dipartimento radiote1evisivo delle tra-
smissioni scO'lasticheche porterà a sette il
numero delle direziani centrali programmi.
Questa dipartimento ~ sia detto per inciso
~ è stato voluto da uno degli esperti, un con-
direttare centrale .della RAI, che ha in tal
mQldoriformato anche il proprio grado azien~
dale e, cO'nseguentemente, l'ufficio e la pO'I-
trana a lui assegnati.

Le informaziQlni giornalistiohe (notizia/ri,
quotidiani, periodici, servizi ,speciali, ,rubri-
che, dibattiti, incontri, tavole rotonde, ecce~
tera) Isaranno fornite alla televisiO'ne da due
distinti .corpi redazionali, una per iOÌaSiC'un
canale, e alla ,radio da tre dive:r:se organiz-
zazioni giornaHstk:he, una per il prag,ramma
nazionale, una per >il secondo e una per il
terza pragramma.

Ciascuna di queste strutture farà capo ad
un direuore di t,estata cOInil rango di diret-
tore centrale e isarà rifornita da informazioni
PQllitiche, econQlmiohe, socia:li, culturali e
sportive da personale giornalistico rigarQlsa~
mente autonomo e separato sia al cenrtro che
presso le sedi periferiche ed all'estero.

Una direzione centrale, anch'eslsa autono~
ma e separata, curerà la realizzazione dei ser-
vizi e dei notiziari infol1IDativi per 1'estero.
DireziQlni centrali diverranno avviamente le
attuali direzioni di tribuna politica e dei ser-
vizi parlamentari. In tO'ta:le,dunque, vi saran-
nO'otto di>rettari oentrali (nave in futturo, COlD
la is,tituziolDe del terzo canale), che prende-
ranno il posto deH'attuale unieo dimttore
centrale dei s'ervizi giarnalistici radiofonici,
televisivi e per 1"estero. Serviz,i comuni di
natura gestionalIe saranno forniti daMe cin-
que direziQlni centra:li di supporto: ammini-
strativa, teonica, del personale, degli a,ffari
generali, della segreteria centrale.

Le diJ1eziani centrali opera<tive di Siupporto
passeranno quindi, nel complesso, da nove
ad almenO' venti, e non è detto che non ab-
biano ad aumentare. Le !direzioni di rete e di
servizi giomalistid si avva~ranno, per Ja idea-
zione e realizzazione dei program,mi, dei cen-
tri di produziane esistenti pOltenziandone le
strutture e 110'autonomie decisianali nel qua-
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dI'O di un decentramenta ohe dovrà ulterior~
mente svilupparsi in al1monia con le nuave
real,tà regianali. A queSitO' scopo, anzi, dOiVrà
eSlsere avviato a ra;piJda realizzaziane un de~
centramento ideativo e produrttiva che po-
Itenzi e svi,1u:ppi tutte <lestl1Utture periferiche,
in mO'da da realizzaJ1e progJreSlsivamente ail-

'11'1centri di produzione in tutte le regioni
d'J,talia.

Onorevale Ministro, di questa faraanica ar-
ganizzazione, a pa:rte la proliferazioll1e delle
cariohe dirett:ive, ciò ohe più lascia alttOlniti
è !'idea delle redazioni e delle :reti autonome
e separate per cia;Sloon canale radiofanico e
televisivo. Ciò IS'1gnifica, in parole povere, che
vii saranno da assumere giomalisti, funzio~
nari, operatari, tecnici, autisti, e1ettridslti,
dattilografe in numero talmente eleiVato da
'raJddOlppiare, nella più rosea de1le ipotesi,
gli attual,i arganici delle direzioni operative.
E come i direHori di rete e di testalta ed i
responsabili delile stI1UttUJ1e ideative ed ope-
,rative verranno nO'minati in base ana loro
collacazione !pO'Etica, così poHtici saranno
i crited per l'assUJITZione del personale, per
le promozioni, per gli aumenti di merito e
così via. Chi, conoscendO' uomini e cose della
RAI, si panga, con attenZJioll1e, ad analizzare
i commi deH' articola 13 del decreto, potrà
scrivere, senza tema di ISlmentita, in cake a
ciascuno di essi, il nome de<lle pel1soll1e pre-
poste ai vari settori di attività aziendale.

Nè vale ad aSlsiourare la libertà di inforr-
mazionee l'apertura al pluralismo ill fatto
che reti e radio~telegiarnali v,engoll1O appal~
tati, da un la1a aHa Democrazlia cristiana e
dal1l'a1tro ai laici. Avremo, semplicemente,
su una rete più edizioni di lusso a grande
tiratura del «Popolo» e, sull'altra, più edi-
ziani nazionali e regionali dell'« Avanti », con
una spruzzatina di «Vooe RepuibihlicaJlla »,
un po' di « Umanità» e con notevali tenden~
ze a propensioni all'« Unità ». Televedremo
fOI1se la ,lotta senza esdusioni di colpi di due
conformismi, di due strumenti di potere e di
propaganda neUe mani di democris1iani e di
pseruldo marxilsti pel1chè, carne ha dimostrato
il professO[' LUiCia Co:1let'ti, in una polèmica
trecentissima ~ edizioni Laterza ~ anche
molti comunisti non conoscono Marx o l'han-
nO' falsato.

Non avremo, comunque, mai l'aUispicata
<libertà di informazione e quella obiettività
ndle notizie e nei commenti ohe dorvrebbero
giustificare, almenO' seoando i riformatori, la
conservazione del monopolio di Stato. Poi,
le 6 o 7 testate saranno prO'tese nerlla gara
di scavakalrsli a vicenda, creando d~sorienia~
mento nell'opinione pubblica che vedrà, nel
più grande stvumento di comunicazione di
massa, una specie di tO'rre di Babele del XX
secolo. '

In secondo luogo, si avrà l'istÌ'tuzionaHzza~
zione della disorganizzazione dell'ente, deUa
call1iva amministrazione e della confusione
dei poteri. È evidente come tan'te di<rezioni
non potranna che aumentare d~sardine, srpe-
cie se agiranno in oondizioni di indipen1denza
aSlsoluta l'una daH'alltra a compartimenti sta~
gni. Pensate Isolo alle possibilità che la nuo-
va O'rganizzazione ofìfìr1rà a clue a più dire~
zioni di realizzaregli stessi programmi, l'una
all'insaputa dell'altra, di inviare ndlo stesso
luogo, per effettuare riprese filmal1:e di uno

s'teslsa avvenilmento, 5 o 6 troupes di per-
sonale. D'altra paDte, ohi sarà in gJrado di
coordinare le attività dei singoli direttori
quando questi rkevono dall' est,erno le diret-

t'ive operative e all'esterno, pena la sosiiltu-
zione, devono rendere conto delle lorro atti-
vità? Chi sarà responsabile deUe spese in una
situazione in cui ogni 'redazione, O'gni strUit~
tura cercherà di surolassare le redazioni e
le struttUlre Divali, realizzando servizi più co-
IstO'si e più kolossal?

Pensiamo solo algli uffici di corrispondenza
dall'estero. Come verranno organizzati? At.
tuaLmente, i COlI1r1srpondenti alimentano di
noti~ie indifferentemente i giormeli radio e
i telegiornali di tutti i canali, oon evidenti
inconvenienti, certo. Per esempio, durante le
elezioni presidenziali £rancesi tuai gli italiani
radioascO'ltatori e telesrpetltatori, di qualun-
que canale, erano convinti, sentendo i com-
menti ddl'un'ico corrispondente da Parigi, il
socialista Bonetti, che Mittevrand avesse già
vinto la sua battaglia prima ancora di com~
baHerla; per iOui l'Italia radiotelevi,siva è ri-
masta sturpita quando ,le 'si èannunoia,to, con
evidente disappunto del famigerato giorna~
li:sta, la vittaria di GiscaJ1d d'Estaing. Questi
inconvenienti, faciLmente ovviabili delstinan-
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do a certi pO'sti uomini più sereni ed equili-
brati, giustiHcano forse la nomina di 5 o 6
carrispondenti ohe ci deliz1eranno, ciascuno
da un canale diversa, prOipinandOici però Dutti
quanti una verità partigiana, cioè quella del
loro partito? Badate, onorevoli colleghi, che
i giornalisti all'estero godono di stipendi che
si aggirano sui 25~30 milioni l'anno. Essi, per
di più, secondo Ila nuova organizzazione, do~
vrebbero essere Iserviti da nuolei Oiperativi
autonomi e separati e quindi essere ospitati
non più in 3Ippartamenti, ma in vere e pro~
prie sedi. Quanto verrà a costare, allora, un
ufficio di corrispondenza? MiliaI1di.

Anche i contratti con le agenzie di informa-
zione dovranno essere rinnovatti su diverse
basi economiohe, in considerazione del fatto
ohe i servizi dovranno essere fOl1'niti non più
ad una, ma a 6, a 7 t'esitate autonome e
indipendenti e il canone di questi contratti
viene corrilspoMo in valuta estera.

Il disiCO'l1s0 dell'aumento degli oneri da
contratto vale anche in aLtri casi: basti pen-
sare al contratto cOIn la Lega~calcio. Oggi si
paga quasi mezzo mi1liaI1do di lire aJlla Lega-
,calcio per trasmettere ,in televisione le tele-
oronache degli incontri di .calcio e alla radio
« Tutto il calcio minuto per minuto ». Quanto,
si paJgherà domani, quando le teleìC:l'Onache
registrate V'erranno trasmesse su due o tre
canali della televisione e « Tutto il calcio mi-
nuto per minuto» o altre tra'Smislsioni deJ
genere sui tre catnali della radio?

N E N C IO N I. È l'unico ca,so in cui
diranno la verità perchè non possono mutare
i risultati delle pa!rtitle di calcio!

P R E M O L I. Ebbene, costeranno quat-
tro o cinque volte di più. E veniamo alla
confusione dei poteri. Lasciando da parte~ il
collegio sindacale, la RAI-TV sarà guidata
da 56 persone e cioè da 40 parlamentari con
cOimpiti di direttiva, di vigilanza e di control-
lo, e da 16 membri del consiglio di ammini-
strazione, con il compito di portaire H carro
là dove voglionO' i padroni. Tutto questo men-
tl1ele respOinsabilità continueranno a gravare,
per legge, sugli amministratori, sui sindaci
e srull'azioni'sta IRI. È questa UIIlaVle~amo-
struoslità cui il Parlamento non può, a no-
stit'Ogiudizio, restare insensibile.

.

DlSCUSSlom, f. 1536.

Si tenga conto che l'IRI, cOlmetutti gli enti
di gestione, deve, ai sensi deH'a[''ticolo 3
della legge n. 1584 del 24 dicembre 1956,
Oiperare segueDldo criteri di economkità. Co~
me si pO's'Sa raggiungere questo scopo con
una legge che lega le mani a ohi deve gestire,
è veramente UIIl mistero.

Altra disposizione aSlsuJJ:1da,fonte di con-
fusIone è rappresentata dall'a:r;ticolo 10, per
il quale il Presidentle esercita la sorveglianza
sull'andamento della gestione aziendale aJl
fme del raggiuJlJgimento degli scopi sO'oiali
e per l'attuazione degli indirizzi deI,la Com-
missione parlamentaJ1e. Ne deriva che vi è
Ulnconsiglio d'amministrazione che deve ge-
stire senza pO'tere, in quanto gli stessi sono
attI1ibuiti al presidente che del consiglio :non
è che uno dei membri. Ma non basta, in
quanto deUo isvolgimento del servizio tele-
visivo nei confronti del consiglio d'ammini-
strazione, ILn attuazione delle delibere del
consiglio stesso secondo gli indkizzi formu-
lati daLla Commis!sione parlamentare, è re-
sponsabile, per l'artkolo 11, il direttoI'e ge-
nerale.

La norma più esilarante è però quella ~

ohe risulta, secondo le voci che circolàno,
voluta da)l:l'onorevole La Malfa ~ che pre-

v'ede l'aUltomatka decadenza dell'intero con-
siglio d'amministrazione e del di,rettore ge-
nerale nel caso che il totale delle spese su-
peri di oltre il 10 per cento il totarle deUe
entmte PIieviste (,insisto sul « previlste ») con
l'obbligo, quindi, per i sindaci di riferi:rne
immediatamente alla Commissione parla-
mentare. L'azionista IRI deve quindi as,srste-
re impotente alla decadenza cleM'intero Icon-
siglio qualora, con o ,senza una colpa, le usoi~
te superino le entrate previste dellO per
oento.

Ma questa norma (che ci fa chieder,e s,el'ha
redatta chi ha, come l'onor1evole La Malfa
ha senza dubbio, conO'scenza dell'economia
e più precisamente dei bilanci di una società)
è anche patetica e pericolosa. Patetica pelr-
chè si può non sruperare il limite dellO per
cento bloccando la produzione, replicando

~ proprio come avviene ora
~ veochi pro-

grammi, rendendo flessibili, per usare un ter-
mine caro al Presidente del Consiglio, gli
stanziamenti di somme per ammortamenti,
aumentando sunettiziamente tempi e tarif.
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fe delLa pubblicità e così via. Insomma alte~
rare, mOldificare, ritoocare bilanci di 300AOO
miliardi, nascondendo sapientemernte pal'te
delle perdite, nO'n è, per qualsiasi ragioniere,
un'operazione di diffidle attuazione; ma è
amohe una nO'rma pericolosa e pO'tenzialmen~
te ricattatoria, per il fatto che essa CO'flJsente
agli uomini di partito, annidati alla RAI in
pasti decisianali a di grande respansabilità
operativa, di spendere e Slpandere, specie
negl,i uLtimi mesi dell'esercizio finanziario,
facendo sa1tar,e i bilanci propria quando la
ammini,strazione non è più in gradO', per
mancanza di tempo, di recuperare le mag~
giori spese e cO'stringendo casì aUe dimiSlsio~
ni un direttore generale diventata scomoda
e sgradito, nonchè !'intero consiglio di am~
mvnisvrazione, con buona pace dell'IRl.

L'assemblea degli azionisti viene quindi ri~
dotta a:dun coro di voci clamantes in deserto
a, più reaHsticamente, ad un coro a bocca
ahiusa. Da notare poi che in base all'artl~
co,lo 8 il consiglio di amministrazione p'rov~
vede alle assunziani, alle promozioni, ai tra~
sferimenti del personale con qualifica di di~
rigente, mentr'e ervildentemente, nel silenziO'
della legge, e assai spesso i silenzi sono molto
più elaquenti delle statuizioni alle promo"
zioni, ai trasferimenti dei giormalisti provve~
dona direttamente ~ mi dispiace ~ i leaders
dei partiti che stlanno neHa stanza dei bottoni
e probabilmente anohe il leader del P3irtito
comunista.

Questa splendida, funzional,e 01'g8nizzazio~
ne è stata possibile, onorevole Minist'ro e
onorevoM colleghi, grazie all'apporto qualifì-
C3inte e dete:r;minante del Partito repubbli~
cano e del sua aculato leader, il quale poi
non vuole l'intrO'duzione della televisione a
calori in Italia peI1chè privilegerebbe ~ J'ha
scritta in questi giarni in una sconcertante
intervista il giornalista Sensini ~ i CO'll'sumi

e favorin~bbe le 'Slpese. È strano che noi si sia
.letta questa intervista dell' onorevole La Mal"
fa, il quale ,si è dimenticato di avere pochi
giorni or sono ,presieduto proprio lui a palaz"
Zia Chigi una ,riunione ad hoc cui partecipa~
vano i mini,stri Orlando, RUillm, De Mita,
Andreotti e Donat~Cattin, riunione che ,si con~
eluse, d'altronde in ossequio alle norme di
questa legge .che stiamo votando, con l'im~

pegno deH'introduzione deI,la televisio.ne a
cOllari entro l'anno.

VALI TUTTI
l'ovale Mini'stro?

È vero questo, ono~

O R L A N D O Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Questa riunione c'è
stata, comunquerislponderò quando sarà il
mio turno.

P R E M O L I. A questo propO'sito è ve~
mmente opportuno che si parIi ohiaro. Nella
intervislta dell'onorevole La Malfa si smenti-
va che il Gaverno avesse avuta notizia di que~
sta introduzione entro l'anno. L'onorevole
La Malfa viceversa, senza la presenza dei
tecnici, di fronte ai soli mini,stri che ho ci~
ta,to, aveva presieduto questa riunione nella
quale si era stabiHto che non prima di otto
mesi, ma comunque entro .l'anno 1',jntroduzio-
ne della televisione a calori aVirebbe avuta
1uOlgoe si sono aggiunt,i anche i tempi orpe~
rativi, compreso il calendalrio del comi,talto
tecnico scientifico, del CIPE e del Consiglio
dei Ministri Quindi è sOllprendente che a
un oerto momento si legga sui giO'rnali ahe
un ministro smentisce praticamente se sltes~
so. Era infatti lui stesso, l'onorevoJ'e La Mal-
fa, che presiedeva la riunione.

Veniamo ora al terzo ed ultimo punto, cioè
aLla cDeazione delle condizioni per aumentare
a dismisura il numero dei dirigenti, dei gioir~
naHSlti e in genere del persanale della sode~
tà e per rendere insanabile il dissenso azien~
dale malgrado. l'aumento dei canone. Questo
punto non è che la conseguenza di quanto
esposto precedentemente. Qui mi limiterò a
forniTe delle ciflre ohe sono più eloquenti
delle mie parole e senza dubbio documentate
o comunque dooumentabili. I direttori cen~
trali passeranno da 8 a 20, i con direttori e
vice direttori centrali diventeranno oltJre 100,
i dirigenti di più basso livello supereranno
il numero di 500, i gim'naIisti paslsemnno da~
gli attuali 750 ~ molti dei quali, si dioe, non
sanno ,sorivere ~ a 1.200, il rimanente per~

sonale aument'erà di drca 2.500 unità. Il vice
presidente della Radiotelevisione italiana, tI
sociaMemocratico ltalo De Feo, in una in~
tervista all'« Europeo », ha parlato di oltre
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1.200 nuove assUiIlZioni, dicendo teSltualmen~
te: « Io penso ohe la nuova massiccia im~
missione di personale richiesta dalla rifo[[1Illa
significherà una maggiore mancanza » ~ sot-

tolineo ,il sostantivo ~ « di autonomia, per-

chè ,si tratterà ancora una volta non di perso-
nale qualificato, ma di ,raooomandati, di fun-
zionari di estrazione politi<ca ». Fin qui le
pr,ev,isioni di De Feo. Ritengo più Irealistico
valutare in 3 'O4 mila il numero delle perso~
ne da assumere, tenendo anche conto della
demagogica necessità di potenziare i centri
e le isedi. Indubbiamente, l'immissione Isarà
graduale, ma, ad operazione uiltimata, l'orga~
ni<co della RAI sfimerà 15 milIa unhà. Le
oonseguenze sul bilancio aziendale saranno,
mi creda, OInorevole Minist1ro, impr1evedibili
e, comunque, spaventose.

Nell'anno 1974 le entrate della RAI so1}o
stat,e di 210 miliardi e le uscite di 240 miiliardi
circa, con un deficit effettivo di 30 miliardi
(per l"esattezza di 27 miliaJ1di), copeJ1to con
artifici cOlntabili. Ciò marlgnudo le continue
repliche dI programmi già trasmessi, le chiu-
sure serali runticipa:t'e, la messa in onda di
programmi commerciali di basso costo e di
trasmissioni realizzate in eseI1cizi precedenti.
Cosa sucoederà dopo la riforma? Le ent["ate
soOnogià state aumentate, con l'aumento del
canone, di 60-70 miliaI1di e raggiungeranno,
rebus sic stantibus, i 270-280 milial1di. E l,e
uscite? Una stima prudenziale fa ascendere
le uscite alla bella somma di 400 miliarrdi!
A questa cifra si perviene semplicemente ag-
giungendo alle usdte di quesfanno i 150
miliardi previlsti dal vice presidente De Feo,
nella intervista dtata, quaIe COlStodella ri-
forma. Anche qui, tenuto cOlnto di al tiri oneri
nel fratitempo sapraggiunti, qruali i migliora-
menti economici consegluenti ai rinnovi dei
contratti per illpersonale della RAI in genere-,
per i dirigenti, per i giornalis1ti, gli oneri de-
rivanti dall'unificazione del punto di contin-
genza e dalle spese per illcolore che, volente
o nolente l'onorevle La Marlfa, dovrà pur es-
sere introdotto, per tutti questi oneri cOllisi-
deriamo ohe le usdte deWazienda dopo la :ri-
fOJ1maarriveranno a sfiorare i 500 miliaI1di.

A questo punto, onoJ1evoli colleghi, è bene
che ciasiOuno si assuma le proprie responsa-
bilità. Sia detto a chiar:e lettere che queiS1ta

è una brutta riforma sOlcialista, così come
socialiste sono state tuUe le altre brutte ri~
forme che in questi tre lustri di centro.Jsi~
nis,tra hanno distrutto, o quanto meno scar~
dinato, il nostro sÌJstema economico (e cito
la nazionalizzazione delle imprese elettricihe).
È vero che la RAI-TV era da riformare, per~
chè sino ad oggi non ha assolto i pDopri come
piti ed ha ofìfeI1to più ,di runa prova di non
saipersi amministrare. Ma ohi l'ha ridotta
in runa simile caoti'Ca situazione? Debbo dire
ohe i responsabili deJll'attuale gestione sono
ancora una volta in prevél'lenza i socialisti.
Certo, Bernabei ha avuto le sue colpe, e tante,
nl'a hon vi siete mai chiesti quando è comin-
citata ila vera e propria degenerazione azien-
dale? .E.cominciata nel 1969, allorcihè il ver-
tice deUa società fu aSlsru:nto da Pao:licchi.
Precedentemente, quando l'amministratore
delegato era MaDcello Rodinò, uomo di note-
voli capacità imprenditoriali, Bernabei era
stato posto in condizione quanto meno
di non nuocere: [lon alzava, come si
suoI dire, paglia perchè Rodinò ne bloocava
siMematÌ!camente tutte le iniziativ,e aziendal-
mente non ortodosse. Poi venne GI1runzotto,
che ri'scruttò una grigia iConduzione aziendale
cos1telIata già di tanti piccoli oedimenti. Gran~
zotto con un gesto di estrema dignità, in Ita-
lia abbastanza inconsueto, diede le dimi'slsio-
ni dalla carica quando si rese conto di non
riuscire più a contrastare, nè a corntenere
l'attivismo bemabeiano. iCon Paolicchi ini~
ziò invece quel meI1cato delle vacche che tan-
to nocque alla RAI. Fu aVViiato il processo
di lottizzazione del potere, tra democristia~
ni e socialisti soprattutto, in base al princi-
pio del do ut des. Ma i,l vem responsabile
della cattiva conduzione aziendal,e non pote-
va essere che Paolkohi permhè a lui, ammi-
nistratore delegato, era affidata la conduz,io.
ne della società per delega del consiglio di
amministrazione. Il direttore generale ,era
solo il primo dei dkigenti e poteva, anzi do-
veva eSsere controllato e ridimensionato.

Ottenut1e, grazie agli accordi Paoilicchi-Ber-
nahei, notevoli ed elevat,e posizioni di potere
e di responsabilità all'ÌJnterno delfazienda,
sorgeva per i socialisti l'esigenza di avere di
più, ancora di più. Come? Il mutato cHma
politico non consentiva più l'appagamento
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delle aspirazioni mediante trattative sotto
banco. Ed eoco aJllora Hrar fuori dal calppel~
lo del prestigiatore questa riforma, che si
spera di far approvare col voto determinante,
o quanto meno con l'asltensione, che in prati~
ca è la sle'Sisa cosa, del Partito comuniMa,
il cui tornaconto è stato tenuto ampiamente
presente, come ho prima detto, per concorde
dichiarazione, d'altro canto, e del1'« Unità»
e del .senatore Valori.

Ma una rifoJ1ma che porta a gesrtire l'infor-
mazione e la oultura attraveI1SO un organo
politico che procede con criteri po/litici a
coLpi di maggioranza è una rifol1Illa, a nost;ro
giudizio, ohfe che ilHberale, immoraJe; tanto
più immorale ed illibefaile in quarl1'to, come
ha ben rilevato il coHega Quilileri, che per
noi ha parlato aLla Camera, la sentenza della
COJ1tecostituzioné1lle, che ha confermato la
validÌ'tà del monoplio, si è basata (110si è
detto anche stamane in ques1t'Aula) su un
falso tecnico, su eI1rate iJnfol1IDazionitecniche
fomite dal Gorvemo.

È questa ulna rifol1ma che soffoca le pk-
cole opposizioni, che trasferirà sugli scher-
mi ed ai microfoni radiotelevi'Sivi odi e pas~
sioni di carattere politico e socialle, che di~
v]iderà gli italiani ancor più di quanto non
li abbia divi'si l'attuaJle televisione di i1srpi-
razione governaitiva.

Onorevoli cOllleghi, quando i socialisti, 13
o 14 anni fa, decisero di diventare partito di
Gov,erno, il gioct1naledel loro partito Uiscicon
Uin titala a tuNa pagina che dioeva: «Oggi
siamo tutti più liberi ». Ebbene, se quelsta
rifOlrma passerà ~ come certo !purtroppo
passerà ~ col voto favorevole di que'St'A:s~
semblea, io mi auguro che domani i poohi
giomali iliberi, quelli cioè non sottoposti alla
legge ddla giungla delle concentrazioni tecno.
oratkhe, pubbliche o private ohe siano, ab.
biano il coraggio di commentare questa ri-
forma così: in Italia la libertà di espres-
sione è una libertà guidata. I popoli si
educanO' aHa democrazia con la demacrazia,
così come a nuotare si impara gettandosi in
acqua. La libertà « guidata» non è ohe una
satira della libertà, così come ill teologO', per
ripetere Kierkegaard, è la più grande satira
deLl'apostolo.

Il PaI'tilto liberal'e, votando contro questa
legge laounosa e cont1raddi:ttoria, contro que-
$Ita legge ohe è una parotdia deUa libertà,
esprime cOInla sua testi:monianza, contro. la
legge del numero che è anche la legge del
gregge,i valO'ri di Hbertà de'l nostra popolIo,

! valO'ri che nè la dittatura travolta daLle ma~
cede di una guerra peI1druta, nè la democra-
zia di parata di una O'ligaI1chiadi pO'tere riu~
SIcÌiràmai a canceLlare perchè la libeI1tà è
eterna come lastO'ria che è storia di libertà,
come continua a 'ricOiI1daI1ciBeneldet<toCroce.
(Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. :Eiscritto a parlare
iJIsenatore Nencioni, il quale, nel corso del
suo' intervento, svalgerà anche 1'ordine del
giorno da lui pI'esentato insieme ad altri
senatori. rSi dia lettura dell' ordine del giorno.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Il SenatO',

considerato che le prossime elezioni del
15 giugno, pur essendo amministrative e re-
gionali, aoquistano partkolare importanza
sia per la vastità della consultazione sia per
la partecipaziane per la prima volta dei di-
ciottenni;

cansiderato che sono state approvate
narme contenenti una nuova disciplina ed
una limitazione della propaganda a mezza
stampa e can altri strumenti,

impegna il Governa a disporre, sulla
base di una prassi costante, che siano adot~
tati per la tribuna politica elettorale le nor~
me ed i princìpi vigenti per la tribuna pa~
litica relativa alle consultaziO'ni elettO'rali
generali politiche.

6 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BA-

SADONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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N E N C ION I. Illustre Presidente, ono-
revoli colleghi, parlo ancthe come relatore
di minonanza. Ciò, non sia una sorpresa, è
dovuto non dico alla violazione del RegalIa-
mento, ma alle vicende di questo disegno di
legge, apparso improvvisamente in Aula, con
decisione della conferenza dei Presidenti di
Gruppo di esaminarlo Isuhito, esaurendolo
in giormata. Per questo la mia relazione non
poteva essere di,stribuita, ma sarà distribuita
dopo l'approvazione del disegno di legge. Ma
non solleviamo eccezioni e neanche facciamo
un rilievo di costume. La mia comunicazione
era doverosa peI1chè la mia figura di iscritto
a parlare è alquanto ibrida essendo anche re-
latore di minoranza. Rinuncerò comunque a
padare come relatore di minoranza, anche se
il Regolamento me lo permetterebbe.

Svolgerò ora l' ordine del giorno che ab-
biamo avuto l''Onore di presentare e che ri-
teniamo poslsa essere ruccolto dal Governo,
il quale dovrebbe considerare le ragioni che
lo hanno ispirato e 'non frapporre ostacoli,
nei limiti delle pr'Oprie competenze residue,
a che si segua, come del resto è stata co-
stante consuetudine, per quanto concerne le
tribune politiche, durante la prossima con-
sultazione elettorale, la disciplina delle tri-
bune politiche elettorali prevista per le ele-
zioni politiche generali. Poichè precedente-
mente questo criterio è stato sempre osser-
vato, penso che, trattandosi di importantis-
sime elezioni di carattere amministrativo e
di carattere anohe regionale, cioè sostanzial-
mente politico, riguardanti tutto il tenito-
l'io nazionale, non si venga meno a una con-
suetudine che, orma,i, è stata sempre come
tale osservata.

E con questo ho illustrato l'ordine del
giorno che abbiamo avuto l'onore di presen-
tare.

Onorevoli colleghi, ringrazio il senatore
Tedescthi e il senatore Bonino per gli inter-
venti che hanno puntualizzato la nostra fer-
ma opposizione al disegno di legge che ha
come precedente storieo parlamentare la
nostra presa di posizione alla Camera dei
deputati, contro i diktat dei decreti-legge, di
oui vi è un residuo che nessuno ha menzio-
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nato: cioè il decreto-legge che è intervenuto
alla scadenza del fatidieo 23 marzo, data di
decadenza della nuova disciplina posta in
essere con i due precedenti decreti-legge.
Col decreto-legge 'Oggi vigente si stabilisco-
no norme che non sono transitorie, come era
logico pensare, ma sostantive. Così stiamo
esaminando al Senato un disegno di legge or-
dinativo dell'intera materia, mentre parte di
questa disciplina è contenuta in un decreto-
legge in esame alla Camera dei deputati.

Mi permetterete, visto che non ho fatto
osservazioni sui tempi di discussione di que-
sto disegno di legge, di fare almeno una os-
servazione, come vecchio parlamentare, sul-
l'abnorme situazione che si è determinata.
E non è la prima volta; ci siamo trovati nella
stessa situazione quando si trattò delle cen-
trali termoelettriche e termonuc1eari. Do-
vemmo affrontare un provvedimento di ur-
genza e Camera e Senato, contemporanea-
mente, di,scutevano su due normative, l'una
vigente come norma giuridica, l'altra come
atto politico.

Non possiamo non tener conto del decreto-
legge pendente presso l'altro ramo del Par-
lamento, in quanto è legge dello Stato, salvo
la decadenza o la conversione. E di questa
disciplina gli oratori della così detta mag-
gioranza che mi hanno preceduto non hanno
tenuto alcun conto.

Onorevoli colleghi, nell'altro ramo del
Parlamento abbiamo eccepito l'incostituzio-
nalità del contenuto del disegno di legge, ri-
chiamando l'articolo 1 della Costituzione
della Repubblica; abbiamo sostenuto l'inco-
stituzionalità intrinseca ed estrinseca di que-
sto provvedimento, e a buon diritto, e re-
stiamo dello IStesso avviso anche se non
abbÌ1amo ripetuto in questa sede le eocezioni
di incostituzionalità di alcune norme della
nuova disciplina per la RAI-TV.

Abbiamo sostenuto a questo proposito
motivi di libertà e questi motivi di libertà li
abbiamo proposti in funzione dell'articolo 21
della Costituzione della Repubblica, cioè
dello stretto parallelismo con l'esigenza, che
scaturisce dalla Costituzione, della libertà di
stampa, della libertà di espressione, della li-
bertà di critica, della libertà di critica sto-
rica, di informazione, di formazione cultu-
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l'aIe. Ebbene, istituendo un monopoliO' che
riflette l'uso di questo strumento, pratica-
mente, sotto il profilo intrinseca ed estrinse-
co, andiamo a ledere delle norme che non
solo la Costituzione dporta con chiarezza
cristallina, ma che la Corte costituzianale
ha sanzionato con sue ripetute decisioni nel
corso degli ultimi anni.

Vene do una dimostraziane perchè non ,
rimanga un'affermazione puramente teori-
ca. Mi riferisco ad un' opera fondamentale di
Friederich, « Governo costituzionale e demo-
crazia », opera ohe invito chi non lo abbia
fatto ~ ma credo che siano pochi ~ a me-

ditare. Nella traduzione italiana, a pagina
763, si Legge: « La questione di chi debba
controllare questo strumento di formazione
presenta problemi politici di importanza de-
cisiva, almeno in una democrazia costituzio-
nale. I governi autoritari vedonO' una sola
risposta ovvia, quella che il Governo deve
esercitarne il controllo » ~ signori democra-
tici, per definizione autonoma, questa valu-
tazione già vi dice quanto sia fondata la mia
osservazione ~ « A fondamento di questa ri-
sposta in senso autoritario sta una ragione
inerente all'apertura fondamentale dei go-
verni autaritari, più specialmente di quelli
tatalitari. In tali società chiuse, un gruppo al
quale ci si riferisce spesso, come la élite o
classe dirigente, controllerà tutti i maggiori
mezzi di comunicazione ».

Questo caso data la sua validità ed attua-
lità sembra scritto proprio per nai. Vicever-
sa la democrazia costituzional,e, come ha
scritto Sartori in un noto saggio, deve sem-
pre cercare di assicurare un libero mercato
delle idee; essa cercherà, attraverso appro-
priat,e salvaguardie legali, di assicurare ad
ogni cittadino o gruppo di cittadini, l'appor-
tunità di reagire ad un particolare propagan-
dista o alla campagna con propaganda, fino
al limite delle sue risorse. Queste risorse
possono ben essere di tipo immateriale: en-
tusiasmo, devozione, cognizioni superiori
possono contare molto più del danaro.

Questi ragionamenti, tracciati in quell'il-
lustre ed intelligente saggio, sono sufficienti
a chiarirci quanto lontana sia stata la ge-
stione della nostra televisione negli anni
scorsi, della quale il segno più evidente è da

vedere nel livore e nell'accanimento mostra-
ti, per esempio, contro la Destra nazionale,
sotto il profilo della consueta e costante fal-
sità storica o della falsità della cronaca con-
tingente, cui, non era data opportunità alcu.
na di reagire.

Onorevole Ministro, l'articolo 7 del dise-
gno di legge propone il diritto di rettifica.
Lei probabilmente non sa ~ dico probabil-
mente perchè può darsi che sia stato infor-
mato ~ che il nostro Gruppo ha presentato
il disegno di legge di rettifica, quasi identico
al contenuto dell'articolo 7, or sono quindici
anni in quest'Aula. Non solo ma in ogni legi-
slatura, come in questa, l'abbiamo ripresenta-

tO'ed ara è nei palverosi archivi della Com-
missione giustizia. Tale disegno di legge, due
legislature fa, venne modiHcato e approvato
dalla Commissione giustizia. Caduta la legi-
slatura dopo l'approvazione di quel testo,
nella nuova legislatura, lungi dal presentare
il testo che avevamo avuto l'anare di propar-
re, presentammo il testo approvato all'una-
nimità dalla Commissione giustizia del Se-
nato. Dico all'unanimità perchè i comunisti,
presente il senatore Terracini, sostennerO' la
esigenza della rettifica. Noi eravamo i propa-
nenti di quel provvedimento per cui eravamO'
d'accordo, mentre i rappresentanti della De-
mocrazia cristiana, dopo tante tergiversazio-
ni e dopo contatti con la RAI, che non vole-
va saperne del diritto di rettifica, finalmente,
;:;on modifiche proposte dalla RAI-TV, diverr-
tata consulente parlamentare, approvarono
anch'essi il testo che, ripresentato anche in
questa legislatura, è dormiente e Io v,edo
riemergere adesso attraverso un disegno di
legge presentato dall'onorevole Piccoli e da
altri nell'altro ramo del Parlamenta.

o R L A N D O, Ministro d!ell,eposte 'e
delle telecomunicazioni. Questo le dovrebbe
far piacere.

N E N C :1 O iN I. Mi fa piacere.
Non cerco, per il mio Gruppo, riconosci-

menti, ma mi permetta di dire, senza voler
offendere nessuno, che questo fenomeno ohe
si è spesso verificato in Parlamento, in ter-
mini di malavita, si chiama « bidone ». Cioè
con un bidone si travasa quello che un altro
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recipiente conteneva e si presenta poi il tutto
come frutto dell'ingegno e della responsabi- i

lità, questa volta, della maggioranza. Questo
però rimane un « bidone )}. Ossia la norma
rimane legata all'iniziativa democristiana e
ai partiti di maggioranza, mentre quegli
stessi partiti ~ e la cronaca parlamentare
lo documenta ~ per 15 anni si sono opposti
al diritto di rettifica.

Adesso si parlerà del diritto di rettifica
Pkcoli e compagni, mentre tale istituto sto-
ricamente è il diritto d1 rettifica Nencioni e
del Gruppo del MSI da ben tre legislature.
Questo dovevo dirlo per rivendicare una
nostra azione coerente per tanti anni per la
democratizzazione della RiAI-TV, comunità
di potere impenetrabile, una vera mafia cui
non ci si poteva accostare.

Una volta osail presentare, di fronte ai Mi-
nistri delle finanze rigidi custodi del denaro
pubblico, una interrogazione urgente (allo-
ra non c'era nv A ma l'IGE). nato che era a
nostra conoscenza che molti giornalisti, e
molti non giornalisti, personaggi illustri e
personaggi non illustri (l'autorità giudizia-
ria, se il procedimento andrà avanti, adesso
~o accerterà), ricevevano prebende mensili
cospicue, mi era limitato a chiedere se, per
caso, la RAI-TV omettesse di pagare per tali
erogazioni l'imposta generale sull'entrata.
Ma lei crede, onorevole Ministro, che l'allo-
ra Ministro delle finanze abbia mai risposto
a questa interessante domanda, quanto
meno sotto il profilo del costume e della ri-
gidità del custode del pubblico denaro, come
3Jppariva il socialdemocratico onorevole Pre-
ti o l'onorevole Andreotti?

Mai risposta è intervenuta e neanche lei,
onorevole Ministro, è in grado di dkd se
queste sovvenzioni mensili siano state sotto-
poste non dico al controllo, ma quanto meno
all'imposizione Hscale dovuta da parte di tut-
ti gli altri miseri mortali, non essendo un rap-
porto impiegatizio, ma essendo un rap-
porto professionale di consulenza, pertanto
sottoposto all'imposta generale sull' entrata
sotto il profilo forfettario o analitico.

Voglio ricordare, per quanto riguarda il
passato ~ già l'ha ricordato in parte il sena-

. tore PreIl10li nella sua enciclopedka esposi-
zione ~ quanto l'ex pres1dente della Corte

costituzionale Aldo Maria ISandulli ebbe a
scrivere su «Il Giornale Nuovo» dell'l1
lugJio 1974, per commentare le sentenze del-
la Corte costituzionale, la 225 e la 226, del
luglio 1974. Egli precisò, dopo la prima 'sen-
tenza della stessa Corte costituzionale, n. 59
del 1960, che ({ il legislatore è stato però.
sordo per circa 15 anni. L'Esecutivo p01 ha
addirittura rincarato la dose; anzichè usar-
le per reprimere la violenza, lo Stato ha im~
,piegato le sue armi per soffocare la libera
vooe di Tele-Biella e dei ripetitori all'estero.
Non parliamo della gestione del servizio di
Stato; alla sua disinformazione, ai suoi silen-
zi, aJIa faziosità di molti dei suoi program-
mi, cresciuta di anno in anno, risale una
parte, tutt'altro che modesta, della respon~
sabilità per le condi,zioni in cui oggi il paese
si trova».

Aggiunse considerazioni circa la riforma
dell'anteriore sistema, resa necessaria dopo
le sentenze della Corte costituzionale che per
]0 meno creano un vuoto legislativo o co~
munque mettono in mora il legislatore. « A
questo proposito la Corte ha ribadito » ~

dice ancora Sandulli ~ « che l'obiettivo da
conseguire è che il monopolio non sia uno
strumento di parte; altrimenti esso potrebbe
portare a risultati diametralmente opposti a
queÌli voluti dalla Costituzione. Appare chia~
ra la critica a quanto, in questi anni, si è ve-
rificato anche se, nella sentenza, si aggiunge
che, nel fare questa affermazione, ta Corte
non intende esprimere alcun giudizio sul
modo con il quale i mezzi radiotelevisivi
sono stati finora gestiti ». Queste sono quel-
le osservazioni tipiche che si direbbero di
stile; sono delle figure retoriche che ci ri~
chiamano ai nostri verdi anni passati sui
banchi di scuola: « taccio colui. . . » e così
si enuncia un fatto. Così Sandulli, pur pre..
mettendo di voler tacere, ha voluto denun-
ciare un caso clamoroso.

Quali siano gli intend1menti degli, autori
del contenuto del disegno di legge emerge
anche dall'articolo 1, primo comma, dove si
stabilisce che la diffusione circolare dei pro-
grammi, via radio e via televisione, costitui-
sce un servizio pubblico essenziale e pertan-
to è « riservato allo ,Stato )}. 'Tale definizione
si fonda sull'affermazione iuris et de iure di



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20184 ~

11 APRILE 1975427a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

un fine necessario dell'attività di diffusione
« in quanto volta ad ampliare la partecipa-
zione dei cittadini e concorrere allo sviluppo
sociale~ e culturale del paese, in conformità
ai princìpi sanciti, dalla Costituzione ».

Onorevoli colleghi, va osservato che si cer-
ca di dare al monopolio una giustificazione
assoluta, una giustificazione permanente,
ben lontana dalla tesi aocolta dalla Corte co-
stituzionale con la sentenza n. 59 del 1960 e
ribadita nelle sentenze nn. 224 e 225 del 1974.
Mai come in questo caso la Corte costitu-
zionale ha parlato invano e il bello è che non
se ne è aocorta poichè in un paese civile la I

Corte costituzionale non può parlare invano.
Il Governo, attraverso questo ostruzionismo
di maggioranza, non può reprimere dei prin-
cìpi costituzionali che sono ritenuti scelta
di civiltà. La Corte ha motivato in ragione
di uno stato di fatto, ossia tenendo conto del
numero limitato dei canali a disposizione,
numero tale da rendere possibile la forma-
zione di un regime di oligopolio privato e
quindi la possibilità di escludere i più dal-
l'accesso al mezzo di, comunicazione. Il mo-
nopolio statale è giustificato quindi solo
come rimedio ~ non come principio ~ ad
una situazione di fatto, vorrei dire non ad
una situazione di carattere sociale, morale,
culturale, ma ad una situazione tecnica.

Ci sono delle barriere tecniche da supera-
re e si è ritenuto, come male minore, come
soluzione dell'alternativa ad una gestione
nelle mani di pochi privati, senza concorren-
za, una gestione pubblica (con la premessa
ohe fosse ben regolata, cioè che rispettasse
determinati, princìpi: è una disciplina di ne-
oessità ma non certo ideale, applicabile solo
in quanto non fosse possibile una piena libe-
ralizzazione degli accessi, nei contenuti cul-
turali e neUe scelte politiche), secondo la
motivazione accolta dai tre deoreti-legge e
dal disegno di legge in esame, con richiamo
a pretesi valori assoluti, di giustificare la
estensione massima del monopolio statale
su tutti quei mezzi di manifestazione del
pensiero e cioè su quella che, con termine
ormai abusato, si chiama la mass media.
Anche per quanto riguarda la stampa, si po-
trebbe dire, ad esempio, per assurdo, che la
libertà di stampa è storicamente e indissolu-

bilmente connessa con i sistemi di governo
liberai-democratici e in linea di fatto oggi,
lo diceva così bene il collega Bonino, subisce
in maniera più che evidente non il pericolo
di concentrazione in poche imprese, ma un
vero e proprio oligopolio privato, una con-
centrazione in atto, non il pericolo di essa.
È insegnamento comune della dottrina che
nello stato totalitario la propaganda diventi
una vera e propria funzione pubblica, sem-
pre al fine di indirizzare e plasmare la co-
scienza dei cittadini. Cioè per conseguire il
risultato ultimo di assoggettamento attivo,
cioè di una subordinazione cosciente di ogni
singolo, diversa e contraria ad un mero as-
soggetiamento passivo. Anche qui si parla
di partecipazione di ogni singolo, e questi
criteri sono di un cattolico, democristiano,
giuspubblicista, componente della Corte co-
stituzionale, Mortati. Sorprende l'analogia
non solo verbale tra il testo dell'articolo 1
del disegno di legge e la definizione data dal
Mortati degli Stati totalitari. Un'appassiona-
to di, analisi del pensiero attraverso lo scrit-
to, un appassionato di lessicologia potrebbe
veramente trame delle curiose illazioni. La
definizione di Stato totalitario di Mortati è
tradotta parola per parola, espressione per
espressione, nell'articolo 1 del disegno di
legge, come era tradotta nei decreti-legge
precedenti. Non sto a trarre delle conclusio-
ni, ma le conclusioni sono evidenti. Il termi-
ne « funzione}} non appare poi del tutto dis-
simile da quello di « servizio pubblico essen-
ziale» specie se si tiene presente ohe, nei
casi concreti, non riesoe sempre agevole se-
gnare una separazione netta tra servizio e
funzione. Comune è anche l'avviso che la par-
tecipazione alla politica sia un comporta-
mento del singolo individuo, da conseguirsi
mediante un'opera di persuasione e di inci-
tamento compiuto dai detentori del potere.

Anche il proposito di determinare, con
uno strumento di propaganda di massa, lo
sv.iluppo culturale del paese, in conformità
ai princìpi sanciti dalla Costituzione, si ri-
vela totalitario. Vi è anzitutto da notaI'e una
contraddizione: per la stessa Costituzione
la cultura è libera e la formazione e l'educa-
zione politica del cittadino non possono es-
sere compito dello Stato, ma devono avvenire
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spontaneamente, doè Ln clima di libertà, al-
trimenti c'è un'antimonia normativa che ve-
ramente non si comprende se non attraverso
ql"elle che i francesi chiamano norme perfo-
ranti e che la nostra dottrina chiama norme
di frattura del sistema costituzionale.

Bisogna considerare ancora che nella con-
cezione espressa dall' articolo 1 del disegno
di legge, la definizione dell'attività dì diffu-
sione come servizio pubblico, è in ragione di
alc:mi fini di diritto pubblico: ampliare la
partecipaZIOne dei cittadini, concorrere allo
sviluppo sociale e culturale del paese in con-
formità con i prindpi della Costituzione. E
qui si sarebbe dovuto pensare, onorevoli
colleghi, di approfondire il concetto per com-
prendere le ragioni della nostra ferma, deci-
sa opposizione al disegno di legge, che non
è un'opposizione solo politica, non è capar-
bietà; è una responsabile presa di posizione
per gli sviluppi futuri.

Ricordo una critica di un illustre costitu-
zionalista che ha illuminato l'università di
Roma, Carlo ,Esposito, contro ogni concezio-
ne funzionale della libertà di manifestazione
del pensiero, svolta anni or sono in una
prolusione che aveva per titolo: «La libertà
di manifestazione del pensiero nell'ordina-
mento ItalIano '>. Diceva: «In sostanza ogni
concezione funzionale della libertà di mani-
festazione del pensiero avanza o giustifica
pretese contraddittorie, richiede e giustifica
contemporaneamente assoluta libertà e limi.
ti parimenti assoluti dell'invocata libertà sia
dal punto di vista soggettivo che oggettivo...
Se la libertà di manifestazione è ordinata
all'attuazione di un fine determinato, le con-
seguenze sono davvero paradossali »/ ci in-
segna Esposito; « Sotto il profilo soggettivo
tanto pretende e può pretendere che questa
libertà sia concessa a tutti quanto che essa
sia limitata ad alcuni. Si può cioè pretende-
re che la libertà sia concessa a coloro che
per natura, per nascita, classe, gruppo o
partito cui appartengono diano garanzie di
interiore fedeltà e legame all'ordinamento ».
Cioè è difesa dell'ordinamento.

E a questo punto voglio ricordare un
a:!1eddoto che sembra risponda alla realtà.
Come tutti sanno, Cromwell è stato univer-
salmente ritenuto un vero e proprio ditta-

tore. Come tale egli amava s'pesso parlare
di libertà Ebbene, in una riunione una dama
osò dire al dittatore: ella parla di libertà,
ma in un reggimento assoluto come è possi-
bile esercitarla? E Cromwell, impassibile, ri-
spose: «Col sacrificio delLa vita»

Qm siamo di fronte ad una situazione di
regime: e sotto l'aspetto di garanzie false e
bugiarde si instaura un controllo non per-
meabile, ma assolutamente impermeabile.
Attraverso questa riforma che noi avversia-
mo la torre d'a,vorio della RAI-TV si erge im-
praticabilE' dal punto di vista dell'accessione
sotto l'aspetto di ura libertà falsa e bugiar-
da, salvo i casi di interiore o esteriore fe~
deltà al regime: allora la torre d'avorio si
dissolve come nebbia al sole, si abbassano
i ponti e l'accessione non salo è possibile, ma
è massiccia. Ecco dov'è la falsità di questa
costruzione.

Ricordo che quattro legislature or sono
si parlava dell'insegnamento e al banco del
governo c'era l'onorevole Zoili. Egli ci disse:
avete il coraggio di sostenere che nell'inse~
gnamento la sCl~ola non deve essere asettica,
deve subire l'indirizzo generale. Questo è in
contraddizione con le critiche

"7""
diceva ~

che voi fate. No, non è vero; abbiamo sem-
pre sostenuto che la scuola non deve essere
asettica, deve avere le porte e le finestre
aperte, si deve poter respirare l'aria, ma deve
essere l'aria pura, non inquinata da una
formazione di regime che segue e persegue
determinati obiettivi, che sono smentiti,
come scelta di civiltà, dalla guerra del
Vi:etnam, dalla fuga delle donne, dei bambi~
ni, dei civili a mHiani, di fronte all'avanzata
della civiltà comunista dei «Kmer rossi »,
donne e bambini mitragliati dalle armi sovie~
tiche e dalle armi cinesi; smentita come scel-
ta di civiltà da quel monumento alla incivil-
tà cruda e sorda di un marxismo materiali-
sta, ateo, cultore della ({ sovranità limitata»
come il muro di Berlino. crudele come la
spartizione in Italia della città di Gorizia, da
un confine (diceva Terracini: è un confine)
che divide gli italiani di una stessa città, che
ha subìto la ventata della guerra. Ecco la
realtà che noi volevamo e vogliamo superare
attraverso la nostra opera, attraverso la no-
stra relazione di minoranza che rimarrà agli
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atti come testimonianza di una nostra volon~
tà di libertà. Potrei continuare, ma voglio
fare alcune osservazioni di carattere morale I

e di carattere civile.
Non si risolve un problema, onorevole Mi~

nistro, attraverso il sistema dei decreti~leg~
ge, o attraverso il sistema di una tecnica le~
gislativa dai contenuti facili e disinvolti. È
veramente difficile legiferare, credo che sia
la cosa più difficile, specialmente in una ma~
teria informe. Tutte le nOI'me, infatti, sono,
sempre, delle pietre miliari che rimangono a
monte, mentre fluisce verso il mare, mutan~
dosi continuamente la società, l'acqua di un
fiume che passa. Ed è per questo, onorevole
Ministro, che le leggi sono sempre arretrate
suLla realtà. Ed è per questo che nei palazzi
di giustizia, la g.iustizia si amministra oggi
in modo superficiale, disinvolto. niceva uno
osservatore: i palazzi di giustizia ~ l'ho ri~
petuto altre volte in quest'Aula ~ sono la
rappresentazione plastica della ingiustizia
sostanziale che ivi si applica, perchè sono
posti tutti sui fiumi. Vedete a Roma è sul
Tevere, il palazzo di giustizia, lasciamo an~
dare l'obbrobrio di pIazzale Clodio; a Vene~
zia sul Canal grande, a Berlino sulla Sprea,
a Londra sul Tamigi, a Parigi sulla Senna.

o R L A N D O, Ministro delle poste e
delle telecpmUiucazioni. A Manaus, sul Rio
delle Amazzoni.

N E N C lION I Mentre il fiume che
passa e lambisce il palazzo di giustizia è la
società che fugge, e lo lascia alle spalle, in
quello si amministrano delle leggi che sono
sorpassate e che riguardano una società che
non è più quella.

o R L A N D O, Ministro delle poste e
delle telecpmunidazioni. Sumum ius summa
iniuria.

N E N C ,lOoN I È sempre una realtà
questo concetto millenario! Ma non si può,
sia pure nell'intento di seguire la realtà che
sfugge, amministrare la funzione legislativa
con l'accetta. Onorevole Ministro, l'artico~
lo 3 del disegno di legge dice: «Il Governo
può provvedere al servizio pubblico della

radio e della televisione con qualsiasi mezzo
tecnico, mediante atto di concessione ad una
società per azioni a totale partecipazione
pubblica. . . ». Si infrange il nostro sistema
giuridico. Nella sua risposta, onorevole Mi~
nistro, mi dovrà dire come giustifica questo
fenomeno. Il nostro codice civile pone l'ec~
cezione, che è patologica, della società che
diventa unipersonale. Ma la società uniper-
sonale non è più società, perchè la respon~
sabilità è dell'imprenditore occulto, di colui
cioè che si trasforma da socio di capitale in
imprenditore occulto; cioè la società è solo
una maschera che è e rimane mera appa~
renza. Ora, per la prima volta, si crea, at-
traverso la legge, l'obbrobrio di una società
unipersonale, una società per azioni che non
è una società per azioni perchè le azioni sono
per loro natura dei certificati che rappresen-
tano il capitale e per loro natura sono cedi~
bili.

Il senatore Bonino ha ricordato che l'arti~
0010 6 del decreto~legge (che era pal non mi
rIcordo bene se l'articolo 32 o l'articolo 33
del decreto-legge che è stato affossato nel~

l'altro ramo del Panlamento) dice che le
azioni della società concessionaria dei pub-
blici servizi di radiodiffusione appartenenti
a soggetti privati sono trasferite di diritto
all'Istituto per la ricostruzione industriale
con effetto dallo dicembre 1974, con l'inden~
nizzo' stabilito, ecoetera. E invano il sena-
tore Bonino ha ricercato negli articoli42 e
43 della Costituzione la legittimazione di
questa norma. Stia certo, onorevole Mini~
stro, che o la Corte costituzionale svanisce
nella sua funzione o deve cancellare questa
norma perchè nè l'articolo 42, nè l'articolo 43
prevedono l'espropriazione di azioni, nean-
che per pubblica utilità, neanche per funzio~
ni pubbliche assolute. Non è prevista questa
forma di rapina.

Voglio ricordare ~~ lo voglio dire non per
fare delle difese d'ufficio perchè non ne ho
la statura nè mi competono; la storia sem~
pre, sia pure tardivamente, verrà a dare a
ciascunò il suo ~ prima un errore di carat~
tere giuridico contenuto nel disegno di legge,
un banale errore. Infatti nell'articolo 3 si di~
ce: « La concessione importa di diritto l'attri~
buzione alla concessionaria della qualità di
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società di interesse nazionale, ai sensi del~
l'articolo 2461 del codice civile ». Evidente-
mente chi ha scritto questa norma non ha
letto l'articolo 2461 del codice civile e que-
sto capita perchè nei Ministeri talvolta sta-
gnano luoghi comuni, i « sentito dire ». Del
resto non è la prima volta che ciò accade.

Il 2461 recita: «Le disposizioni di questo
capo si applicano anche alle 'società per azio-
ni di interesse nazionale, compatibilmente
con le disposizioni delle leggi speciali » .:....... e
la legge speciale è la numero 1141 del 7 mar-
zo 1938, legge fascista ,come dice l'anno ~

« che stabiliscono per tali società una partico~
lare disciplina circa la gestione sociale, la tra-
sferibilità delle azioni, il diritto di voto e la
nomina degli ammnistratori, dei sindaci e dei
dirigenti ».

Sa perchè questa norma è stata varata,
onorevole Ministro? Io ricordo, non per stu-
di universitari, perchè questa norma è re-
cente mentre io sono vecchio ed ho studiato
sul codice Vacca precedente a questo, di
aver approfondito tale norma che sembrava
abnorme. Gli articoli 2458, 2459 e 2460, cui si
riferisce l'articolo 2461, non '5ono per le so-
cietà unipersonali, perchè altrimenti non si
sarebbe parlato di trasferimento di azioni. Il
codice civile ha ritenuto di dettare delle nor-
me quando lo Stato fosse pJ1esente in parteci-
pazione con privati ~ ecco l'errore ~ per
garantire che lo Stato potesse avere, con pri-
vilegio autonomo, tra gli amministratori
privati anche degli amministratori pubblici.
Infatti l'articolo 2458 parla di società con
partecipazione dello Stato o di enti pubbli-
ci; in questi casi l'atto costitutivo può ad
essi conferire la facoltà di nominare uno o
più amministratori ed uno o più sindaci.
L'articolo 2460 aggiunge che qualora uno o
più sindaci siano nominati dallo Stato, il
presidente del collegio sindacale deve essere
scelto da essi.

Si parla comunque di società di partecipa-
zione fra lo Stato e i privati. Abbiamo del
r:esto numerosi esempi. Si pensi alla legge
ohe regola l'Istitruto per 'la ricostruzione in-
dustriale e la legge che attuò il distaoco dal-
la Confindustria del complesso delle società
operative che amministrava l'Ente di g,e-
stione . . .

B O N I N O. La legge Villabruna.

N E N C ION I. Ricordo che con quel-
la legge, la cui pesante eredità i liberali por-
tano sulle spalle. perchè tutte le leggi liber-
ticide sono state presentate dai liberali (la
legge Cortese ed altre ancora; sembra una
nemesi storica) . . .

VALITUTTI
libera valutazione.

Questa è una sua

N E N C ION I Questa è storia.

V A L I T U T T I. Storia non condivisa
da noi.

N E N C ION I. Ma condivisa dal Par-
lamento perchè gli atti parlamentari lo di-
canoe le leggi Villabruna e Cortese sono
agli atti, non le abbiamo inventate noi.

Ora l'articolo 2461 è un pesante errore di
carattere giuridioo e, se il Governo avesse
dei consulenti degni di questo nome, cioè
consulenti che non fossero in livrea, avreb-
be dovuto avere ill coraggio di presentare,
subito, un emendamento per la soppressio-
ne del secondo comma dell'articolo 3 e sop-
pdmerebbe così nOln una norma giuridica,
ma la testimonianza di un errore di carat~
teve giuridico.

Perchè essendo l'ente a totale partecipazio-
ne pubblica, essendo unipersonale per leg-
ge, con violazione e frattura dei princìpi ge~
nerali del diritto non si può rioorrere ad una
norma che riflette la partecipazione, insie-
me ai privati, dello Stato: è diritto dello Sta~
to di nominare il presidente del collegio sin-
dacale o alcuni amministratori, quando an-
che sia in minoranza. Ecco la ragione del-
l'articolo 2461.

Ricordate le norme sul distacco dell'lRI
daMa Confindusltria;si pamIa.va di parteci-
pazione e di interesse dello Stlato. La Mon~
tedison oggi ~ che si è voluta mantene-
re sotto il pmfilo giuridico di società pri-
vata ~ pot~ebbe essere dichiarata di inte-
J1esse nazionale e trasformata in società a
carattere pubblicistico e non privatistico e
lo Stato, a norma dell'articolo 2461 e dei pre-
cedenti, avrebbe il diritto di nominare il
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president,e del collegio sindacale, gli ammi-
nistratori, anohe se è in minoranza. Se lo
Stato però ha il cento per cento delle azio-
ni, allora cosa c'entra l'articolo 2461 me lo
dirà il Ministro n~lla sua risposta attraver-
so ~ ritengo ~ un emendamento soppres-

sivo di questo errore di carattere giuridico.
Il codice civile si riferisce a leggi speciali

e a quel disegno di legge del 1938, legge liber-
tidda fascista, che tendeva a riordinare gli
istituti di credito di diritto pubblico, le ban-
che di interesse nazionale e a creare la figu-
ra di società di interesse nazionale. Crede
lei, onorevole Ministro, che il liberticida re-
gime fascista abbia rapinato i possessori pri-
vati di azioni, come, a norma dell'articolo 3,
fa lo Stato nei confronti dei possessori pri-
vati delle azioni della RAI-TV?

Ecco l'articolo 26 di quella liberticida leg-
ge: «Le azioni rappresentative del capitale
del1e socIetà anonime diohiarate banche di
interes,se nazionale e le società di inte:resse
nazionale. . . dovranno trasformarsi in azio-
ni nominative ». Cioè il privato portatore di
azioni doveva renderle nominative, ma rima-
neva titolare delle azioni, di quel diritto di
partecipazione al capitale, di quell'assetto
proprietario del capitale. Pertanto con le nor-
me vigenti abbiamo superato anche le leg-
gi cosiddette liberticide attraverso una nor-
ma che è anche in contrasto con la Costi-
tuzione della Repubblica.

Volete ancora dei lumi in questa nostra
battaglia, che non è una battaglia navale in
un bicchiere d'acqua, perchè poggia su dei
princìpi assoluti che scatUlriscono dalla Co-
stituzione? Noi abbiamo sempre cercato in
quest'Aula di difendere le norme della Co-
stituzione, porrchè sono 'la galranzia per tut-
to e per tutti; da un po' di tempo queste
norme invece non vengono rispettate.

Voglio ricordare che una recente indagine
di diritto privato comparato dimostra come
siano assolutamente abnormi in tutto il mon-
do le società unipersonali, inesistenti s~ non
come casi anomali. Le società, originaria-
mente unipersonali, si hanno nel caso della
costituzione di una sodetà da parte di una
sola persona. Tale ipotesi si colloca, come
problema concreto, nell'ambito di questo
studio, sulle società di comodo. Sul piano

normativa, quindi, di vera e propria costi-
tuzione con un solo azionista si può parlare
soltanto in quegli ordinamenti che hanno ri.
salto ogni problema di costituzione fittizia,
a livello legislativo, riconoscendo espressa-
mente le società fin dall'inizio unipersonali,
cioè quelli che in blocco hanno abbattuto
alla base l'ordinamento giuridico.

Questa soluzione riguarda, però, esempi
che, nel complesso, sono piuttosto rari (e

I non sapeva, il tapino, che il Governo stava
preparando un disegno di legge di riforma
della RAI-TV in cui istituzionalizzava le so-
cietà unipersonali fin dall' origine attraverso
tre decreti-legge e poi con un disegno di leg-
ge). Queste soluzioni, nel complesso, sono
piuttosto rare ,e non suscettibili di generaliz-
zazione, a differenza di quelle ohe inv-estono
le ipotesi di concentrazione, come dicevo pri-

ma" di tutte le azioni in una mano, nei con-
fronti della quale tendono ormai a preva-
lere dati uniformi, e cioè sono dei casi ecce-
zionali e previsti con delle sanzioni precise,
che colpiscono l'imprenditore occulto nella
sua personale responsabilità.

Questo studio però ci dioe ~ e qui vera-
mente passiamo dalla serietà al comico ~

ohe uniJco esempio, assai noto, si ha con la
disciplina compresa negli articoli da 637 a
646 della legge 20gennaio 1926 del Princi-
pato di Lichtenstein intitolata: Das Per~
sonen llnd Geselschaft Recht. Pe;rtémto qui
siamo alle Anstalt che hanno dato la scaIar
ta alla Montedison, siamo di fronte a que-
sti strumenti unipersonali.

Abbiamo sentito un servizio tdevisivo, l'al-
tro giorno, in oui serie persone dimostrava-
no la funzione di queste AnstaLt del Lichten-
stein di Schan, di Vaduz, eccetera, dove mi-
lioni di società sono negli archivi. Sono so-
cieta di un'unica persona, del professioni-
sta che le costituisce e che poi agisoe, come
uno scudo, contro .le imposizioni fiscali, in
tutto il mondo.

Ma questo studio ci dioe che c'è ancora un
esempio più interessante e credo che sia il
secondo ed unico esempio oltre quello ecce-
zionale. Nel decreto-legge n. 1049 del 1949
è stata costituita una società per lo sviluppo
delle telecomuntcazioni in Grecia. Il capitale
sociale però era rappresentato per intero da
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una sola azione nominativa, intrasmissibile,
intestata allo Stato greco. Probabilmente la
patria del diritto, l'Italia, ha dovuto attin-
gere dall'Olimpo, dalla Greoia, i -lumi, oiaè,
abbandonando i propri evangeli, ha recepi-
to quelli della tradizione giuridica ellenica
che non creda brilli come quella romana,
senza affesa alla dviltà el1enica per quanta
riguarda altri campi.

O R L A N D O, Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. È una corrisponden-
za di amarosi sensi tra Rama e Bisanzio!

N E N C ION I. Ho finito su questo
punto nan essendoci altri dati. Vaglio sal-
tanto ricardare ~ ,e questo mi serve per la
valutaztione della nostra critica ~ che Wal-
ter Bigrla:vi palrlava delle società umpersona-
li carne assoluta eccezione affermando che
sano delle sacietà assolutamente inconcepi-
bili come tali e che sono delle società non
aperatee aperanti ma « adaperate ». Anche
in questo caso si tratta di una sacietà ado-
perata dalla Stato. Nella sua intelligenza e
nella sua perspicacia Walter Bigiavi detini-

sce il sacio delle società unipeJ1sonali come
« socio tiranno », cioè toglie alla so.cietà qual-
siasi anelito nan solo di 'cantenuto giuridi-
co, ma anche operativo.

Onorevoli colleghi, se il male fasse so.lo
questo si potrebbe dire che si è creata una
casa anomala: d'altra parte di case anoma-
le oggi ce ne sono tante che sano indice di
un <costume. Ma questo disegno di legge non
ha voluto prevedere un ente pubblico, cosa
che avrebbe potuto fal'e, perchè, come giu-
stamente ha detto il senatore Tedeschi, 10 si
è voluto sattrarre a qualsiasi controllo. OggI
dinanzi alla procura della Repubblica di Ro-
ma si discute se si tratti o meno di pecu-
lato. Infatti, essendo la RAI-TV una società
aperativa si discute appunto se una società
operativa oessi di essere una società com-
merciale e doè sfugga alla legge ferrea del
pubblico denaro nella tutela penale. E si è
voluto allontanare, sia pure dando allo Sta-
to la proprietà dI tutto il capitale e creando
le società col socio tiranno, non la Corte dei
oonti, di cui probabilmente non si aveva nes-
suna paura perchè il Parlamento non ha
mai tenuto conto di quello che ,la Corte dei
canti va dicendo da anni.

Presidenza del Vice Presidente V EN A N Z I

(Segue N E N C ION I ). Onorevole
Ministro, vorrei che almeno voi leggeste qUel
volumi della Corte dei conti. Quando ci sono
delle note di variazione al bilancio dopo la
chiusura del bilancio, la Corte dei conti da
anni osserva: i casi sona due, o i solidi non
sono ancora spesi e allora dovevano far par-
te del nuovo bilancio di previsione, o i sOlIdi
sono già stati spesi, e allora siamo di fronte
ad un pecula!to per distraziane. Cioè i mi-
nistri erano « distratti» in quel momento e
spendevano i soldi che il Parlamento non ave-
va autarizzato. Probabilmente qui la ragio-
ne è quella indicata da Tedeschi: che si vuo-
le caprire, attraverso una sacietà aperativa,
oon tutte le premesse della società pubbli-
ca, una disinvolta attività che riguarda i par-

titi della maggioranza, con Ila OhIamata (sta-
vo per dire di correo) al tavalo del festino
anche dei camunisti.

Noi della Commissione inquirente per i
procedimenti d'aoousa 'siamo tenuti al segre~
to più ferreo, e guaI per chi lo viola: 3 anni
di reclusione, anche, anzi Isoprattutto, per l
parlametari, senza neanche la richiesta di
autorizzazione a pro.cedere.

Però tutta il mondo sa che attraverso le
società petrolifere, attraverso società opera-
tive, attraverso l'Enel, attraversa altri enti
si distribuivano miliardi ai partiti; e attra-
verso la nuova societa, di assoluta e comple-
ta proprietà dell'assetto del capitale, da par-
te dello Stato, si creerà Wl 'altra premessa
per i partiti di maggioranza, invitando anche



Senato della Repubblica ~ 20190 ~ VI Legislatura

427a SEDUTA ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO 11 APRILE 1975

il Partito comunista che finora dice di esse-
re stato esente dalla distribuzione dei mi-
liardi. Così dice, ed io non sono in grado
di poter svelare dei segreti: dice di essere
stato esente dalla distribuzione dei miliaI'di
dei vari enti. (Interruzione del senatore Ce-
brelli). Vede, è una questione di fonti, se non
li ha avuti da una parte, i soldi <liha avuti
da un'altra.

CEBRELLI
nostra fonte!

Sona i lavoratori la

N E N C ION I. PO'veri lavoratori, la-
sciatI:::laro per lo meno gO'dere illpO'vero sala-
rio, il salario di fame che è stato anche ta-
glieggiato dall'inflaziane; nan fate loro
« mantenere» anche il Partito comunista,
non la dite neanche. Dite anzi di essere lieti
che i llavaratori non partecipino a mante-
nere un palrtitO', con un bilanoio oasì cospi-
cuo, altrimenti dovrebbero versare tutto il
loro salario! (Interruzìone del senatore Ce-
brelli) .

Onorevoli calleghi, scusate questa disami-
na, ma era necessaria per puntualizzare la
nostra apposizione sotto il profilo della vio-
lazione della Costituziane deLla Repubblica
e sotto il profilo essenzialmente morale per
!'istituzione di un pesante, sferragliante car-
rozzone che sotto la maschera tartufesca del-
l'accessione e della libertà di tutti i parLiti
durante le campetizioni elettorali e fuori
area uno strumento di regime can una mag-
gioranza felioemente allargata fino alPar-
tito comunista e, probabilmente, anohe fina
a quelle formazioni extraparlamentad di si-
nistra che entreranno attraVierso, sa non la
porta principale, la porta di servizio a spar-
ti]1si una torta che si ingrandisce in tale mi-
sura da contenere quell'esercito di dipenden-
ti di cui vi parlava il senatore Premali, quel-
l',esercito di funzionari, quella pletora molti-
plicata per dieci di direttoIìÌ, di viceqirettori,
di Iparchi-auto, di Iseg:r0iarie, di impiega,ti, di
ondine e di COlllcetltO',di consuilenti occulti e di
consulenti palesi. Si arriva persino ad ave-
re un numero di giornalisti che è di molto
superiore a quello di tutte le testate itaìia.
ne messe insieme. Pensate che organismO'!
E attraverso la SIPRA si vuole iugulare la

stampa violando anche il principio di liber-
tà di stampa.

Nella nostra relaziane di minoranza ab-
biamo espI'esso la nostra ferma O'pposizione
a questo provvedimento che sta a significa-
r,e qual è la nostra posizione giuridica, la no-
stra posizione oastituzionale, la nastra posi-
ziane morale.

Ha finito, signal' Presidente; debbo solo
fare una dkhiarazione di carattere politico
che rafforza, io credo, la nostra posizione. At-
traverso numerosi emendamenti abbiamO'
fatto priesente came avremmo voluta modi-
ficatI'e il disegno di legge. Con questo studio
di essenziali emendamenti abbiamo testima-
niato il nostro contributo ad una cO'noscen-
za approfondita della questione e abbiamo
manifestato una volontà diretta a modifica-
re in senso migliarativo questo strumento,
attingendo soprattutto ai mO'tivi di libertà
senza aggettivi.

Non abbiamo voLuto opporci, come avrem-
mo potuto, alla procedura che si è impO'sta
perchè non si dicesse che la nO'stra appo'si-
ziane, che è partita dall'aziane che il nostro
GruppO' ha svalto alla Camera dei deputati
(e ad essa va il nastrO' riconoscimentO' e il
nostra plauso) ,era un' apposizione fine a se
stessa, che volevamO' perdeDe tempo per per-
deve tempo. Sarà la Corte costituzionale che
davrà intervenire, se ancora siamO' un popo-
lo civile e degno di definirci Stato di diritto,
per tutelare il rispetta della Costituzione e
del sistema giuridico. Noi non vagliamo far
peI1der,e del tempO' nè continuare in questa
Aula a sostenere deLle tesi che probabilmen-
te lo stesso Ministro e il velatore ritengono
giuste perchè sona persane intelligenti, cal-
te, che hanno approfondito i problemi. Ve-
derle queste persane sO'stenere delle tesi che
non condividono per ragiani prettamente po-
litiche, di necessità o di aocorrda è una spet-
tacalo che non vogliamO' ulteriarmente dare
alle tribune.

la dichiaro a nome di tutto il Gruppo di
ritiraI'e tutti gli emendamenti, ferma la no-
stra posizione morale, ferma ila nostra pasi-
zione giuridica. Ne'Ua dichiarazione di voto
esprimeremo il nostro giudizio che sarà la
sintesi degli interveniti che questa mattina
~ 'quelli di BoninO', Tedegchi e mordesrtamen-
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te il mio si sono imposti per elevat1erzza
quanto meno aI.\!l'aUenzione dell'opinione pub.
blica e aU'attenzione del Governo, che rin.
grazi,amo; riurialmo gli ,emendamenti perchè
siamo di fronte ad una coalizione che ha
deciso l',approvazione anche se vi è stata la
dimostrazLone di grossOIIani eT'11amdi camt.
tere giJuridico e di prese di p'O'sizilone di ca-
mttere mOlrale, sotto il profilo negativo. (Vivi
applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iSiCJ:ìiittoa palì1aIre
ilisem:atOire Brosio. Ne ha f:aooI1tà.

B R O S IO. OnOl"'evole iPreside11Jte, ono-
revole Minist'ro, onorevali iOolLeghi, ques,ta
dis.cussione per quanto a:tttual1merrte si dilun-
ghi 1nevita:bilmente un pOlCO è una discus.
sione in realtà altfrett1ata, nel senso che sia-
mo stati un po' cos.tretti ad aocetitare di
farla oggi, mentre, come è ben noto, il ca,len.
diario non Ila prevledeva, se non per la seHi-
;mana prossima, in cui aVDemmo 'avuto élIIme-
no Uln paio di giorni e fOl1s,e tre di più lampia
e ,più distesa ,preparazione, e quiJJidi di più
fnlttuoso dibattito. Infatti, pur avendo, ri-
peto, accettato di fare aggi questa discus-
sione, anche 'Ìn segui,to alla cortese preghie-
ra deLl'onorevole Minilstro, alla quale non mi
S0110 sentito di dire di no, dJelVnconfessare
che 'Oggi 'la mia cortesia era un pO" una
cortesia obbligata perchè, anche se avessi
detto di no, pO'i rimaneva sempre la deci-
sione dell' AUlla e saremmo stati solli a so-
sJenere ques.ta tesi di fronte all'unanimiità
di tutti gli altri GrUiPPi. Quindi h0' prlefe-
:nto fare un gesito .cort,ese piuttostO' che soHe-
yare una d1slcussione dI 'PJ1ocedUi:m in Au-
la. Ad ogni modo Ipesta iLlratto ~ e devo 'con-

sta'tarlo anch'io con una ceD1a amarezza,
J.'ha già constatalto ill iSenaltore PremoIi ~ <che
questo 'Provvedimento \per là sua importan-
za, diJ1ei anche per 1a iSua 'gI1avHà a'Virebbe me-
a:i'tato sia una più approfondilta discussione,
sia lUll magg,ior tempo di 'P'nepalm~iane per i
gmppi partecipanti al diba:tltito.

A questo propolsito deva dire, anzi devo lri.
petere, signor Presidente, che questo fat.
to dell',aocelerazione ci ha caUSalto qual-
che ,inconv;eniente. NOii avevamo intenz,ione
di pT'eSeJJJtaJ:1edegli ,emendamenti, ma il1'on

siamo stalti in 'grado Idi preparanti a vempo,
perohè abbiamo avutO' soltantO' i,eri pometrig-

:?:io !'improvviso CalpOvol;giÌlmeTIJt0'di c3!l,enda.
'DIOe quindi abbi,ama presentato gH emeJ1!da-
menti 'stamane, un'ora e ,mezzo dopo l!'inizio
della discussione, mentI1e il,&egoJamenvo sta-
bilisoe che devo[l:o esseI1e pmslentati IU!n'o!l"a
prima. È vero che :l'articollo 100, n. 5, del
RegoLamento ~ e :l'ho già fatto presente
élIl gentilissimo vice rpreside[}Jte .che presie-
deva .~ consente una fìaoo'1tà discJ1ezionale
del Presidente di, ,aocagliere gli emendamenti
se se ne presenta l' opportuniità, anche se non
pJ1esentati nei termini previsti dai1l'artkolo
100, n. 4. Quindi mi rimetto a lei, ,signor
Presidente: giUldioherà 1ei sull'opportunità
o meno del 'l0'ro aocogliment0'. Mi è stata
fatta l'osservazione che è diffidJe per l'Aula
prendere .c0'noscenza di questi emendamentti
in un tempo oosì breve, ma è Is,ta:to assai
più difficile per nOli pr'elpa,ra:rli nel bI'evÌ!ssi-
ma tempo che ci è stato O0'll'C'eSISO,con lUna
proçedura ce['tamente inusitalta.

Rilpresenterò quindi questi emendam,enti
per IsottoporH al s'uo I,gl.i'udiziodisoJ:1eziana1e.

P RES I D E N T E . <SOilsi,Isenatome \STa-
siO', lei è anche capO'gruppO' e forse era pre.
sente aLla conferenza dei calpigruppo. La sua
'S'ol1presa è :stata oo[]clivisa datlU!tti j co,uegrhi
senatori i qUalli avevanO' un a:hm oDdine del
g,iomo. E le decisioni deUa oonf,erenza dei
oapigruppO', prese all'unanimità, sOlna vinco-
lanti per Itutto i1 Senato.

BR O S IO. Io non £aocio ohiezioni, 'OOiIl-
stalto che questa di!slc'UJ5's1one!non >èsufficien.
temen te a!mpia. . .

P RES I D E N T E. Lei aveva iJldiritta
di OppOiJ:ìSi.

B R O S IO. Avrei lalVlUto11di:ritto di pO'l'-
ta,re la questione in Aula, onarevole Presiden-
te, sa:penda benissimo come salrebbe andalta
a finiTe. Quindi quanto lei ha detJto è esat-
tissimo <edera stato da me antIcipaJto, ma lei
sa 'meglio di Ime <cosa lS:3IIìebbeISiUooesso,se
avessi portato 'in Aula questa, inutile discus-
sione essendo illillio runirco Gruppo che ave-
va Ilegittime ragioni, secondO' noi, per oppor.
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si. Comunque nOn ho sOlllleva:to obi,enioni, ho
COll'Sltatato che la discUJsisione è quella che è.

Quanto ,agli ,emendamenti, essi non si im-
!provrvisano da un'ora aLl'altlra; abbiamo do-
vuto meditarli, Iprima di, 'Pl'esentairli e ,adat-
ta'I1li alla IsHuazio,ne che ,si era detel1minaJta.
Per questo l:i abbiamo pI1esentati IOOin'UIll!po'
di Iri,tardo. NuLla mi tilljpredisoe di Tipl'esen-
tamli e nulla impedisoe a ,lei di 'rite:nene ,ohe
:non è H 'Caso di ,aocogherH. Non le chiedo
ni,ente di straordinari'O.

P RES I D E N T E. Se Lei mi gamantÌisoe
ohe .farà .una diohia:mzione Calle quella che
ha faNOI 'teSltè, a nOlme del Grupp'O, iLsenatore
N oocl'Oni. . .

B R O S IO. Mi ,trovo :in una 'Posizione
diametralmente opposta a quella del sena-
tor,e Nendoni ,che mi ha p1receduto; eglli ha
:r;j,tenuto opport'lIDo Titinul1e gli emendamen-
ti e i'O TÌitengo OIpportuno Ipresentanli. Quin-
dI .giudiohi lei.

Dopo questo preambolo, nOn irilpeterò
quanto è stato detlto egir'egi'amente, appassio-
na talmente e dOicumentaJtamente dal ,senalto-
re Premo li; sOlno loonslideraziollli ,ohe condi-
vido e che esrpnimono Ila posizion.e del nostI1O
Gruppo di front,e a questo dilsegino di legge.
Aggiungerò soloalloune osserv~zioni che non
sono stat,e svilU!ppat'e dal ,senator,e Premoli.
Il 'senatOlr'e Pl'emDli ha !soltanto aocermat'O ai
dati ,teonid dai quali è partita Ila Cortle oosti-
tuzional,e per emanare tl,e :sue deais10ni che
poi hanno dato l'O spunto ai decmti~l'egge in
slegui to Ir1tirati dal Governo eal di,segn'O di
legge in discussione. Svilupperò soltanto
questo accenno che secondo lll'Oiè importan-
te. E per segn3llarne l'tmpmtla:nza mi miferi-
rò ail ,teS'tD di una Iproposta di nO[l/paslsaggio
all',esame del disegno di legge ,n. 3448 ~ que-
SitOera i.l n'UJl1:ero del provv:ed1mento a1la Ca.
mera ~ :che il Grupp'O lliiberale a'\Tevaallora
presentato aWaItro ,ramo del Parlamento.
Qudl'OIrd:ine d'elI gionno dioeva: «La Camera
dei deputati, pnemessOl ,che le inno'\TaziOlni lin-
t'fodotte con la prorposta di .I~gge 3448 1lli0lll
sOll.o soddisfano soltanto ,pa,rzialmente lIe in-
dicazioni fonnite dalla COlf,te <cosHtuzionale
con le ,sue sentenze, ma si basano sopra er-
:I:'atipreSlUiPposti di carattwe tecni:oo faai pLrO-

pri dalla Corte; considerato Ipoi che ta'li pre~
,supposti £mnilti alla Cont,e daMa Commissio-
ne 'tecnica del MinisterodeUe poste e ,teleco-
'illUIlkazioni non cOI1rislpolDJdono alla situazi'o-
ne real'e; oonsiderato altresì che ah'ri giudizi
tecnki, cOlme èri1srultato in ,un !Convegno del-
le TV libere, assegnano alWItalia, suLla base
deg.I1i aocordi ,i,nternazionali dell'uhima rcon-
feJ:1enza di Stoocolma, 56 canali ,televisivi dei
quali solo 26 utilizzati dalla RAI-TV e distri-
buiti 'tra due Teti; 'ten11!toanche ,conto ohe 1e

'J1U!O'\Teposs,ibi1ità tecI1lÌche lalSciano supporre
l'avvento a breve scadenza della \Ìlrasmi's'sio-
ne via sateUit,e Iche Ir3lppr:es,enta U!ll Isupera-
mento tecnko dei presiUjpposti della legisla-
zione mOIllOlpoliSit1ca, delibera di non esa-
minare 'la piJ:1oposta }).

Quest'oJ:1dine del gi'OTno fu respinto aHa
Gamera ma ritenia:mo che Isia tecnÌicamente
e Sitorica'mente fondato. Centamente esso co-
,stituisoe :una critica, per noi decisiva, a11.a
preoedente impostazion,e della Corte costi-
tuzionale aUorohè giustifica'Va il monopolio,
nel 'senso cioè ,che non Isoltanto il monopolio
non è giustifioatoe Itanto l1lleno imposto dalla
'l1atlU!radei mezzi tecnid ddl:a t,elevi:siorne, ma
in .J:1eahàil monop'Olio st,eslso è smentito ,e Isa-
rà superato e tlf3Jvoho d3J1l'eV'0lruzione :del
nleZ2JO teonÌGo dirroG.1lt,e 311qua/le di'\T,eniterà
ogni giorno più impotente qualunque sforzo
si faccia ,per puntdlairlo.

Questo è il pUI1ltOdi partenza ISUcui v.ol,eV'o
attirare l'attenzione del Senato peI'ohè -rima-
neÌil fulcno dei :nostri ragion3Jmenti. Effet:ti-
vamente Ipoi la Corte 'ODstitruzionaIe ha impli-
dta:mente IriCOil'OISduto il f'Ondamento di que-
ste ,0b1ezioni, dpilegandOisu altre giuSitifica-
zioni al monopolio, giu:s,ti,ficaziO\Illinon 'Più di
oaraJttere tecnico ma ISotto iJ 'P'I'Ofilo deU'ap-
plicazione dell'articDID 43 della Cosltituzio!11Je,
nel senlso che la ,televisione sa1r,ebbe un seNi-
zio pubblko essenziaLe. Ora,aJnche ISUquesto
noi, con il dovuto ossequio allra COInte 100-
IStÌ'tuz ioné\J1e , ri:maniaJmD penprloessi, per non
dJire critici, peI1chè si :tratta preds:amente di
vedere che CDsa è un servizio pubblico e'S-
senzia;le. L'infoJ1mazione, che è poi l'essenza
del serviziO' 'televisivo, è :rea'lmente un servi~
ziOl pubblico e'ssenziale? Ed in questo :casa,
iOiponga questo quesito: se si ,ritiene eSlsen-
ziale l'infoNuazi.one', IdoV'rebbe essere consi-
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derata tale élInohe !'informazione a mezzo
deLLa stampa? Il quesito è importante per-
ohè in caso affermativo si avrebbe :la con-
seguenza assurda che anohe per b stampa
dovrebbe esserci il monopolio :pubblico.

Dobbiamo dunque dedc1erd a queSito ri~
gUaJvdo. C!l1edoohe mediJtando seriamente do-
vrebbero na'soelle se:ri dubbi qUaJnto meno
sulil'evidenza del servizio plUbblko tal,e da
g,;uSitHìcal1lle il monopolio,. Ma a prurte que~
sto, ]1 Eaitto ohe ,la Corte costituzionale abbia
gius'1iJfilCa:toi,l monolpoho diohiaJmndoJo [egilt~
timo, non vuoI ,di'r,e ohe les,sa l'abbia reso ob~
bligrutO'do. Rimane rimeSlso alla faooltà, al
senso P Dlitlico, divei ail buon senso del Go-
verno e del rPadamento decidere 'se Isia ne-
oessario \dcOrnreJ1e a,l ,monopolio :gius:tincan-
dolo in Uln oerto modo. Ma Isono ipropri0 le
gmstificazioni ohe mancano. A questo 'P1l0pO~

"ito sono sltato un po' COllpiito daJlle iP'aIl'ole
dell' eccdlente ,relazione dell' eg,Iiegio irelartore
Santako stamat:tina, quando. egli tra l'allltrro
ha detto che le critkhe al monolPo:1io DIiilla:i
non dovrebbel1o più ,esselle I:dpJ1oposte e qU3lll~
do si è appuntaJtD icont11OqueUD che ha chia~
ma:to « un tentativo di libeJ1alizizazione ». La
nozione di tentativo, Iper 'me ohe ho antiohi
ricordi di pratica IproDeslsionaJle, è sempre 00'1-
legata all'idea di un 'lleato; mi iP'a:rv,e quasi
che il senatOJ1e Sarr1tculoo volesse parla!'e del
tentativo del ,!'eato o deLnl,1ecito di libemliz-
zazione, che non dO~lìebbe più essere Iripe-

tutO'.
Noi siamo ,di iUIll1punto ,di viiSlta esattamen-

te opposto.. Ri,teniamO' che la libera:lizzazione
in questo. campo. non pOlssa essere con:sideira-
ta un

" tentativO' » nè in un senso nè ll'ell'aJ-
tro, ma sia semplicemente un dovere ed una
aSlpirazione che corrisponde aHa necessità di
as:sicUlrare, specialmente nel campo deH'in-
formazione, :Ja :massima pOSisibile :liberltà e su
itale punto facciamo di 'tale iIpII1indpio la base
della nostra 'pDsizione ]ncmlJahi,le e che man~
teniamosemnamente di .fronte a quesito dilse-
gno ,di Ilegg,e.

Ci si potrebbe domandare: cosa volete, co-
s il si sarebbe do'Vuto f,aDe? A ques to proposirto
rei ri chi ami a!JTIo ISlemplioemen teagilli esempi
delLe grandi 'nazioni demoamtiohe sia d'Eu-
ropa clhe d'Àmer.ica; sia i\n Gran Bre1agJ1a
che negli Stalti Uniti i,l sis:t,ema che prevale

D!SCUSSlOnt, f 1537.

non è queLlo di un monopol1D impoSito da un
preteso ca,ratteDe di Is'ervizio Ipubblko 'essen-
ziale ma è un Isisltema di IHbertà che affianlca
una 'Detedi radio e IteLev,isione pubblica ad
una o più reti di Ir3Idio e 'telerv,isio!DIi(plrirvatJe.
Quesito avviene in Gran Blletagna, dove i,l si-
stema è più oonfOlrune ,allnos,t'J1o ca:m:tter,e di
popOlla europeo. e ,rappJ1esenta ,seoO'nldo noi
il modello da ,seguire e dia imital'e, men~
tre negli Stati Uniti la cOlsa è alq'Uiéllllto diiVer~
sa, l'elemento pubblico è molto meno. aooen-
tu3Jto e ,la :libertà è molto più spirnta.

Dati i nostri precedenti storici e ila natura
del.nostro popolo, il modeUo .in1glese 'sarebbe
più conforme all nost'ro temperamento e alle
Hostr,e esigenze che non quello am,ericano.
Questo. ci pone :su un ,teI1:reno solido, di c'On-
fronto ,legittimo e OOlll:vÌDloenteohe dà alla
nostra tesi e 'aLla rnostra ferma opposizione
a questo disegno di :l,egge U'n'ullteI1~o:regi'UJstl~
f~caz:ione. In sastanza, si ItJ:ratta 'Siemplioemen~
te di mantenere quella .pluralità di fonti di
informazione che deve eSiS,eJ1egel1iuiJna e non
baJrOloca o rurtificiosa, come qruelJa che ,si è
voluta intlrodurre con questo dis1egno di leg-
ge in cui, sot,to Ila dil'ezione dell'aiUJtorrrtà !pub~
hlica o del Parlcumen<to, S'i 'C\l'eanD delle prurta.
che dovrebhel'O :snodallsi e :agil:re ,in un gioco
di cOllit:raprposizioni e didiffie:renze che ["ioor~
da ill pirandelha:no ({ Gioco deMe pa,lìti }}. Do-

vrebhe tJrattaJrsi lilnv,eoe di una ,pluraliÌtà di
fonti di infoJ1ma,zioni genuine in qurun:to di~
pendenti da,l,l',esistenza :di oenltlri di natura di-
versa, Ipubblici e pdvat'i, 'Con li loro i[}}te:reslsi
e iCon Ie 10110velie diffie:renziazioni.

Gome ill relatol"e, sena;tOl1e Santako, si è lar
sciata sfuggire la frase relativa alla liberaliz~
zazione, che sembrava a:lquanto derogatoria,
così nel llinguaggio COlrneIllte olITI1ai non si
può più parlare, srpeciailmente quando La pa-
rola è usata da centi gioI1nali le da oe:r;te Ip'er~
sonalità di determinate tendeDlz,e, di ,ri:p:ri-
vatizzazione o di Ipriva:tlizzazione Is,enza dare
altla :pa:rolla un'aocentuazione ,ohe .Le dà torno
e signi'TIcato ,di una :parola addkittiUJra ,soon-
velnilente: Idi tUltto si può parlar,e meno che di
privatizzazione. Ma la parola e anche la rea:l~
tà di 'una privcuuizza,zione, quando oocorra, o
megHo ancora l'aocompagnamento deU'a1Jti-
vità privata aH':a:ttività pubblica anohe nel.
l'esercizio di un Isellvizio pubblico ha una ip[ìO~
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fonda giUislti£ìcaz1one ed è ,l'eSlsenza de11a H~
bentà, ,l',es's,enza di Ulna :sode;tà mÌista e plu~a~
lista ohe non sia semptlioemente qualificata
'ta1e sulla crurta 'SIema oQln~ÌistpOlnderea nessu~
na efLettiva ,nealtà.

VoI,eva aggiunge~e queste ossepvazioni per
p:redsare qualI è 11nO'stlJ1a[Jrunta di visita reper
Isott'O'l:imea:rerunche piÙ IptUntua1mente qual è
ria Inos1tra posiziane in questa lotlta 311manapo~
Ha dell'infarvmazione teLevisiva one iDJai in~
tendiamO' cantinuaiI1e re svilu,p,prur,e in tUltta Ila
misum delle nO'stl1e 'poslstbÌilità. VÌ1cevel1sa il
disegna di legge lche -ci è sltata iPJ1ese:J1Jt3ltae
che si disout'e .oggi è su rum alltlra :cammino:
non Isoltrunta Isi preoocupa di mruntenere il
manapolia, ma vOlJ1I1eblbeaJnche es'tendel1la
peJ1chè crea una figura di manapoHo che è
:so,stanziallmente un manapofHaespansiva, a
macohia d'alio. Mi criferilsca natul'almelITte ad
una rprecisa n'Orma del di:segno di ,l:egge: quel~
la, se nansbagllio, rdeH"3Irtkol:a 14, in clUi s,i
,indioana i passibiH oantenuti ,degli atlti di
conoessione e si dioe 'tra l'aihiI"o ,che ,l'atta di
canoessiane prevede ,la reaLizzazialne gr3Jdua~
le di alt~i ,impirunti ra:diafonid ,e televilsivi
(F ad esaurimenta deLle disponibilità cons,en~
tite daUe firequenZ)e ,3Islsegnaite aH'Italia dagili
aooor,di int1emazialllruli per i Iservizi di 'mdia~
dHfUlsiane )}.

rMentl1e nai re molti altri abbiamO' ISostenu-
to la possibiLità di a£fiancave le !l'eti e i canali
pubhLici a queLli privruti le rv;eramoote 1ndi~
pendenti (la possib1Htà lesislte peTchè Isal11a
,dispOinibili almeno 56 oan3Jli else lDJeliill1!pie~
gano so,l,tanta 26; te ,damani la televisione [per
satdlHe falrà 'sì ,che in queImOlmenta neslsluna
ha:triera ,tecnica IS3lrà più v3llida), mentre nai
sosteniamo questa tesi, il d1segna di (1egge s.i
preOlccUlpa già di iOO'pri:l'etutto ,il ter<l1ella te di
dire: tutti i ca:n3lli :sfruttah1li S3lI1alllDJasfrut~
tati non si sa quand'O, non 'si sa oame, ma Isol~
tanto sulla base ,del manopolio pubbLiiOo, di
moda che non ci srurà mai ,posta per run al~
tl1a sÌJstema ohe .consenta, sia IpUl1e ,timida~
mente 'e prurzialmente, la ooesistlell1Za del si~
sterna pubblica con i,l'si:stema pJ:~ivata.

FraJncamente qUleSita mi pave un ecoessa;
non vorrei sembr3lre i'J:1l1iverente o insolente,
ma questa mi fa Inioordal1e cihe il defunta Be~

nÌ'to Mus'solini, ad IUn ceDto IplUll1to,si tpl1Qpase
di «ripulire gli aIllgol1n:i ». PeIr oarità, nan

vOlglia assolutamente atltrihuire a nelSlSllIDadi
noi nè di pa!J"te ga'Vernrutiva nè dà ipruJ:1tedi
opposiziane atteggiarrnenÌ'Ì IsimÌ1li a quelli di
Mussolini, ma TioOlJ1c1oslemplii:cement'e IOne, ,se
non vagli:ama ,ripuli're ,gLi angaHni (pel1ohè
ce~tamenlte noniIT1Jt,endiruffi'a dimin3Jl1e lIe sac-
.che di lihertà oome intendeva Mus:solini, ma
an.zi vogliruma mantener,1e), ci '3Iooa[]tentiamo
tu!ttavia qui di riempirli (questa di'scgna di
legge si dà precisamente la pena di riempirIi)
per impedive che vi ,si insinui perkOllosamen~
te la deprecruta iniziativa priva:ta. Se vO'lete
potete considerare questa cOlme una boutade,
ma essa indica came veramenJte il principio
del monapalio nO'n è qui voluto cOlme ulDJane-
oes,siltàimposta da un'esigenza essenziale, ma
diventa il metO'do, i,l prOlgramma per il futu-

l'a, qualche cosa ohe assoLutamente nan deve
più eSlsere messo in cant,estazione, tl3lnto che
lo si pianilfica già per tutta la durata e ,l'esten~
,sione po:ssibHe e quindi, finohè la si pot1rà fi~
'sieamente m'aIllt,ene:r1e, 1aJ1:eneper J'avv'eni1r,e.

Mi sembra che queslte iOsservazianà siallla
giUlstificate e raffO'rzino ,la nOSitra tesli. D'altra
par<te, quand'O ci si dice iOhe 'il :manOlpoHo è
non soltanto giustiHca:ta e necessario, ma an~
che hen :mgabta peflOhè a IgelSltirla sarà.iJI Par~
:lamento, niOncl1eda sidia Ulnadsposta soddi-
sfacel11lte. S'Ona perfetJt:a:mente convinto che
il Parlarrnenta ha un 3IlHSlsima oampita (carne
patirei nalll dirrl'O O'nan pel11sarla!), ma '11suo
compita è quella di controllare, di giudi~
care il Gaverna, di legiferare ed anche di
oontroUal'e, di criltical1e ,e di itndilrizzruJ:1ele
aziende (pubbliohe. Ma questa suo :campi:to di
controllo, di, giudizio e di inldirizzo pOllitlico
non deve eS'SleTeoalnfus'O ,con un lOampilta di
geSitiane. Efiiettivamente, :a mezno delLa COIlTI~
missione padamentaJ:1e lP:r:evi'sta dal .disegna
di l~gge, '11 ParrlamentO' dOVll'ebhe IS1eguiJ:1ela
Igestione della RAI~TV ,e decidel1e su 'ÌllIitti i

mO'mentii qualiificanti red essenziali del sua
svilUlPPo. Ha asooltata can int.eJ:1eslslequesta
mattina i:llsenatO're Cav3lUi che ariticava l'ar-
ticola 13siOstenenda ehe nan è abbas't'aJnZa
duttHe, nel senso ohe specifica t'l'OPPO (le
stlruttUJre e le funziani di queslta Il'1tlOvaailTI~

ministrazi.one. SpeciatLment,e nei loanrf.ranti :del
Prudame[]to egLi afiie~ava ,la nece:slsÌità :che
(ta1e organo sia in gmda di segui:J:1epasso 'Per
[:lassO' la Igestione dell'azilenda pubblica. Ora,
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non mi sembra çhe qUelsta 's~a 'lIDa funzione
pro,plria del Par.lamem.to, nè mi ipaI1e che tale
funzione ne aumenti il 'PI1estigia Q r eifìHcacia
per quanto Iriguarda Irammi:nistJrazione deJ
paese. Ritengo, !inveoe, ohe in quelStQ modo
si sminuilsca 11 Pmd:amentQ e lo \Si devii veT-

S'Ocompi,ti ohe non ,soniO i suoi, çhe non può
aHuar,e appropriatamente le che oertamente
non passano oOil1durr.e a :risultati ipos~tivi.

Il PaI1lamento dev,e avere piena autorità
nel suo campo, ma nan deve estendere le sue
funzioni nè all'ammi.nistlraz10ne, nè ana <g1e.
strone, nè ail governo. Infatti, ,se :non vi è !l1JUI~
la di pegg10 di un gOVierno di assemblea, non
vi è neppure il1luJ!,ladi pegglio di una gesltione
affiIIlini'st'raitiva o ,di :una 'supervilS'10rne a1Jllmi~
C1irS\trat~va di assemb,l,ea. Anche questo mi
sembra un aTgorm1enta Iche non è stata anoolra
toccato ,e ,ohe ha una grossa imlPOrrtanza.

Queste sonlO alcune delle ragionia,gghmtive
(altre ne 'sono s'taite 'indicate egl1egracrnente in
quest'Au~a sia dal,senatoreP,I'iemoH ohe dagli
altri Isenatari che hanno criticato .irldisegno
di legge) che mi 'Pare diano lUna forza 'semprè
piÙ grande alla nostra ben feI1ma posizione.

VD'I1I'eiOira aggi,ungeI1e ancora qualoosa dal
punto di vista politica~gilUridica, ve:Iartiva al
rapporto di concessione e .ana figura giur1di~
ca della sodetà cO'noession:ar~a. Al ÒguaI1do
nOn 'Posso .che rCondivideJ:1e lIe osservazioni
fatte dal sena;tOJ1e Nencioni 'tanto amp~ra-
men tie e chiaramente che non vonrei J:1ip'eter~
Ire. Se dovessi IripeteI1le 'l'OfarJ:1ei certamente
conaJ:1gomenti diver:si, ma nO'n ,potrei che
prendere del tempo ail Senato Is,~a 'VIemmen~
t.e ,portar e nella disous:sioneqrua1cosa di ISO-
s:tan~ialmente nuovo. Ma illpU'!llto che vO'nrei
81100ra satvO'liJneaiI'e è ohe qui ,effettivamente
lo Isborcco logico deLla pO'sli:done del GOVieI1ll0
saI'ebbe 'stata quella ~ 'ilnbase ,al prorvv,edi-
mento ,COSÌ oome è sta:to p:t1OrpOiS'tO~ di :aDri.

"aJre allla .oreazione di rUinentre (pubblioo. SOIr-
ge ill dubbio che si ,sia valuto godel'e dei rv:an-
taggi di una Isodetà per azioni ,e cOintlempo-
mneamente dei vantarggJi derivanti da un en-
te appoggiato ruH'auto:rrtà ,pubblica. QueSito
è troppo chi'aro. SOl1g'e doè il sospetto che
da un ,la'to si voglia sottrra:I1l'e ,l'amminilsJtJ1a~
iZlone della RAI-TV arI oontmllo deLla Corte
dei conti e dal,l',aJltro gadel'e dei v.aIllItaggi che
può daJ:1e ,l'autorità di un lente sem~ubb1ioo.

La sO'cietà ,stessa ha un socio unico.; potTeb-
h~ fOl1se anche deviaa:;e veJ1SOuna plumlità di
soci ,tut>ti ugualcrnelnte enti pubbHci, ma prati-
camente sarebbe 110'stessa, non sarJ:1ebrbeche
un artificio giuridico. Queslt',imrpostaz~one
oastituisoe oertamem.lte 1U'!l .ibr:irda, i'Per :non di-
re un mOlst'f1OgirUlridica. VoS'slervazione è sta~
ta già fatta ed a me Ipalre pedettamen:te fOln~
data. Non Isi tratlta più di pa:rtecipazione sta-
tale perchè non si partecipa oon nessuna;
non si trartta di società mislta perçhè non
è piÙ una società; non si traltta neanche
di una conloessione peI1Clhèla cO'ncess~one p/re-
suppane l'eseJ:1cizio Iprivato di Ulna .fìU'!lzilOne
pubhlica; una cOlnoessionle Vlema e 'P'J:1opria
presuppone un'automità pubbl:1ca l'a quale
tralbti e defe:dsca 11'eseJ1CÌziO'di IUn serviz~o
pu:bhlr1co .acdun p,rivato,a1trimenti non è iPiù
una vera e propria oO'noessione. Qui in ISO~
staJnza abbiamo lUna canoes,si'Oa::IJerohe :10 Sta-
,to fa ra sè stesso attraVlerso una persona :in~

tel1pasta rc:r.eata da Ilui IsrtessO' e rOon qUelsta
airtifido sii mette in una duplice posizione
,che è .molto comO'da, 'ma che [lon co:rri:s,piOn~

de ra nessuna logica rgiuddirca e filnncamente
a nessUlna serietà 11egislra:thea.

La OOillàIliissio[\Je pa:rlam.ent'a:J1e a'\CI1ebberan-

'Che un'altra 'Potestà pl'evi51ta nelll'alrticolo 4,
allsecondo COIillIlna;i}Jot,està ohe secondo me

~ ed è già Istato 'OsservatO' da nO'i alla Came~

'ra dei deplUtati, ma vorrei .l1ilpetienlo qui ~

non oO'rrislpondre a:l nostlI10 s.istema giuddioo.
A Ipacrte ilraevidenlte poliltirci~zazione, in baise
iSpecia,lme:nte al secO'ndo comma delil':arr;tirco--
Io 4, Ira Commissione 1~W'I1ebbe:la potesltà di
emainare non soltanto rdi:rettive e indirizzi ma
V1ey,ee proprrire no.rme, .l"e.laitiv,especialmente al

diritto ,di acoesso. Quesltle nonme che sono
impo.J1tanti ,e che toocall1o i rdir~tti soggettivi
dei dttadini ~ ,sona .quindi 'llOI'ime gilllrirdi~

che ~ non sono cont,enute 'nel disegno di leg~
rge; .la 100ro ema:naz~OIne rè deferita al iPotene
deUa Commissione che .le Istrabilisloe. In 'I1eail~
tà poi esse non saranno neailliohe e:ffiettiva~
mente fO[1m~alte dall,a Commilslsio[\Je ma sa-
mnno preparrate dal1la IS.QIttacommi,ssione (i'l
disegno di legge prevede aprpru[]to tali sotto-
commissioni) oompetente 'a regolare H rdildt-
to di accesso. C'è pe:rdò lUna diUJprHoesrelI'Ìiedi
al1!ol"malità; la COImmissioa::IJe parlamentare
non potrebbe avoce ohe 'Un rOompito co\nsul~
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tiva: nan essendO' una Cammissione perma-
nente non potrebbe ave.-re una tunzione e
un'aiUJtorità l.-egirslarriva e .-tuttavia Ise lear~
roga; ma non basta, a sua vuha la Com-
missiane cede poi i suoi pateri aMa sotta-
oommissione. Si al'riva v.-el1arrnente a delile
forrnrUilaZJironi giuddirooe diffioiLmente soste-
n:ibiH; mi domaThdo se rsiano IcostituzionalH.
PeliCÌò cl1edo che .ohi ha parlato in quest'Au-
la di incoSitit'uzionaliltà a PI101posito di quesrto
,disegTho di ,legge anohe rsottro altri rplDorfiliab-
bia delle buone ragioni. ,P:l1Obabillmente que-
rSTO.-disegno di .-l,eggeQ.111giorno o ,1'aIltro, se vi
saranno degli interessati a promuovere il l'e-
l&tivo giudizio, tornerà ailila CODte iOosthuzio-
naIe. Questo dal punto di virsta giwirdko.

Ma vorrei anche soffeDma:rrni, 'sotto un
punto di vista rdiv,ersrOda queLLo ehe è rSlt'ato
pI'Ospettato dal rsenatOlI1e Ht1emoli e da ahri,
:5uJI'artLcolo 13, pun:to 9, ':relativa ai ,s'elJ1vizl
giornalistici. Questa no:mna è già Mara eri-
rtkata ,sotto fioLti ,aspetti Iper Itutti gl,iincon-
vrenienti ,~he iPl1oduoe, 'ma non mi pal'e sia
st:ato ancora segnaliato 'il fatto rche essa è ISita-

ta a[)johe oontestata dagLi stessi inter.-esrsati,
cioè dai giarnaiHsti, e per esrsi dal eomigho
Inazionaile dell'ODdiine in un suo o]1dine del
,g1O!rno del 9 gennaio 1975. Ai sensi dell',arti-

'colo 13, punto 9, del disegno di ,Legge ogni
dmetto'I'e ~ si pada dei dimttori di setl1nre e
più spreciallIDea:Jjtede~ giol'J1Ja1i televisivi ohe
si 'Cl'erano col disegno di ,legge ~ è ,11es,pOJlsa-

bille di £ron1Je al dÌlI1ettol'e generai1e Sipeoial-
mente {{ rde1l'impoSltazianewOIl1ffiativae po-
Htka e delI!la I1ealirzzazilolt1e'e messa lin onda
deHe Itrasmi'ss~oni ». A1rloJ:'adove va a finire
l'autonomia politica dei vari giornali televi-
iStvi, :se pl1oprio del,l'li,rn!postazione ilDifoll1ffi'ati-
va elpoliti'Ca essi sono responsah~li di £nonte
ad una srola persona ,che è ,illdilrettor,e 19iene-
,mIe della RAI-TV?

Mi 'pacDe.-ohe qruesrta sia un'osls,ervaziOlne as-
'sai Iseriaohe denuIlcia un'acIlomaHa di rgl'an-
ele '-gi:r:aViità.E infaMi nellrSUO OiI1diJnedel gior-
no del 9 gennaio 1975 H cansigllia nazianale
dell'OJ1dine pur lillalIltenrendos,i 'su un altteg-
giamento di '-prudenza e []Otn avendo oerta-
mentle il oomggio di oppOlrsi frontlalmeIlte al-
l'insieme del disegno di legge su questo pun-
to 'non ha potuto non .-levare :la sua vooe e ha
detto: {{III COIns1gHo II1itienellilt]1esì posi\tiva

,la pluralirtà delile testate giOlmalistiohe. Ritie~
ne tuttavia pI'egirudizialle per 'il ,rafforzamell1'io
di ,queSito princip10 di pluralità, ,!}jelI1Ìlsipetto
aJl1Iohedell'autonomia e .-deLllall1e'spoIlsabiHià
del giornalÌlsta, che i pOlteri ,e lIe responsahi-
lità dei direttori di t,est'ate Jla0ioIlalli e dei re-
sponsabili de:Ue m-asmissÌ!O'ni Jocali siaIla pro-
fessionalmroote autonomi e IDOtndebhano di-
pendel'e da:l ,direttall1e rgenerai1e, m rConfo\I'ffiÌ-
tà di quanto dispone Ipeml,tl1o La 1e:gge rsuilila
i'>1ampa ».

Mi paDe che queslta ,sia un:a posizione as-
solutamente fonda:ta ,e nOIl1vedo loome possa
essere oantradidreNJa. Infatti, in' caso colJJJ1:ra-

l'io, tutta questa roOls1J11uziO'nedi giOlmaH ra-
dio e ,tdevisiv,i che appanentemente ISaJ11ebbe-

l'a autonJOlmi e oosti.-tukebbelro voci dirverse
in piena ilibertà di pensieI'O, di 'espJ:'ess~one e
di posizione pOIlitka cadJI1ebbe iIleso~abil-
mente.

DID alltDO punto Iche mi par.-e debba eSlsere
sottolineato è quello ]1elativo alle fonti di fi~
rnan,zi,amento. Come è niOrto liP'artÌ<Collo15 del
disegno di 11egge pJ:1e:vede Game fanti di fi-
nanziamento il canone d'abbonamentO', Ja
prubbl~cità e le alt']1e fonti rOo[]}sentite daUa ~eg-
ge. Le fonti soniO du:nqrue da UiIl llato il CaiDO-
ne e dall'altm la pubblidtà. Ma nai siamo
cae]1envi 'Con nai sltessi quando ,sositeniama
che qui hisognava inVìeoe Is.-cegHer,e.Vina volta
ammesso il mO[)JopoJio, e il mOiIlo[JOIlio pub-
bJi<co, deLla televilsr~o'l1iebisognava amr,ÌJVaJ:1eal-
la logica e giusta iConsegue:nZJa che la fonte di
,finaruzi,amento per questo tipo di ,ente pub-
bhco dovleva ,eSSle]1esOIlitanto iJ canone, [!)£[l-
tre la pubblidtà doveva es:se["'e rÌ'servata ad
a:1tri organismi che agi:sse:ro vemmente in se-
de di canCOl1]1enza e con un atteggiamentO' pd-
vatistioo, attingendo quindi i loro prrorventi
non dal canone, pemhè nan aV'11ebbwo diritta
di imporre questa particolare tassa o semi-
tassa agili ut,enti, ma dalla pubblicità.

Il rsiSltema britannrko è pJ:1edsamente di
questa natu:ra: i oanlaH deLla 'televis.ioiThe pub-
blica vivolJlo uI1Ìcamente 'slUiicanoni menÌ'ne i
canali di :teLevisioni re di :mdio irp,TIrva:tevivono
unicamente s:uUa Ipubiblidtà. In questo mO'do,
anohe aUJ:1av,elrso la Ipart,e ress,enziale rOhe è
quella finanziaria e che rappresenta la mal-
Ia ,ers'senziale per far camminaJ11e l'tutto ~l ,si-
Istema sistaibiH]1ebbe una p'l'eCÌ1s,aziO'ne s,ia
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di c'Ompiti >siadi IiiSOlrseohe ,impedi'I1ebbe 'Ogni
commiM,ione ed ogni equivoco e consenti-
rebbe veramente un andamento paraJlelo e
concorrenziaJe, ma ISUun pilalllo sano e logi~
co, dei due modi Idi escpcizio deHa ,radiote~
levisione.

VioeveJ1sa, attll~avel1SO 11aoonoessioue dJeUa
pubblicità anche all'ente pubblico si verifiche-
ranno natura:lmente Itutti quegI:i i[)lconveni'en~
1i, quei pericoli che Slo!no stati segnrulati dal
senatore Pl'emoH: la difficoltà dei 'OOJ1Jt~ggi,
!'insufficienza dellimi,te del 5 per cento per~
chè esso è rrapportato a p!J1O;v1entidi p'I1ogram~
mi che possono esseI1e dastid, dimodochè
il 5 per cento potrà rappresentare Ìin realtà
quantità diverse a seconda che si ,riferirà a
div,eJ1se lunghezze di p:wgmmmi. Sono questi
inconvenienti gravissimi ,che sono già ,stati
segnalati egregiamente dal senatore PJ1emoh
e che discendono daUa erronea invasione dell~
la RAI-TV pubblioa ,in >un ca:mpo di p::roventi
che dov,l'ebbe essle:re 'r:Ì'serva\Ìiorulla Hbera oon~
correnza dei !Canali privati.

Vorrei toocare ancora due argomenti, uno
relativo all'autorizzazione via cavo e l'altro
relativo agli impianti ripetitori dei program-
mi sonori e televisivi locali, specialmente
per le radio estere.

L'autorizzazione via oavo su base locale è
indubbiamente n~gobta IDd diJsegno di ,legge,
a nostro avvi'so, in modo HmÌitativo e ilHbe-
'ra,le. Le iautorizzaz'Ìoni 'SOlno oOnlcesse daiHo
Stato in parrte ed -in parte d3lUcmgioni. Lo
Stato, ai sens~ dell'articolo 26, aUÌiorizza l'in~
staHazionee l'esm'cizio deglii imip'iaruti, ma
quando l'intelrèssa1:o ha ottenuto 'ial}eautoriz-
zazione non ha ottenuto mO'lto peIichè de~
ve ancora chiedeI1e a!lle regioni l'autOTizZia~
zione aHa diHulsione dei programmi. Turt~
:to questo genera una pl'ooedura comples1sa
e difficile in cui il patelle disloTezional1e delle
autorità isia sta'tali sia regionaU è pina:tiaamen~
te illimitalto. Si crea una ¥era via crucis per
i richiedenti la quale autorizza natumlmente
tUitte ,le ,p'I'efeI1enze, tuUe :l,e disoriminazioni,'
ipoHtiche e non poilitkhe, e tUÌite ,le ,iiI1l1egola~
rità che p.urtroppo. si sono verrificate e si vel'i-
f~cher3lnno mwolra in questi casi.

Tutto il sistema quindi n'On è Jibera1e ma
tende veramente ~ come è St31tO detto giu~

'stamente ~ a hmi:taree a ,soffoca!l'e 1113telev,i~
sione via cavo che poi allla lunga si imporrà

per l,e :rrugioni tecnkhe al,le quaH ho già a,c-
cennato ma che per ill momento si tenta an-
oora di limitaDe, :spem ,inrutHmelThte. Questo
per quanto Iriguarda ,iil titolO' II del disegno
di legge.

Vi è poi il titO'lo III che si OiOCUlpadegli im-
pianti :dpetÌì'OI:d di progrrummi Isonolri e Itele-
visi'vi JocruH; oiò in 'ri£erilInen1:o specia:lmeTIJte
a'Ue trasmissioni di :radio Is,traniere. Qui si è
,invocato 'il ,priniCÌlpio di ::redprooità ma, ono-
,11evoIeMinistm, oramai per IUlnga esperienza

ho .llaconvinzio.nle Iche questo plI'indpio di re.
ciprocità consciamente o inconsciamente è
seimpre stato una bandiera ed 'runche una bar~
rieTa per tutti gli a1Jteggiamenti nazion:ali~
s1.i..oie autarchici. Iln reahà, dal punto di vilsta

, dell'oPiportunità di Ulna IlaDga info>rlInaziÌone

'ci do.vrebbeeslslere anche q:ui Ila più grande
,libertà.

Il concetto dÌ! recip,I1odtà dov'l'ebbe essere
superato daHa convinzi'One ,che i nostlri 'PIPO-
g,mmmi si impongono !per la ilom quailità, es~
sendo truli da attraiTl1el'>i'lltemssle del pubblico
straniero. Del resto Itrunti nost'ri prodotti,
non di infOiJ:1mazilOne,,si Is'Ono impos1t'i su Itutti
i mercati stlranielri e forse non solo per le lo~

'l'o qualità Isostanzi'ruli, ma anche per 11ap[re~
sentaz'ione, l'i'lllventiVia, il design, eooetera,
espJ:1ess.ÌOInidella genialità e de1l';i:I1Jdustriosi~
tà del nostro popolo. Lo 'stesso dovl1ebbe va-
lereper quanto rigua'rda la 1ll00stlraeap3lC'Ì,tà
di pensiem e quindi ,le nostl1e informazioni
e il nO'stro modo di 'Vedere >edi giudicare le
cOlse che avvengono nel m'Onda. Questa do~
vrebbe esseI1e la lIJJos:tlragJ:1ossa crurta. Se ,in-
veloe cO'mincialIDO a d1scUlteI1e sul,Ja ,J:1ecilpro.~
cità e a pretendere a priori di non recepire
il ,prezios1ssimo contributo dei programmi
'stra:nkri, 'sle non a 'patt'O che lsi 3Iooettino i no-
stri programmi, buoni o cattivi che siano,
francamente ci me1Jtiamo in un drcoJo vizio~
so, ,diamO' cioè il là a un gioco di ritorsioni
ohe Ìinevitahilmente ci pOirterebbe :ad UIIla isi-
tuazione di pamlisi e di isolrumento, ,che non
è certo cOl\JJforme TIJèal n,ostlI1Oin1:erelsiS1enè al~
l,e aspiraziorni del nosltro popolo. Credo quin~

I di, in liinea genem:le, che J'.impostazio'llle di

questo priInoipio di reCÌlproCÌltà non sia iOm-
[fetta.

VorJ:1ei IsofferJIlruJ:1mi ora 'su rulcune nO[fme
,spedfiche di quest'O titolo teJ:1ZOohe r,Ìiguar-
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dano i legittimi inN~II'esiSidi aLoune modeste
CaJtegorie artigianali, quelle che impiantano i
collegamenti COlll le reti stmn1ere. A queSito
ip'.:ìoposito v:i sono IThel1disegno di Legge tre alr~
tiooJi che finora nOlll sono ,stati 'Sottolilll,eati

'e che meritano inv'eloe iPalrt!icolalI'e ,atte]]zio~
ne (e spero che l'onorevole Ministro V'orrà
attentamente consIderare questi punti): si
tratta degli a~rtkoJ,i 38, 40 re 41. L'artkolo 38
pJ:ievede in geneI1aJe Il'autorizzaz,ion,e per :1'«in~
'stalrIaziOlne e Il'eser1CÌ2Jiodi impianti \fip~titori
destinati esc!usiv,amente alila rioe2J1one e aHa
oorn>tempoI1anea e integr:a!le diffusione via erte~
l1e nel teI1riltOlrio nazionale dei TI!olI1maliiJlro~
grammi sonori :e televi,sirvi irmadiati dagli or~
ganÌ!smi eS1teri}}. Aggiunge poi ,lo stesso ar~

tkalo 38 ohe al Minilstero « spetta COOI'di[lé\i~

:re tutti, i silstea:ni di ImdIo-4oOlmunÌiCaz'ioni nel
rispeltto deLLe esigenZJe iplì101dtarri,edei Iservizi
ipubbHci naz'ionaJLi}}. Qua'f1do Isi aI1riv'elrà a
questo cool1dinamento ci 'sa:rà oertarmente
modo diI'endere difficirI,e la vita di ooJoro che
V'ogiliono instaUare questi :impianti, se iSi:tra:t~

'ta di persone non ,gmdit:e. A \parte questo, mi
inlter:eSlsa segnala:re gli arrticoH 40 ,e 41. L'ar~
ticolo 40 dice: «L'autorÌizzaziOlne di >cui al-
l'artioolo 38 obbliga ,irIti:tolalr:e ad elim1nalfe
da,i programmi esteri tutte lIe pa:r:ti av,enti,

sotto qualsiasi forma, carattere pubblkita~
Ida}}. Franoamente, ohe Isi :debba ,addOlSiSaI'e

quest'obbl1go a ohi rnstrulla gli impianti ,ripe~
titori mi pare eocessiva perchè queste cate"
gorie pO'trebbero obierttare: noi instaHiamo
gli impia'J1lti, ma oOlme 'Possiamo eSSleiI1e1I1e~
sponsabilli e come potremmo in ogni Icaso
:provv,eder:e ad eHmilliaI'e dai p:rog~aonrni t'Ut~
t,e l'e parti .av,enti, 'Sotto quallsiasi fOTma, iQa~
rattere pubb1<:idta:rio? Questa no;mnaè di im~
paSiS'itbile appHoa:z10ne te iPUÒ mettlelI1e questi
8,rtigiani, ,spesso modest<i, in ,serie diffiooiltà.
Pensa ,pertanto >che Ila dÌJSiposizioue dovrebbe
essel~e ,in quakhe modo attenuata o elimi~
nata 'percihè così oome è cosltituÌ!soe run grossa
os.tacolo ,sia per 10 sviluppo di questi oollega~
menti, ,che sono necessari, ,s'ia Iper ,lo svoLgi-
mento di un'attivi,tà artigiana ilmpOlrtante ohe
dà lavoro e costi:trui'Sioe una £onte di :reddilto.

L'a:rtioolo 41 pail dioe ,ohe :il MÌinisuero delle
poste e deUe tellecomunicazio'illÌ. può impOlrTe,
in qualsiasi momento, Ja modi,fica Isenza 'im.~
dennizw deLle oaratteri:stiche tecniche di run

impianrto, qualO'ra ciò sia necessario, per evi~
taTe intelrferenze 'tra il s'ewizio pubblico na~
zionale di radiodiffusione e gli altri servizi
pubhUai di tel'ecomunicazioni. Anche in que~
SitOcasO' da che cosa può dipendere la necessi~
tà di evitare inte11ferenze? Non Celvto da:Il'atti"
v,ità di ohi ha Ì!ll'stallato J'iJmpÌ!a'llto! V1ceveI'sa
la neoeSisiltà di evitave 'Ì!nter£ereIl:ZJenasce ÌJne~
vitabHmente Ida una ,suooessiva azione del Mi~
niSltero H quale modifichi i propri impianti
o ne 'ilnstaHi dei nuovi e Isos,tenlga lohe 'si p.m-
ducouo oosì delle interferenze.

In tale caso, seoondo ,1',a:rtÌJColo41, il Mini~
stero aV:l'ebbe ,il diI'itlto di impOlrme la modi~
fica deUe oaratte~iSltÌ!che deLl'impianto a com~
pIete spese di questi modes1ti airtigiani. Hr.an"
camen'be, poiohè <Ciascuno deve 'SiQIstellielI1ele
spese del fatto ,piDOpriO,e questo vaI,e per l'am-
mln:iSltrazione pubblica come per queili1a pri-
vata, credo ohe l'a]1tkoilo 41 SlanCÌtsca una
norma impositiva assolutamente onel'osa ed
insO'stenibile pelr molti di questi artigiani,
nelSlsuno dei quali ,in OIgni caso dOVlI1ebbe \fl-
iSponder,e col danaJ:1OIpr:OIprio del fatto altmi.

Aocenno ,poi Isola:men:te al fatto ohe gli ar~
ltigianiinstallbtori devono pagare delle tasse
,notevOlli perefEettua:l'e i iCOIUegiaJmenti.Si tlrat~
ta idi 500.000 Live per la :tassa di rilalsdo e di
350.000 li:De annuali. ,Ainohe qui :si potJJ:1ebbe
usa:r:e una ,maggi.ol'e moderazione.

OnOil'evo,li oolleghi, ho voluto sempHoemelll~
te aggiunge11e quakhe modeSlta Oissewazione,
sÌia sune questtioni di aI1dine genelraJe, sia su
queUe ,partiloolari che Iiivetll3n'OIlacune e difelt~
ti del dÌJs,egno di legge. Rimaniamo oomUJ1-
que contrari oompletamente 311disegno di
legge nel:siUo insieme, per lie \fagioni 'Ohe so~
no state quiergvegiamenue s'VoJte non. :solo da
coUeghi dena mia iparte; n'Di Isiamo ~ ,e nan
ho ,esitazione a ripeterJo ~ !pelf un'efEe:Hiva

,libemHzzaziO'll'e de[l' illlfoll'mazione, specia l~

merut'e d'i quella 'r:adi:ot,elle:visiva, e riteniamo
che questo 'si (po'Slsa lI1e3llizza:J1e'sOl1oCOIlliUna
genuina mol,tiplieazione di fonti di infolI1IIla-
zione eff,ettivamente ilndÌ!pen.den:ti. Questo di~
segno di legge V'keversa d ofEI1edeLle sol'llZio~
ni che va:nno in un senso diverso, per Clui J'i~
mane assollutalffienJtei:naocettla:bile oome iTIiac~
-cettabi1>e è per noi qU3l1unque monopolio, sia
pubblico ohe privalto, ohe non sia giustHicato
v,eramente da 'ragioni lessellllZia\1i,che, a Ilia"
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,stIlO 'parer,e, in qu:elsto caJSo mamCallllOll1ielmo~
do più totale. (Applausi dal centro~destra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E . IÈisoriJtto ha ipa:I1la!re
rl senatO'I1e Zaccé\lri. Ne ha fé\lcoJ.tà.

Z A C C A R I. Onol'evo~e Pmsidiente, o[1O~
:revole Ministl'O, olD:oI1evoHcolleghi, finalmen~
Le, dopo tanti anni di !studilO ma anche di ter~
giversaziom.i, di pro/[oghe ,e di ,rinvii, i,l Pé\lrla~
mento è chiamato a dehbera:I1e sulla rifor~
ma del:la RAI~TV. n Senato, attraverso Ila vo~
Ilonrtà dei Gruppi IpaI1lament'aJ:d, Ile:ghtimamen~
te ,dimolstra rr,etta nel vaJra,re questo ;PI1ovve~
dimento sia per essere il teSitO' in seconda let~
tura, ,sia sOiprattuttO' peI1chè sembra oJ1mai in-
dilazionabile .l'h1Jterv,ento innovativo ohe 'pon~
ga fine ad un lungo p<.'riodo di a ttes a nO'n so-
lo deUe pel'sone impegnate neH',a,ttuale ge~
stione provvisoria deHa radioteleviSlione, ma
d<.'gTliutenti e ,del,la società itailiana che a'VVer~
tono ogni ,giorno di ,più la stanchezza di un
o1ìganislillo ormai lilloJ:'itu1J1o.

La rifor;ma ohe è oggi aH'esame dell'ASis,em-
blea risponde Velrarrnem.['e 'alMe attese degli
ut'enti e del,la sOicietà italiana in Itutte Le ,sue
componenti ,e soddisfa lIe laspira~ioni e .Ie ipro~
spetti'V1e de:l PaJI1IaJmento, delle Il'egioni, del
mO[)jdo della cultura? E arduo rispondere

oompiutamente a ques,ta dO'manda perchè, oo~
me tutte le cO'se umane, eome tutti i prodotti
l,egisla<tivi, ha i suoi aspetti posd:tivi e i ISiUioi
aspetti negaHvi; ha, cOlme suDI diI1si, le sue
.lud e le sue ombre. Ce~tamente [lion è 'agevo-
Le nè facile formu<lcureUiDJa'legge ideale sotto
ogni aspetto 'llIEil;IospeciJfico le delicato settOl'e,
come provano le l,egislazlioni di altri paesi
che esse ,pure hanno avuto 'UJtliter tOflilllenta-
to, rnon come tempo, ma per inJtrinseca diffi-
coltà deUa materia. Mi Slento 'Però di affier~
maDe che, tenendo 'conto dell'atltuale s,tato
tecnologicO' della radiotelevisione e de!ll'at~
tuaIe situazion'e 'CuLtUlra/lree poliHoa del 310-
'stiro paese, ,in oOlIllipleSlso ,illdriisegno di l,egge
rperve:nruto daMa Crumera può rritenersi valido.
Infatti la ca,vattel'i'StiJca Idi fondo 'Che rirs'P'on~
àe ,aLla attese ddl'opinione rpubbHoa più il~
Iluminata è il rilSpetto de1lra [Libertà di esp.Des~
sione e di 1nfoDmazione, 'nel rioonosciruto ~e~
g~ttimo p}urallismO' deLle OIpinioni. La ,stessa

è tutelata dal libero aooesso IsanCÌito druLl'ar~
ticolo 6 ai partiti, ai gruppi 'rappI1esentati
111PaJrIamento, raIle onganizzazioniassodati-

've delle autonomi'e locaLi, rui Is,ilndacati [1azio~
nali, alle roonfessioni ,DeHgiose, ai movimenti
politici, agli ,ooti 'e allle associazioni poHttohe
e culturali, aHe associaz]oni n~iona1i del mo-
vimen tocO'opemtilVo giuri.dicamen te r,icolI1:o-
sciute, ai ,gruppi etnici e linguistid e ad al-
lri gDuppi di rilevante 'rn:te:ressre Isociale che

'ne facciano 'riJc:hi:esta. È tutelI alta rdaJ dilriltto
di rettifica nel caso di ,lesi intereslsi materia-
ili e moraH di ,trasmilssionJi oontrarIe a ve,rilltà,
come sta:bi.lisee rl'artkOllo 7, da,l deoentramen~
to ideativoe produttivo non sOIlo mediarnte
l'oDganizzazione di drl'ezioni di l'ete (ma an~

che mediante il'appor;to di oontl'ibuti peIìirfe~
rid, regionali e irnterDegionaH, laUra'V1erso
6trutt1me rproduttive ed ,opelr:aJt'rveneoessarie
a t'aIe fine (articolo 13), rdall'esdusione di ogni

cO'ntrollO' de!ll'EseciUitivO', da!ll'aiHidamento ad
appOlsita CommitSsio[)le 'pamlamentarre de1nn:-
di rizzo generale e deUa vtgUanza rSlui ,s'eI1Vi,zi

nadio e tellev:isivi (é\lrtroolo 14) e dalla If]serva
aLla ISitessa Commissione delil'.e!ezioiO!e deLla
maggioranza dei membni dea cOllisilgHo di am-
minist:razione delll'ellit,e conoessiona,rio. (arti~
coli 4 e 8).

A tutto quelSto deve agg1un@er.s,i ill dispOisi~
tivo dell'alrt1colo 12 rehe pot'l'ebbe es,s,er,e 'i!n:-
tel'pretatO', 'a1meno così ausprioo, come f'reno e
,remora J1Jarturale a11'es'Pand~rsd di un olienlte-
.lismo po'litico, par:aSisitario re cOa:1dilzionrutolfe
della .libera iTIlfoflillazio[)le.

Deve rinO'I1'reesseDe ril1evato Il'aa:npio spazio
opre:mti'Vio 'riconosdrutO' Ii'll particOllaJDealJ'i[1~
fODmazione giOlfnrulistica dei due :te1egiOlrnaH
e dei tre radiogioI1nali (:artÌ1c010 13), rI1:onohè
a1llteteSltate dei gimndi quO'1Jidi:aniohe non sia-
a::uo OIl'gani ufficiali di Ipalrtito, per i quali vie-
ne 'intDodotta Ulna llibera tribuna Istampa (ar-
ticoLo 6). Si tratta .di un aspetto :al\tamente
rpoS'itlivo pemhè tutela quelilla Jibertà di
Ié':sp:ress.ione e quelLa :Hber:a cincoJazione del~
le informazioni che è tainto osteggiata da Itut~
tli i regi:mi 'totalitari, di sinistra o di destra
che siano.

Se a quanto sopra eSlposto arggirungiamo la
.libertà concessa alll"i:nstlallazione ed ruU'reser-
cizio degli impianti di diffusione sonora e/o
televisiva ffiO'nO'canalli via cavo (alrtiooJo 24),
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pur 'ContuUe le li:mi:tazi'Ollii, ,e rse 8)~gji'l1lJ}gila~

ma ~a <libertà OOiJl!OeS,Saper J'instaLlazione e
l'eseroiz,j'O di impianti ripetitmi destiillaiti al~
la IIì]cezio[]le e rdiffusi,O'ne 'Via eteJ:1e nel t,eJ:ìri~
torio 'nazionale dei narmah pI10grammi il1ra~
dmti da,gli ovgalIlismi estern esreJ10enti servizi
pubbl:ici di radiodiffusione Inei rIìispettivi [p3!e~
si, non pO'ssiamo ohe compiaoeroi per ,la va~
:rietà di inf'Ormazioni e di manifestazioni C'ul~
turali che att'raveIìs'O questi mez~i rpotrIìallrrlO
essere meslsi a dispoSlizione degl,i ult([;~d dt~
tadini italiani.

M tempo è stato tÌ;ralllno, onorevoli coJle~
ghi, per quanti, cOlme il sottoscritto, avrrebbe~
r,,) voluto preparrure un 'interVlent'O più cam~
pleto ed approfondilto suUa oomp1essa rrnate~
ria; tuttavia, per ITeSlpon\sahihtà di parlamen-
tar,e, nO'n pO'sso tralkl'sdar,e di eSpllìimere, dio-
po ,ill Iriconoscimento ddla pO'sitiva calI1atte~
lristica di £onrdo dianzi iLhl'sl1:irata,Ita!lune iper~
pleslsiltàilll ordine a partieolaiIìi 'PTob1emi.

Il 'primo di questi IPmblemi Idguar,da Ja
cO'ncessione delila pubblidtà commerciale al-
:l'ente monopa1i:stioa conoessionaria. Com~
prenda che ta1epubb1iaÌ'tà 'PUÒ elsseJ1e fonte
d'indispenrsabHi ÌJntmMi nnanzi'a,ri ;oampr,en-
da che tal'e pubblicità pUÒ essere Ultile all'in-
dustria nazionale; ma, gestendO' l'ente un ser-
viZJirodefinita 'pubbHroa les,sellziale, poteva es~

'Sere rprivilegiata ,la pubbHdtà di ,inte:reslse
pubblic'O generarle (rpubblilCità Icultumle, iigi'e~
nica, di 'educaz1one ciwlca, stmda1e, di rpre~
venzli'One d'infortuni, :per dvanne ralcuni), so~
pratt'l1ltto in run periodo rOome l'attuale, in oui
potr,ebbe essere necessado non ,inwementare
ulterionmente ill oOIlisumi:sma con i mevodi di
eondizionarmento pmrpri deMa [JrubbHcità oom~
rmeI1oiale.

Un secondo problema 'riguarda ,la mallCalIl~
za 'nel disegno di rIlegge di qualsklsi apemtura
a callabanazioni, IpIiesenti ,e future, oon g,llior~
ganismi radiote1evisivi degli Stati della Co-
muni,tà econ'Omica europea, !soprattutto in
vista dei futuri e g1ià da 'OIliaprevedibÌJli sV'l~
luppi Itecnologici ,rappresentati dalLe oomu~
iI1Ìcazioni via sateLlhe, rper ,dlaborr:alJ1ealmeno
in queSito :settore progI1ammli oamuni. L'iU1I1i-
00 raccenna è negativo, bddove sri esolrude da~
gli impia'11!ti Ir~petitoIii Ila prubblidtà dei pro-
g:rammi ester,i, anche di St,ati membri della
Camunità econO'mÌ!ca europea, çhe pra:ticas~

sero il trattamento di reiC'Ì!prOlcità (artico-
lo 39).

rUn terz'O problema (domando 'Scusa !se !pra-
cedo un po' disordiuatarmente) riguarda la
Commissione padalmentare di v'irgilIanza. La-
sdanldo da parte il fatto che per la vigilanza
dei servizi Tadiotelevisivi ravvei personalmen~
te preferito un call1egio di garanti, come era

, stato propOlSto <da al}ouni dils'egni di J'e~ge d'i~
niziativa paldamentare ,e oome ,risUllta esilste~

'l'e oOln iposiltivi ri'sulTIati, per esempio, 'in In-
ghilterra, mi d'Ornando e domandO' ai}l'onore~
valle MrilllistI10 e alI Presidente derl,la na:SltIT':aAs-
semblea oOlme Ila stessa portrrà funziolll:are, da-
ti i noteevohslsimi e deIircatissimi compi,ti ad
essa devoilu:ti da1l',alrticOllo 4. A !palrte 11fatto
che, per aSlsolveIie gli stessi, dOlVlrà:sedeve in
pelI1manenza, emenge rohia:ramenlte <che av:rà
bi'sogna ,di un 'nOltevol,e supporto organizzati-
va che deve ess'elJ1e neoeSlsrurialIDente aSiSku-
'~ato .

Un quairta probl'errna rigruaI1da la ,mancanza,
Ine1la legge, di quallsiasi oenno 'a ralPpresen-
tanze di ,rad~ot'elleUJtenti neg1i OIIlganismi di
ca:I1Jsrurlenza e di oOintrOilllo. Sembra strano.
data l'eS'ilSitenza di oJ1granilSimi'Che :raooolgona
proprio gli JUltenti dei mezzi re dei Iservizi ra-
diO'televlisivi, che gli stessi Inon debbanO' ave~
,ne dirritt'O Idi palroila Ine1la pJ1ogralill:maZJiOlnee

dirittO' di iCont'rollosodale nella gestione. Nei
Paesi B<USlsisono ,proprio gli utenti che geS'ti~
s'COIna,illserviZJio iCon \ri~su1ta:ti, data ,la nrutura
ella oomposizione di quella Isodetà, non certo
del tutto nlegartivi.

Il quinto ed ultimo iplJ1Obl'ema(molti ailtri
menhenebbero app:mfondimenta ,ma il :t'em~
'po InO'n me Il'0 ,cansent,e) e per me il più !Ìm~
Ipontante è querUa che investe l'orbilettività e
l'limparzialità deU'inlformazione, perchè 'i,cit-
tadini halIl1rOH dilJ1irttodi esigeJ1e che gli intle~
rerssi, le idee rei ,sentimenti di ciascunO':di loro
IsklinO,rispettati ,e n'On offesi ,e hanm.o ill dillìÌ!tto
di esigere che ,le ÌJnformazioni rs:iano datre illiel.
la Imanilera meno It,ende[1JZiosa re ,meno Isugge~
stiva ,pOlssihi'le.

Nel dilslegno di 11egge vi ,sono a questo pJ1O~
pO'sito affermazioni di p:dnÒpio ohirure e Ip:re-
cise e sono 'stabiHti li oontrallli dre devono es-
seI1e es'erdtati daNa C'OmmlirsrSlionelPar,lamen-
,tare (articala 4) e dalla Isocietà iOonoessi'OJ.1a~
.da (a,rtioolo 13); ma poilchè p~sorn:a:lmente
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giudka che a questi p:nilllCÌpilJa IrGlldj,otrnevi-
sione iin tutt'i questi anni nan sia ,stata del
tutta fedele desidero ricMamalre .l'a'tternzi'On~

'su questo aspetlt'O.
AH'articolo 13 ,si afferma che ,l'att'O di iCon-

,cessi'One deve i'mlpegnare la 'sO'cietà ,conoessi'O-
naria ad iQ['ganizzaiI1si in mO'da <idaneo a,d als-
siÌcura're ill rispetto dei \priIl1dpi fa[lldamentali
slanciti dall'articola 1 deHa legge e ~ secondo

l'ultima rcapave:rso del quaTta Icomma dell'O
's,vesso alDtilcola 13 ~

{{ a garant]ve che 'i giOlr-
naHsti p'l:ìelpOisti ai ISlelI'Vizid'i informazialJJJe
siano tenuti all'imparziaJrità e che i giarna-
Iis'ti, gli autari, i realizzatO'ri dei pragrammi
radiotelevISlivi !Siano pO'slti in grado di adem-
Ip,i,el1eai laro daveri nel'rÌ>speua dei 'P'rindpi
deHa professianailità ».

Sitmtta di una mera affeI1maziOlne di prin-
dpIo perohè in definitiva tutta è ,lasciat'O aLla
deontologia professionale. Ora i giornahsti
m,diotelevisivi sono giO'mahlsti che propria
perchè operano in ,regime di manopoli'O de-
vono pal}1re un'autoliimi'tazianle GIIUaprapria
libertà e devano, palJ:1I1eun Hmive ai pJ:1OrprJ:1i
convincime:mti pel'so'llalli e IpoHtid per ["3.(g-
giungere H ma'S'sima di .obiett<ività, !peT ,evita-
re dislta!'sioni e per sottl1arsi alla tentazi.one
di influi11e sulil'o,pinlionepubblica affinchè il
contenuta deUe 10ra oomunioazi'Oni ,sia il piÙ
canfiorme alNa :maltà le Ìil più adreJ:1entle G11lla
verità. Un antico motto (diceva: amicus Plato
sed magis arnica veritas. QueSito davlJ:1ebbe es-
seJ'e 'il motto, ,di tutti ,gli 'Opemtori de1,la Ira-
diatelrevisione i quaili da'VIrebber'O tentaI'e di
falìla praipiria e di :risrpettarla.

OUé1ll'11'nque1e~ge, anche Ila m]gllÌiore nel
conteUl.1tae la piÙ perfetta tecnkamente, è
i'llevitabil1mente destiruruta a :dmaThere vuata
,e steriille aflieI'mazilOne Ise non ISOlI'I'etta dalla

respoll'sabille ,e c'Onvinta rpa:rt,edpa:zj,ane e drul-
h prabità intdlettua,le di calma ohe sona
chiamati a rendeda concretamente operante.

Sono certo che il ministro delle posrt:e e de!l~
le tdecomunkazioni, senrutore Orlando, che
con truuta passione e can tanta compete!l1za ha
seguìta il tarmentaltO' iter attraverso i'l qua1e
Isi è giunti al, dirSegThadi rlegge In. 2015, che t11O-
va rJa convinta adesione del1;!a ma,ggioranza

'E's'pressa dal 're:Iatore Samtaka e dal senatarre
Avezzlana Gomes, oastituilsoe 'skura garanzia
dI ,l'eGlllizzazione viiva 'ed operante nan soJo dei

p riThcÌ'Pi e delle d1spos:iziollli ,esprlkhamente
contenuti nell disegna di legge, ma atn:che del-
1e speranze e degli a,uspid per un'\infìorma~
zione radiatdev.irsiva piÙ mO'derna, piÙ demo~
cratka, !piÙ rispettosa deUe Idee e dei senti-
menti dei CÌiHadrini, in una parola, 'piÙ libelJ:1a.

Onorev0/1e Prresidente, onoI1evaiLe Ministlro,
onurevoli iColiIreghi, oancluda OInoJ:1atndami di
ma:nifestare il vot'O favoreva,le del Gruppo
della democrazia cristiana al disegno di leg-
ge alI nastJ:1O esame. (Vivi applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non less,endavi GIlltd
iscritti a parlare, dkhiru110 d:tiiUsla la d1scus~
siane generale.

Avverto ,che è stato presenta t'O un oI1dine
del giorno, Ida parte dell senart:ore Santalco e di
al,1mi Isena'ÌO'ri. Si dia ,lettura dell' ordine del
giorno,.

V E N A N Z E T T I , Segretario:

Il Senato

invita il Governo

ad emanare alI più presto possibile un di-
segnO' di ,legge per la d1scipIina deUa diffu~
sione locale sonora e televisiva pluricanale
via oavo con l'osservanza dei seguenti eri.
teri dkettivi:

soggezi'One delle iniziative <oonoernenti
la materia suddetta a regime autorizzativo
da parte del Ministero delle poste e d'elle te-
lecomunicaziani e della regiane in analagia
a quanto previsto dal titolo, II della presente
legge;

definizione dell'amhirta loca,le nel quale
g:li impianti pluricanali a raggi'O limitato pa-
tranna essere autorizz:d'ti in analogia ai cri-
teri previsti cl:all'alrticolo 24, e in l1elazione
aIla esigenze di assiourare la eoonomicità del-
la gestiane;

priarità aH 'utilizzo della rete pubblica
di telecamunicaziani, ande assicurare ]1 ri-
spetto di prindpi di economicità;

distinziane, nel caso di utilizzo della re-
te pubblica, t,ra titoladtà ddl'autori,zzazione
e soggetto vettO're a li¥ella tecnica dei pro-
grammi;
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srpedfkaz~one di ulteriori requisiti tec-
nici per il rilascio d:ell'autodzzazione in ana-
10gia a quanto previsto dall'articol'O 26 della
pJ1esente legge;

limitazione della durata dei programmi
pubblicitari, rpera:hro oonoernenti esclusiva-
mente attività produttive loca:H, in mO'd'Oda
non oompromettere il normale afflusso di
pubblicità agli oI1gani di stampa ed alla can-
cessionaria del servizio pubblico di radio-
televisione.

La nuova disciplina dovrà inoltre preve-
dere:

norme tecniche attinenti alle oaratteri-
stiohe ed alLe modalità di esercizio per le
:reti e gli impianti;

i casi di intercol1lnessione delle ,reti, li-
mitatamente all'ambito regionale;

narme per assi,oorar,e 'vl conwolla 'teani-
co deUe Deti e degli il11ipianti nonrchè la tu-
tela dei 'serv:i~i puhhlitci di te:JecaffiUll1liça-
ziani;

!le farme per determma:re lÌ canoni do-
vuti dagli uten1!i deUe l11eti,e quelli eventual-
mente davuti dal,titOllaire dell'autorizzazione
al titolare ddla l:rete Ipubbrr:i1ca;

norme atte a ga:I1antlÌ're l'effettiv'O rplura-
Hsma dei soggetti che iUt11izza:na i singoli
canali;

narme per 'Degol,a:l1e .J'aJooesso 'agli im-
pianti radiatelevisi'Vi 'Via cavo .m analogia
can quanta presomMa dal preoedente alrti.-
cala 7;

riserva gratuiJta di canaH Iper rfJrasmis-
Sl.oni di carattere educativa, :C'uliturale, 15'0-
ciale e infarmativo, che patranna essere pra-
dotte da!Jila 'regione e dagli ,ent'Ì wacali della
?ana interessata;

.]'abhHga di diffandere aJttraversa le reti
plurkanali, 'senza .onere per la oancessiana-
ria del pubblica servizi a e fermi rimanenda i
canoni a questa dovuti a :norma del prece-
dente articaJa 17, i programmi del servi-
zio pubblliço nazianaJle di TadioteleVlisione;

norme 'per dis<CÌlplinal1e la decadenza, la
'rev:aca e il trasf,el1ÌIDent.o del,le autorizzazi.o
niin analogia a quanto Pl'e'vi.s'to da/Il'arti-
co~o 27 della presente legge;

le tasse davute !per il rHasdo dell'alUto~
,rlzzazione e per lIe ,t.:msmis1siomi effettuate.

2. SANTALCO, AVEZZANO COMES, LEPRE

P RES I D E N T E. Ha facoLtà di pa;rJ.a~
J'e i,l relavalre, senavaiJ1e Lepre.

L E P RE, relatore. SignOT ,P'liesidenlte,
signor MilJ1i'strro, ano:DeVlaHoaìLleghi, bl1evi rpa-
role ,dapa la :relazione ,£atta oggi da,l cOll,lega
Santa!ka per la OammiiSiSliOlneIlarvolri pubbli-
ci, 1J:mslporti eteIeoamunicazian:i" qua,le loor~
l'ella:to,re ,in m:pp:reseII1Jtanza de],]a prima Cam~
m1ssione, per di're che ,la !relaziane Santaka
ha .oggi chia:rita i motÌ!vitecn]ci e quelili le.
g~sl,ativi e 'soprattutto. ha Isottom:nJeata i v,aLa-
~ì !politici di quesito 'grosso ,pmrvvedimelllta
legìslavi'va che ha >l'obiettivo di gamn1til1e il
'piÙ po:S'sihHe una iliibertà di 'in£QlIllnazÌ!one nel
nOlstra paese.

Sono qui intervenuti D'raltari che l1anno
pOI1tato la voce, nel cansenso e nel dissenso,
di tutti i Gruppi politici, dal senatore Avezza-
na Comes al senatolie CavaLli, all'senator,e Te-
cieschi, all senatO'Iìe Ban'vn'O, :al'slena:taII1e Pre~
moli, al senatore rNeniC'Ìoni, al 'sena vO:DeB!J1a-
sio e, per ultvma, all senatore Zaccari. Tutti
pensa ,si debbana rinr~:razi'a:re !per

r1'
appoI1to

che hanna dato ,a'llladiscussiane, appOlIìta che,
anche se cri,tica, :ha 'sempre :a:nricchiito di can-
tribut~ e di lS'ostanza quest'O dibattÌito. PeIlJsa
che ,Desti onmai poco da di've; vOl1I1ei;però fa-
re ,anch'ia una vaJ1rutazione dei v:alari d~ que-
$Ita legge. Innanzi1JuHo vorlrei dire che nan
abbiama compreso la pl1eoocuIp,aziane, espres-
sa soprattutto dai 'senatori Liberali P:remoli
e Brosia, cima Ila non democliaticità di q'Ue~
sta proV'Vedimento: bas'ti pensal1e im. propo-
sita .che l'aJssemb.],ea ohe amm]nÌ!sH,a quesito
ente è campos1ta di 40 membri e che i'l consi-
glia diretti'V'a deve essere :flomnato da l1Jre
quin.ti, il che signifioa da 24 membri! Qui, vi-
vaddio, si fa il cam)plromessrQ IstalY:ioo!Mi pare
che 'sia UTIfatta qualificaJllte, atl1Jl1ead aver fi-
né1J1meDlteul'a'sferita dalll'Esecutirva al PaI1la~
menta la gestione di questa 'servizi.o, queili1a
,eli aver cr,eata una maggioranza di uilla tale
'Oon,si,st,enza ohe c'è VieDalffiCnteIspazia e gua-
Dcntigi:a ,per tutt'e ,Ie ,£orzje ,politiohe! Questa
mi semhra essere veJl3imeIJJte il grosso mes~
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Is~ggia de~la 1egge. Si è poi oditÌicClito il tlatto
<che iS.iistituisce il s.econdo a lÌilterZJo Itelegior-
naIe, Il terzo giorlnale radio, ma anche quesrto
mi 'pare un siiIlJtomo del illiglior.amento dei
s.ervizi di infomnazione; Ila iP'reooou:paZJione
dovrebbe esseT,e quelila ,che 'aocada ill loon-
trario.

Sotto questo Ip'lìofilo, ci sembra ohe 'VIis.ila-
no abbondanti motivi :per ItranquiJlizza:I1e le
Iparti politiche che hanno avanzata :sospetti
Stl questo disegno di legge. ApPl1Ova:ndo UIlla
h;gge di riforma deHa lradiotelevisioi1Jle ill Se-
nato della RepubhLioa !Compie un atto posW-
va e importante, che esce dCliH'oJ:1dinada arm-
ill!inisltra:zione per .segna:re una tappa iSi:gn:i-
fioativa nel prooesso di .rafforzamentJO ,e di
\Sviluppo de~l1e :ilstiltuzioni democlrClitkhe, im-
portante e positiva d.i .fronte a1lil'opin:i.one
pubblica demooDatica nella diI1eZ!iornedel raf-
ffJrzamenlto deIJe istiituzioni nel qUClicLrO'ge-
l1erale dei Irapparti iDra ,l,e £orz.e polit~che.

Di £ironte aU'qpinioJJJe :pubblka noi rispon-
diamo oggi a una richiesta rohe vi.ene in mo-
do p:res.sochè u1JJaIili,meda ;1Jutti i settori de-
mO'cratici del paese. ,È hen noto ,che è diver-
ISOi,l giudizio che viene dato slul mO'do in cui
razienda radiOit.E>Jllevis.ivaha as:sOiho lin questi
anni .il suo coanpilJ:O'ed è attrretltan tlOnato ohe
IiI nostro è un giudizio di ,sevelra critica. La
RAI-TV infatti non è rilUlscit:a dill quest:ia:runi

é\'d essere !Ciò che .avrebbe dovuto essel'e, doè
J'i1n:tlerprete fedele della cO'mple1sls:a vilta de-
mocratica. delle <oont:rrupposizion:i, de1le Ilot~
te, che hanno anche segnato la diffiJcile vita
de1la democrazia italiana, ma ne è ,stata mol-
te Vo\1It'eunospeochro deformante a di visio-
:ne e di plroslpettazione parzi:Clile per qUlCliuto
ir;guarda .l'infoI'lmClizione.

Ma qualle che sia questa giudizio, iSU oui
non vogliamo ,in qlUeslto momento soffemn,ar-
ci Iper'0'hè ,siamo ,più 'iJnteI'lessati a .l'ill.eva:re in
ques:ta oocasione i motivi di conveI'lgenza an-
zichè quelli di ,dlivel1genza, lUIllaoosa IOI'ledoac-
oomuni oggi '1.1Igi!Udizio di ÙU'tite'le forze Idel-

l'ait'co cO's:ti:tuzionClile: la RAI~TV così oome è
oggi è omnai largamente inaJdeguata ai .tem-
pI di democrazia, di dihattÌito, di riohiteSlta di
pa:rtedpaZ1iane ch.e si vanno affermlCliudo !Thel
paese. E .in questa dÌiI1ezione credo <cheIsi deb-
bano int.e:rpreta'I'e la domanda pressochè una-
nime di ca:mbiClimento !ohe è 'venUita da tutti

i settori de<!paese, lIe Jotlte <che hannO' iOondot-
j a .le grandi orgarnizzazioni ,s:indaoalli, ,l'azione
unitaria di tutte fIle.regio[JJi, qUaili <che fossero
i lmo dive'I'si OII1ientamenlti, Ila spinta delle
forze oulltUlraH intenne ed est'erne aH'azienda
radiOltelevi:siva, Ila dchieSlta di cui Isi sono fa't-
te interpl'eti forz:e politiche di orientClimento
div.erso.

App,rov:allldo questa :llegge il SenatO' deUa
Repubblica adempie qudndi oggi quello ahe
è uno dei s'Uai compiti fondamentali e ISO-
stanziali: non compiendO' un aHa formalle, le-
gi'sllClitivoe baslta, ma !:rendendosi il1.t.erpl1ete e
portando a completa attuaZiiane una riohie-
sta maturata nella coscienza popolare ed ap-
profondita a tutti i livelli neloonfronto tra le
fOlrze democraltiche che oggi !trova qui !Un.suo
impoI1tante momen:to di ll1eaHzzazio[)le.

L'approvazone del progetto è importanlte,
ho detto, anche m:el quadro deWazione di :raf.
forzaa:nenta .e ,di migJ]lÌ'or,e as.setto dell'equi-
librio is.tÌituz'iona1le del 'paese, che .s.ignifi,ca
poi I\.1n,rafforzamento di tutto il sistema de-
mocratico. La battCligHa .pelT la 'riJ:;o:rma della
RAI è venuta infattli alssumem,do :un 'signMìca-
to Iparticolare e di grande l'iJevanZJa a[}lohe
su quesitO' piano. Una deHe sue ista:nZJe oen-
ItnaH è ,s,tata infatti la '.richiesta del \passaggio

de' Iservizio pubblico mdiotelevisivo daWClir.ea
ddl'Bsecutivo a qudla del Pa:rlamento, iOome
ho .de:trvoin aipertlUTa. Non è ohi non veda il'ec-
oe~ionale 'imipOiI1tanza, in Hnea di rprindipio
e in ,linea di fatto. di questa problema.

Si ltratta di deddel1e ohe in una demoora-
zia adullta ~ e itale .riteniamo ,che .s,ia Ila de-
mocrazia italiana, con buO'na paoe dei Isuoi
avv.ersari pa.les.i o nalScOisti ~ un servizio pub-
blIco essenzi'a:1e che attiene alla .sfera ,d~ica-
tis,s,ima dellla lihe'l'tà di espress,ione e di in~
formazione ~ la sf.era cioè da'VIe 11prooesso
st.esso delrla demoorazia affonda Il.e ,sue l1adi-

'Ci ~ non può essere affidalto alla gestione di

Ulna 'maggioranza, per almpia ohe 'sila. Non ~
cjO'è appli<cabille 110 schema tradiz'iana],e del-
l'Esecutivo .che governa .e ddlParl:ameDJto che
.contlroUa po,ichè qUli, di Ifronte a un IpI1obl,e-

ma che .può esser.e definIto di rHevanza oosti~
tuzÌ'ona,le, è il PaI1llamenta stesso nel SiuO iOOIITl-

Iplesso che deve aff,e~maDeill suo primato 'e la
.sua Iresponsabilità come massima espressio-
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ne istituzio.nale deUa vilta democmtka del
paese.

Quesrta posizdone ~ ,dhe è 'Stata uno dei mo-
r

ti'Vi di fondo deLla battJ31glia perr iIrarriformna e
che è 'stata saggiarmentea:oooJta nelfOlrmai
famosa sentenza della Co.rte iC'oSlti,tu2'Jionalle,
di <cui l'attuale rlegge costituisce, a mio paine-
J1e, la corretta ,arprplioazionre ~ 'apiIie \per .oe:rti

aspetti run capitolo. :nuovo ndla vita del,Par-
Ilamento de~}.a &epubbl:ica, d mveSlte come
Camere rarpprrosentatrve di un:a g'Iiarnde re-
sponsabiHtà; una respOlnsahiHtà che dobbia-
mo ars'srumerci oon gnande i:mpegnn, iOonJSci
deHa suaimpontanza ohe per oerti aspetti
travalica il'importan:za, \pur così Igralnde, Idel-
la Legge di rifOlnma IradiOlve1evisiva. Così co-
me un anco:m più p.regnante significato vie-
ne ,ard assumenesUlI p,imllo istirtuzionraile la
legge afHancaiIldo 'in. queslta IIiesponsabilità
al 'P,arlarmento ,LelIiegiol!1Ji.

Si cr,ea 'Così ~ a 'P,ante !liecOllrsidel1a:zioni
spedfiche 'sul contrdbuto di lpiluralism.o ohe
questa piI'eSenZa potrà a:SlsicurarIie 1311servizio
rad:iotelevirs,ivo ~ .un impOlntanne momen.to
di verifj.oa di lUna ipOlslSlibilitàdi fnuttruosa 0011-
laborazione tra questi due elementi della
:realtà istituzionale deLlo Starto democmtroo,
attuando runa deLle 'Ìsrpli~raziOlnifonrda!ment31li
ddla Cosltituz:iOlne Irepubbihc.a:na che inrt,ese

OO'l1:trarp/pO~J:1e'aNa conoezione a:coent:mtmÌioe
dello Stato 08!UtOldtario runa .conoezione .a:peIita

e autonoiffilÌ'stioa pI'opJ:1ia di :un modecr'nOoStlarto
democI1a tko.

n terzo aSlpetto di p.ar,Ì'iloolar,e ,~mpoI1tanza
che as'Sume oggi 11'arp,pIiovazione di questa
legge sta a mio pareI1e Illel itipo di rarppocr'to

che ,il dibat:titOo su di essa ha rdetemninart.o tra
le £olrze politkhe. A Itutti sono note .lrevioen-
de çhe hanno portato al voto di oggi e come
in questa battéllglia, nei Imomenti dedsivi,
SI 'sia/no trovat:e in pratÌiCa impegnate [tutte le
fO'rZJecost:iJtu:zionali del iPanlarmento ICOonl'ec-
Icezione ~ che ootnferana il v:arloIìedemoorati-
co di questa lotta ~ .ciejlMovimento ,sodaJe
itahanoe, pU!rtlrqppo, del PaIìti,t.o lliberalle 'i,ta-
,liano ohe.a nOostro rpa:reJ:1e~ ,lo dioev,armo an-
che prima ~ ha Ipenso Uin'occasionre Isignifica-
tiva per darr,e una /pno:v;a deJla 'Sua Ica:pa:cità
d'initenpretaIie in mo.do modenno ~lrruolo di
una forza lliberale dell,nost:ro pares'e.

Il dialogo stabil:iJtosi su ques,ta Legge coOn
Je oppOIsizioni di sinÌistlra è a nos:tJ:1Oparere
altarmente sign.if:iJcativo delila rutmità di mp-
;po.~ti nuovi tra Jre fo:rze demoora:tiohe [leI
paese le nel P.anlarmento che, pUlI' :nel milslpelt-
to delile diverse oo11ooazioni, ihanno Ja pos-
sibilli tà di i,ll'COn,tiI1a1Iisire IconfI1OlJJ:taI1si é1Jl1or-

chè sono in di,scussion.e moo:nenti £ondamen-
tali rdeH'a'ss:etto de:moor.a:tico del p31es-e, ed è
ill,ecess,arrio :portalI'e ava:nti ba:ttJagli:eahe ItrO~
v:,mo la 101ro radiloe Ine1l"elS'Sie:lloZasteslsa deW1a
Cositituzi.one.

A questa batt31glia In~teniamo Game !Soda-
,liSiti di 'avell'e dato lUll contribUito importamte
e, mis:i:a ,oonsentito dirJilo, per molti :arspetti
dreds,iv.o. Ail £iia:noo deUe 'forzle del,llavOl:w, al
fia:nco delil,e regioni, dei lavO'ra:toIìÌdeLl'azi'en- .

da,deIJe forze della CU1tUil'arane deLla Idfor-
ma democratica de11a RAI~TV hanno. fatto
,in questi anni ll1Il:aJOl'O band1er:a, i :sooilali-

s'ti si sono battuti per quella []juo.¥a co.ll'di-
zio/ne e per quel cO[]jseguent'e nuovo arssetto
de] monopolio ohe oggi Ila Legge 's,a:ncisoe.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Se,gue L E ,p RE, relatore). In generaJe
l'eSlpr,essione ({

ImO'nopoHo » :sembra 111kihiama-

re un CO'l1oef1todichil\..1Jsura e di esclusione.
In questo caso è esa:ttrumente i,l 'COIntra,rio.
Come ha aru:torevo:lanente !Con£ermat.o la già
r:cO'rdaita .sent,enza dei]la COll't,e costituziona-
le IsaIa ,1arÌ'serva di monopolio 31UoSrt31t.opo-
teva costitw!I1e in quest.o iCaiSOla gairarnzia di

,condizioni di Hbe!I1tà 'e di eguaglianza per tut-
ti. Fuori del 1!11!0iJ1Jopolionon ci sal'ebbe Ista-
ta Ja mitica libertà di meJ:1Calto,la libera 0011-
c.orrI1eiIlZaimplfendiltoriale: d saJ:1ebbe Istato

l' acoentra:men to oUgo:p.o[is,tÌioo, fori'erro idi IgJ:1a-
vi iper:icoJi !per :lla J.ibertà di 'espreSlsione e
di ilJlIformaz:ionre. Ne è 'l1'lla IriplI'ova quanto
Ma avvenendo anche in questi giolrni nel Cao:Il-
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po dell'informazione IScri:1Jtla,dove ,a[Loora una
vaha i giornalisti !Sona iÙhiamati a .dif,ender~
si da aperazioni oscure che mirano a COirn~
prime:ve Ila IlibeJ:'tà rd':wovmaziOlne. Ad eSlsi
anzi vorvei cogliere Il'oooalsione per esprime~
re la 'saUd:a:rietà a:nche deLLa mia pamte poli.
tica aggi came ieiri per una cainoreta :aziane
che ,si tradUlI'rà anche ,in li[Liziative che 'Par~
tE.rema avanti a questa OameIìa.

Nellcaso deLla <telev,i,si'an,e si Itratta quindi
di una 's.ituaziane di manopoLia che att:ra~
versa il pOltere di ilndilIìizzo ,e di lOalntra11a
del Parlamenta, attraverso ,la cO'mposiziane
pluralistica del cansiglIo di amministraziane
ddl'ente, a:ttralv'ersO' iJ nuavaaslsle1Jta O'rga,niz~
zativa ~ fandata .sul rdeoentlramento le 'sft.llla
autalilOlmia degLi operatori cUJI,tUir,aJliche la
azienda davrà d:ail1si ~ gaI1a:ntilslOe,la più am~

pia libertà e pass.ihiJità di eSlpvesls'Ìane per
tutte Ie Dealtà democratiÒhe del pé\Jese, anche
attravers'O ,la ,ililllavat1rke aoquilsizione dd di~
dito di acceSisa.

Manolpolia del,l'antenna per Ja libertà dd
nOls1Jro :messaggia: è questa l'esipmessione .in
cui possiamo Ir:i:a:ssumere l'O spiri:to con cui
('i siamO' ba:t:tUiti per questa legge e ci aippr,e~

'Stiamo oggi a votaI1la. La Legge pane 'tutte le
p.J:1emesse 'peDchè ques,ta eSlp!J1eSisionesi ,tradu~
ca in 'realtà. Sarà 'campito d:el,Parlamen:to ou~
Ir,amre ,la COJ1netlta:~p'plioaZ)ione; ,sa:rà caJllipita
deUe forz'e politiohe ,sentiTe la resrpansaibilirtà
dI cui sOIno invesitit!e anche attraveDSO una
indikaziane oculata e irespam..saibi,le degH ua~
mini chiamat'i allle posiziOln:i di ,l'esponsaibi~
1ità d~l nruo\'lo lalssetta piJ1eviSita dalla l'egge.
Ai lavoratari delila RAI, a tutti gli orpera-tori
culturali interni ed eSlterrni alll'azielllda ~ima~
n.:; .poi affidata 'Ìilcompito di usalre ques,ta leg~
ge nel moda più 'completo e aperto.

Una fase importante ddla battagilia dema~
oratiea per la 'l,ibertà di infalmnaziartle e di
espressione ,si chiude can questa legge. Resta
aperta Ylimpegno di tutti per falda viveJ1e e
fUll'Z1iO'nal1enel Imoda migliOil'e e p'iù ava:n~
zato. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha falOaItà di ipar~
lare l' onoJ1evole Minis,tm deUe pO'stle e delLe
telecomunicazioni.

O R L A N D O, MinistrQ delle poste e del~
le telecomunicazioni. Signor ~l1esi!den1Je,ono-

rcvOllica1legh.i, più pacato []Jel ISUO IsvaJgi~
menta diai1ettica, più seDen'O a tall'se più :piI1U~
deDite nei :suoi 'gitUdizi, l'esame ,oondotto dal
Senato su ques'to iplmìV'Vledilmenta di :rifarma
dei servizi radiot,e1evi'si~i non è !st'ata mena
8Jttenta e severa di quello condotto drumal~
tra ramo del Padamento. Di ciò va veso me~
T,ita a colora i quali Is.ona i'lltelJ:Vrenuti 'in que~
sto dibattitO'. E colga 1'occrusione per ,ri~aJ.
gere IUn viva 'ringr.azia:melllta ai sena:talI1i Avez~

zainO' Comese ZaocM"i, i quruli hanno qui iSO~
stenu:to biriHantement,e ,e in si'llitesi e££i'oace
,le ragiani ,addotte da,l1a ma:ggiomn:zJa. Debba

ri,n,graZ'iare anche il IsenaJtome Cava:lli, :il qua~
!e ha diiChia:rato ,1'a:s1tens,iane del Grupp'0 oo~
munilsta iCon critiohe che o:mdo siano :atte-
nua te daNa ,oonveng,enza su a:1cullIel1é\Jgia'llJ
di fando.

Ai senatari P.nemolli e B:wlsio, IPrunticala:r~
mente a quest'ultimo, 'l1i~olga una espmesS'io~
ne di v.iva ,gra'tiltuchine per aveJ1e adedto rulla
proposta di condudel1e 'entra aggi questa vi~
oenda deIila trifoDma 'Iiadiatdevis:iva.

Un ringrazialmento va aTIlohe ai s:enaltori
Tedeschi e BaninO', al qUé\Jle Q1I1tima debba
di're ;incidentalmen:te, in !velazione ,a},l,eque~
stiani 'Che egli ha !pO'st'O,s'l11IaTV -<cavo mana~
canale, che Ipvarpnio aMa Oa:mem ;ill GavleII'J1O
ha accO'lta 'Un oI1dine del giorno ~ 'Che ho
v~sto, in fovma qua:s,i aTliruloga, Iritproposlta
qui al SenatO' ~ per la 'suooessiiva tp'I1esenta~

ZlOne di un apposÌ'to dilsegno di ~,egge abe di~
sciiplin.i la TV~cavo pluricanal:e e quindi oon~
'senta un riesame, in sede llegis,l:ativa, di que~
sta IparÌ'ÌiColare 'situazione.

Ri,ngrmia il I1e}a:t'Ol'edi 'minomnza, iS,ena~
LOI1eNendani, per aveve /C'onsentilt.o, atJtd'a~
verso ,i,l,riti'ro degLi emendamenti, la più ,ra~
pida oOlndus~oll'e delLa Idii'sc'US's'Ìon,e,per 'a~er
dato, carne ,tutti i a::aJPpresentanti de1le ap~
posiziana, un 'Con:tribu:to sereno ,e iCosltrutlti-

V'O aLla legge, contributo che ha oanlsentJito
aJ dibattito di :svalgersi oon eSitlrema Isere.
nità.

Mi canDe l'obbliga ,dirivolge:J1e un viv~s,s'i-
ma IrilTI:graziamento alI Isen'altOJ1eSanté\Jlco il
'quale, attravelJ1s'O la sua .r,elazione, ha abbrac.
da:to tutti gli aspetJti più ,importanti dema
l'egge, che s.on'0 sta:ti 'viohiamati neHa lI1epHca
anche .dail Isenaltore LepiDe. Ciò mi consente
di OOll'centlrare 'il mia inltervento Isui pUlThti
noda1i della prOlpOlslta di ,dfanna, in ~ela2Jio-
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a.1JeaI quali aaJJtiaipo 's;uibi,to lahe :il Governo
Djl~eJ];e di dover manit'estal'e il suo pO'sitiÌiVo

,aJ.Pipr,ezza:men:.to le 'la sua p1ena e oOtIllVinta !aide-

!Sione. Questa proposta di 1egge :rappresenta
pa noi un iPI'ogl1esso pel1chè è iPlI'ogJ:1es1so]1

pasis:aggio da un 'sisltema balsa:to sui.Lla rpcr:-e-
va1enza del poteDe esecutivo a un Is1slte:ma
basato su n!uov,ee più alperte fOJI1me.di p:ar~
tec:iJpazione ,e di ,co[})tmWl.o'.

È doveroso :anz~trutto pocsi ilia domanda
fondamentale: pecr:-ohèquesta t!'if,OIJ:1ma?Quaii
nJe IS.onJOLe origllii e l,e ll11!01tirvarionri.che La
rendono !prclocibHe a :tutta runa vastissima
gamma di rprospettli'Ve divense che in iPropo--
sitOl s0'n'O state vigorosamente e appassiona-
tamente sostenute anche in quest'Aula dagli
:mterve11!t'Ì dei senaJtomi PlI'erII!oJi e Hrosio e
dagli mt'eIJ:1Venti dei SienaltOlri iNencio1lli, Te-
deschi e Bonin0'? La Tilsrposta lI1asoe, a mIO
avviso, da un duplioe OIrdme di fenomeni
,che, opelìallido ISUrpiaIlli Idivensi, hanno tU!tta~
via dedsivallTI'ente OOIliC0J:1S0a deteIìillinare
l'ambito deLla materia iII1t,eressata, Ila Itip.o~O-
gia e la ,funzione del serv,izio pubblioo r,adio-
teLevisivo, la SiUacol1locazi.one fl!el Is'i'sltema ge-
ill!eraJ1edelLe te1eoomunicaI7joni e nel sistell11a
g,enelrale ,deH'in,tommazione di maslsa. Il iPlI'i~
mo di es'si è la pDesa di co\S,cienza de]J'es~gen-
za fondamentale Iche i iCoillitenuti deLla lDawo-
tal<evisiO'ne non siano :abhoodoa::Lati a s'e stes-
si ma vm1lgano COlrDettaanenrte posti in esse-
Ire !per l'infolDmazrOa::Ledel d1Jtadifl!o. In \S,ede
sooiologica s.ono 'stati già sv:iliUlpp:altied ,evi-
,de11l2Jiati :i. fa:tltOJ:1i iII1 base Ialiqruali ,la ~adiotele-
visione 'più ohe IgH altri mass media è in
gnudo di in:f.luilre 'SiwllafOlIìIDazÌJoilliedelwa ip'U!b-
b]ica opinione favomendo la subolrdinaziOiIle
dei ,singoli ai prooesls!i socia:1Ji. In sede gila-
:I~dka e moml'e è stata lIìiv,endi<eata !a poso
~ibiHtà per l'uomo di Iscegliere lui stesso di
elaborare peT1S0it1a1mente ria Irils[pOistaohe m-
,tende dall'e a tutti li iP'wblemi che gH si pon-
gono e di confolIìIDare a questa idslposta i
suoi compoI1tamenti individuail:i o Isociali.

,Su queste basi re :neLla pI1os!pettirva di sUiPe-

r.aDe r anti<tlesi che ne rrisul,ta piI1ende cOI1Jo
il drsegno di ,Uillserv.izio Ipubh1ko dVOlho ad
'a'~:s,kUTalreesigenze fondalmen,taili della :sode
,tà democratica il cui funzioJ1Jamembo aOll'Ti-

spoiJ1lda dunque ad akuni :pr1ndpi ai quali LI
,pJ:1odotto 'radio1Je1evisivo dev:e ,essere ~iIlf,or-

malto: che ,sia gestito cioè da orgaJ11!iiSmi<ea-
paci dI asslUmere un ruolo fiduai,ario dena
oo1Iet<tività, che ,sia aSi5'1stito da gamn::zJireohe
lo isol.ino da fOlrze di preslsione .o da fattor.i
condizionanti.

1,1'secondo fenomeno 'alI qual,e facevo lI'ife-
pimento va rillN'enuto nelLa ,lunga baHagHa,
condotta 'su va'ri f:wnN ,e con divlerse imoti-
vazioni e finalità, da quella che brevemente
definirò come Iradiot,elevi'sioa.1Je privata ma
che in :realtà è ,costituita da un comples'so
di istanz'e, di IpJ:1etesedi'spamte colLegate s'Ot-
to l'uni'Oo comune denomina:tor,e deilla ICO[}ite-
stazione alI principio mornopol1stiiCo Viigente
in materia. Tirallasdo :la rirerv0'caziorne delle
lunghe vicende di queSlta ,10ltta :più .che !triLu-
61me perohè è una IIOltta che dUlra olIìIDai dal-
la ,sentenza del 1960 n. 59 della COJ:1teiOO'sti-
tuzionale. CeJ:1toè ohe <le'l'eoent,i 'sentenze del-
la COll'te costituziolI1ale haTIJlJio:posto in rter-
mini .UJlt~mativi ,il Plrob1<ema deLla iderrrtifi-
caZJiorne dei HmiN di ammi'slsibilità deUa te-
l,evisione priva:ta ravvirsaD!do per suo !Conto
1a]urnri ambiti :nei quali l'iniziatiiVa p'Iìivata
in mate1ria radiotelevi:sliva p.oteva ,tJ1ovaJ:1eispa-
zio ,e 'affermazione.

La prDiposta di [legge di cui d occupiamo
oostitursoe ,la manifestazione oonolusiv,a di
un lungo 'travagli.o lin cui i p,rio1'CÌpi e [e esi-
g,enZ!e suddette iSOa.1JOemeI'si e hanno pr,eso
consÌJstema e vigolre. Essi Is:ono poi stati im-
pemtivament,eriaslSunti :daUa Conte iOos.titu-
zionale che nel meJ1JTIre,rinnovava JIa sua pll'O-
fes,sione solenne ~ questo non dimentiohia-
molo ~cLi ~icoD!osciII.11ento dellla :1egittimità
'Costituzionale del monopoLio, tal,e :rioOlllosiCÌ-
mento subor,dinav:a aiUa 'Pl1esenza ne1l'.oJ:1dina-
men to di un mill1imo di garanzi,e a tutda
dei diritti fondamentraH dei orttadilI1i.

È fO'rse ,!<a'prima volta !CiheJ:a Corte ICOSti-
Ituzianale ha ritenuto non 'Sol.o di verif1calre
la 'rilsrpondenza dei dati di ,fondo di un Sli-
stema nOlrmativo ai Iprindpi deltla CO'sltitu-
zione ma a:ltnesÌ di pr0'P0Il'De indicativamen-
tre e 'in forma [1Oa:}deolmabHe dallegisla1t'OIre
i crit'eri infonmatilVii deiUo ,stesso sist,ema. Il
.fùt:to è che '1a\H'CIJ:1i1teriappaiono esattamente
T~spo:ndenti a quelli che già lÌillun certo sen-

So' fommavano IPalt:rimonio comune, come ha
doordato pOlc'alnziil oO:l1l1elatorl'edi maggio-
Danza, delle for-ze polirt1ohe, sodaH e cul-



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 20207 ~

11 APRILE 1975427a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

tUimli maJl1jH:iestatesi illJeglii:Uilt1mi anni. Que-
sta concordanza, mentre g<lirant:ÌJsoe la piena
legittimità delle 'Soluz,ioni 'élroooJte, suil piano
pd~tko roosltituisoe iUThulteriore elemento di
cO[]Jforto in ordline alia va}i!chtà del provve-
dImento che, per ta1e ,via, rsi dimostra ri-
srponrdente alle -esigenze di Irirspetto dei iplrilIl-
dpi fondamentaH de111a[]Josltra Costirtuz:ÌJone.

P3IrteTItdo da ques:te iPiDemesse, la rifOlmna
sicost,ruÌisoe intO\rno a 3 'Iliudei essenz:ÌJaJi: i,l
servizio pubblioo rDad:ÌJOIteLevisivo,OOISÌoOlille
è com£irgurato neJ !primo :titoJo, la detemnilIla-
zionre ,dd iriUolo ohe ilIl eSlso 'assume 110!St3lto,
J'apertura delila radiotellevirs~olIle iprirvata. La
pietra angolaTe di quesito IPlrovv,edrimeTIlto è
J'affermazi!One deliLa natura del serviz:ÌJo pub-
b1ico radirortelevisivo ~come 'Servizio di plI'e.
mirllrente in1Je.re'Ssege:neraJlre ,ed ,msileme Ja pre-
d\Sazione che rIa rsua funzio:ne è queUa di
ampJriaJ11e ,la parverCÌlpazione dei rcrÌ:1tadini e
conoorrere aUo 'sviluppo rsorciwle e oUl1tmiaJe
del paese in conformità ai pdnrCÌpi 'sanrCÌrti
dalla Costituzione.

È in ques1t,e proposizio'11iÌ che 'Si mochiude
la scel,ta di fondo che risp:ÌJTa,e IpeI'meatuvte
lie rSlUcoessive soelte di cui ,la riforma è in-
tesiSuta. Le norme deUa 'legge 'm discussiolIle
perquaI1Jto r.iguarrda 'i,l IseI"Vizio :pubbl:ÌJoo di
rr'8Jdi'Otreilevi:sionenon sono che ooroJ,lall:ìi e Isvi-
luppi .logici di questi prmcìpi. CosÌ, ~a 1t'iaf~
feBmazione del rpIiindpio de11a dlseJ:'IVadi ser~
vizio Pluhblioo a1rlo StatIO, Ila r1aJfrfìemnazione
cioè di un monIOpolio ma ~ mi si COI1!s,en~
ta ~ di un monopoJio rgalranrtista fondato per
g3'rantire la hbertà, anzi lIe hbertà di tutti:
è un monolpoIrio infatti linoui iJ mO[]lOlporliista
è tenuto ad eSlevc1tarre i1a 'sllla funzione al
servizio di tUrbti, 'J"iISipettOlsodeLl'ohiettività e
drella completezza deU'rinformazìone e rregi-
strr:3ltore di tuNe :le conenti di pensiero. ~
un ,singolare mOIIlOlpolio rehe, attraVlerso Il'i,sti.
tuto giuridico rdelil'aoceslso, oOlnsente rpr3ltica-
mente atuÌ'ti di manifesta:l'e Jr1bemmffi1Jte il
proprio poosieDo. È uno sohema opera1tivo

('he 'intende as'SioU!raiI1e,illma:ssimo JiveI[o dl
aderenza :rìS'petto agili 1Ì.nt,eres:S'ie aJlle aS'Pet~
ta:tive deI,l'ut'enzla e .l'indipendenza dspetto
a fattori esterni a questo ,prooeslsIO.

L'alternatÌ'va 'indisadminatament,e ,libera-
}jzzatri'ce mOrI}offre .anwloghe gar,an:zJie, ip'I1B-
rscinde daUe £i:miUltà di pubblico ÌIIlteres's,e

che costi tui'Scono lo SCOlpOdeLla l'ifOlDma e
-l'ompe quellrappoi:!ito di <sosltaillZi1aleimmede~
sima:z.ionre tra Ila comull'iltà degli utenti e 11
gestore del mezzo ohe Isola può ireaHzzaire in
:modo ottimaJle H IseI"Vizio pubblico. !il mo-
nopolio deLle IIiadiodi£fusiolIl!i, ar:dochiJto e
qualifIcato da nuovi oOrntenUlt,i le plrospet:tive,
r('ostituisoe .il rp:unto di equi,lib1t'io ,tira ,il 'SeI'-
v.iz'io pubblico genemLizz'ato e una pretesa
di totale Hbe/IialÌzzaZJione che non riesoe pe-
rò ,a :libemI'S'i dall'insidia di spinte monopo-
lis tiche. Ad es:so peI'ciò 'giru:s:twmente querslta
'riforma rs'i è i's!pÌirata.

Ailtro cOToLlar.io dellla scelta fOll1damenltale
aocelllnata è il r1lievo, a livel10 rD!ormatirvo,
attlribuito 'ai oonJtenuti e ai pnincìipi infoJ:ima-
'tori del S'erv,izio, alle IDegowedi roolIldotta de-
gli attOI'Ì e di tuHi quaniti conCOI'ron'o, ai vari
livreHi, aHa fOlrmazione dea messaggi10 mdio-
t,elevisivo, aMa rpivedis,posizione di OIprpoiI1tuni
:rimedi avverso rpo'S!sihrilideviazioni 'O ISltrarÌ-
parme[);ti. Con dò Ila legge rilspo[]rde da s.ola
alle vivaci crrilti>che iOhe IS,1so[16 lle\C3Itecontro
il sisrtema ehe 'si è detto ~ e :l'ha ,nipetuto
il 'sena:tove Cav,alili questa rillaJt'trÌna in Aula
ma oredo rehe la stessa Icritica sia stata anche
riohiamata dal senatore Premoli ~ nascon-

derebbe un deprecabile fenomeno di lottiz-
zazione politica della radiotelevisione, COiD.
e,s:olusione ,deiHe mino:mn~e.

Gredo ,che chi amcO/ra pal1Ii di lotti<zzazlio-
ne poliiltli:ca dimostri di non c:mdeDe nel si~
sterna complesso di garan2'Ji,e pDeviste nello
stesso provvedimento e di considreraJre lin ge~
nere ,l'obie1J1Jiviltà e l'imparzliar1i,tà deill'im.£or-
mazione nui11'3Iltro ohe un mito. A quanti
fossero eli questa -opinione mon posso nÌ!spon-
dere altro che in base a talm presupposti non
\1i è ~ lo ha detto con molrta chia:r,ezza i!lcrQI~
ilega ZaccaIii ~ sicstema ,IEJgislat~vo che tenga.
E oiò perohè relat,ivamente a determinati fe~
nomeni solo fillcostume ciVli1ele non Iranorma

I può iimpedi'I1lle l,a degeneraZJione.

Ritengo Ìinvece che pO'S'sa gua:vdaI1si CrQlTI£i-
duaia 311sistema aocolto ne:Ha legge, che, do~
p.o avere sta:biUto parametDi di comporta-
mento e l'irmedi espenìibiLi, riconduoe 'aJUa
dialettJica paI'lamenta:I'e per evitare che lo
strumento radiotelevisivo si oonfigu:d oome
un mezzo a disposizione di uno .o più pa!rti
non oo.:ÌiI1oÌJdenticon il contesto IreaIe dcllla
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società d'taliiana. Anche quello che è stato de-
fI'TI;itOl'orgarn1gramma del serVliz10 pubbli<Co
nazionale si irkollegaal1e premess,e fonda-
mentali sopra ,iLlustrate.

Così l'attrazione de}!la Imaggiore responsa-
billiil:à dei ,servli:zll nell'aIiea parlamentare,
creando in tal modo illn 'si,stema di contrap-
pesi ~ che saDebbe già esso 5Ioltanto medto
non piccolo di 'ques'ta riforma ~ crispetto 311-

l'itn£luemza che iSul}'arndamem10 :gestional,e po-
trebbe esser,e spi1egata daH'Esecutlivo. Così la
creazione di ampie apel1tuIie alla presenza
regionale, s1a mediante la co'l[ocaz,rone di
rappresentanze regionali O'al1ticolo 117 non
esclude il'articovo suocessivo, senatore Pre-
moH), sia mediante raznone dei oomitati l1e-
g,ionali della radioteleVlisione, sia irnfine me- :
diante la firnalizZiaz10ne presorittiva del p:J.1e-
viÌsto deoentlramento o'rganlizzativo.

Ho già spiegato in Commiss10ne al senato-
re Cavalli le ragioni per le qua:l1 11 decentra-
mento organizZiatìvo :non può essere raggiun-
to rapidamente per J'e dj~fioorrltà iOhe lIe stJillt-
tur,e decentrate creano e per :le espeLienze
nega!Ìlive ohe ,-/ìi:nora sono state compiute nel

setltore.
Così inf]ne quelle stesse ,nilevanm novità

che dHferrenziano la Ist,Iiuttluma gestlionale dal-
la 'normale tipologia della sodetà per aZJilO-
n:i:. Debbo una risposta al senatore Nencio[)Ji
e dirò ohe nom vOil'rei soffermanmi s'llll'anaJli:-
si di questa complessa .organizzazione nè Sill
tutte ,le numerose obiezioni: a CUli ha dato
luogo e che sono state riprese, codice ciVli:le
a:l1a mano, proprio dal senatore Nenc:ioniÌ;
ma mi lliimiterò a d1evare esclusivamente due
punti.

Ii prlimo è che la valri:dità di questo sistema
non deve valutarsi nè lin astratto nè sul me-
tro di fallaci :oomparazioni con ila consueta
moduHs:tIi::ca gilUJri:dka. La lDadiio-t,el1evils:ioiIle ~

lo ha delt:to lei, senatOI1e Nencioni, facendo
l'esempio dei pa:lazZJi di giustizia che si spec-
chiano 'sui uiumi ~ è un fatto dhe :esorhita
dai nonmali schemi ItipovogilOi:. La nostra
esperienza trova difficoltà a 'sitStemare nella
sua tradizionaJle stmmentazione 'va novità .de-
gli argomenti t'mttam.

Forse 1n nessun altifo settoIie come in qruel-
lo di cui:; ai occupiamo SI trova più puntuale

risoontro altl'af£ermazione secondo la quale
aLla maggiore complessità e ra:f£inatezza dei
mezzli teenioi corpisponde sovente un diso-
rientamento 'Sulla loro inquadrabHità 1n
schemi preesi1sterrtl. La vaHdiltà ella funzliona-
lità dell sistema va dunque va'lutata in stIiet-
ta oorrelazione 'a!me 'uiJna1i::tàperseguhe, te-
nendo presenti le esigenze ele garanzie che
vogliono essenesoddisfatte. Sot:to questo
aspetto oIiedo che nessun 'ragionevole dubbio
possa esseIie avanzato.

Del Testo ~ ed è li~secondo lri:Mevoche vo-
levo fopmulaI1e ~ le nov,ità de:l slistema sono
pienamente aderenti ane -indiaaZJi:onii espl'es-
se da:IJa Corte costÌ1uz,ionale. A ta:l,e proposli-
to -la Copte, mentre ha r;icolll!osduto J'ammis-
sibilità che l'ente gestore possa configurar-
si come concessÌonanio plìivato :pm:~chè ap-

partenente alla mano p'llbhlllica, ha espresso
l'avviso che gl,i organi dì'rettivi del:l',ente stes-
so non sÌaJno costituiti in modo da Ifappre-
santare direttamente o indimttamente

espresSliorne esclusiva o piIieponderante del
Potere esecutivo, che slilano 'l1ÌtConosduti ade-

guati poteri al Parlamento, IiI quale istitu-
zionalmente rappresenta il'intera. cOlllettiv.Ìltà
nazionaJe, per la conapetizzazione di:; oppor-
tune di:pet,tive, tlendenti, laJppunto, ,adaslS':ÌiCura-

re oriter;i di imparzialità e completezza, e per
il loro contro:Ho.

Tanto basta, a mio avviso, per superare,
nel:l'accettazione del1a normativa pI1oposta,
obiezioni oertamente nispettabi:li ma non de-
cisav,e.

Il seooiJ1!do grande tema lintmino ,al qUia-
l,e ita ,r,iforma deLla ,radiotelevi'sILone slÌ pola-

nzza è queiUo deLla definiZJÌione de:l ruO'lo

dello Stato in questa matedla. QUli :131modi-
fi:.cazione deWassetlto pIiees!i'stent,e è quanto

mai s:igniJ£i:cativa. Ne è immediatamente lin-
vestÌito propdo il Mirnri'Stero che, mentre ve-

de attenuati i poteri sul p1ano dil1ettivo, ve-
de es.ahaÌtÌ queLli degli OIiganiÌ:paIi1amentam.
Si afferma al riguardo che l'apparato è retto
da v,enti ai i: quali traggono :La1101l1Olegittdma-

zione :daH'essel1e eSpreSs.Ione dil determinate
forze poIitliohe :dì maggiioranzae, peT tal via,
da una base di consenso popolaJre :l:iberamen-
te esp.r,es:so.
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Ma appunto :Unquanta i suadcriteri si svaJ~
gona nella 10gioa dell mandato esso non puo
dirigere ad inEluire su quei mezzi che, can~
,t,ribuenlclo a Eo:rmaI1e il'opinl~alTIie !pubblica,

'Operano ,e ,inddana nel mamento ;logicamen~
te anteriore deLle libere e fondamenrt:ali :scetl~
t,e dei oittadini. È dunque, in u1tima anaLisi,

sul consenso popolare stesso che Sii fanda e
che fonda la sua legi1ttmmità Il':attuale strut~
tura. ES'sa di!Viene interpI1ete della cQlBert:ti~
Viità prapria per questa sua derivaziane dal
'ffi3lndato paI1lamentaI1e.

La ,legge r,ilsPQlnde a questa ffiagica oantri~
buendo a creare quelLa 'posiZJione di indlipen~
denza che è assolutamente p~e1iJminare per
la cornetta applicaZiiQlne dei aribeI1i acoahi.
Rimangono inveoe iCOn£el1mate e Irafforz:at,e
queUe pI1erogativ'e e queMe funzioni che so~
no propI1ile dell'EsecutIivo.

Sotto [l'aspetto teanko la legge niibadi:soe
il cl1Ì:ter:io fondamentale, senatOl'e Brosio,
che spetta all10 Stato di,sdp:linare l'utilizzo
deillle frequenze. È questo uno dei momenti
di maggior [rilevanza del <casiddetto mano-
poMo, rIa le!?!ge su cui '111servizio pubbJlico d~
ve ,essere fondato. Sotto l'aspetto teooioo, ilfi~
fatti, le radiodiffusioni, in quanto comporta-
no l'util1izzo di onde elettramagneti,,,he di CUli
il nostro paese non d:iJspone lin [l,umera iÌilld~
mit3lto,l1i!ohi,edono un limpiego razionale e o:r~
d:una:to, dò Siia 31110scopo di non turbaI1e lIe
esigenZ!e di utilizzo ,deUe onde 'ad 3I1t111scopi
eLi pubblico ÌinteI1esse, siaa:]lo S'DOpOdi eVrr~
t,are possibiMtà di dannase inteI1ferenze ,che
aItro non pradurI1ebbero s,e nQln un autelThti~
co ,inquinamento de11',etere senza v'3Intagg:uo
per nessuno.

La dispond.ibcr,Htà di ,f,requenZie, d'a:hra p3lr-
t'e, tende a ridul'si anzichè ad aC<Cl'eS'cersi. In
p3lrticolare la confel'enza europea del:1e poslte
e :t,elecomunicazJloni ha reoentemente vo'ta'to
al:l'unalllimità una I1aocomandazione in .cui
si auspkaohe 'eD!tro il 1985 SiiaumentlÌ la di-
sponibilità di fre:quenz,e per i serviZJi mabilLi,
quellLi deIla navigazio.ne ael'ea contlÌinuament,e
in sViiLuppo, sacn~Hcando quei serv,iZii che
possono esseI1e svolti attIiaverso altru mezzi,
per esempio .il cavo.

In questa siltuazione ~ e mi pal'e ,ohe mQiI~
te p3lrti politiche avessero espr'esso run oer~
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to. ramm3lIiÌiCo per H fatto <chenes[suno ,s,i
fosse oocupato del l1iordinamento del s[slj:e~
ma deUe £:r;equenze ~ ho mtenuto, come ho
detto 3Illa Camera, dov,eroso costituire Ulna
Commissione di espert,l affinc:hè siano esa~
mÌinate le ,esigenze del paese in questa mate-
,ria e per effettuar,e una I1ioagnizi:one deLle
fJ:1egruenze dispon:ibiH e IcontmllJlalIie Ilialo~o :SlUf.

fiÒenza 'rispetto alle esÌJgenze I:undividuate al~
la luce di :razionali criteni per una ut,iHzza-
ZJioneottlim3llee compIeta di tutte l,e porzia-
ni deLla spettro deLLe radio~l'equenze altt:d-
bui te ,all'Italia in sede iDltemazionalle. Mi è
sembmto infatti neoessario ohe questa ma-
te:da sia fondamentalmente lDistudiata con
,onilt,el1i,si potrebbe dil'e, di s:tl1ettaeooillomi~
oità e con prospettive ohe vallicana ,J'aJffibito
deLle stesse disponÌJbi1i1tà attuaLi. Questo
adempimento è I:untesoa .consentÌ'I1e, alla 1u~
ce di ,irnoppugnab:iJli nÌisLthanz'e 'teODliche, [le
manoVlre piiÙ ,idonee a r,a'ggÌ'lmgere quesiti
obiettiv,} fandamentali, di .cui ill pnÌimo è Ja
piena utiJLizzazione di tUlUele disponibilità in
atto eSiÌiS'tentli,eVltanda sprechi ,elincongruen~
ze che, attraverso un'operaaooorta di fIaZiÌlo~
nalizzaZJÌone, possona esseI1eevitati.

Non esoludo neanche che, ove la necessità,
almeno quella più grave, del no stiro paese non
possa essere saddisfatta, s:i'anoadottate op-
portuneillli:zliative per soppe:drvi. Ha già det~
to che lil nostl1O paese IÌJl1'tendemaJlltenere una
:posizione aperta di fronte al problema delJa
siSitemaz;ione ,in sede intennazionale deLle '£re~
quenze e dei ,loro uSii; ma dò ~ 110 ripeto ~

in' una vi,Siione che non trascuI1i él,ementari
condizJioni di reaipradtà. Non è per dissep~
pdl,ire l'ascia di guerra di IUn arcaioo naZiio~
nailtismo, ooLleghi NenoÌloni ,e Bmsio, ma noi
non possiamo essere i so.Li ,ad aprire1e ban-
de che ci competono, quando lIe altIre na~
ZJioni non dimastrano analoga dispon:iJbHità.
OOCOI1r'eun .contemper,amenta can il pubbLi~
co interesse, ohe dev,e essere conSlÌldeliato av-
VlÌiamente in via prianita:darispetto agH dn~
tel'es,si ed alIeaspet'tative dei sinlgoili. Tlllt:en-
di3lmo in ,a1vI1i tenmini, caeI1entemente ,ai
p:dncìpi accollti da]la legge,~he ,le ,esdgenze
attuali e fUltme del servizio pU!bbLko naZiilo-

naIe Sl1arra tutelate :Unmodo da poter servire
l'inr1Je1raool,leltti'Vità nella rmamìÌ<e/I'a!più com-
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pl,eta. A questo p'I'oposito debbo dire che
può prendere corpo Ila prospet1Jiva di un Ulti-
lizzo nei se-bto11imsiduah deli1e r.adiofrequen-
ze destÌ>nate alla 'radiodiffusione per quelle
manifestaziani televiSiiV'e ,estranee al servi-
zio pubblico, ammesse, ma che se~oondo la
lettera e lo spir.i'to ,deUa deoisiOlne deLlia Cor-
te oostituZlÌ.onale harmo amIChein ialillbi,to~o-
Gl,le ,~na iloDOfunzione !precisa da ,aslsolveI1e;
il :1JutltOin una aorniroe di OII1diniatautimzza-
zione ,in cui siano temllt'e ,pI1esen1Jie caloola-
te finaHtà, cOill1lpa1:iibilIitàe p:re£emnz;e.

Per escLudere ogni poss,iibilità di equivoco
su questo punto, aanfermo rin quest'Aula
quanto ho già avuto occasione di11i1evare lin
precedenza, che ]1 Gove:rno int,ende dif,endeI1e
il monopoLio essendo conViinlto che per .tale
v,ia s,i possano Itutdare i veri rinteressiÌ deLla
coHettiviÌtà. Qu:ill1:diquesta tutcla :non indUil-
gerà ,ad una v,isione dis.tor,ta e faziosa degli
'Ì:ntel1eSS]da tutela:re, non saràstrumentaliz-
zata per soffooalI1e e iDespingel1e,aipr.iolt'is'ti,oa-
mente ogni di'versa istanza, ma nel oont.em-
po non potrà non ,essere espilet'alta ,la sua più

't
ferma dif.esa nei confronti di colom che ne
vOl1rebbem rninaI1e le £O'ndamenta con una
'serie di ,iniZJiatrrrvenon solo eontmrie aHa leg-
ge, ma sOVVlertitr.ioidi ogni più dementaJ:1e
pmncipio ~n questa mateda. La soluziO'ne di
questi problemi passa per la 'SIt:mda del d-
v,ile cOil1Jfronlto,non per quellla della rissa o
Idell:a sO'pI1aHa2Jione. In questo oampo 1110!pOIS-
sibillitàsono 'ancora numerose e piene di pro-
messe. Il settOJ:1e delle trasmissioni v:ia sa-
telLite, l'utilizzazione a scopi di trasmiissione
telev,isiva delle f,ibJ:1eottiche, l,e onde oenti~
metl1khe e mill:imetriohe possono aprke spa-
zio a prospettive ancora non individuate. An-
che -in codcsta mateda Il'Ammmistrazione
non vuole .nimanere indietro, ma sta condu-
cendo i neoessari studi di approccio, ai £ini
di un oI'dinato progresso deIrlintel10 settore
delle telecomunircazioni.

Un aspetto che in questi giorni ha par-
tircolarmente ,interessato ~ lo ha richia-
mato, con aocenti molto preaccupati, il
senatore Premoli ~ la pubblica opinio~
ne è quello della televisione a colori.
Come è noto, la pI'oposta li1n,esame dispone
che nell'atto di concesSlione si debbano .tm
['a'ltro dete:rminaJ:1e i tempi ,e i mO'di deLle

tll1asmissioni televisive Iia colm:i ;SIUpa:J:1ere
del CI,PE. Queslta !l1JOinmaS!andsoe, roon la
forza impera1tliv:a 'PrOipmi~a della :legge, aia
f,ine di un peni odo di incertezze .e di polemi-
che, forse alimentate daUa so,ttos.tante con~

'tesa fra li due maggiod sistemi di telcViisione
a .colori; contesa non del tutto spiegabile ~

anzi, lasciatemelo dire, soprattutto in qual~
che sua punta deplo:revole ~ che avremmo
gradi,to superabHe, non foss',alt:w ,ohe per Ilia
.comune appartenenza dei paesi interessati
alla stessa Comunità eoanomica europea.

La vioenda del .odlore ha avuto ,la virtù di
attdrare sempiJ:1el'atten:z.ione del pubblico al
qua,le non è niusdto .agevole o()[)1prendeI1e i

. vari peJ:1ohè di un ,att,eggiamento di attesa
mal tonerato ,daU'industri:a ,elettirODii!canamo-
naJle e cO'mpiadutamente disatteso, dMle tele-
vi'sioni esteI1e ,che hanno 'inva:so di Itlr,asmrSlsio~
ni a colore buona paJ:1tedel nost-ro temitorio.
Nan sono .mancate nemmeno suppasiz,ioni
ahe ~ mi si passi il bist:i,ccio, ma stiamo trat~

'tando di colo11i~ .coloravano di giaJHo ~'in-
tera vioenda. (Commenti dalla estrema de~
stra). Giallo è anche dll oollol1edel thrilling!

In realtà non sono mancate buane ragio-
ni che hanno proc:rastinato ila solu:z.ione del
problema e talume di esse conservano ancora
oggi indubbia validità. Rioo:rdramo iÌlut1:ii00-
me il progI1amma economico nazionale per
il 1966-70 niiJiVliòad epoca 'Sucoessiva al 1970
ogni deaisiorne relatiV'a al seIì1li:z.i1odi televi~
sione a colori, .e non possi1amo nemmeno di-
menticare che la scadenza delHa concessione
RAI, !'imminenza deLlar:iforma ,e la congilUlll-
tura eoonomica conCOl'SC110a dil:a:z.ionare nel
tempo ogni deai,sione in mate11ia.

Oggi la situazione è oamlbiata. Buona par-
te del [lostro tooritorio doev:e a co~om, ma
daLl'esteIT'o.La Corte IcostÌ!tuzionialleha in un
oerto senso avallato questa situazione. La
pJ:1ossi:maCA-TV, t~levilsÌ!onJeViÌa oa'V'o, Isalrà
anoh',essa moMo prababilmente gesti'ta COin
trasmi'ss10ni a CO'IOl1i.L',ill'dustria dell,setto<
re reclama l'apertura di nuovi .sbocchi ohe
l'aiutino a ,supe.raIT'.ei ISUiOli!p'J:1O'blemi.Prer Itut-
ti questi motivi ha recepito in termini di ra~
pida attuarzlÌo[le niIlJdi'oaiz~one,PJ:1ov,eIllli,eill'tegià
da,i p:reoedent:i c1ecJ:1elti-ilegge,in ordine .alle
trasmissioni a ,colorL Ho pe:rta:nto nuova-
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mente sottoposto il problema .al Consd.glio su-
peniore Iteonico perchè fosse pronunciarta una
parola chiarificatdce dal punto di vista tec-
ruico anche in .mlaZJione all'evoluzione deLLa
situaZJione ne/l corso della quaLe 'sona stati
a:ffaccialti e pJ1oposlti niulQfviIsilstlemi.

E noto a tutti voi quale sila stata ,l'opimJio-
ne espressa dal ConsigHo .supeI1iOlree 'Su qua-
li motivaZJiomessa si .sia basalta. La materia
dovrà ora essel'e presa in esame dal CIPE
conformemente a~1i .indinizzi adoUaJti a .suo
tempo e non vi è dubbio che il CI,PE dovrà
conduIire un esame .comprensivo di tutte l,e
impJicazdOll1:ieconomiche .e politiche che la
soelta coinvolge, ampilamentesuperanda 11
dato meramente teonioo offerto dal Mmiste-
TOdeLle pO'ste.

È appena il caso di rileva:I1e ohe li,l.compi-
to del CIPE non è limitato a:l so'lo momento
.del giudiZJio, ,alna scelta pura e semplke, ma
deve sospingeI1si Hno a vaLutare e suggerire
le cautele che ,la stessa proposta di legge lri-
chi,ede e i 'tempi <che dOViranno accompagna-
re la traduzione deiHa soeha lin termini ope-
rativi. Invero, da un lata dovlranno esser,e
adottat,e mÌ.SUIìe idonee ad evHareeccessi
.conlslumvstLoinon 'aimmi'ssihiH nella pI1e1seJnte
situaziO'ne, daLl'altro milsuI1e di salvagua:rdia
per l'industr,ia nazionalle nella fase di decol-
110deLla nuova auiviÌJà.

La 'Sostanza del pI10hlema :a:ttua:1mente è
quella di una non agevole sintesi tra esigen-
ze diverse. Di TIrante agli alttualli £enome11Ji
di 'Stagnaziane ,non pUÒnon ,considerar,si con
favore, nel quadro dei molit.eplid provvedi-
menti adotltati dal Governo lin tal senso, una
iniz.iativa ohe valga ad :rncoraggiÌ!are la pro-
duzione soprattutto in quanto 11econsenta di
incrementaI1e leespoI1taziollli,. È evi,doote wt-
tavia che non vi è automatismo It.ra Il'ascelta
del sistema ,e nntraduZJione del <colore. Que-
st'ultima non potrà avveniI1e se man con cri~
teri di prodente graduaLità che saranno fis-
sati nella 'Prossima Il'iuniane dell CIPE.

Senatore Premoli, l,ei mi chi,ede di espri-
mermi ISUuna :riun:iIQ[)JeinfommaJle allla qUlale
hanno partecipato akuni ooMeghi. Come noi
a'bbiamo prewsto in que:s,ta proposta di ~eg-
ge ~ ,10 ha detto ,j,l senatore Zacca:ni ~ ,la
deon\tologia plrof'eslsiOl1lialedei giomalUs'ti, 00-

sì ora la mila deontologia professiona'le mi
limita a ribadiI1e soltanto lIe ,cose che ha
detto.

In deaisioni come queste V<E~mmentesi af-
ferma r olpera del GOiVe11nO'ohe non deVie wad
sciarsÌ! sorprendere dagli eventi o farsi ri-
morohiar,e da essi ma deve a:ffronta:re con-
sapevolmente e Jucidamente ii probJemi in
tutti gLi aspetti e l,e cOlnnessiOlniper 111bene
della Stato e deI.la collettività InaZJionale.

IIJ1Hne l'impegnO' govema:ti'Vo è lI1iooÌiesto
per assicumre l' eC0nomicoandamen'to della
gestione...

P R E M O L I . Vogliamo ,saltanto sape-
re se c'è stata o nO' una I1i'Unione.

o R L A N D O , Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. C'è 'stata una du.-
nione nel oorso della quale sii è deciso ,in-
nanzÌ!tutto ohe i1 Consiglio supeniO're do'Ves-
seesprimeI1e senza alouna mflu.enza di na1u-
:ça paliiitica il suo parere tecnico (ed il Consli-
glio superiore s,i è espresso) ,e ,che vi dovesse
essere a dilstanza ',ravvicinata una riuni{}ne
del CIPE lin cui si doveva cLiscuter,e di que-
sti problemi.

P R E M O L I . Il <coloI1eda adottare siÌ.
dl(weva decideI1e quest'anno. (Commenti dal-

i'estrema destra).

O R L A N D O , Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Dioevo che ['im-
pegno govermat1ivo è riohiesto per a:sSlicurare
l'economico andamento deN'a gestione della
Radiotelevisione. Non IPUÒ;ignomansi IOhe in
passato più di una ,critica è stata sollevata <su
criteni di oonduZJione lazi,endale (ed è stata
qUli Ininnovata) assumendasi ,le 'rÌ!suILta:nzefi-
nanziar1e dell'eserciZJio non come un sem-
plioe nisultato di una dinamica liev;ita21ione
dei costli []ion flDonteggilata da piaJraUeli 00-
menti equilHbra:tori del canone, bensì come
manifestazione dI un male 'Oscuro di cui ['en-
te televisivo avrebbe so£ferto. Nemmeno può
ignora:rSli che la 'pJ:1es'enteriforma indubbila-
menteriohiede, per l'a sua compLeta attua-
zione, dei costi aggiuntiv,i sia in rapporto
a modifiche di caratteI1e <culturale e organiz-
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zativo, sia lin :mppOlrto a previsti amplliamen-
ti ,e .migilio['la:menti teClTIliJCiideI slervliZJio.Iill
talesituaz;ione il Governo riltiene StUOdovere
(in dò confortato da inequivoche disposi:z.io-
T1iidel provvedimento) asskumre un reglime
di conduzione i,s:pkato a criteri di 'eoonomi-
cità richiesti dallila natura del serviÌizio ,e dal-
1'austerità del11'ora che attra:v,ersiamo. Ed è
in re1azjione a quest,i concetti ohe fin da,l
gennaio scorso ho oostituIto una C'Ùmmissd:o-
neinteJlIllinisteI1iale su prob lemifìnanziari
veoohi e nuovi de1La Riaidiotel,evilsi'Ù:ne.Delle
concluSlioni cui gli esperti perverranno sadi
tenuto debito conto ai fini della formUilazlÌo-
ne del nUOVOaltto di concessliione e non du-
bito che le acquisizioni di questo studIo po-
tranno riluscir,e utiiliiper Ja stessa CormmlÌssio-
ne paI1lamentare cui compete di indiicar,e i
orLteri gene:mH per Ila formulazione dei pia-
ni annuali e pluniennali di spese e di investi-
mento. Oli stessi" .criteri, sono oerto, 'sa:ran-
no seguiJti dalLa ,stessa società ooncessiona-
ria si,a perchè incaI1dinalta in un sistema di
partecipazioni statali che per 10'ro vocazione
rnatumle informano Ila 10roatJtività a critell1Ì
di econO'mioi>tà, sia anche in virtù delle pm-
ce dure di spesa ,e .deli meccanismi sanziona-
tori ohe Ila Ilegge prevede.

li1GoveI1no dall.calllto suo è :feI'mamente de-
OISO a difendere insi1eme aLl'dndispensabi1e
eql1iHbnio aZJiendale ,da un lato gLi interes-
si ,eoonomioi dell'utenza e daH'a1tro un ,regi-
me di bilancÌaJta dilstribuzi'Ùne delle 'risO'rs,e
finallZJiarie denivanti dal meKat'Ù pubbLici-
tar,io.

La riforma bl1imbbe uno dei 'suoi 'Obietti-
vi eentrali se non Iriuscisse, così cOlme pre-
vede il progetto in ddscusSlione, a far sì che
s~a gamntito un equiÌil'Ìlbmto sviluppo ,di Wt-
,ti i mez:ci di i<n:formazione.

IIIterzo nucleo di problemi 'ÌITIltorn'Ùal qua-
le ruota la leg;ge di Iriforma è rappresentato
dalle soluzioni previste per il proiblema deHe
radiotelevislÌ:oni prirvate. Gli ,immediati prece-
denti storioi del problema sono noti. La Cor-
te costituzionale con sentenza n. 225 si pOise
il problema di esaminare la Gosrtituzionalittà
delll'ampiezza del regime monop01istico dei
serviZii di radiodiffusIone 'e osservò che la ri-
serva ,allo Stato non può abbracciare aJiI1che

atti~ità come queLle in,eTenti a 'nipetitoIìÌ di
staziQini trasmittenti 'esr"bere<chenon operano
suUe bande di trasmissione 'asSregnate aLl'Ita-
lia. Con a'l<trasentenza, Ìinpari data, la stessa
Corte a:£fermò ohe l'instaHaZJione e l'eserci-
ZJiodi rr,eti radiotelevisivc via cavo a Iraggio
limiJtato non può <compI'endere alUirv;itàche
per la ,loro ,dimensione ilooale non integrano
quella fattispeoire per la qUall,el,egittirmamen-
te può dispo:rsi la riserv,a aJllo Stato.

È noto del pari che le 'Suddette 'sentenze,
proprio oonIMenirmento ai punti InÌiCoI1dalti,
hanno dato 'luogo a dubbi e aim.cel1tezze non
l,ievi. Tuttavia, più ohe sotto 'ÌlIprofilo giuri-
dico, le pronuncie della CO'l1teacquÌlstano la
loro v,era dimensJ:one sotto lillprofi1o poli ti-
<coin quanto dal ,loro oomplessivo contenuto
è dedl1cibile una ,serie di principi fondamen-
talli lohe possono cO'sìIriaSlsiUmensi:il monopo-
Ho variaffermato retutelato ISOlllOlilnIrel~lone
,ag.liinteJ:1essiIpubblid Idi loam:tteI1elt1Iaziona:le;
ov,e talli linteI1essi non risuLtino toooati, come
nei oasi ,indicati dallla Corte giudicalllte, rIa
st'altl1izionedel monO'polio nQinpO'tI'ebbe l'Ìite-
nersi cQistituzi011allmente legittima. ESlistono
dunque :spazi nell'ambito dei quali Il'linizkuti-
va extI'a statualepuò ,essere :ammessa. In
prop'Ùsito vO'nei notare la forza espansiva
che la pronuncia della Corte posSliede, là do-
ve indica proprio il oaso dei iripetitoI1i, di
pI1Oig;mmmieSlteri a titoLo esempli.firoativlO e
quindi 'S'enza .che esSIÌesauIiiscano :laI1elat1va
prohlematiloa. Inoltre in questi ,ambiti non
vi è luogo a cO'noessioni, ma a 'Sremplici au-
torizzazioni; Iii! che equival,e a un atta dOViU-
to. ~Hermazionre questa 'ohe rÌiIlllPLiJcalill,a:rioo-

nosdmento di una preeSliSitente rHbertà e rIa
limitazione della di,scre:z;iollélLitàdel,la pub-
blica ,amministrazione nel r:iilrasdo deU'au-
tQirrzzaZJilone.

N provvedi'ment'Ù si Iplnesrentaossequi'emJte
al dettato ddla Corte, fo:rs,ealllche al di là
della sua porta1'a lettera1e, ,r,eoependo i casi
da essa ,indiealti e prefigur.a:ndo per essi una
dÌisciplina appropri>alta. Si trratta di caSli mor-
f01Qigkaiillente ben di,stinti che danno luogo
a prablemi div'ersi, come è age¥ole desume-
T,e da un falpido sguardo, a1le norme che li

'riguardano. Le analO'g;ie di trattamento at-
tengono sOIlo alUa 'J'}os,izionegiuI'idica dei lri-
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spettivii gestori rispetto ru1l',auto:dtà statale
e alle forme prooeduraM O'ocoIirenti per il'r1i-
lasoio delle autorizMzioiIli. Ma sO'tto questo
aspetto, senatore Bonino, la normativa non
è completa; resta fuOl'i la televisiOiIle via ca-
vo pluricanale ,e .questa lacuna è stata avver-
tiVa cLa~laCamera Ila quale, .con apposito '01'-
d~ne del glioma, ha invitato dll Governo ,ad
adattare i provvedimenti neoessari. Posso as-
sicurare di aver già posto ,aiLlostudio i l'ela-
tivi prO'blemi onde pervenir,e aHa soluzione
di questa questione che, per la sua assoluta
nov,ità, si presenta ,tutt'altro ohe agevole.

Mentre infatti è hen ,f,ermo ,~lp:dncipia per
cui i,l fenomeno debba essere regolato nel
suo aspetto fondamentale di affel1ma:Z;,Lo[1e
~,ulpiano 1pUJ1aimente'locale, non 'PossanO' itU!t-
tavlia essere sottaciuti i vari i,nterrogal1Jhriche
il fenomeno soLleva.

La teJlevLs~onevia oavu presenta tuttora un
elevat'Ù maJrgine di flessihiHtà derivant,e dal
vertiglinos'Ù svilupp'Ù Iteonicologico che l'ac-
cO'mpagna. Dai primi cavi coassLali capaci di
trasmettel'e su quattro o cinque canali, già
om si pass'a a una norma che prevede dodi~
ei~diciotto canali, mentIie cavi di portataalll-
cara maggiore Iii,suMano già essere in fu:nzio-
'ne alil'estem. Dal pu:nto di vista tecnico, im-
pLanti ,del genere potrebbero addi:dttura es-
sere susce1Jtibilli di Uiti,lizzo lin duplice dilre-
zione (two~way transmissiQn). Ovv;ratmente
maggiore è ill numero dei oanalli e Ipiù aMo
è ,n costo di gestione ,degli limpiantl', oosto
ohe si aggiunge a queHi, ,estremamente de-
Viat,i,per la ins.tallazione dei cavi neLl'ambito
urbano.

Da queste premesse nasce una selva di
probJemi, da quell'Ù di evitaTe ,J'appmpriazio-
ne del potere di mfo:mnaz;ione (locale da parte
di gruppi economicamente priviJlegia1i a
quello di un conetto rappO'r,to ,fra la ,rete
pubbl,ka di ItdecomunieaniO'ni e i fenO'meni
di televisione vi,a cavo locale, dal rispetto
del dirhto oostituzionalment'e ga:rruntito di
Hbe~a manifestazione del penSlier'Ù con .ogni
mezzo al problema del !pieno ut'Llizzo di tuMli
i canali di,sponibili nei singoli impianti,
dalla predisposiz~one di misuI1e atte a ren-
dere £ruibile dal punto di vista economrco
questa poslsibiHtà ai IPl'OibJemi dellla linter-
oonnessiÌone tra ,gLiiiIIlpianti.

Non può illemmeno esaluder:si .l'ipotesi di
interazio[1e e di m:£luenze della disciplina di
questo nuovo 'mezzo ,I1ispetto ai mezzi tra-
smiss:ivli già disOlplinati.

Iil prohlema polhico di fondo è !però 'an-
cora più ampio: esso oonsi'st,e nella deter-
minazione di equi e lIiazionali con£iJni tra ,il
servliZJio pubblko nazionale e gli spa:zJi apenti
aLla radiotelevisione privata dal giudicato co-
stituz,ionrule. Un'opera di deHmitazione, que-
sta, che deve tener conto ddla diversa na~
tura e .del div,eY'so mO'do di atteggdlarsi dei
singol.i t,rasmissivi, ma ohe sopmttutto dev,e
tenelre conto dell,a esigenza di 'tutela del pub-
bJ:iroo i:ntel'esrse 'Ln ,equo ed armonioso con-
temperamento .con gli riinaHenabili dinirtti ga-
ranti.ti dalla Cost.ituzione.

La riforma di cui discuti<amo costituisce
~ non dimentkhiamolo ~ sOllo il primo aIp-

procaio a questa problematica in fieri. Ad
essa 'si accompagna Ulna voilontà politica di
affrontare finalmente e di dinimere ,i [l1elativi
pmblemi.

Onor:evoli senatori, in itUttO il mondo assi-
stJiamo ormai ad una 'autentka lotta tra gli
ol1gaJllIismidetellltO'ri del poteve di informazia-
ne e gli asserton del diritto alla libertà di
ma:nifestaz,ione dei pensiero. L'.jrnterventa di
potenti forze economiohe, 'la concentraziO!ne
deUe testate giOlmalistiche, la creazione di
organismi eLi informazione a larga capacità
di penetraZJione sano gLi aspetti più appari-
soenti ~ 'ma non gli unici ~ di questa .lot-
ta che purtl'OppO tende a ,rendere 'la <libertà
d'infol1mazione ed ,il dirìltto al,l'informazione,
patrimO'nio iinahenaJbi.le deH'uomo moderno,
sempre più fittizi ,ed i1l'l1sori.

Tutti concordano nel .dconoscer:e che Ila
~adiotelev1isrione ]n£luisoe massicciamente SUiI-
lIe lint<eilligenze, le abirtudini e l'evdluzione del-
la sO'aietà. Non meraviglia che ,anch'essa sia
sottoposta a tensioni ,e a .contrast,i di'lace-
'ranti.

MeniJto di questa legge è di esser,e rivolta
ad una sintesi tra H pateve ra!diotelevisivo e
il diniltlto del cittadino a non esserne sue-
cube. È ,dailla instau~azione di un cO'rretto
rapporto tra i due termini che scatunisoono
le possihiHtà di obiettivliltà, di completezza
e Il'lindipendenza dell'info:rmazione, la 1ibeI1tà
di ,opinaO'ne del cittadino, che sono base e
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giustifioazione di ogni democmtka convi-
venza. Che dò si :I1ealizzi sarà oompirto più
del Parlamento che del Governo. Certamen-
te con le nuove strutture pl'ev~st'e dalla ri-
forma lIe prospettdrve di pl'ogresso in senso
democmtico appaiono f.in d'om chiaI1e ed
inequivocahili. Per questo lillGove:mo espri-
me Ila ,sua adesione alla proposta di l}egge.
(Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito n Gove:mo
ad espI1iiIDere H pal'ere slUgHordini dell giorno.

I

O R L A N D O, Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Per qm\!DitodguaI1da
fordine del gioI1no n. 1 del senatore NenClio-
ni, il Governo ritiene che la mateI1ia sia di
oorrnpet1émza, 'PJ1Opl!iiolin roeLazioITle,aU'iarppl'o-
vaZlione di questa pJ1Oposta di [legge, ,dellla
Commissione parlamentare. Se Vii sono dellJle
competenze :residue del Govermo ~ ,e cI1edo
vi siano per gli aspetti :regolamentari ~

anche questo ordine del giorno viene :accet-
tato 'Per la rpa:rte di 'OOlmlpetema :carne Irac-
comandaz.rone.

'Per quanto riguaI1da l'ordine del giomo
del ,sen,atOI1eSaJIltalco, che conoe/rne ILaTV
pluricavo, il Governo l'aocetta :come raoco-
mandaZlione.

P RES I D E N T E. InviÌto la Commis-
sione ad esprimere il parere sugH ordini del
giorno.

S A N T A L C O, relatore. Mi rimetto
al parere espresso dal Gove/I1no.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
:insiste per la votazione dell' ordine del gior-
no n. 1?

N E N C ION I. No.

P RES I D E N T E. Senatore Santalco,
insiste per la votazione deU'ordine del gior-
no n. 2?

S A N T A L C O, relatore. Non credo sia
necessario votarIo

P RES I D E N T E. P,assiamo all' esame
degli articoli del disegno di legge n. 2015.

Da parte del Gruppo liberale sono stati pre~
s,entati una sede di emendamenti perven:.1tì
peraltro alla Presidenza fUOI1idel tempo sta-
bilito all'articolo 100, comma quarto, del
Regolamento. Trattandosi di un complesso
organico di emendamenti, la Presidenza non
:dtiene di avvalersi della facoltà prevista al
comma quinto del medesimo articolo 100.

Ricordo che il senatore Nendoni, a nome
del :suo Gruppo, ha annunciato di ritirare
tutti i seguenti emendamenti che erano stati
presentati:

Art. 1.

Sostituire il primo comma con il seguente:

«Ogni cittadino, sia come singolo indivi-
duO' sia qua1e ip8mtedeUe r6oI1mazioIllÌsociali
cui partecipa, ha diritto, nel rispetto ed Ìin
applicazione dei princìpi fissati dalla Costi-
tuzione, di installare, esercitare, gestire im-
prenditorialmente impianti per la diffusio-
ne delle manifestazioni del pensiero sia via
etere che via satellite o via filo oppure via
cavo o con qua'lsiasi altro mezzo tecnica-
mente adeguato ».

1. 1 NENCIONI, CRDLLALANZA, TEDESCHI,

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

«Lo Stato, in regime di libera concorren-
za con i privati cittadini, può intraprendere
le attività di cui al precedente comma, tra-
mite la società per azioni costituita ai sensi
della presente legge ».

1. 2 NENCIONI, CROLLALANZA,TEDESCHI
MaI1io, PAZIENZA,ARTIERI, BASA-
DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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Jn via subordinata all'emendamento 1. 1,
'al,primo comma sopprimere le parole: « ai
sensi dell'articolo 43 della Costituzione ».

1. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

In via subordinata all'emendamento 1. 1,
al primo comma, sopprimere le parole:
«pubblico essenziale ed ».

1.4 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Dopo il primo comma, inserire i seguenti:

«La legittimazione della riserva a favore
dello Stato del servizio radiotelevisivo via
eteI1e è srotltopOlstaalle seguenti iOondj;ziond:

1) costituzione degli organi direttivi del~
l'ente gestore del servizio in modo da non
rappresentare nè direttamente, nè indiretta~
mente una espressione esclusiva o preponde-
rante del potere esecutivo anche attraverso
una scelta limitata ai soli partiti che forma-
no H Governo;

2) costituzione degli organi direttivi del-

l'ente gestore con una struttura adeguata a
garantirne l'obiettività;

3) attuazione di direttive obbligatorie

e vincolanti al fine di garantire in ogni mo-
mento:

a) che i programmi di informazione
siano ispirati a criteri di imparzialità;

b) che i programmi culturali, nel ri~
spetto dei valori fondamentali della Costitu~
zione, rispecchino la riochezza e la molte~
plicità delle correnti di pensiero;

4) riconoscimento di adeguati poteri al
Parlamento che, istituzionalmente, rappre-
senta l'intera collettività nazionale;

5) obbligatorietà per i giornalisti prepo~
sti ai servizi di informazione della maggiore
obiettività con l'obbligo per l'ente gestore di
metterli in condizione di adempiel'e ai loro
dovevi nel rispetto dei canoni dél1a deontolo-
gia professionale;

6) limitazione della pubblicità radiote-
levisiva al fine di evitare l'inaridimento di
una tradizionale fonte di finanziamento del-
la libera stampa;

7) apertura dell'accesso alla radiotelevi-
sione, nei limiti massimi consentiti, impar-
zialmente per ogni gruppo politico, religioso,
culturale nei quali si esprimono le varie
ideo!logie presenti nella società;

8) riconoscimento con ogni più ampia
garanzia ~ come imposto dal rispetto dei

fondamentali diritti dell'uomo ~ del dirit-
to anche del singolo alla rettifica.

I! mancato rispetto anche di una delle
condizioni di cui al precedente comma, o il
suo progressivo venir meno nella pratica at-
tuaziOìle del servizio, legittima il ricorso, da
parte di qualsiasi persona fisica o giuridica
oppure di associazione non riconosciuta, aHa
magistratura ordinaria per la lesione del di~

ritto del singolo utente ad ottenere dall' ente
gestore l'imparzialità, la oompletezza e la

obiettività dell'informazione e la libera dif-
fusione del pensiero ».

1. 5 NENCIONI, CROLLALANZA,TEDESCHI
Mario, PAZIENZA,ARTIERI, BASA~
DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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Sopprimere il secondo comma.

1. 6 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mavio, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art. ...

«Le impres'e private e la concessionaria
nel rispetto dell'obbligo della completezza
dell'informazione, della pluralità delle opi~
nioni e degli orientamenti politici, sociali,
culturali, religiosi e sindacali, devono con-
sentire l'accesso delle persone fisiche o giu-
ridiche al mezzo radiotelevisivo».
1. 0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mania, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art.3.

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Il Governo provvede al servizio pubblico
della radio e della televisione con quaLsiasi
mezzo funzionante, tramite un ente pubblico
appositamente istituito, sentita la Commis-
sione parlamentare di coordinamento e di
COIlltrollo dei servizi radiotelev1sivi ».
3.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Manio, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

NIAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art.4.

Al primo comma, terzo alinea, sostituire
le parole: «stabilisce, tenuto conto deLle esi-
genze dell'organizzazione e dell'equilibrio dei
programmi, le norme per garantire l'acces-
so al mezzo radiotelevisivo », con le altre:
«stabilisce direttive per la pratica attuazio-
ne del diritto di rettifica e del diritto di ac-
cesso al mezzo radiotelevisivo a completa-
mento di quanto previsto dalla presente
legge» .
4. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mal1io, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,
PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al primo comma, sesto alinea, aggiungere,
in fine, le parole: «ControLla che i program-
mi trasmessi s,iano oorrispondenti ai requi-
siti di cui alle norme della presente legge
con particolaI1e riguardo al1la imparzialità,
oompletezza e ob1etHvità delle trasmissioni
ed aHa pluralità del1e correnti di pensiero ».
4.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Manio, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al primo comma, dopo il sesto alinea in-
serire il seguente:

«Riceve i testi registrati e datti10scritti
di tutte le trasmissioni agli effetti del con-
trollo; ».
4.3 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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Al primo comma, sostituire il settimo ali
nea con il seguente:

{( Elabora, d'intesa con i rappresentanti
delle imprese private e della cO!r1ceslsionaria
i cr,iveri da seguire nella diffusione del:la I
pubblicità commerciale secondo una equili
bra:ta compensazione degLi interessi delle at
tivrità produttive e di quelle della stampa sia
nazionale che locale nei limit~ di cui alla
pres1ente ,1egge».

4. 4 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANò, PISTOLESE, PLEBE

T ANUCCI NANNINI

Al vrimo comma, sostituire il decimo ali~. ,

nea con il seguente:

«Elegge a maggioranza dei sUOlicompo
nenti 12 cOITsiglier,idi amministrazione deUa
società conoessionaria, propOlsti dai Gruppi
parlamentari della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, complessivamente
considerati, con rispetto della rappresentan~
za delle minoranze».

4.5 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mania, PAZIENZA, ARTIERI, BASA

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE)

T ANUCCI NANNINI

Sustituire il secondo comma con il se-
guente:

« Nell'autonomia della propria discreziona-
lità ed a seconda della necessità o della op-
portunità la Commissione parlamentare di

coordinamento e di controllo trasmette le
propde conclusioni, le direttive, i suggeri-
menti, direttamente agli organi del potere
legislativo, esecutivo e giudiziario e alle im-
prese del settore radiotelevisivo ».

4.6 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« La Commissione parlamentare per l'indi~
rizzo generale e la vigilanza dei servizi ra~
diotelevisivi nt~lla prima l1iunione indetta per
iniziativa congiunta dei Presidenti della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repub-
blica, procede aHa nomina del proprio pre-
sidente, di due vicepresidenti e di due se~
gretari.

Il Presidente, i due vicepresidenti, i due
segretari, eletti obbligatoriamente fra i par~
lamentari di gruppi diversi, formano il con-
siglio di presidenza che assieme ad un par-
lamentare di ciascun gruppo non rappresen-
tato nel consiglio costituiscono la conferen-
za dei gruppi parlamentari della Commis-
sione.

Essa, inoltre, procede alla costituzione del-
la Sottocommissione per l'accesso al mezzo
radio e televisivo, nonohè della Sottocom~
sione per il controllo della imparzialità, com~
pletezza ed obiettività dei servizi radio e te-
levisivli della concessionaria ».

4.7 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Manio, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

Art. ...

« Quando la Commissione palI~lamentare ill
coordinamento e di controllo neLl'adempi-
menta delLe praprie funzrarri ritÌJene di det-
tare norme vincolanti per le impres1e private
o per la oonoessionada neLI'eserciZJio delle
lQiro attivrità radi'Otelevi,siw, promUO'VIe,nelle
forme di rito, la emanazione di Ileggi ordi-
narie da pa'rte del Parlamento 'O,se del caso,
invita il minrstro delle poste e deHe teleco-
municaZJioni a provV1eoore con pI10pda de-
creta» .

4.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mama, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANca, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art. 5.

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Ogni Oonsiglio I1egionale eLegge un'appo-
sita commissione, che è cQimposta da Il per-
sone elette dai r:ispettivi Consigli regionaJ1i.
su dii una vosa di tre nominativi prop'Osti da
ogni partito o mavimento p'Olitica preserne
nel Parlamento e da quelli presenti nel Con-
siglio regionale, non compres,i nei pI1eoedent:i,
cOInl'obbLigo del rispetta della presenza del-
le minoranze. I compQinenti della commis-
sione lregionale durano in carica tre anni e
nan possona essere immediatamente rie-
letti ».

5. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Maria, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE,

T '\NUCCI NANNINI

Dopo il primo comma inserire i seguenti:

~<Le :persone pI1epo.stea f,ar ;pal111JeIdclla
Co.mmissione regionaLe SOll1JOsoelte neLle ca-
tegoifie dei magistrati in pensione, di espo-
nenti della cultura, dell'arte, della scienza,
dell'ordine forense, della industria e com-
mercio e del turisma.

La Camrmssione 'regionale è presieduta da
un magistrata ».

5.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario., PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANca, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,
PEPE, PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« L'incarico di oompanente della Commrs-
sione 'rog,iQinaleè inoompatibile con qualsiasti
carica politica o sindacale elet:tiva e con il
rappo.rto. di direzione, di dipenden~a a di caJ-
laborazione con la concessionaria a oon le
imprese che esevcitana attivHà di diffusione
radiotelev~Sliva ».

5.3 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario., PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARa, EN-

DRICH, FILETTI, FRANca, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÙ, PISTaLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art.6.

Sostituire il terzo comma con i seguenti:

« La SottooommissiQine perrmmente per
l'aocesso al mezzo radio e televisivo, costi-
tuita nell'ambito della Co.mmissione parla-
mentare, pJ:1edispone le norme per rendere
effettiva il diritto di accessa del cittadino
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al mezzo radio televisivo, in base ai seguenti
princìpi:

garanzia per la pluralità delle opinioni
e degli orientamenti politici, culturaLi, reH~
giosi e sindacali;

rilevanza dell'interesse infocrmativo ddle
proposte;

esigenze di varietà della progra:mmazio~
ne sia sul piano c1eUadiffusione ~ocale che
nazionale.

La Sottooommi'ssione permanente stabili~
sce la durata degli interventi e la periodidtà
ed i tempi cLeUatnibUina libera, nonchè i cri-
teri, i modi, per la vealizzazione e la di£fu~
sioDledei pmgrammi proposti dai slingoJi cit~
tadin:i, sia 'singolarmente oonsiderati che as-
sociati ».

6.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mani o, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAIORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

{( La sottocornmissione ha il dovere di con~
trollare, prima della trasmissione, la corri-
spondenza del programma realizzato da per~
sone fisiche o giuridiche al progetto appro~
vato.

Ogni responsabilità civile o penale deri~
vante dalla trasmissione del programma fa
carico unicamente al responsabile del pro-
gramma ».

6. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Manio, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

lVlAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

11 APRILE 1975

Dopo l'articolo 6, inserire i seguenti:

Art. ...
{( La Commissione parlamentare per l'in-

dirizzo generale e la vigilanza dei servizi ra~
diotelevisi, in assemblea pLenaria, elegge i
componenti della sottocommissione per il
controllo dell'imparzialità, completezza ed
obiettività dei servizi radio televisivi della
concessionaria.

La Sottocommissione è formata da un
paIilamentare per ogni corrispondente grup~
po della Camera e del Senato e da un par-
lamentare per i gruppi che non hanno cor~
rispondenza in ambedue le Camere con il
rispetto ddla pariteticità fra i due rami del
Parlamento.

La sottocommissione elegge, nel proprio
seno, un presidente, un vice presidente ed
un segretario che durano in carica un anno
e non possono essere immediatamente rie~
letti ».
6.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,
PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art. ...

« Compete alla Sottocommissione elabora~
re un complesso di princìpi e di direttive per
!'imparzialità, la completezza e l'obiettività
dei servizi che sottopone per l'approvazione
all'assemblea plenaria della Commissione
parlamentare per il coordinamento ed il
controllo.

I[ testo delle norme diventa parte inte-

grante dell'atto di concessione ».

6. O. 2 NENCIONI, CROLLALANZA,TEDESCHI
Mallia, PAZIENZA,ARTIERI, BASA-
DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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Art. .., Art. ...

« La Sottocammissiane procede d'ufficiO'o
su segnalazione dei cittadini al controllo del-
!'imparzialità, campletezza ed abiettività dei
servizi.

A tal fine la concessionaria istituisce un
apposito ufficiO' di ricezione telefonica che
registra le proteste o i reclami dei cittadini
e trasmette alla Sottocommissione i nastri
con il corrispondente testo dattiloscritto, an-
che se anonimi.

n cittadino può rivolgersi direttamente
per iscritto alla Sattocommissione e la pro-
testa o il reclamo devono contenere il co-
gnome, nome e indirizzo della persona che lo
ha effettuato ».

6.0.3 NENCIONI, CRaLLALANZA, TEDESCHI

Manio, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DaNNA, BaNINo, CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARa, EN-

DRICH, FILETTI, FRANca, GATTa-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PEcaRINa,

PEPE, PISANÒ, PISTaLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art. ...

«La Sottocommissione, dall'esame dei
controlli effettuati d'ufficio e di quanto con-
tenuto nei reclami o nelle proteste, formu-
la proposte che sottopone per la decisione
alla Commissione parlamentare di coordi-
namento e di controllo in seduta plenaria.

La Commissione padamentare prima di
decidere può convocare il direttore genera-
le, il direttore del servizio, il responsabile e
quanti altri ritenga necessario ».

6.0.4 NENCIONI, CRaLLALANZA, TEDESCHI

Mal1io, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BaNINa, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARa, EN.

DRICH, FILETTI, FRANca, GATTa-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PECORINO',
PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

({ La Commissione pa1plamentare invita il
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni a:

a) richiamare;
b) ammonke;
c) diffidare,

il direttore generale, il direttore o il re-
sponsabile del servizio con l'obbligo di da-
re diffusione del richiamo, della ammmoni-
~ione, della diffida sia per radio sia per te-
levisione, nelle ore indicate.

Nei casi di persistente violazione dell'ob-
bligo della imparzialità, completezza ed obiet-
tività del servizio anche dopo la diffida, la
Commissione parlamentare invita i,l Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni ad
applkare le sanzioni amministrative di cui
all'articolo 36-bis della presente legge ».

6.0.5 NENCIONI, CRaLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BaNINo, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARa, EN-

DRICH, FILETTI, FRANca, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PEcaRINa,

PEPE, PISANÒ, PISTaLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art.7.

Sostituire 1'articolo con il seguente:

{{ La concessionaria e le altre imprese che
effettuano trasmissioni radiotelevisive con
qualsiasi mezzo a diffusione nazionale o la-
cale sono obbligate a trasmettere integral-
mente e gratuitamente le Tettifiche,le rispo-
ste e lIe dichiarazioni dei singoli cittadini o
dei legittimi rappresentanti d~lle persone
giuridiJche pubbliohe o private e delle asso-
ciazioni di fatto, cui sona stati attribuiti
atti o intendimenti o affermazioni lesivi del-
la lara dignità a da essi ritenuti non cor-
rispondenti a verità, purchè le rettifiche, le
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ri~poste
°

le dichiarazioni non abbiano con-
tenuto di rHevanza penale ».

7.1 NENCIUNI, CROLLALANZA, TEDESCHI

MaI1Ìo, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-,

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

In via subordinata all'emendamento 7.1,
sostituire Llsecondo comma con il sieguente:

« Per il direttore di ciascun telegiornale,
di oiascun giornale radio o di al tra rubrioa
giornalistico-informativa si osservano in
quanto applicabili gli artkoli 3, 5, 6, 8, 9, 11,
12, 13, 14, 15, 18, 19 e 21 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47 ».

7. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Dopo l'articolo 7, inserire seguenti:

Art. ...

« La diffusione della rettifica, della rispo-
sta o della diohiarazione deve essere tra-
smessa entro tre giorni quando il motivo
che ne ha dato causa è stato determinato da
affermazioni, notizie o commenti contenuti
in un radiotelegiomale o altro notiziario o
rubrica a frequenza giornaliera.

Per i notiziari o rubriche periodiche, la
rettifica, la risposta o la dichiarazione deve
eSlsere diffusa nella trasmissione immedia-
tamente successiva.

All'inizio della trasmissione del radio tele-
giornale o del notiziario oppure della rubri-
ca deve essere annunciato ohe in chiusura

del servizio sono trasmesse rettifiche, rispo-
ste o dichiarazioni ».

7.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mallio, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art. ...

«Le disposizioni dell'articolo 528 del COe
dice penale si applicano, pure nel caso di
diffusione di radio-telegiornali, notiziari, ser-
vizi, rubriche, programmi, trasmessi per ra-
dio e televisione con qualsiasi mezzo funzio-
nanti, che descrivono, illustrano, rappresen-
tano o commentano, anche ,scenograficamen-
te o con la musica o i suoni, particolari im-
pressionanti o raccapriocianti di avvenimen-
ti realmente verificatisi o anohe soltanto im-
maginari, in modo da poter turbare il comu-
ne sentimento della morale o dell'ordine fa-
miliare o da poter provocare il diffondersi
di suicidi o delitti ~.

7.0.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mado, PAZIE~ZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,.

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art. ...

«Le disposizioni dell'articolo 528 del co-
dice penale si applicano anche ai radio tele-
giornali, notiziari, servizi, rubriche o pro-
gmmmi destinati ai fanciulli ed agli adole-
s'centi, quando, per la sensibilità e impres-
sionabilità ad essi proprie, siano comunque
idonei ad offendere il loro sentimento mo-
rale oppure a costituire per essi incitamen-
to alla corruzione, al delitto, al suicidio. Le
pene in tali casi sono triplicate.

Le medesime disposizioni si applicano ai
radiotelegiornali, notiziari, servizi, rubriche
it
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a programmi destinati all'infanzia, nei quali
la descriziane a l'illustrazione anche sceno-
grafica o il commento musicale o sonoro di
vicende polizi,esche o di avventure sono tra-
smessi in modo da favorire il disfrenarsi di
istinti di violenza o di indisciplina sociale »,

7. O. 3 NENCIONI, CRaLLALANZA,TEDESCHI
Mal1io, PAZIENZA,ARTIERI, BASA-
DaNNA, BaNINa, CAPUA, DE FA-
ZIO, DE SANCTIS, DINARa, EN-
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATT()"

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PECORINO,
PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

All't. 8.

Al primo comma sostituire il primo e se-
condo alinea e la prima parte del terzo ali-
nea con le parole: «Il Consiglio di ammini~
strazione della conoessionaria è composto
da 18 membri, di cui:

6 eletti dall'assemblea dei soci;
12eletti dalla Commissione parlamen-

tare a maggioranza dei suoi componenti dei
quali 4 scelti sulla base delle designazioni
effettuate dai consigli regionali, con rispet~
to della rappresentanza delle minoranze ».

8.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mania, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BaNINa, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATT()"

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al quarto comma sostituire le parole:
«uno o più vice presidenti », con le altre:
«un vice presidente ».

8.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mal1io, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BaNINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sostitulre l'ultimo periodo del settimo
comma con il seguente: «Il oonsiglio p1rov~
vede, al1Jresì, alle assunzion:i, ai trasfeTimen~
ti, al1e promozioni del personale con quali-

fica di dirigente ed assimilate, dei giornali-
sti e dei collaboratori con prestanioni con-
tinuative e detta Le norme generali per le
assunzioni degàti altri dipendenti ».

8.3 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BaNINa, CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARa, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATT()"

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,
PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art.9.

Sopprimere le parole: « al Parlamento »,

e sostituire le parole da: «e con la titola-
rità» alla fine dell'articolo con le seguenti:
« ; agili amministratori si applicano le nor-
me di oui aLl'articola 2390 del oodioe civ:ile ».

9.1 NENCIONI, CRaLLALANZA, TEDESCHI

MaI1io, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO., CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARa, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATT()"

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Sono ineleggibili alla carica di consigilie-
re di amministrazione COlOl110i quali siano

investiti di mandato parlamentare Q ne siano
stati investiti negli Ulltimi dieci anni, nonchè

coloro i quali siano o siano stati negli ultiml
oinque anni dkigenti nazionali o perife-

rici di partiti politioi rappresentati in Parla~

mento avvera funzionari Q addetti agli u£fii-
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ci stampa e propagam:da dei medesimi paT~
thi ».

9.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
MaflÌo, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art. 10.

Aggiungere, dopo la parola: « aziendale »,
la seguente: « anche »; e aggiungere, in fine,
il seguente comma:

« Lo stesso presidente esercita tutti i po-
teri ed è tenuto all'osservanza di tutti gLi
obblighi previsti dal1e norme del codice ci~
vile che mgolano le sodetà per azioni ».

10.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mania, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art. 12.

.41 primo comma, dopo la parola: « previ~ !

ste », aggiungere le seguenti: « salvo 001'01'0
i quali abhiano espreSSiQ sulle spese il pro-
prio disseI1'So che dov:rà risultalre dal libro
delle adunanre e delle deliberazioni del con-
siglio in conformità dell'articolo 2392 del co-
dice civile ».

12.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLE SE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« È fatto divieto al Govrerno re agli organi
da esso dipendenti di conoedere contributi
D Isussidi, s'Otto qualsiasi fìoI1IDa, che oontri-
buiscono ad aumenta11e la previsimle delle
entlrate della cOlllcessiamllria ovvero di au-
mentwre, nel 0011S'Odel11'esm~cimo, i corrispet-
tivi ad essa dovuti per i servizi di cui al
Is'Uoces!sivo a!nti:oolo 21 deLLa pLJ:1esrentrelegge ».

12.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mania, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO--

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art. 13.

Al primo comma, dopo il terzo alinea ag-
giungere il seguente:

« garantire, attraverso una oculata poli-
tica degli ammortamenti, lil costante alde-
guamento tecnologico degli impianti secondo
le più aggiornate scoperte scientifiche e tec-
niche ».

13.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Ma11io, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A-
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al primo comma, dopo il quarto alinea,
aggiungere il seguente:

« garantire che i programmi, e in spe-
cial modo queUi destinati ai ragazzi, siano
ispirati alla morale oomune, con la condan-
na dei vizi e la costante esaltazione delle
virtù civiche come la generosità, il coreggio,
la lealtà, :irl sentimento del da'Vere, l'ansia
della civiLe conquista per il bene OOillUiIle,
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il senso deUa giustizia e della umana solida-
,I1Ìetà tra gli indivlidui e tra i popoli ».

13.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

MaI1io, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTo-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,
PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« È vietata ,la propaganda politica nei pro-
grammi dedicati ai ragazzi ».

13.3 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,
PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al settimo comma, sostituire le parole:
«particolarmente della impostazione infor-
mativa e politica », con le altre: «della ve-
ridicità, imparzialità e obiettività dei servizi
con particolare riguaI1do a quelli di caratte-
re politico e ohe per particolari ,situazioni di
fatto possano incidere suMa emotività dei ra-
dioteleutenti ».

13.4 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PÉCORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art. 15.

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Le entrate della concessionaria ita.liana
sono costituite:

a) dai oanoni di abbonamento nella mi-
sura stabiLita dalla legge;

b) dai proventi della pubblicità commer-
ciale a diffusione nazionale;

c) da un contributo annuo a carico dello
Stato;

d) dagli introiti del1Ìvanti dal servizio in-
formazioni, documehtazioni ed archivio a fa-
vore di terzi;

e) dalle rendite derivanti dall'impiego di
beni di capitali nei limiti e neUe forme con-
sentite dalla legge;

f) dagli interessi sui depositi bancari;

g) dai proventi derivanti dalle prestazio-
ni connesse alle produzioni radio-televisive
realizzate dai centri nazionali per conto di
enti pubblici o privati, di associazioni a rile-
vanza nazionale.

L'ente è obbligato ad investire il fondo di
riserva in titoli di Stato o in depositi frutti-
feri presso istituti di credito di diritto pub-
blico ».

15.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art. 19.

Sostituire il primo alinea col seguente:

« Il Ministro deUe poste e delle telecomu-
nioazioni, sentita la Commissione parlamen-
tiare, può ohi edere alla concessionaria suBa
base di apposite conro;enzioni di: ».

19.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Manio, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN'-
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI



VI LegislaturaS;:;nato della Repubblica ~ 20225 ~

11 APRILE 1975427a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Art. 21.

Dopo il primo comma, inserire i seguenti:

« Le tariffe per la pubblicità saranno sta-
bilite tenendo conto della collocazione deg]~
annunci e degh shorts pubblicita,ri nel con-
testo dei rimanent,i programmi.

Le tariffe per la pubblicità radiotelevis,iva
saranilO stabilite annualmente dal CIP ».

21. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
MaDia, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, L\TANZA,

MAJOP.ANA, r<j!/~rHANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art. 26.

Sostituire il secondo comma con i se-
guenti:

« Il r.ilascio dell'autorizzazione è subordi- ,

nata al possesso da parte del titalare del-
l'impresa dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza it3Jliana per le persone
fisiche;

b) nazionalità italiana per le persane
giuridiche;

c) cittadinanza italIana di tutti i campo-
nenti dell'argana direttivo di una assaciazia-
ne non riconosciuta e di tutti i componenti
di un camitato;

d) godimento dei diritti civili e politici

da parte delle persone di cui alle lettere a)
e c) e dei componenti l'organo direttiva delle
persone giuridiche di cui alla lettera b) del
presente articala;

e) inesistenza di condanne passate in
giudioato a di carichi pendenti per reata di
diffamazione a mezza stampa a a mezza tra-
smissioni radio e televisive can qualsiasi mez-
zo effettuate, per reata di pubblicaziani
a spettacoli osoeni ai s'ensi dell'articola 528

D!scussioni, f. 1539.

del codioe penalle a carico delle persone di
cui alle lettere a) e c) e di oOllOlrache cam~
pongano l'organo drrettiva delle perso[]e giu-
ridiche di cui alla lettera b) del presente ar-
ticolo.

Per le persone fisiche a giuridiche di cit-
tadinanza o di nazionalità di uno degl,i Stati
della Comuniltà ecanomica eurOlpea, nan sono
richiesti, 'purchè a condiziani di reciprocità, li
requisiti di cui al primo comma del presente
articolo salvo quanto previsto dalla lettera e)
secondo la legislazione dei rispettivi Paesi ».

26.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F'\~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art. 32.

Sostituire il secondo comma con i se-
guenti:

« Il trasferimento dell'autorizzaziane per
atto tra vivi o per sucoessiorne può e:ffiettuarsi
solo su consenso del Ministro deLle poste e
delle telec'Omunicazian~ a domanda degli in-
'teressati che, iContestualmeThte, debbona di-
mostrarei,l posseS'so dei requisiti di cui allla
presente legge.

Il silenzio del Ministro de1J,epostle e del1e
teleoomunicazioni protratto oltre sessanta
giomi dalla data di ,pl'eS'entazione della do~
manda ha valore di consenso a tutti gli
ffletti ».

32. 1 NENCIONI, CRaLLALANZA, TEDESCHI

MaDia, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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Sopprimere il terzo comma.

32.2
I

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI I
Mania, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-'

IDONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

I

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATT~
INI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA, I

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

C E B R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C E B R E L L I. Signor P,residente, si-
gnor Ministro, onorevoli col,leghi, prendo la
parola per dichiarare che il Gruppo comu-
nista~itira gli emendamenti presentati in
virtù del fatto che vi sono state alcune di-
chiarazioni del Ministro, nella sua Ireplica,
delle quali prendiamo aHa sopmttutto per
quanto riguarda la materia della TV via cavo
e in virtù del fatto che due partiti della mag-
gioranza hann'O presentato un ordine del
giorno, accettato dal Governo, sulla questio-
ne della TV via cavo. E questo ci sembra
che già di per se stesso dia una spiegazione
del perchè tutta questa questione sia stata
pl1esentat'a nel modo come è stata pr'esentata
nel disegno di legge che tra pOC'Ovoteremo.

Ciò che desideriamo dire con estrema chia-
l1ezza, signor Ministro, è che quell'ordine
del giorno, che invita il Governo a presentare
un disegno di legge che regolamenti tutta la
materia della trasmissione televisiva via cavo,
deve diventare una realtà concreta il più
presto p'Ossibile, compatibilmente con le di-
scussioni e con le verifiche di carattere tec-
nico che bisognerà fare, dato che in tale ma-
teria ci troviamo di fronte ad un campo
nuovo, in continua 'evoluZJione.

La struttura e i contenutii del disegno di
legge sono tali, per le dimensioni di uso della
televisione via cavo (150.000 abitanti, 40.000
utenze), che presuppongono una capaciLà fi-
nanziaria notevole ~ di questo siamo tutti
consapevoli ~ che presenta il pericolo per il
potere esecutivo di creare, anche involonta-
riamente, una condizione obiettiva per cui

si vada surrettiziamente al pluricanale, men-
tre il disegno di legge fissa il monocanale.

Da parte nostra, .signor Ministro, annun-
ciamo fin da questo momento che elaborere-
mo e presenteremo molto presto uno stru-
ment'O al Parlamento in ordine a questi pro-
blemi, affinchè sia di solJecitazione e di im-
pegno al Governo a fare presto con un dise-
gno di legge, e non assolutamente attraverso
una delega al Govm1l1Ostesso su questa ma~
teria.

Quindi confermo che ritiriamo i seguenti
emendamenti:

Art. 8.

Al quarto comma sostituire le parole: « uno
o più vice-presidenti» con le altre: «un vice-
presidente ».

8. 4 VALORI, VIGNOLa, CAVALLI, CE-
BRELLI, MADERCHI, MAFFIOLETTI,

SEMA, VENANZI, SGHERRI, PISCI-

TELLO

Airt. 13.

Sostituire il terzo comma con t seguenti:
« :l'ideazione e la 'l'ealizzazione della program-
mazione televisiva 'eradiofonka, aid ecce-
zione dei servizi giornaHstici di cui al suc-
oessivo settimo comma, vengono organizza-
te da direzioni di rete che sono strutturate
ed agiscono in un quadro di rigorosa ge-
stione unitaria. A tal Hue il consiglio di am-
ministrazione ,stabilisoe la consistenza quan-
titativa del personale in rapporto alla stmt-
tura organizzativa assegnata a ciascuna dire-
zione di mt'e unificaJ1Jdo nel cont1empo tutti
i servizi amministrativi, organizzativi e ge-
stionali interni.

Le direzioni di rete SOIOO'articolate in
strutture di programmazione, per ciascuna
delle qua:li viene stabilito un numero di col-
looazioni orarie e i mlativi stanziamenti e
mezzi tecnici. Per quanto attiene alla impo-
stazione e messa in onda dei programmi i
diretto;ri diI1cte sono alle dirette dipendenze
del direttore generale ».

13.5 VIGNOLO, VALORI, CAVALLI, CE-

BRELLI, VPNANZI, SEll/lA, MADER-

CHI, SGHERRI, PISCITELLO
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Sopprimere commi decimo, undicesimo
e dodicesimo,

13.6 VALORI, VIGNOLO, CEBRELLI, CA-

VALLI, SEMA, VENANZI, SGHERRI,

PISCITELLO

Art. 20.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Nelle regioni per le quali sono previste
particolari trasmissioni radiofoniche e te-
levisive in lingue diverse da quella italiana,
sono elette con voto limitato commissioni
composte da cittadini italiani della rispet-
tiva minoranza linguistica; le Commissioni
formulano i programmi e ne controllano la
trasmissione per garantire la rispondenza
alle esigenze culturali, storiche, artistiche e
tradizionali della minoranza linguistica cui
sono destinate ».

20. 1 SEMA, CAVALLI, VALORI, CEBRELLL

VIGNOLa, MADERCHI, MAFFlOLET-
TI, VENANZI, SGHERRI, PISC!-

TELLO

Art. 24.

Al primo comma sostituire le parole: « una
popolazione non superiore a 150 mila abi-
tanti », con le altre: «una popolazione non
superiore a 50 mila abitanti» e sostituire
il terzo comma con il seguente:

«Ciascuna rete non potrà servire più di
5 mila utenze ».

24. 1 VENANZI, CEBRELLI, SEMA, MADER-

CHI, CAVALLI, PISCITELLO, SGHER-

RI, MINGOZZI

In via subordinata all'emendamento 24.1
aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il numero massimo .di abitanti previsto
dal rprimo comma del pI1e1sentea:rtico!lo e il
numero massimo di utenti previsto dal ter-
zo comma rappl'esentano Hmiti non surpera-
bUi di popolaZJione e di utJem.zeanche rper la

dislCip1ina deUe ':reti di diffuslione sonora e
televisiva plurican:ale vila cavo ».

24.2 CEBRELLI, MADERCHI, SEMA, CAVAL-

LI, VENANZI, PISCITELLO, MIN-

GOZZI, SGHERRI

Art. 46.

Dope, il secondo comma inserire il se-
guerz:te:

«La Sipra dovrà conservar,e gli attua:li
mezzi e ;gli attruaH Hvelli oooopazional:i; [lon
potrà cedere a terzi partecipazioni aziona-
rie possedute in altre società o quote di at-
tività pubblicitaria da essa direttamente ge-
stita, in attesa che sia costituito, entro e
non oltre il 1975, un ente a totale capitale
pubblico che dovrà rilevare tutte le attività
comunque riguardanti !'iniziativa pubblicita-
lia dell'intero settore pubblico. Eventuali
rinnovi e nuovi contratti per l'acquisto di
gestioni pubblicitarie nell' editoria saranno
sottoposti al preventivo parere della Com-
missione parlamentare di cui al precedente
articolo 4 ».

46. 1 CEBRELLI, MADERCHI, VENANZI, CA-

VALLI, SEMA, SGHERRI, MINGOZZI,

PISCITELLO, MAFFIOLETTI

Annuncio di trasformare quest'ultimo
emendamento, 46. 1, nel seguente ordine del
giorno:

IiI Senato

impegna il Governo a £ar sì che la
SIPRA conservi gll attuali mezzi e gli at-
tuali livelli oocupazionali, e che non possa
cedere a terzi partecipazioni azionarie pO'S-
sedute in altre società e quote di attività
pubblicitaria da lei direttamente gestita, in
attesa che sia costituito, entro e non oltre
il 1975, un ente a totale c3Jpitale pubblico
che dov:rà rHevarre tutte le attività comun-
que riguardanti !'iniziativa pubblicitaria del-
!'intero settore pubblico.

3. CEBRELLI, MADERCHI, VENANZI, CA-

VALLI, SEMA, SGHERRI, MINGOZ-

ZI, PISCITELLO, MAFFIOLETTJ
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P RES I J). E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull' ordine del gior~
no n. 3.

O R L A N n O Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Per quanto riguar-
da questo ordine del giorno, esso ripete il
contenuto dell'ordine del giorno presentato
alla Camera sul problema della SIPRA. Il
Governo lo accetta come raccomandazione,
con la riserva che è stata espressa e cioè che
il documento prevede una pluralità di com~
petenze ministeriali per cui rimane la riser~
va di sentire sull'argomento gli altri Ministe-
ri int,eressati.

P RES I D E eNT E Invito la Com-
missione' ad esprimere il parere.

IS A N T A L C O, relatore. Mi rimetto al
parere del Governo.

,P RES I D E N T E. Senatore Cebrelli,
inSli'stleper Ila vota:zJiOlnedelU'oI1dine del g,ilOr~
no n. 3?

C E B R E iLL I. Non insistiamo.

ip RES \1 D E N T E. Ricordo che tutti

gli emendamenti presentati sono stati riti~
mtà. Si dia lettura degli laJrtkoH del di'segno
di Ileigge iD..2015.

V E iN A N Z E T T I, SegrJetario:

TITOLO I

DEL SERVIZIO PUBBLICO
DI DIFFUSIONE RADIOFONICA

E TELEVISIVA

Art. 1.

La diffusione circolare di programmi ra-
diofonici via etere o, su scala nazionale, via
filo e di pragrammi televisivi via etere, a, su
scala nazianale, via cavo e con qualsiasi altro
mezzo costituisce, ai sensi dell'articolo 43
della Costituzione, un servizio pubblico es~
SIenziale ed a carattere di preminente intere~

se generale, in quanto volta ad ampliare la
partecipazione dei cittadini e concorrere allo
sviluppo sociale e culturale del paese in con-
formità ai princìpi sanciti dalla Castituzione.
Il servizio è pertanta riservato allo Stato.

L'indipendenza, l'obiettività ,e l'apertura
alle diverse tendenze politiche, sociali e cul-
turali, nel rispetto delle libertà garantite dal-
la Costituzione, sona princìpi fondamentali
della disciplina del servizio pubblico radio-
televisivo.

Ai fini dell'attuazione delle finalità di cui
al primo comma e dei princìpi, di cui al se-
condo comma, la determinazione dell'indiriz-
zo generale e l'esercizio della vigilanza dei
servizi radiotelevisivi competono alla Com~
missiane prevista dal decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stata 3 aprile 1947,
n. 428. Sono soppressi gli articoli 8, 9, 10, 11,
12, 13 e 14 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 3 aprile 1947, n. 428,
e la legge 23 agosto 1949, n. 681.

Detta Commissione assume la denomina-
zione di Commissiane parlamentare per 1'in~
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

Essa è composta di quaranta membri de~
signati pariteticamente dai Presidenti delle
due Camere del Parlamento, tra i rappre-
sentanti di tutti i gruppi parlamentari.

La Commissione elabora un proprio re-
golamento interno che sarà emanato di con-
certo dai Presidenti delle due Camere del
Parlamento sentiti i rispettivi Uffici di Pre-
sidenza. Detto regolamento stabilisce le mo-
dalità per il funzionamento della Commissio-
ne stessa e la sua articolazione in Sottocom-
missioni per l'adempimento dei poteri di cui
al presente articolo. Una di dette Sottocom~
missioni permanenti è competente per l'esa-
me delle richieste di accesso, secondo quanto
stabilito dal sucoessivo articolo 6.

(E approvato).

Art. 2.

La riserva del servIzIo aJla Stato, di cui
all'articolo 1, comprende:

!'installazione e l'esercizio tecnico degli
impianti destinati alla diffusione circolare
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radiofonica e televisiva, fatta eccezione per
gli impianti ripetitori privati via etere di
programmi televisivi e radiofonici stranieri
e nazionali, la cui installazione e utilizza~
zione sono regolate dal titolo III della pre~
sente legge;

la trasmissione, mediante gli impianti
predetti, di programmi di qualsivoglia natu-
ra, sia all'interno che all'estero.

Sono altresì incluse nella riserva la filo~
diffusione sonora e la televisione via cavo,
fatta eccezione per le ipotesi previste dal
titolo II della presente legge.

(È approvato).

Art. 3.

Il Governo può provvedere al servizio pub~
blico della radio e della televisione eon qual-
siasi mezzo tecnico, mediante atto di conces-
sione ad una società per azioni a totale par~
tecipazione pubblica sentita la Commissione
parlamentare per !'indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisi.

La concessione importa di diritto l'attri-
buzione alla concessionaria della qualità di
società di interesse nazionale, ai sensi dell'ar-
ticolo 2461 del Codice civile.

(È approvato).

Art.4.

La Commissione parlamentare per l'indi~
rizzo generale e la vigilanza dei slervizi ra~
diotelevisivi:

formula gli indirizzi generali per l'attua-
zione dei princìpi di cui all'articolo 1, per la
predisposizione dei programmi e per la loro
equilibrata distribuzione nei tempi disponi-
bili; controlla il rispetto degli indirizzi e
adotta tempestivamente le deliberazioni ne~
cessarie per la loro osservanza;

stabilisce, tenuto conto delle esigenze
dell'organizzazione e dell'equilibrio dei pro-
grammi, le norme per garantire J'accesso al
mezzo radiotelevisivo e decide sui ricorsi pre-
sentati contro le deliberazioni adottate dalla

sottocommissione parlamentare di cui al suc-
cessivo articolo 6 sulle richieste di accesso;

disciplina direttamente le rubriche di
{( Tribuna politica », {(Tribuna elettorale »,
{(Tribuna sindacale» e {(Tribuna stampa »;

indica i criteri generali per la forma~
zione dei piani annuali e pluriennali di spesa
e di investimento facendo riferimento alle
prescrizioni dell'atto di concessione;

approva i piani di massima della pro~
grammazione annuale e pluriennale e vigila
sulla loro attuazione; riceve dal consiglio di
amministrazione della società concessionaria
le relazioni sui programmi trasmessi e ne
accerta la rispondenza agli indirizzi generali
formulati;

formula indirizzi generali relativamente
ai messaggi pubblicitari, allo scopo di assi-
curare la tutela del consumatore e la com-
patibilità delle esigenze delle attività produt-
tive con la finalità di pubblico interesse e le
responsabilità del servizio pubblico radiote~
levisivo;

analizza, anche avvalendosi dell'opera di
istituti specializzati, il contenuto dei messag-
gi radiofonici e televisivi, acoertando i dati
di ascolto e di gradimento dei programmi
trasmessi;

riferisce con relazione annuale al Par-
lamento sulle attività e sui programmi della
Commissione;

elegge 10 consiglieri di amministrazio-
ne della società concessionaria secondo le
modalità previste dall'articolo 8;

esercita le altre funzioni ad essa de-
mandate dalla legge.

La Commissione trasmette i propri atti
per gli rudempimenti dovuti alle P1ìesidenze
dei due rami del Parlamento, alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni, ai consigli
regionali e al consiglio di amministrazione
della società concessionaria.

Per l'adempimento dei suoi compiti la
commissione può invitare il presidente, gli
amministratori, il direttore generale e i diri-
genti della società concessionaria e, nel ri-
spetto dei regolamenti parlamentari, quanti
altri ritenga utile; può, altresì, chiedere alla
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concessionaria la effettuazione di indagini e
studi e la comunicazione di documenti.

(E approvato).

Art. S.

Ogni consiglio regionale elegge, con voto
limitato almeno ai due terzi dei membri \

da eleggere, un Comitato regionale per il
servizio radiotelevisivo, composto da 9 mem-
bri. Questi durano in carica tre anni e il
loro mandato è gratuito.

La carica di membro del Comitato regio-
nale radiotelevisivo è incompatibile con
quella di consigliere regionale, di dipenden-
te della società concessionaria, nonchè con
l'appartenenza agli organi di cui agli arti-
coli 4 e 8 della presente legge.

Il Comitato regionale è organo di consu-
lenza della Regione in materia radiotelevi-
siva; formula indicazioni sui programmi ra-
diotelevisivi destinati alla diffusione regio-
nale.

Formula altJ1esì proposte da presentare
al cons~glio di amministrazione del:la so-
cietà conoessionaria in merito a program-
mazioni regionali che possono essere tra-
smesse in reti nazionali.

Il Comitato regionale regola l'accesso alle
trasmi'ssioni regionali, secondo le norme dell-
la Commissione parlamentaI1e.

(E approvato).

Art.6.

Sono dservati dalla società oonces1siona-
ria, per apposite trasmissioni, tempi non
inferiori al 5 per cento del totale delle ore
di pJ1Ogmmmazione televisiva e al 3 per
cento del totale delle ore di programmazio-
ne radiofonica, distintamente per la diffusio-
ne nazionale e per quella regionaLe, ai par-
titi ed ai gruppi rappresentati in Par:1amento,
a11e organizzazioni associative delle autono-
mie locali, ai sindacati nazionali, alle confes-
sioni religiosle, ai movimenti politici, GI~gli
enti e alle associazioni politiche e culturwli,
alle associazioni nazionali del movimento
ooO'perativo giuridicamente ricO'nosciute, ai

gruppi etnici e Linguistici e ad altri gruppi
di rilevante int,eresse sociale che ne facciano
richiesta.

Per Le testate dei giornali quotidiani che
non siano oJ1gan:iufficiali di partito è isti-
tuita una tribuna deLla stampa.

La Sottocommissione permanente per l'ac-
cesso, cO'stituita nell'ambito della Commis-
sione parlamentaI1e, prooede trimestralmen-
te, sulla base delle norme stabilite dalla Com_
missione stessa, aH'esame delle richieste di
accesso, delibera su di esse, çletermina il
tempo di trasmissione complessivamente ri-
servato all'accesso ai programmi nazionali
e locali, provvede alla ripartizione del tem-
po disponibile tra i soggetti ammessi. Le
norme emanate dalla Commissione parla-
mentare devono ispirarsi:

a) all'esigenza di assicurare la plura-
lità deUe opinioni e degli orientamenti po-
litici e culturali;

b) alla rHevanza dell'interesse sociale,
culturale ed informativo delle proposte degli
in teressa ti;

c) aHe esigenze di varietà della pro-
grammazione.

La sottO'commissione stabilisce le moda-
lità di programmaziO'ne, sentita la conces-
sionaria.

CO'ntrO' le decisioni della sottocommissio-
ne è ammesso ricorso da paJ1te del richie-
dente alla Commissione parlamentare in se-
duta plenaria. I soggettli interessati devono
des.ignal1e la persona responsabile, agli ef-
fetti civHi e penali, del programma da am-
metteJ1e alla trasmissione e comunicare alla
s.ottocommissione ed alla concessioDwria il
contenuto del programma stesso.

I sO'ggetti ammessi aU'accesso devono,
neUa libera manifestazione del loro pen-
si'ero, osservaJ1e i princìpi dell'ordinamento
costituzionale, e tra ressi in particolare quel-
li relativi alla tutela della dignità della per-
sona nonchè della lealtà e della correttezza
del dialogo demO'craticO' e astenersi da qual-
siasi forma di pubblicità commeroia1,e.

I soggetti che fruiscono dell'aocesso, nel~
1'organizzare il propriO' programma in modo
autonomo, possono avvalersi deHa collabo-
razione teonica gratuita della concessionaria
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seoondo norme edent:ro limiti fissati dal1a
Commissione par'lamentare per soddisfare
esigenze minime di base.

(È approvato).

Art.7.

Ai telegiornali ed ai giornali radio si ap-
plicano 1:enorme sulla registrazione dei gior-
nali e periodici contenute negli articoli 5 e 6
della legge 8 febbraio 1948, n. 47; i direttori
dei telegiornali e dei giornali radio sono, a ,
questo fine, considerati direttori responsa-
bili.

Chiunque si ritenga leso nei suoi interessi
materiali o morali da trasmissioni contrarie
a verità ha il diritto di chiedere che sia tra-
smessa apposita rettifica.

La richiesta deve essere presentata al di-
rettore della ret,e radiofonica o televisiva o
al direttore del telegiornale o del giornale
radio, nei cui programmi la trasmissione da
rettificare si è verificata.

Il direttore competente è tenuto a disporre
che la rettifica sia effettuata, senza ritardo,
purchè la rettifica stessa non abbia conte-
nuto che possa dar luogo a l'esponsabilità
penale.

Salvo casi di particolare l'il ,evanza le ret-
tifiche vengono effettuate nell'ambito di ap-
pasite trasmissioni.

Il rifiuto di ottemperare all'obhligo di ret-
tifica è punito con le sanzioni previste dal-
l'articolo 8 della legge 8 febbraio 1948, n. 47.
Si osservano in tal caso le norme di cui al-
l'articola 21 deUa stessa legge.

La trasmissione della rettifica non esclude
le responsab:ilità penali e civili nelle quali
si sia già incorsi.

(È approvato).

Art. 8.

Il oonsiglio di amministrazione deHa con-
cessionaria è compasto da 16 membri, di
cui:

6 eletti dall'assemblea dei soci;
10 eletti dalla Commissione parlamen-

tare con la maggioranza di tre quinti dei
suoi oomponenti, dei quali 4 scelti sulla
base delLe designazioni effettuate dai consi-

gli regionali, Ciascun oonsiglio l'egionale de-
signa da uno a tre nominativi nei 30 giorni
anteriori aHa scadenza del consiglio di am-
ministrazione e, nella prima attuaziane della
presente legge, entro 15 giorni dalla sua en-
trata in vigore. Trascorsi i termini, la Com-
missione procede sulla base delle designa-
zioni pervenute.

Il consiglia di amministrazione dura in
carica 3 anni.

Il consiglio di amministrazione della sa.
cietà concessionaria nomina il presidente,
scelto tra i suoi componenti, e il direttore
generale.

Il consiglio di amministrazione nomina
altresì uno o più vice pI'esidenti tra i suoi
compO'nenti.

Al consiglia di amministrazione spetta la
gestione della società, salve 1:ematerie riser-
vate per legge all'assemblea sociale.

Il consiglio approva trimestra:lmente, in
attuazione del piano annuale di massima
approvato dalla Commissione parlamentare,
lo schema dei programmi da svolgel1e nel
trimestre successivo; esamina periodicamen-
te le proposte allo studio per la futura pro-

. grammazione; verifica periodicament,e i pro-
grammi trasmessi, per accertarne la rispon-
denza aJle direttive ed agli schemi appro-
vati; trasmette alla CommissiO'ne parlamen-
tare periO'diche relazioni sui programmi tra-
smessi.

Il consigliO', nel quadro degli indi,rizzi e
dei criteri generali formulati dalla Commis-
sione parlamentare, provvede alla definizio-
ne del preventivo annuo globale delle en-
trate con maggioranza dei tre quarti dei suoi
membri, provvede all'assegnazione annuale
degli stanziamenti per le attività dei vari set-
tori, alla determinazione del piano annuale
di massima della programmazione e degli
investimenti e alle modifiche generali del-

l' organizzaziane. Il consiglio provvede al-
tresì alle assunzioni, ai trasferimenti, alle
promozioni del personale cO'n qualifica di
dirigente ed assimilate e detta norme gene-
rali per -l'assunzione degli altri dipendent,i e
dei giornalisti e per le collaborazioni che
abbiano carattere continuativo.

- (È approvato).
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Art. 9.

La oarica di componente del consiglio di
amministrazione è incompatibile con la ap-
partenenza al Parlamento, ai consigli regio-
nali e con la titolarità di rapporti di inte-
resse o di lavoro con imprese o società, pub-
bliche o private, interessate all'esercizio della
radio e della te1evision~ e concorrenti della
concessionaria.

(E approvato).

Art. 10.

Il presiden1Je ha la rappresentanz:a legale
della società, presiede il consiglio di am-
ministrazione al quale risponde, esrercita la
sorveglianza sull'andamento della gestione
aziendale ai fini del raggiungimento degli
sCOIpi sociali e per l'attuazione degli indi-
rizzi della Commissione pa:rlamental1e.

(E approvato).

Art. Il.

Il direttore generale è responsabik dello
svolgimento del servizio radio televisivo nei
confronti del consiglio di amministrazione,
in attuazione deHe delibere del consiglio stes-
so secondo gli indirizzi formulati dalla Com-
missione parlamentare.

A tal fine presiede alla organizzazione e
all'attività dell'azienda; partecipa senza voto
deHberartivo alle riunioni del consiglio di am-
ministrazione.

(È approvato).

Art. 12.

Il consiglio di amministrazione e il diret-
tore generale decadono quando in un eserci-
zio finanziario il totale delLe spes1e superi di
oltre il 10 per cento Ìil totale delle entrate
pneviste. L'aumento della indennità di con-
tingenza ecoedente la quota ,pnevista nel bi-
lancio di previ,sione non è calcolata a questi
fW. -

Il collegio dei sindaci qualora accerti che,
in un esercizio finanziario, nel bilancio con-
suntivo il totale delle spese supera di oltre
il 10 per cento il totale delle entrate previste
per l'esercizio stesso, riferisce entro 15 gior-
ni alla Commissione parlamentare che, ac-
certato il superamento del limite del 10 per
cento, dichiara che ricorrono le condizioni di
cui al precedente comma.

In questo caso la Commissione parlamen-
tare nomina a maggioranza di due terzi dei
compol11enti un collegio commissariale di 5
membri di cui due designati dall'Assemblea
degli àzioniSlti, uno dei quali con funzioni di
plresidenJte. Il collegio commilssaT,iale dura ,in
carica quattro mesi.

Il consiglio di amministrazione segnala
tempestivamente al Govermo, alla Commis-
sione parlamentare e al collegio sindacale,
per gli opportuni provvedimenti di i[,ispettiva
competel11za, le possib1lità di aumento dei
costi, derivanti da ragioni esterne, obiettive
e non prevedibili che possono determina:re la
sdJtuazione di oui al presente articolo.

(E approvato).

Art. 13.

L'atto di concessione deve impegnare la
società concessdona:ria ad organizzarsi 1n mo-
di idonei per:

assicurare ill Irispetto dei princìpi fan-
damentaili sanciti da1l'articolo 1 della presen-
te legge;

garanti!re la priorità dell'attività di pro-
duzione dei settori dei programmi e del-
l'informazione, anche con un equilibrato svi-
luppo delle capacità produttive az!iendali;

favorire uno sviluppo del servizio che
rispetti fimporta:nza e la molteplicità del:le
opinioni, anche attraverso un decentramento
ideativo e produttivo dell'azienda e stabilen-
do un efficace rapporto con la realtà del pae-
se ein particol3're con le organizzazioni più
rappresentative dei hvoratori, dipendenti e
autonomi, della cooperazione e con le forze
della cultura;

garanHre che i giornalisti preposti ai
servizi di informazione siano tenuti aIrim-
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p3lrzialità e che i giornalisti, gli autod ed i
realizzatori dei programmi radiotelevis,ivi
siamo posti in grado di adempiere ai loro
doveri nel rispetto dei prindpi della piro-
fessionaJlità.

Il consiglio di amministlfazione, non ap-
pena in funzione, è impegnato ad esaminare
le proposte riorganizzative dell'azienda, che
siano in grado di assicurare funzionalità, ef-
fidenza, canduziOlne un1taria ed economicità
di gestione, in attuazione di quanto stabilito
dai successivi commi, e a deliberare su di
esse.

L'ideazione e h realizzazione della pro-
grammazione televisiva e ,radiofonica, ad ec-
cezione dei servizi giornalistici di cui 311suc-
cessivo settimo comma, vengono organizzate
da direzioni di ,rete. Ciascuna dkezione di
rete ha una sua distinta assegnazione di per-
sonale orgamizzativo e amministrativo. Le di-
rezioni di rete sono articolate in strutture di
programmazione, per ciasouna ,delle quali
viene stabi<Htoun numero di coHocazioni ora-
Die e i relativi stanziamenti e mezzi tecnici.
Per quanto attiene alb impostazione, ,realiz-
zazione e messa :Unonda dei programmi i
direttori di rete sono alle dirette dipenden-
ze del di:rettore genera;le.

Delle proposte allo STIudioper i program-
mi, dell'andamento delle Iproduzioni e della
messa :Unonda è 'responsahi~e iil direttore di
rete che ne concorda i vari momenti di svi-
luppo e di attuazione con la dÌirezione gene-
rale. Il piano annuale delle trasmissioni, il
piano di produzione ed i piani t:rimestrali
vengono proposti dai vari settori produttivi
ai direttori di rete, che li I1ielaborano in una
proposta alla direzione generale.

H ,dkettore generale coordina le varie pro-
poste presentando un programma organico
al consiglio di amm:unisurazione. Il consiglio
di amministrazione, sulla base dei piani di
produzione e di trasmissione approvat,i, de-
termina gli stanziamenti per ciascuna di-
rezione.

I piani di trasmissione annuali, approvati
dal cons,iglio di amminilSitrazione, vengono
suocessivamente presentati al\la Commissione
parlamentare.

I servizi giornalistici quotidiani e peI1io-
dici sono forniti in televisione da due tele-
giornali ed in radio da 'tre giornali radio, il
direttore di ciascuno dei quali è 'responsa-
bile di fìronte al direttore generale partico-
laDmente deIJa impostazione informativa e
politica, della realizzazione e messa in onda
delle trasmissioni.

Al fine di valorizzare le attività scolasti-
che ed educative del mezzo radiotelevisivo,
anche nel quadro di un collegamento con
eSlperienze didattiche a livello 10cale e regio-
nale, realizzate nell'ambito de1!e competenze
di legge, è istituito Ìil dÌipartimento ,radiotele-
visivo delle trasmissioni scolastiche ed edu-
cative per adulti, il direttore del quale è
responsabile di fronte al direttore generale.

Servizi comuni di natura gestionale sono
forniti dalle direzioni di supporto. I direttori
delle direzioni di sl1..Jipporto,dei servizi gior-
nalistici per l'estero, di tribuna politica,
sono, indipendentemente dalle qualifiche, aUe
dipendenze del direttore generale.

Un vice dkettore genera;le coordina :l'at-
tività delle reti televisive.

Un vice direttore generale coordina l'atti-
vità d~lle reti radiofoniche.

Un vice direttore generale coordina l'atti-
vità delle direzioni di supporto.

Per consentire un adeguato apporto dì
contributi .regionali ed interregionali alla pro-
grammazione viene avviato a realizzazione un
decentramento ,ideativo e produttivo che po-
tenzi e sviLuppi le strutture periferiche della
concessionaria, anche attraverso un piano di
riassetto organizzativo e tecnico ed una redi-
stribuzione di personale e di mezzi. n consi-
glio di amministrazione periodicamente sta-
bi:lisce le percentuali dei programmi relative
alle singole reti, che devono esseJ:1erealizzati
in sede regionale o interregionale e ,predi-
spone le strutture produttive ed operative
necessarie a tal fine.

La conservazione e la dMfusione (attraver-
so specifiche attività editoI1iale, libraria, di-
scografica, di supporti audiovisivi e simili)
delle produzioni artistiche e culturali deLla
concessionaria e di quelle comunque connes-
se alla sua attività e, in genere, le attività
commerciali sono effettuate direttamente
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o a mezzo di società collegate di totale o
prevalente proprietà deHa concessionaria
stessa.

(E approvato).

Art. 14.

L'atto di concessione, comp:rensivo di tutti
i servizi che rientrano nella riserva aIlo Stato
e sono riportati nell'artkolo 2, deve avere
validità 'per sei anni, è rmnovabile per un
periodo non superiore e prevede tra l'altro
sulla base del preventivo annuo globale del~
le entrate della società concess.ionaria o del-
le entrate che ad essa eventualmente con-
ceda con legge lo Stato:

i tempi ed i modi dell'introduzione del~
le rtTasmissioni televisive a colori su parere
del CIPE;

la proseouzione den' estensione delle reti
radiofoniche e televisive assiourando la I1ice~
zione di tutti i suoi programmi possibilmente
all'intero territorio nazionale, con qualsiasi
mezzo teonico, anche mediante eventuali con-
venzioni con i comuni, le prov~nce, ile comu-
nità montane o appositi consorzi degli enti
locaLi;

la ristrotturazione delle :reti e degli im-
pianti al nine di adeguarli all'evoluzione tec-
nologica;

la costruzione di una terza rete televi-
siva;

la realizzazione graduale di altri impian~
ti radiofonici e televisivi, ad esaurimento
delle disponibilità consentite dalle frequen-
ze assegnate all'Ita!lia dagli accordi ,interna-
zionali per i servizi di :radiodiffusione;

la sper:Ì!111entazionedelle più recenti tec-~
niche in tema di trasmissioni televisive.

I relativi piG\!ni,tecnieo.finanziari sono sog~
getti alll'autorizzazione ed al controllo dei
competenti organi ministeI1iali secondo le
norme vigenti.

(E approvato).

Art. 15.

Il fabbisogno finanziario per una efficiente
ed economka gestione dei servizi di eui al:lo

articolo 1 è coperto con li canoni di abbona-
mento a!lle radio audizioni ed alla televisione
di cui al ]1egiodecreto-legge 21 febbraio 1938,
n. 246, convel1tito nella legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, nonchè con
i proventi del1iva:nti da]la pubblidtà r-adiofo-
nka e televisiva e con ,le altre entrate con-
sentite dalla legge.

Il canone di abbonamento e la tassa di
concessione governativa, di cui al n. 125 della

I tariffa annessa al decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, sono
dovuti anche dai detentori di apparecchi atti
o adattabiH aLla ricezione di trasmissioni so-
nore o televisive via cavo o provenienti dal-
l'estero.

La misura dei canoni è determinata se-
condo :le nOl1me deLl'articolo 4 del decreto
legislativo luogotenenziale 19 ottobre 1944,
n. 347.

Con 10 stesso procedimento viene stabili-
ta la misura dei canoni di abbonamento per
auto:radio, nonchè la misura dei canoni di ab-
bonamento suppletivlÌ dovuti dai detentod di
apparecchi atti o adattabiJIi aNa 'ricezione dì
programmi televisivi a colori e dai detentori
di apparecchi allacciati a 'reti pubbliche su

, scala nazionale di diffusione via filo o via
cavo.

. Con effetto dallo gennaio 1975 il canone
per autoradio resta fissa,to nella misuna pre~
vista dal decreto ministeriale 30 dicembr-e
1974 pubbLicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubbliica n. 340 del 31 dicembre 1974. Per
i canoni eventualmente già versati in misura
inferiore non si fa luogo a recupero della
differenza.

CÈ approvato).

Art. 16.

La riscossione dei canoni di abbonamento
ordinario al\leradioaduzioni e a11a televisio-
ne, nonchè la devoluzione dei canoni stessi
restano ,regolati dalle vigenti disposizioni.

Nella misura dei canoni di abbonamento
non sono comprese dallo gennaio 1975 le
tasse postali di versamento e di affrancatura
per il recapito a domicilio del1ibretto perso-
nale di iscrizione.
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La misura del canone dovuto dalla con-
cessionaria aLlo Stato è stabilita dalla con-
venzione di cui al successivo articolo 46.

(È approvato).

Art. 17.

Il termine di disdetta dell'abbonamento di
cui all'articolo 10 del regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito nella legge
4 giugno 1938, n. 880, è fissato al 31 dicem-
bre di ciascun anno.

(E; approvato).

Art. 18.

La società concessionaria deve adottare
adeguate iniziative dirette allo sviluppo del
servizio ed è autorizzata, attraverso il censi-
mento deU'utenza, a verificare i risultati rag-
giunti. A tal fine la società stessa può ri-
chiedere all'amministrazione finanziaria i
necessari dati. L'Automobile club d'Italia è
tenuto a dare comunicazione alla società
concessionaria dei dati riguardanti gli utenti
e delle riscossioni relative alle utenze per
autoradio e per autotelevisori.

(E approvato).

Art. 19.

La società concessionaria, oltre che alla ge-
stione dei servizi in concessione, è tenuta alle
seguenti prestazioni:

a) a sistemare, secondo piani tecnici ap-
provati dal Ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni, le reti trasmittenti televisive
nelle zone di confine bilingui, per renderle
idonee a ritrasmettere programmi di organi-
smi esteri confinanti; ad attuare la ristruttu-
razione ed assumere la gestione degli impian-
ti di terzi eventualmente ad essa affidati, esi-
stenti in dette zone alla data di entrata in
vigore della presente legge;

b) a predisporre annualmente, sulla base
delle direttive della Presidenza del Consiglio
dei ministri, sentita la Commissione parla-

mentare per !'indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi, programmi
televisivi e radiofonici destinati a stazioni
radiofoniche e televisive di altri paesi per la
diffusione e la conoscenza della lingua e del-
la cultura italiana nel mondo e ad effettuare,
sentita la stessa Commissione parlamentare,
trasmissioni raçliofoniche speciali ad onde
corte per l'estero, ai sensi del decreto legisla-
tivo 7 maggio 1948, n. 1132, e del decreto del
Presidente della Repubblica 5 agosto 1962,
n. 1703;

c) ad effettuare trasmissioni radiofoni-
che e televisive in lingua tedesca e la dina
per la provincia di Balzano, in lingua fran-
cese per la regione autonoma Valle d'Aosta
ed in lingua slovena per la regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia.

(E approvato).

Art. 20.

I corrispettivi dovuti alla società per gli
adempimenti di cui al precedente articolo
sono stabiliti come segue.

Per quanto previsto al punto a) si prov-
vede mediante separate pattuizioni da effet-
tuarsi d'intesa con i rappresentanti degli enti
locali delle zone di confine interessate.

Per quanto previsto al punto b), i pro-
grammi televisivi e radiofonici destinati a
stazioni radiofoniche e televisive di altri
paesi sono regolati mediante convenzioni
aggiuntive da stipularsi con le competenti
amministrazioni dello Stato entro 90 giorni
dalla stipula della convenzione di cui al suc-
cessivo articolo 46 mentre le trasmissioni
radiofoniche speciali ad onde corte per l'este-
ro sono regolate secondo le modalità e le
condizioni previste dal decreto legislativo
7 maggio 1948, n. 1132, e dal decreto del
Presidente della Repubblica 5 agosto 1962,
n. 1703.

Per gli adempimenti di cui al punto c),
le trasmissioni in lingua tedesca per la pro-
vincia di Bolzano sono regolate mediante
convenzione aggiuntiva da stipularsi con le
competenti amministrazioni dello Stato en-
tro lo stesso termine di cui al precedente
comma, mentre le trasmissioni in lingua slo-
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vena da radio Trieste sono regolate secondo
le modalità previste dalla legge 14 aprile
1956, n. 308.

L'ammontare dei rimborsi della spesa per
le trasmissioni in lingua tedesca effettuate
dalla sede di Balzano, nel periodo 7 febbraio
1966-31 dicembre 1972, è forfettariamente
stabilito in lire 6.710 milioni oltre alla impo-
sta sul valore aggiunto.

La misura del rimborso forfettario annuo,
previsto per le trasmissioni radiofoniche da
radio Trieste dalla legge 14 aprile 1956,
n. 308, in considerazione dell'intervenuto au.
mento del numero di trasmissioni con !'in-
clusione nei programmi de « l'Ora della Ve-
nezia Giulia », viene elevata a lire 250 mi-
lioni l'anno, oltre all'imposta sul valore ago
giunto, a partire dal 1968 e può essere sog-
getta a revisione triennale su richiesta di

Ciascuna parte contraente a far tempo dal
10 gennaio 1977.

L'ammontare dei rimborsi della spesa so-
stenuta per le trasmissioni in lingua france-

se per la regione autonoma Valle d'Aosta e
per le trasmissioni televisive in lingua sIa.

vena per la regione autonoma Friuli.Venezia
Giulia è regolato con apposite convenzioni
con le competenti amministrazioni dello
Stato.

La somma di 8.300 milioni, iscritta al ca.
pitolo n. 2554 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro dell'anno fio

nanziario 1973 e di cui al capitolo aggiunto
n. 7480 dell'anno finanziario 1974, resta desti-
nata ed impegnata per la liquidazione degli

oneri di cui al precedente quinto comma
nonchè a quello di cui al sesto comma per
il periodo 1968-1972. All' onere derivante dal-
l'applicazione dello stesso sesto comma per
il periodo successivo al 1972, si provvede a
carico dello stanziamento del capitolo 2549
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario 1974 e

corrispondenti capitoli degli anni successivi.

Ai nuovi o maggiori oneri derivanti dalle
altre convenzioni da stipulare ai sensi dei
precedenti commi, si p]1ovvede con utilizzo

dei proventi del canone dovuto dalla conces-

sionaria allo Stato e da determinare, ai sensi
del precedente articolo 16, con la conven-
zione di cui al successivo articolo 46. Il Mini-
stro del tesoro è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Per i servizi speciali radiotelevisivi, non
compresi fra quelli suindicati, le amministra-
zioni dello Stato richiedenti concordano, at.
traverso apposite convenzioni, con la società
concessionaria le modalità delle prestazioni
e l'entità dei relativi rimborsi, sentito il pa-
rere obbligatorio della Commissione parla-
mentare.

(È approvato).

Art. 21.

La pubblicità è ammessa nel servIzIO ra.
diotelevisivo come fonte di proventi accesso-
ria. Essa è soggetta ai limiti derivanti dagli
indirizzi generali relativi ai messaggi pub-
blicitari stabiliti dalla Commissione parla.
mentare ai sensi dell'articolo 4 e dalle esi-
genze di tutela degli altri settori dell'infor-
mazione e delle comunicazioni di massa.

La durata complessiva dei programmi
pubblicitari non può superare il 5 per cento
della durata delle trasmissioni sia televisive
sia radiofoniche.

Entro il mese di luglio di ogni anno, la
Commissione parlamentare, sentita la com.
missione paritetica, istituita presso la Presi-
denza del Consiglio, servizi informazioni e
proprietà letteraria, artistica e scientifica
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 9 ottobre 1967, stabilisce il limite
massimo degli introiti pubblicitari radiote-
levisivi della concessionaria per l'anno suc-
cessivo. A tal fine considera i ricavi pubbli-
citari derivanti dalla pubblicità nazionale
sulla stampa e in radiotelevisione relativi
all'anno precedente e all'andamento dell'an-
no in corso.

Le variazioni percentuali relative a tale
andamento costituiscono la base per definire
il limite massimo degli introiti pubblicitari
radiotelevisivi per l'anno successivo, in modo
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da garantire un equilibrato sviluppo dei due
mezzi.

(E approvato).

Art. 22.

La società concessionaria è tenuta a tra-
smettere i comunicati e le dichiarazioni uffi-
ciali del Presidente della Repubblica, dei
Presidenti del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati, del Presidente del
Consiglio dei ministri e del presidente della
Corte costituzionale, su richiesta degli orga-
ni medesimi, facendo precedere e seguire alle
trasmissioni l'esplicita menzione della pro-
venienza dei comunicati e delle dichiara-
zioni.

Per gravi e urgenti necessità pubbliche
la richiesta del Presidente del Consiglio dei
ministri ha effetto immediato. In questo caso
egli è tenuto a darne contemporanea comu-
nicazione alla Commissione parlamentare
per l'indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi.

(E approvato).

Art. 23.

Il controllo della gestione sociale è effet-
tuato, a norma degli articoli 2403 e seguenti
del codIce civile, da un collegio sindacale
composto da 5 sindaci effettivi e da 2 sindaci
supplenti.

Il collegio è composto:

da due componenti effettivi e un sup-
plente designati dalla Commissione parla-
mentare a maggioranza dei tre quinti dei
~uoi componenti e scelti tra gli iscritti nel
ruolo dei revisori ufficiali dei conti;

da tre componenti effettivi e un sup-
plente eletti dalla assemblea generale ordi-
naria dei soci, che fissa le indennità spet-
tanti ai componenti il collegio.

Ai sindaci competono le attribuzioni sta-
bilite dalla legge.

(E approvato).

TITOLO II

DEGLI IMPIANTI DI DIiFFUSIONE
SONORA E TELEVISIV,A VIA CAVO

Art. 24.

L'installazione e l'esercizio delle reti ~
degli impianti di diffusione sonora e/o te-
levisiva monocanaH v:ia cavo e la distribu-
zione, attraverso di essi, di programmi so-
no ammessi relativamente al teHitorio di
un singolo comune o relativamente ad aree
geografiche, definite preventivamente dalla
regione, comp,endenti più comuni contigu.l
aventi complessivamente una popolazione
non superiore a 150.000 abitanti.

Per ogni singola rete di diffusione è sta-
bilita, in base a criteri preventivamente de-
terminati con legge regionale, un'area nellit
quale sussiste l'obbligo di aLlacciamento de-
gli utenti che ne faociano richiesta sino al
raggiungimento del 3Dper cento del massimo
delle utenze consentite.

Ciascuna rete può servire non più .di 40
mila utenze e può essere utilizzata per dif-
fondere programmi solo di un unioo titolare
delle autorizzazioni di cui ai successivi arti-
coli 26 e 30.

(E approvato).

Art. 25.

Chiunque, ai sensi dell'articolo 24, inten-
da installare ed esercitare reti e impian-
ti locali di diffusione sonora e televisiva
via cavo e distribuire, attraverso di essi, i
programmi indicati nello stesso artico-
lo, deve chiedere autorizzazione al Ministe-
ro delle poste e delle telecomunicazioni e
alla regione competente per territorio.

(E approvato).

Art. 26.

Spetta al Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni rilasciare l'autorizzazione
per l'installazione e ,l'esercizio delle reti c
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degli impianti, in conformità alle disposizio-
ni previste da.lla presente legge.

L'autorizzàzione è rilasciata subordinata-
mente al possesso dei seguenti requisiti:

cittadinanza italiana se si tratta di per-
sone fisiche o nazionalità italiana se si tratta
di persone giuridiche; si può prescindere da
tali requisiti per i soggetti di Stati membri
della CEE, a condizione di reciprocità;

godimento dei diritti civili e politici da
parte del richiedente.

Possono ottenere l'autorizzazione oltre ai
soggetti di cui al comma precedente anche le
associazioni non riconosciute e i comitati.
Gli amministratori e i sindaci nonchè i rap-
presentanti delle associazioni non riconosciu-
te e dei comitati devono possedere i requi-
siti indicati al comma precedente.

Il Ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni, sentito il parere della Commissione
parlamentare, emana il regolamento della
presente legge entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore di essa.

Il regolamento stabilisce le caratteristiche
tecniche degli impianti e delle reti nonchè
le modalità per la loro installazione.

IJ regolamento stabìlisce, altresÌ, le mo-
dalità per la sospensione della autorizzazio-
ne e la cessione temporanea della rete e de-
gli impianti agli .organi dello Stato, alle re-
gioni, alle province ed ai comuni, a seguito
di calamità o di gravi necessità pubbliche.

L'autorizzazione decade in caso di morte
o di fallimento del titolar,e, in caso di trasfe-
rimento della rete a terzi, non autorizzato
previamente dal Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni, ovvero, per le persone giu.
ridiche, in caso di sciogJimento, fusione o
incorporazione e in caso di decadenza dalla
autorizzazione prevista all'articolo 30.

Il titolare dell'autorizz~zione incorre, inol-
tre, nella decadenza qualora:

1) venga meno uno dei requisiti richie-
sti per il ,rilascio dell'autorizzazione e violi
i limiti stabiliti dall'artioolo 24;

2) si renda responsabile di gravi e ripe-
tute irregolarità nell'esercizio delle reti e de-
gli impianti;

3) non ottemperi ripetutamente ai prov-
vedimenti presi dall'aut0rità governativa a
norma di legge, o ne ostacoli l'esecuzione;

4) madifichi, senza l'assenso del Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni, le
caratteristiche tecniche degli impianti.

La decadenza è disposta dal Ministro delle
poste ,e delle telecomunicazioni edè prece--
duta da diffida nei casi di cui ai precedenti
numeri 2), 3) e 4).

(È approvato).

Art. 27.

L'Amministrazione può procedere alla ve.
rifica tecnica della rete e può effettuare, in
qualsiasi momento, sopralluoghi e verifiche
allo scopo di riscontrare !a rispondenza degli
impianti alle prescrizioni tecniche.

L'Amministrazione può imporre, con con-
grao preavviso, al titolare dell'autodzzazione
di spostare gli impianti e la ,rete dei cavi
qualora lo richiedano preminenti interessi
pubblici, 1n conformità a par,ere espresso dal
Consiglio superiore del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni.

(È approvato).

Art. 2'8.

Il titolare dell'autorizzazione di cui all'ar-
ticolo 26, fermi restando gli obblighi previ-
sti dalla presente legge e dal relativo rego-
lamento, è tenuto:

a) a completare !'installazione e l'attiva-
zione della rete e degli impianti, in confor-
mità al progetto .esecutivo presentato in al-
legato alla domanda di autorizzazione, entro
la data e con la progressione riportate nel-
l'autorizzazione medesima, salvo giustificato
motivo;

. b) a soddisfave alle richies,te di allaccia-
mento dei residenti nella zona definita dal
secondo comma dell'art~colo 24.

(È approvato).

Art. 29.

Le misure dei canoni dovuti dagli utenti
delle reti sonore e televisive via cavo locali
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sono stabilite dal Comitato interministeria]e
dei prezzi.

(E approvato).

Art. 30.

La regione, nella quale è compreso il tel'.
ritorio nel cui ambito sono installati gli im-
pianti, rilascia l'autorizzazione per la diffu-
sione di ,programmi sonori e televisiv:i sulla
rete via cavo locale autorizzata ai sensi del-
l'articolo 26.

L'autorizzazione non PLlÒessere rilasciata
a soggetto diverso dal titolare dell'autorizza-
zione di cui all'articolo 26.

L'autorizzazione decade in caso
~

di morte
o di fallimento del titolare e in casoOdi de-
cadenza dell'autorizzazione rilasciata dal Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni
ai sensi dell'articolo 26.

Il titolare dell'autorizzazione incorre inol-
tre nella decadenza qualora:

1) venga meno uno dei ,requisiti riohie-
sti per il rilascio dell'autorizzazione;

2) superi i limitI complessivi o superi n-
petutamente i limiti orari posti alla trasmis-
sione di messaggi pubblicitari;.

3) non rispetti in ripetute occasioni il
disposto di oui al quinto comma del presente
articolo, ai punti b) e c).

Nel concedere l'autorizzazione la regione
deve assicurare lil rispetto delle seguenti
norme:

a) il limite massimo di durata comples-
siva dei messaggi pubblicitari, che devon:)
essere riservati alla pubhlicità locale, non
può superare il 5 per cento dei tempi totali
di trasmissioOne, esclusi i tempi utilizzati per
le repliche di programmi diffusi nei sei mesi
precedenti, con una durata massima di 6 mi-
nuti per ciascuna ora solare di trasmissione; I

b) è vi,etata ogni interconnessione per
trasmissione contemporanea oon altre reti,
anche estere;

c) sul totaLe delle ore ~ di trasmissione
settimanali di cias.cun canale, la quota parte
coOmposta da programmi acquistati, noleg-
giati o scambiati, non può superare quella
composta da programmi prodotti in proprio.

SoOnoesclusi da questo computo i tempi
di trasmissione di immagini fisse.

Le autorizzazioni di cui all'articolo 26 ed
al presente articolo non sostituiscono le al-
tre autorizzazioni e licenze previste dalle
vigenti disposizioni legislative.

(E approvato).

Art. 31.

Per le trasmissioni dei programmi si ap-
plicano le disposizioni di cui agli artiooli 3,
5, 6, 9, 13, 14, 15 e 21 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47.

(E approvato).

Art. 32.

Le autorizzazioni di cui agli articoli 26 e
30 sono rilasciate per un periodo non supe-
riore a 10 anni e possono essere rinno-
vate.

Esse non possono essel'e trasf.erite a qual-
sivoglia titolo a terzI, senza il consenso, ri-
spettivamente, del Ministero delle poste c
deJ1e telecomunicazioni e della regione. Dve
sulla domanda di trasfer:mento non si :prov-
veda da parte del Ministero delle poste e del-
le telecomunicazioOni o della l'egione, entro
il termine di tre mesi, il consenso si intende
accordato.

I provvedimenti di decadenza, di sospen-
sione e di consenso alla cessione a terzi del-
le autorizzazioni devono essere partecipati
immediatamente dal Ministero delle poste è
delle telecomunicazioni aJle regioni 'interes-
sate e viceversa.

(E approvato).

Art. 33.

L'autorizzazione di cui all'articollo 26 è
soggetta ama tassa sullIe concessioni gover-
nati,ve nalla m~sura e nei modi 'i:ndicati nel-
la tariffa annessa 311deoreto del Presidente
deJla Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641,
come modificata da,l comma seguente.
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Dapo ~a voce n. 126 della tariffa appro-
vaJta con deareto del P['esidente della Re-

Numero
d'ordine

INDICAZIONE DEGLI ATTI
SOGGETTI A TASSA

127 Autorizzazione del Mmistero delle
poste e delle telecomunicazioni
avente per oggetto:

1) impianto dI esercizio di ll'I1a
rete per la diffusione via cavo
di programmI televIsivi:

tassa di rilascio o di rin-
novo

tassa annuale

pubblica 26 ottobre 1972, n. 641, è aggiunta
la seguente:

Ammontare
della tassa

Modo di
pagamento

NOTE

400.000 Ordinano

200.000 Ordinario La tassa annuale deve
essere corrisposta en-
tro il 31 gennaio del-
l'anno cui si riferisce

(E approvato).

Art. 34.

n dketto~e re~ponsabHe dei programmi
emess.i dalle stazioni di dif,fusian~ sonara e
teJlev~siva via cavo locali, autorizzate ai sensi
deg1i articoli 26 e 30 ddla presente {legge,ha
l'obbLigo di disporre senza ritardo, i:n ap-
posite :trasmi:ssioni, iIe rettifiche richieste dai
soggetti interessati, rpurehè non abbiano ,con-
tenuto che possa dar luogo a respansabiHtà
pené\!le. In caso di mancato adempimento si
osservano in quanto applicabii1i :le disposiZJio-
ni del prima e del penultimo comma del-
l'articolo 7, fermo restando quanto previ-
sto all'ultimo comma dello stesso articolo.

(E approvato).

Art. 35.

I titolari degli impianti cLicui all'arrti~
colo 24, già installata :sul,territorio naziona~
le, devono pTesentare, entro 60 giolI'ni daUa
data di pubb11caziane dell regolamento di

cui all'articolo 26, domanda di autorizzazio-
ne corredata daLle caratteriSltiche tecniche
degli impianti.

U funzionamentO' 1m via provvisoria de-
gli impianti suddetti è oonsentito sJna al
rilascio dell'autorizzazione, sempreohè sia
stata presentata nei termini ~a domanda di
cui al precedente comma.

Ove sia accertato ohe !'impianto non l'i.
sponde ai cr-eqrnsiti SltaibiJliti dalla legge e
dal regolamento, l'autarizzazione non può
essere rilasciata ed ,i:!Mini,st'ecr-odelle poste
e delle telecomunicazioni assegna tm ter-
mm,e di sei mesi entro il qua/le !'impianto
devce essere adeguato ai ,requisiti di legge.
Tlrascorso i:nutilmente tale 'termine, i,l Mi-
nistero deUe poste e dellle telecomunicazioni
dispone la disattivazione del\1'i:mpianto da
ese~i:rsi ,d'uffiaio.

Vengono pure disatti:va1Ji quegli impiooti
per i quali nan sia stata presentata doman-
da entro i rtermini di cui ail prima comma.

(E approvato).
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Airt. 36.

Le samzioni prerviste dall'articolo 195 del
deoreto del Presidente de1la Repuhblka 29
marzo 1973, n. 156, modificato dall'artico-
lo 45 del'la presente legge, 'Sii applicano a
chiunque stabilisce o eserdta una rete tele.
visiva via cavo e diffonde atMaV'erso di essa
programmi, senza aver ottenuto le autolriz-
zazioni di cui agli articoli 26 e 30 della pre-
sente legge ovvero stabilisce o esercita una

. rete televisiva via cavo e diffonde attraver-
so di essa programmi con modalità e carat-
teristiche diverse da quelle indicate nelle au-
torizzaziani.

Le stesse sanzioni Siiapplicamo a chiunque,
senza ;i:1rp:reventivo assenso dell'amminisltra-
zione, modifichi la rete o ne alteri le carat-
teristiche tecniche nonohè a ohiunque rIa in-
terconnetta ad altre reti ed impdlaJntipubblici
o privati di te1ecomunicazioni aJnche esteri
ovvero l'adibisca ad uso diverso da queIao
autorizzato.

(È approvato).

Art. 37.

Non sono soggetti alle awtorizzazioni pre-
viste daJlla presente legge la installazione e

l'eserciz~o degli im:pianti dioui ai precedenti
artlicali, che col1legMno non più di 50 utenti,
effettuati senza scopa di Ilucro.Per l'allaccia-
meDito ai predetti :iJmrpiantie per rIa di,stribu-
ZJionedei programmi mediante gLi'stessi, non
può essere richiesto aLoun canOllle. È al,tresì
vietata Ila d:iJ£fusiane di programmi di pub-
blicità .oommerdale.

Chiunque intenda installamed esercitar'e
gli impianti, di oui al comma precedente, è
tenuta a darne 'preventiva comunicazione al
Minist,ero delle poste e deHe telecoIDUID1ica-
zioni ed alla regio.ne. Sona vÌJetati per taH
impianti l'interconn,essiane e :l'allac:ciamenta
con qua,lsiasi atltr:a 'rete ,pubblica a pdvata
ditelecomunicaz:1one. Si applicanO' lIe na[TIle
di cui aH'articola 31.

Non sona infine soggetti aU'autarizzaziorne
prevista dal pDeSeDitearticolagjli impianti ad'

DIscussioni, f. 1540.

usa ,privata ed esdusdiVO del proprietaria di
cru:iaH'articola 183 del deoreto del Bresidente
deHa Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, così
oame sastituita dall'artieola 45 della presen-
te legge.

(È approvato).

TITOLO III

DEGLI IMPIANTI RIPETITORI VIA ETERE
PRIVATI DI PROGRAMMI SONORI E TE-

LEVISIVI ESTERI E NAZIONALI

Art. 38.

L'installazione e l'esercizio. di impianti ,ri-
petJitoI1i destinati esolusirvamente aHa rice-
zione ed aLla cantemporanea ed :iJntegrale dif-
fusione via etere nel territoriO' nazionale dei
rlorma'li programmi ,sanori e televisivi :iJI1ra-
diati dagli argani,smi estwi esercenti i servi-
zi pubblici di radiadiffusiane nei ,rispettivi
paesi, nanchè dagli altri orgamismi ,regolar~
mente autodzzatd in base alle 'leggi ViigentÌ
nei rispettivi paesi, che non risultinO' co.sti-
imiti anO' scopa di diffondeJ:1ei programmi nel
ternrita'ria itaildana, sono assoggettati a prre-
venti,va autalIìÌzzaziOllledel Ministero deille po-
ste e delle te[ecomunkazioni, cui spetta coor~
dinare tutti i sistemi di radio comunicazioni
nel rispetta delle esigenze priolritarie dei ser-
Vlizi pubblici nazionali e del loro svdluppo
e, in paJ:1tkalare, l'assegnaziane della fre-
quenza di funz,ianamento degli Ìimpi,amti.

Tali impianti comunque non debbono in-
terferire can le rreti deil serviziO' pubblico na~
zianaile di ,radiodiffusiane circalare, nè con
gli altid servizi di telecomunicaziane. L'auto~
rizzazione viene ,J:1i[asciatadal Ministero de1l1e
poste e delle telecamunicaziani, previa pa-
rere favorevole dei Ministeri degli affari este-
ni, deHfinterno e della difesa.

Gli impianti devono inaLtre essere confor-
mi aUe narme teoniche stabilite dal rego[a~
mento di cui all'articalo 26.

H illichiedente deve allegéllre a1la domanda
tI progetto tecnico d~ll'impianto.

(È approvata).
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Art. 39.

L'autorizzazione di 0UJi al precedente ar-
ticolo è r11asciata subord:iJnatamente al ~icor-
mre dei Iseguenti 'I1equilshi:

cittadinanza itaLiaJTIad:e;lni-ahiedente, se
si tratta di persone £isiohe;

godimento dei diritti civilli e ipolhici da
parte de~ a:-1chied:oote;

sede pninaiJpale deLl'attività situata nel
te.nritarnia nazianale se -si tratta di società o
persone giuridiche;

aipipaiI"telIlenzaa Stati membri della Co-
munità econamica europea che pratichino il
trattamentO' di recipraci:tà, se si tratta dd sog~
getrtli stranieri;

,rispaQ1>denzadegli limpianti, per i quali
la richiesta è avanzata, alle TImme del co-
mi,tato eletrtrarteClIlica ita:liaJTIa,a quelle sulla
prevenziane deg[\Ìiinfortuni, nonchè a tutte le
altre nmme di Jegge vigellJti.

Il titalaI1e dell'aJUtamzzaZJione inoaMe nella
decadenza qualara:

venga mena uno dei I]:~equislitirichiesti
per il rilascio dell'autorizzazione;

Isi renda respansabile di gravi e 'ripetute
irregalarità;

non attemperi mpetutamente ai pravve-
dimenti presi dall'auta['iltà gav,ennativa a nor~
ma di legge o ne astacaiLi ['eseouzione;

non asservi gli abblighi stabililti dal pre-
sente tlÌJtola III.

Le modalità tecniche per il riLasaio deN'au-
torizzaZliane sOll1adertermill1ate nel regailarnen-
to di cui all'articolo 26.

(E apprO'vatO').

Art. 40

L'autorizzaziane di cui all'articala 3,8 ob-
bliga il titolare ad eliminare dai pragrammi
esteri tutte le parti aventi, sotto qualsiasi
farma, carattere pubblicitaria.

ln caso di inadempimenta dell'obbliga in-
dicata nel comma precedente, il titolare de-
gli impianti ripetitari viene di,ffidata. In casa
di recidiva, gli impianti ripetitari sano di-
sattivati e sequestrati, in via amministrativa,
con pravvedimenta del MinistrO' delle poste
e delle telecamunicazioni e l'autarizzaziane
viene revacata; si applicanO' inaltre le san-
zioni di cui all'articala 195 del testa unico
delle dispasiziani legislative in materia po-
stale, di bancoposta e di telecomunicaziani
approvata can decreta del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, carne ri-
sulta modificata dall'articala 45 della pre-
sente legge.

Le stesse sanziani si applicanO' in caso di
diffusiane di pragrammi diversi da quelli
per i quali è stata specificamente rilasciata
l'autarizzaziane a di impiega degli impianti
per scopi diversi da quelli di cui all'arti-
colo 38.

(E apprO'vatO').

Art. 41.

Il MinisterO' delle poste e delle telecomu-
nicaziani può imparre, in qualsiasi momento,
la madifica senza indennizza delle caratteri-
stiche tecniche di un impianta, qual ara ciò
sia necessaria per evitare interferenze al ser-
viziO'pubblico nazianale di radiodiffusiane e
agli altri servizi pubblici di telecomunica~
zione.

Le autorizzaziani di cui agli articoli 38 e
43 della presente legge sono rilasciate per
un periado di 5 anni e possonO' essere rinno-
vate. Esse non sostituisconO' le altre auto-
rizzaziani previste dalle disposiziani legisla-
tive vigenti.

Le autorizazioni di cui al precedente com-
ma sono soggette alle tasse sulle concessioni
governative nella misura e nei modi indicati
dalla tariffa annessa al decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 attobre 1972, n. 641,
come modiifi.'cata dal ,oomma segt.1leiIlte.
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Dopo la voce n. 125 della tariffa appro~
vata con decreto del Presidente della Repub-

blica 26 ottobre 1972, n. 641, è aggiunta la
seguente:

125~bis Autorizzazione del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni
avente per oggetto l'installazione
e l'esercizio di impianti radio-
elettrici per la ricezione e la con-
temporanea ritrasmissione nel
territoriO' nazionale di pragrammi
televisivi, per ciascun impianto:

a) irradiati da organismi di ra~
,diodiffusione esteri secanda le
leggi vi~enti nei rispettivi
paesi:

tassa di rilascio adi rin~
novo

tassa annuale . . . .
b) irradiati dalla concessionaria

del serviziO' pubblico di radio-
diffusione circolare:

tassa di rilascia o di rin~
nova

tassa annuale

500.000

350.000

Ovdinario

Ordinario La tassa annuale deve
eSlsere corrisposta en-
tro il 31 gennaiO' del~
l'anno cui si riferisce

50.000

30.000

Ordinario

Ordinario La tassa annuale deve
essere corrisposta en-
tro il 31 gennaiO' del-
l'annO' cui si riferisce

(E apPYiovato).

Art. 42.

Il titolare dell'autorizzazione, di cui all'ar~
ticolo 38, è responsabile delle trasmissioni
effettuate. Egli risponde dei danni cagio-
nati a terzi, in dipendenza sia della realiz~
zazione che dell'esercizio dell'impianto, co-
me pure in dipendenza delle trasmissioni
effettuate.

Lo stesso titolare è responsabile anche
agli effetti della legge 22 aprile 1941, n. 633,
e della legge 22 novembre 1973, n. 866.

(E approvato).

Art. 43.

L'installazione e l'esercizio di impianti ri-
petitori privati, destinati esclusivamente alla

ricezione e trasmissione via etere simulta-
nea ed integrale dei programmi televisivi
della concessionaria del servizio pubblico
nazionale, sono assoggettati a preventiva
autorizzazione del Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni. Il Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni assegna le
frequenze di funzionamento degli impianti.

Gli impianti devono essere conformi alle
! norme tecniche stabilite dal regolamento di

cui all'articolo 26 e devono essere compa-
tibili con gli esistenti servizi di radiodiffu-
sione e con gli altri servizi di telecomuni-
cazione.

Il richiedente deve allegare alla domanda
il progetto tecnico dell'impianto.

I requisiti cui l'autorizzazione è subor~
dinata e le cause di decadenza sono quelli
indicati all'articolo 39.
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Si applica, altresÌ, per gli impianti di
cui al presente articolo, il disposto dell'ar~
ticolo 41, ad eccezione del terzo comma.

n titolare degli impianti risponde dei
danni nei confronti di terzi, in dipendenza
della realizzazione e dell' esercizio degli im~
pianti stessi.

L'autorizzazione è revocata, senza inden-
nizzo, quando la zona viene servita da im~
pianti delle reti televisive nazionali.

Ove gli impianti vengano utilizzati per
scapi div:ersi da quelli indicati nel presente
articolo, si applicano le sanzioni di cui al-
l'articolo 195 del testo unico delle disposi~
zioni legislative in materia postale, di ban-
coposta e di telecomunicazioni approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
29 marzo 1973, n. 156, come risulta modi-
ficato dall'articolo 46 della presente legge, e
l'autorizzazione viene revocata.

(È appJ1Ovato).

Art. 44.

I titolari degli impianti di cui agli arti.
coli 38 e 43 già installati sul teHitorio na-
zionale devono presentare, entro 60 giorni
dalla data di pubblicazione del regolamento
di cui all'articolo 26 della presente legge,
domanda di autorizzazione corredata dalle
indicazioni delle caratteristiche tecniche de-
gli impianti.

n funzionamento in via provvisoria degli
impianti suddetti è consentito fino al rila~
scio dell'autorizzazione, a condizione che
sia stata presentata nei termini la domanda
di cui al precedente comma, non vengano I

modificate le caratteristiche tecniche opera-
tive degli impianti e, per i ripetitori di cui
all'articolo 38, che non siano diffusi messag~
gi pubblicitari esteri o nazionali.

Ove sia accertato che !'impianto non ri-
sponde ai requisiti stabiliti dalla presente
legge e dal regolamento di cui all'articolo 26,
l'autorizzazione non può essere rilasciata ed
il Ministero delle poste e delle telecomuni~
cazioni diffida il titolare ad adeguare !'im-
pianto entro tre mesi, trascorsi i quali sen~
za che !'impianto sia stato adeguato, ne di~

spone la disattivazione, da eseguirsi anche
di ufficio.

Sono pure disattivati gli impianti per i
quali non sia stata presentata la domanda
nel termine di cui al primo comma.

(È approvato).

TITOLO IV

MODIFICHE AGLI ARTICOLI l, 183 E 195
DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI
LEGISLATIVE IN MATERIA POSTALE,
DI BANCOPOSTA E DI TELECOMUNI~
CAZIONI, APPROVATO CON DECRETO
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

29 MARZO 1973, N. 156

Art. 45.

Gli articoli l, 183 e. 195 del testo unico in
materia postale, di bancoposta e di teleco-
municazioni, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 marzo 1973, ITU-
mero 156, sono sostituiti dai seguenti:

«Art. 1. ~ (E~clusività dei servizi postali
e delle telecomunicazioni). ~ Appartengono
in esclusiva allo Stato neÌ limiti previsti dal
presente decreto:

i servizi di raccolta, trasporto e distri~
buzione della corrispondenza epistolare;

i servizi di trasporto di pacchi e colli;
i servizi di tellecomunicazioni, salvo quel~

li indicati nel comma sucoessivo;

Sono soggetti ad autorizzazione !'installa-
zione e l'esercizio di:

a) :impianti ripetitori privati di pl1O~
grammi sonori e televisivi esteri e nazionali;

b) impianti locali di diffusione sonora e
televisiva via cavo.

Art. 183. ~ (Esecuzione ed eserclZtO di
impianti di telecomunicazioni ~ Esclusività ~

Eccezioni ~ Assegnazione di radiofrequenze).
~ Nessuno può eseguire od esercitare im~
pianti di telecomunicazioni senza aver otte~
nuto la relativa concessione o, per gli im-

I pianti di cui al comma secondo dell'artico-
lo 1, la relativa autorizzazione.
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I
Tuttavia è consentito al privato di stabi.!

lire, per suo uso ,esclusivo, :impianti di tele~
comunicazioni per collegamenti a filo nel-
l'ambito del proprio fondo o di più fondi di
sua proprietà, purchè contigui, ovvero nel-
l'ambito dello stesso edificio per collegare
una parte di proprietà del privato con altr!l
comune, purchè non connessi alle reti di te~
lecomunicazione destinate a pubblico ser-
vizio.

Parti dello stesso fondo o più fondi dello
stesso proprietario si considerano contigui
anche se separati, purchè collegati da opere
permanenti di uso esclusivo del proprieta~
rio, che consentano il passaggio pedonale.

Salvo il caso pl'evisto dal quarto comma
dell'articolo 184, sono di competenza del-
l'amministrazione, nell'ambito del regola-
mento internazionale delle radiocomunica~
zioni, l'assegnazione di frequenze radioelet~
triche per tutte le radiocomunicazioni e
la notificazione al comitato :internazionale di
registrazione delle frequenze dell'avvenuta
assegnazione.

Art. 195. ~ (Impianto od eserClZlO di to?--

lecomunicazioni senza concessione o autoriz-
zazione ~ Sanzioni). ~ Chiunque installa, sta-
bilisce od esercita un impianto di telecomu-
nicazioni senza aver prima ottenuto la reh-
tiva concessione, o l'autorizzazione di cui al
secondo comma dell'articolo 184, è punito,
salvo che il fatto costituisca reato punibile
con pena più grave:

1) con l'ammenda da lire 100.000 a lire
1.000.000 se il fatto non si riferisce ad im~
pianti radioelettrici;

Z) con l'arresto da tre a sei mesi e con
l'ammel1lda da lire 200.000 a lire 2.000.000 se
il fatto riguarda impianti radioelettrici o te-
levisivi via cavo.

Le stesse sanzioni si applicano nei con~
fronti di chiunque installa od esercita un im-
pianto ripetitore via etere di 'programmi so-
nori e televisivi esteri o nazionali senza avere
la prescritta autorizzazione.

Il contravventore ,è tenuto, in ogni caso,
al pagamento di una somma pari al doppio
dei canoni previsti per ciascuno dei collega~
menti abusivamente reaJizzati per il periodo

di esercizio abusivo accertato, e comunque
per un periodo non inferiore ad un trimestre.

Non si tiene conto, neIJa determinazione
del canone, delle agevolazioni previst,e a h~
vore di determinate categorie di utenti.

Indipendentemente dall'azione penale, la
amministrazione 'può provvedere direttamen~
te, a spese del possessore, a suggellare o ri-
muovere !'impianto rite'1uto abusivo ed a
sequestrare gli apparecchi ».

(E approvato).

TITOLO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 46.

DallO dicembre 1974 e fino all'entrata in
vigore della nuova convenzione che disci-
plina la concessione dei servizi di oui all'ar-
ticolo 2 della presente legge, sono proroga-
te la convenzione 26 gennaio 1952 e succes~
sive convenzioni aggiuntive e di modifica,
già prorogate fino alla data del 30 novem-
bre 1974 dal decreto-legge 30 aprile 1974,
n. 113, convertito nella legge 26 giugno 1974,
n. 245, ad eccezione della condizione previ~
sta nell'ultimo periodo dell'articolo 6 della
convenzione aggiuntiva, approvata con de~
creta del Presidente della Repubblica 15 di-
cembre 1972, n. 782 (a partire da «le atti-
vità pubblicitarie» fino alla hne), che perde
effetto dal 23 gennaio 1975.

Peraltro, fino all'entrata ,i:n vigore della
convenzione suddetta, la società SIPRA può
assumere nuovi contratti per pubblicità non
radiofonica o televisiva per un importo com-
plessivo, rapportato ad un anno, non su:pe~
lÌore al 10 per cento dell'importo del fattu-
rato del 1974 relativo ai ,contratti non radio-
fonici o televisivi. 11 Mi:nistrb delle parte~
cipazioni statali vigila sull'oSlservanza del
predetto limite del 10 per oento e, sentita la
commissione prevista dall'articolo 21 della
presente legge, adotta i provvedimenti rite-
nuti necessari.

La nuova convenzione è approvata e resa
esecutiva, sentita la Commissione parlamen-
tare, entro 12'0 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.
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Entra 30 giarni dall'entrata in vigare delh
presente legge debbanO' esser'e costituiti i
nuavi organi societari, prev,io adeguamento
della statuto della società canoessionaria.

Fina alla costituzione di tali organi ri~
mangano in carica glì attuali amministrato:-i
della concessianaria, per l'ordinaria ammini~
straziane e per ev,entua!i atti urgenti e da.
vu ti.

(È appl"'ovato).

Art. 47.

Le azioni della sacietà concessianaria dei
pubblici servizi di radiadiffusiane circolare
appartenenti a soggetti privati nan aventi
tito.la ai sensi dell'articala 3 della presente
legge sono trasferite di diritto all'Istituto per
la ricastruziane industriale con effettO' dal
10 dioembre 1974.

Il rela1:ivo indennizzo è oarrisposto agli
aventi diritta seconda il valare risultante dal~
l'ultima bilancia approvata alla data della
pubblicaziane della presente legge.

(È approvato).

Art. 48.

RestanO' in vigore le disposiziani vigenti
in materia di servizi di telecomunicaziani che
nan siano incampatibHi ùOn queUe della ipre~
sente legge, nonchè quelle attributive di
campetenze, nella stessa materia, alla Tegia~
ne Trentina~Alto Adi:ge, alla provincia di
Trenta e alla provincia di BalzanO', contenu~
te nel testa unico delle leggi castituzionali
cancernenti la statuto speciale ,per il Trenti~
na~Alta Adige, approvato can decreto del Pre~
sident,e della Repubblica 31 agasta 1972,
n. 670, e nelle Telative norme di attuazione.

(È approvato).

ATt. 49.

La presente legge ent:Ta in vigore il giornO'
della sua 'pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del.la Repubhlica italiana.

(È approvato).

,P RES I iO E N T E. PassiamO' alla 'VO-
taziane del disegno di legge nel suo com.
plesso.

È iscritto ,a palf1aJI1epelr diJchiaI'l~ioa::uedi
vato Ì'l senatOlre Valori. Ne ha faooJ.ità.

V A L O R I. Signor Presidente, anoreva-
li ,oolleghi, il vata che il SenatO' si apprest~
a dare sul dis,egna di legg.e di rifarma della
RAI~TV canclude una ,Lunga fase di batta-
glie e di lotte per la libertà e 'la campletezza
deLl'informazione in una dei settori fra i
più decisivi deHe camunkarioni di massa.
Il vata che i camunisti darannO', diasten-
s'ione, è un voto meditato .che tiene conto
di questo lungoper.iodo che sta alle nostre
spaMe, del lavOl'O ,e delJ'i:mlPegmo ,per lI1eai1i:z-

zare certi princìpi di riforma. Ma anche,
vogliamo sottoHnearlO' in mO'do p<lirtlÌcolare,
:noi pensiamo che si debba tener conto del
difficile e oO'mplesso lavoro che è stato oom~
piuto per realizzare un dialogO' e un'intesa
fra diverse forze politiche, le forze pO'lit1i~
che, per intenderei, che noi e non solo noi
definiamo den'aroo costituzionale, su que-
sti gravi ecomp1lessi problemi. E su questo
punto, onorevoli colleghi, mi sia consentito
di l1:nsistere. Il problema della campletezza
della informaziane radiO'televisiva non era
pmblema di una paa:t,e Iso~tanta. RÌigIlalI1daJVa
tutte le forze palitiche interessate al plura-
lismO' dell'infarmaziane.

In questa quad:ro nai comunist,i lo abbia~
ma impastato, nel quadra !Cioè di una car-
T'etta a:ttuaziane dei prindpi della Oostitu~
zione, ma anche, come è dimastrata dagli
a tt1: deJl10anVìegna ohe tieI1!emIma :a ISiUO'telIIl!Pa
su questi prablemi, avendO' scelto una pra~
spettiva di pluralismO' valida nan sola per
'Oggi ma anche per la società futura per la
quale lavariama, laUiama, operiamo. In al~
tri termi:rui, la nastra scelta è stata ed è
quella del canf.ronto e del dibattitO'. Con que~
sto :intendimentO' abbiamO' condatta ola bat~
tagl1:a per la riforma della RAI-TV. Quale
era ed è la TVahJe ahhiiama di TII'OlIlte,mtti
noi la sappiamO': una TV non manapalio
pubblico ma monapal,io di partita, se non,
addirittura, mon'Opalio di una carrente della
Demacrazia oristiana. Questa era ed è la TV
da oambiare. Pier quesitO' abbi:arrno iOo[11lbalt-
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tuta soprattutto per ,il controllo da parte
del PaI1lamento, per una gestione che sfug~
gisse all ,'int'erventa al peso, >allo strapatere
dell'Eseoutivo, ossia del Governo. Ci fu det~
10 :aH"inizio che qruesto ema im.possihiJl,e. In-
fatti, sia la sentenza della Corte costituzio-
nale che le cornvergenze che si sona ,realiz-
zate hanno dimostrato, invece, che questa,
la via del controllo parlamentare, era la
sola e seria via da perc'Orrere.

Non consideriamo una vittoria comunista,
ma una Vìittoria democratica, che questo
fondamentale principio sia passato.

Altre eimpartanti questioni dovevano es-
sere 'risolte: la garanzia di Uìn ruol'O delle
'regioni, :l'a£fermaziOlne del dini'tt'O di ,aooes-
so, l'inizio di un processo di decentramento.
H testo della legge di riforma cantempla
la possib1lità di realizz;are queste esigenze,
se non in modo esauriente, almeno avvian-

d'O un processo nuovo in questa direzione.
C"era una lalI'ga mag,giora;nz,a n'cl ipaese

che chiedeva questa riforma. E noi dobbia-
mo riflettere sUiI fatto che essa sia stata
possibile, attraverso una lunga e defatigan~
te lotta. Deve valere, 'inf.at.ti, questa espe~
rienza, come esempio: contro la linea delle
contrapposizioni frontali, è prevalsa la linea
del dialogo, del confronta, dell'esame serio
e approfondito, allo stesso tempo, delle que~
stioni. È un esempio da meditare, perchè
vale a dimostrare che vi sono problemi seri
e diffioili che tuttavia possono essere risol~
ti, quando un ampi'O arco di forze po1itiche,
rispondendo 'aHe istianze dellpaese ,e volendo
realizzare istanze costituZJionali, si dispiega
e si impegna.

Ecco dunque che è stato affrontato un
problema di niforma deUo Stato, afferman-
do il valore del Parlamento, .aol'Pendo un
centro del potere di alcuni gruppi del par~
tito dominante.

Ouanti altri problemi della sodetà italia~
na potrebbero essere risolti seguendo que~
sto metodo!

Valutando, dunque, come abbiamo fatto,
,in termini positivi, molti e fondamentali
aspetti ddla legge di I1iforma della RAT-TV,
non possdramo tuttavia Lasdare Ipas1s1areISlOttQ
silenzio altri e preoccupanti termini del
problema.

Da e'ssi nasce infatti la nO'stra decisione
di non potere v'Otare a favore di un disegno
di legge :che pur giudichiamo per tanti lati
positivi.

Qual è dunque ill 'punto, o'l1io:revoH ooUe-
ghi, che più ci lascia preoccupati e perplessi?
È, lo sapete :tutti, .la iprosip'elttiva ohe .ilpII'O~
oesso di democratizzazione sia travolto e
sommerso dalla spinta alla lottizzazione.
Preoccupaz,ione, perplessità, timor:i destano
in noi gli articoli del disegno di legge che si
riferiscono a un già preord1nato organigrnam-
ma. Preoccupazioni, ancora, nascono rin noi
dall'idea n'On delle due distinte reti, ma dei
due telegiomali, dei 'tre giornali radio che
temiamo fortemente siano, anZlichè occasio~
ni di pluralismO', altrettanti ,rischi di lottiz~
zazione. Siamo per la completezza den'in-
formazione e quindi per ,il pluralismO' reale.
Siamo contrO' le assurde contra:pposizioni fra
reti e canali gestiti da casiddetti laici e co-
siddeH:ii cattollici. Siamo stati e saremO' per
confronti e g,are di completezza e di autono-
mia proressiona,le dei giornalisti.

Si apre quindi una fase di~mpegnatriva
battagliia perchè, una volta definita una piat~
taforma di :ciforma, prevalga la democratiz~
zazione sulla lottizzazione. Le forze 'riforma-
trioi che hanno candatto questa dura bat-
taglia siamo convinti che saranno capaci di
cantinuarr1la nd1e Il1/UJO'Vieoondiziolll~ fiino ,al:la
vittoria.

Certo, non possiamo, nel momento in cui
ai apprestiamo ad esprimerci su questo pro-
getto, tacere sui gravi problemi dell'oggi. Da
qualche settimana, la RAT~TV ha subìto un
prooesso di acuta degenerazione, imboocan~
do una strada di assurda e incredibile defor-
mazione degli avvenimenti. Gl,i esempi sono
infiniti, e Sii riaJssumana nell'accettaZJiOlne di
uno ,schema, quello de1l'impostazione pr0'Pa~
gandis tioa elettorale de:1Ja DC, !Che sii d£l,ette
nei te1egiol1lllali ,e nei v,ari servizi, morti:ficalJ1~
do e colpendo la stessa autonomia e dignità
professionale dei giomalisti redattori. Sorge
qui un problema serio: non è pensabile va~
rare la riforma e al tempo stesso affrontare
in queste condizioni 1a campagna elettorale.

Non ci sfugge neanche che quest'O dise-
gno di legge 'Viene varato nel momento in
cui esplode la quest,ione del cOllare in tele~
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visione. La riforma, dando nuove caratteri-
stiche al Consiglio di amministrazione e alla
Commissione di vigilanza, può offdre vaHde
soluzioni al prablema. Noi siamO' per un di~
scarsa castruttiva e seria, can gli amici re~
pubbliioani e con i campagni socialisti, al~
trechè, naturalmente, con i democristiani,
pea:-Istudkllre mOldi Ie tempi per l'ii'nt:r:ooozdone
del cOIlore, per eq:u~liih:mJI1edivers,e es~gelI1JZe,
per affrontalre neL quadI1a deUa prO!gralII1lIDa~
ziOlne demoarartka quesitO' ipmoiblema, ca~'Ylegià
ind~cammo al1o:rahè s.cegll~ema:no i:l P,a:daa:nen~
to e ill CIPE quaM 'sedi di ::r,ÌioelI1cae di deCÌlsia-
ne. Nessun negativo apriarismo e neppure
nessuna aocondi'soenden2Ja rbacile a p]1essicmi
consumistiche. Can rigore e can serietà, oon
aderenza aNa realtà, discutiamO' e deci~
diamat

RestanO', ,infine aperti altri problemi: ri~
guardanO' ila regalamentaziane della TV cava,
rigua'I'danOl aIJ1caIT'a,la definlÌiZiione del,la Si-
ipra. Sono queste Je Imgioni che, ol,tiI1e a:llle
praspettive di lottizzazione, ci inducono, pur
valutandO' gli aspetti positivli del disegno di
legge, ad astenerci.

Lo facCliàma, comUllllque, neU,a oOiI1vin~Ì!O!ne
che col vata di oggi una grande e impor~
tante battaglia di libertà e di demacrazia è
sta:tavlinta, che la via alla informazione per
pater partedpare e decidere è stata sgom-
brata da pesanti e pluriennaH ,remare, che
peifò il movimenlto rifolrmatome aVlrà anoora
nette e difficili battagLie da cambattere. Bat~
taglie da vincere, carne è stata vinta questa,
contro l'offensiva della privatizzazione e
contro lo strapotere di una TV di parte.
(Applausi dall'estrema sinistra. Congratula~
zioni) .

PRESIDENTE.
lare per dkhiaraziane di
Branca. Ne ha ,['élJcaltà.

È iscritto a PaT-
vato ill s,ena totie

BRA N C A. Onorevolle PresiÌiden1e, ono-
revole Minis>tI1o,onoDevoli col:leghi, la Sinli-
stra ,indipendente si asliene neLla votazione
di questo disegno di 'legge dato che non può
dare \I1'èvoto negativo nè voto positivo: non
può dare vato negatd,vo perohè bUOina parte
deLle norme di questa legge cOirrispondon.o
a que1Ie che avrebbe propost.o essa stessa
se avesse ,avuto Ila responsabiMltàe il com~
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pita di p'l1edi1spo:r:le,e tra quesrte norme vi
sono quasi tutti i capisaldi delmalegge; man
può dare però vota positivo perohè aloU1lle
parti di questa legge, una .o due assai ,nile~
v;anti, non la trovano consenzi,ente.

Mi rlimÌ'terò ad eIencare quelle pa:r,ti deHa
legge che abbiamo appmvato vOltando arti-
colo per aI1tkolo, 'senza ,fare 'grandi oom-
mentii, e pOli ailmeno ailcune di queUe norme
che nan hanno inveoe I1icevuto i[ nostro
consenso. III pI1inpido ,f.ondamentale è quel-
lo fissato una volta per sempre da:lla Cort,e
costituzionéIJle: daNa constatazione diifatto
che il servizio radiotelevisdvo è ,11più po~
tent,e sltrumento di diffusione di natlizie e
di idee derirvala conseguenza che questo ser-
vizio nOln può 'e'ssene IllaJslCia:totall'imp;msla pri-
vata, con o senza ~l perioolo dell cOIstituilrsi
di monopoli o di aligopoli prirvati. Eeeo per-
chè l'ar,ticolo 1 giustamente afìfeI1ma rin mo-
do definitivo il monapoli.o di Stato. Eeeo
perchè l'artkolo 3, che noi abbiamo appro~
va'to, SltabiìHsoeche Il'ente concessionario sia
una sodetà per aZliOinia totale partecipazio-
ne Istata:le, valle la ,dilPeçhe l'inltero ente, 'S,eIr1Za
intramiss,ione di priv;atI, cioè i'1 destino dIÌ
questo strumento eocezi:onale di trasmiÌssione
dellpel1lsierro e deU'irnOlrIna2JÌollle,deVieeS'SeTe
tU!tto nelle mani dello Stato. Terzo dato po-
s':ùtivo,l'ampia competenza ,che è stata attri.
hui>ta al ParléIJmento, aHa Commissione pamla-
mentaI1e, galralnzia di rIspett.o deLLa libertà
di man:ùfestaz:ùone del pensiero. Quarto, IiI
di'ritto di aooesso riçcmosCÌuto a Itutt::ie, per
quanto -riguarda le formazioni politiohe, non
soltanlto ai partitI che abbiano lra:ppDesent'an~
ti 1n Panlamento ma a quaJlunque mOVlÌmento
poLitico. Altro elemento posiltiv.o dellla ,legge
è neIl'alrtÌioOllo7 sUiIrdÌidtJtodi Imbti£Ìloa:posi~
tivo pOlichè è necessaIiio partie ilimlitiaJll'abu-
so della lilbe:rtà di tra:smi'ssiOlne del pens~eI1o.
Ndl'al1t1coLo 13 si aSS1cUI1aill rispetto dei
princìpi deLla profesSlionali:tà 'gioma:LÌ,stica
e questo rientra semp]1e nell'esÌ:gen'z3! fOIJ:l-;
damentale della ll:iJberatrasmissione del pen-
siero, sia che si tratti di notizie slia che s,i
tratti di 1dee. Dati positJÌvi si lrisoontrano
in tante altre parti sune qualli però non
i:nsisto. -

Viso[)1operòaloune norme che halllno 'siUlsci-
tato,e susdtano in nai qruaLcheI.perp<lesls'ità.Il
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prilmo è l'a:rtioo1o 4, ,che, 'llonosltal1lite dI ip[1opo~
sito dellegisIrutOll'e, ha lim.sè ,il pel'kOllo (potrà
essere ev,itato attraverso rapplkazione pra~
tica?)ohe la Commissione pa:rlamentare, a~
voodo un così gmn complesso di competenze,
non tlrovi di fatto i pot,eri per farle v-alere.
Ma questa è soltanto una rperrplessità.

All'aIlTIicolo 8 muoviamo prima IUJnacI1ÌitÌioa
. . . estetica. Nel consigLio d'am1TIJÌinistmzione
è pI1evisto che s,ei camponenti sia:noeletti
cLaM'a:ssemblea dei soci; ma, ll1J.}avoLta ohe
l'ente concessionaI1Ìio è una sodetàle cui
pairteOÌipazÌioni SOiDIOItota1ment-e st3!tali, !3!1lora
questa asslemblea dei SOlci[)J0lIlè altri (:he lo
St3!to, o meglio .l'IRI. S.al'ebbe 'slt3JtoIPlìef'erihi~
,le d1ilnloohira1ramente; eppoi, henohè :la p3!rola
({a'ssemblea» faoda pe'lllS3JJ1ea rSlOeMedemo~
cr3Jtk:he, -seli pel'SOiTherdelsrottogoverno de1~

l'IRI sono ,troppe. Questo _3JI'tioo108 cantirene
in sè un ,3Jlt:roIperioolo. Il oonsiglio d'\3JmmÌ',ni.~
straz;ione ha alcuni pO'teri ,in forza dei quali
c'è il rischio che intervenga per glirUdirCare
anche del cantenuto dei programmi cuhu:m~
li. Mi riferisco ai paten a:ttIlibuitiglri neH'uJl-
hma comma deWar:tkolo 8 là dove si dioe
:( . . .p:rovvede . .. aHa determinazione del
pi3Jllo annuale di massima dellla program~
mazione e degli Ilillvest1menti e 3JHe modÌifi~
che generali deLl'oI1g3Jnizzazione ». C'-è pe-
rkolo, cioè, ohe, dovendo giudicare delLe spe-
se, giudichi del contenuto dei programmi, in
sede di applioaZJione.

Per qUail1to riguarda il"3Jrticolo 13, mentre
commendevoLe è il comma quinto tin ooi,
come rho pIlemesso, è previsto till:dspetto dei
:prinCÌpli Idella profession:3JHrtà gilomia:Hstiea,
non :10è alruI1ettlan:to1113nOITllJaIseoQ[)Jdola qmu1e
ciascuna di'I1ezione di lJ1ete ha una sua distin-
ta assegnazione di person3!Le oJ1g3Jnizzati~o
e ammitnilstnttivo. Può darsi che dò siÌJaun
bene per certi aspetti, ma a paver nostro,
,essendo unico ,l'ent,e, salrebbe meglio oheal-
cuni 'u£fici o allcuni servrzi fosseJ1O comuni
ruUe div-eI'Sle :dilI'eziollJi di rete, Ise non 'a:1uI1o
per un doveroso IrisprurmilO di spesa.

Quanto ai due .telegiornaLi, [10'll :dpeterò le
soHte critiohe. Ciò che mi pI1eoocupa è ,il pI1e-
supposto della norma, oioè ill pens1iero che
sembra averla deteJ1minata, a parte Je oon~
siderazioni di carattere p(j1itico o partitico:
il pensiero che, nel trasme1Jt.ere ,le notizie, vi

possano essere due verità. Noi pensiamo che
non si debba pretendere la v1eI1Ìltà;si preten~
de 'solo che la !IlOltriziasia seria. Qruindi, da taJe
punto di vi'sta, la 'lottizzazione è fatto che
passa in s,econdo ordine. Invece mi rpr-erne
rr~levare che, in sost3Jnza, se anohe per le no-
tizie esigete la verità, se la notizia per voi
deve essere « v-era », Ire veI1ità sono ,tante e
due o tIle ca:naH s3!rebbero tTOppO pochi.

Debbo esporre infine ilm'll1ilHma considera-
zione. L'ultimo comma del1'artieolo 13 ac~
cenna a'He attività imprendi.toria:1i (edi.toria~
le, libraria, discogiraJfica)riserv3!te e ricono-
sciute all'ente concessionarrio. Siamo con~
tmri a questa norma perchè ~Illtanto i:l mo-
nopolio IradioteLevisivo è g,iustilfkato in quan~
to si tratta di un seI'VIizio pubblico, che quin-
di dovrebbe IliÌmi,tarsi alla dil£fusione di noti-
zj,e e di programmi oulturaJ1i neLl'ambito di

questa IlibeJ1tà di manifestazione del pensie-

ro. Qui invece si vUOIle che rente concessio-
nartio, sebbene a totale paI1teoipazione di
St-ato, svolga attività a carattelJ1e p:d~atistico
in conCOI1renza con altI1e attività pniv3Jte. È
vero che non agirà in iregime di monopoHo,
ma ci sembra che questa attività ,di Calrattere
privato, in un ente dall quale sono Istatieli~
minati ,gli azionisti privati" possa contrami~
nare-Ia purezza del serviZlÌJo.

Queste sono le osservazioni e i dubbi che
eme:rgono da 'I..ma approfondita ,lettura del

.

testo. Tuttavia siamo fondamentalmente fa-
vovevoli alla legge, 'anohe se, come ho detto,
ci asteniamod:al voto.

PRESIDENTE.
lare pelr dio:hi.ara2'Jiane di
Nencioni. Ne ha facohà.

È ÌlserÌttto a par-

V'oto iU1senatore

N E N C ION I. Hlustre Pvesidente,
I onorevole Irappresentante dd Governo, ono~

revoli colleghi, iil Mini,siro ha ritenuto, neLla
sua risposta densa di argomenti e dir osser-
vazioni, di dover ponre in evidenza, di fron-
te a:lla critica anche -aspm fatta da noi in
una opposizll,one iI1ridudbille, a:nche s,e le Ta~
gioni ,che ho esposto ci halnno indotto a ri-
tira:re gli emendamen<tri per Ila situazione po-
litica che si è determjmata in quest'Aula, 11a
«m3Jncanza di conflÌ'ttualità» di fronte al
nuovo si,S'tema rpmprosto (e l'onarevo1e Mi.
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nistro ~ mi spiace che sia ass,ente ~ è stamo,

vorreli 'dire, smenti:to immedila!tamenve dallo
'aJndam'elllta ,deUa dislcuslsliiOlDie):iIDallicanza di
oaiI1JflittuaJ1hà 'ura Le 'V!aIìilecompanenui, l\i~
hemtà di in£a:rmazia[}e ,e di ,aooessa la:tma~
vensa H nuavo Istis:tema, lObe £amiJ.1laIpamte
,di questa 'torre d'avorio Iche si irnrnal:lJa.

Nel mamenta in 'Cui ,il MinilS'tm, l:rWs/pOIn~

dendo alle nostre critiche, si apprestava ad
elogial1e il pro'VVedimelllto come comdli:ante

non notava .che emna assentd lÌ'111epubbLÌ!oani
e i soailaldemocraHci, 'che nan erano ,mterve-
nuti ed ignorava che non av,evana sotJtascrit~

to neanche ,l'ordine del gilOnno deLla «mag~
gioran:lJa ». Non notava cioè che qualche cosa'

già si incrinava alla base ,e Ila caren:lJa di
oanflittualirtà, sostenuta dalL MilnÌ!sul1Ooome
un nuava metoda che avrebbe 'razionalizza~

to democraticamente 110 strumento televilsi-
va, ll1!an rap,prese:llItava lUna I£uga lÌ!n aVlaJThtl
verso un avvenilre: Irosea, versa iUIO.O's'tlromen-

t'O corale aperta a 'tutte le oompon1ooti /pa-
litiohe.

E ohe i :11e:pubblieallli e i IsoCÌaldemoonatid

fossero assenti dama drLscuss.ione è un fatto
politica di iri,levant,e momento, perchè nom
passilamo dimentkare ohe queLla maggiaran~
za, ohe noi avevamo indioato attraversa 11e
parole del Ministro e lIe paro[e iniziaLi del
relatore, che presentava pacificamente que-
sta Iriforma come suscettiva di ,evdluzione
favorevole, dato l'allangamento dei cansensi,

talchè abbilamo paI11ata di maggiamnza ,al~
lar:gata fino al Partilta oomunista ed oltre, fi-
no aLle componenti eXJvraparlamentani di si-

nistra probalbHmente, non è nellIa Irealtà. Que-
sta Tifanma lilllJtacca ila CastlÌ'tuzione nei Ipunti
ess'enziaH, incide sui dkitti di IliJbertà, can-
trariamente a quanta il .senatare Lepre Sii
sfarmva di far p~esente assumendo che a~
veva'ma pelI'so ilTIlsi'eme ai IliibeIìali iUIll'aooca-
sione di coHoquio. Noi non aneLilamo oel1Can~
do le occasioni di colllo.quio, non siama de-
dirti a campromesSli di nessun genere. Cer~
chiamo, atttlraverso H nostro ragionamento,

le nastre critiche profonde, il nostro esa~
me anche e saprattutto tecnico dei cant,e~
nuti di ,legge, di giungere a determinate oon~
olusioni.

I

Avevamo indicato un macros.capioo ,errare
giumidica ed il Minilstro hanispasto semp~i~
oerrnente, ,ripetendo le m']e IpaJ:101le,lohe qurundo
si fanno fughe in avanti d siÌ.,trava necessa-
riamente di fronte ad apparenti distanie che
si ricampongano, pai, nella realtà funzionale
e nell'efficacia della nuova realtà. Le zone di

ombra rimangano.

NeI.lasua rep11ca lillMinistro non ha detto

nulla che potesse oonvlinoerci di un attteg~
giamento diverso suUe critiche che aveva-
mo fatto e che ,egli ha esammato berneval~
mente, senZia approfondiJ:1e gli argomenti,
senza mediltazione sui ,riLievi soprattutta in
ordine a queUe nOl1me che nan possono as~
solutamente ~esiÌS'teJ:1ead un sindacato eLi.00-
sHtuzianalità. Di fronte a oerte norme, della

cui delicatezza è segno. la spaccatura verti~
crule ddla maggioranza, c'è da prevedere che
Isi aprrimllino Isindacalti di 'legittimiltà.

Certo la Legge ohe scaturilrà dail pravvedi-

mento in ,es.ame si .artiodla su var~e inno~
vaziani: società per azioni unipersonale ~

S'conosduta al nostro diritta vigente, scono~
sC'Ìutaalla dOlMr1nase non iOome ,patalogia,
slconosciuta alla nost,ra Costituziane ~ crea~

ta daLI'articoLo 3 del decr,eta~lleg.gein esame
alla Camem dei deputalti; avevamo satta[iÌ.~
neato anohe una situazione aberra:nte satta
il pramillo procedurale, s'Otto il proHllo mera-
mente parlamentare perchè mentre è pen~
dente alla Camera dei deputati un decreto-
legg,e 'Che contiene nOl1IDeche lintegmno la
diJsdplina can'telliUta lliel dilsegna di Jlegge al
nostl'O esame, ci tl'O'Vialmodi firalI1Jte:a delle
norme vigenti le ad una disdpLina che non
possiamo vedere nè giudioare nella sua glo~
ba1ità, dato che si è differenziata in UJI1de-
creto-legge. E questodeol1eto~legge aveva ca-
cattere di ur:genza per Ila proroga della oon~
venzione, ma non aveva cel1to caratter,e di
urgenza (come l'a Corte costiltuZJianalle già più
vohe, f,inalmente, ha detto, anche 'recente-
ment,e) per quan,ta eanoerne la narmativa
che .contiene 1a disciphna di questa nuova
organismo.

Ecco le ragioTIli per CUlirilbadilamo le cri-
liÌ'Ohe che ahbi'ama ,masso 'e tI,eloensure di
fonda.
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Il Ministro firna,lmente ha detto, p[1enden-
do spunto da alcuni elementi di fatto che
avevamo ~atto Ipnesenti [[1elatiViaJment,e:aHa
nuova gestione: però io ho nom.i!nato una
Commi,ssl1one ed essa dovrà vedeI'e li conti fin
profondiltà, anche per il pass.ato, per ,essel1e
iHuill<Ìina'Ìoper l'avvenire di questo nuavo
oJ:1ganismo televisivo.

Onorevole Ministro, 'sliè dimenrt:iloatoun piiC-
COlllOpartioOlLare: i rCon1Jili stlalIlnroesaminando.
la 'procura della Repl!]bMÌiC~ae il giudice .i:stmut-
tOiI'e in sede pena,}e; sicohè quando ILasua
Commissione sarà arrivata a delle concIu-
s10ni li casi .sOlnodue: o queslte conclusion:i
sono lin aI'monia con le conalusioni dell ,giu-
dice is.truHoI'e o non 110sono; in questo se-
condo caso per molti si aprono te porte del
caroere; altro che ,te porte della moltiplica-
zaone dei pani e dei pesci, dei dipendenti,
dei direttoni, dei vioedirettOlri, deLlie segreta-
rie, del parco macchine e di tutti gli impie-
gati compresi i g,iol'llaHsti! E i gioI1naListi,
110ripeto, sono nell'ente televisivo ,in nume-
ro molto superiore alla somma di tutti i di-
pendenti di tutte le rtestate d'Italia.

Siamo di {,ronte ad un orga:nJÌJsmo.che si
pI'esenta pachidermilco neLla sua .composizio-
ne, pesante e sfermgIiante nel suo andamen-
to, che si presenta come run car:wz~one m,e-
ramente politico che fornirà probabillmente
matenia aLla Commi'ssione inqruilnent'e 'Per i
procedimenti di accusa.

Eooo :la Iragione ancora vd,va deUa nostra
oprpos1zione cosdente,l1esponsabi1e, iJlllumi-
nata, preveggente di quello che avv,errà, co-
me siamo stati faoiJli profeti, neLle nostJ:1e
criti'Ohe precedenti, ohe han!Ilo portato a de-
nunce penali drca la ,situazione lin cui oggi
VeiI'sa ,la RAI-TV-società per azioni, contlrol-
lata dallo Stato cioè senza cOlntrol10 e oggi
lott:izzata attraverso una prospettiva di 'IO'Ue
inteme. E di queste Ilotte intenne rl'inorina-
tura all',interno deHa maggioranza, é\Jllziila
spaoca:tuI'a attraverso Il'assenza di due com~
ponenti autol1evoll deLla maggiO'ranza di oen~
tiro-sinistra è la dimostrazione pllastica...

S A N T A L C O, relatore. Non è così,
senatore Nencioni. Ohiedo, signO'r Presiden-
te, di potier precisare ,in seguito.

N E N C IO N I. È così im qUé\Jllto nes-
suno...

S A N T A L C O, relatore. L'ordine del
giomo l'ho presentatO'. a titolo personale.

N E N C ION I. Ma i repubblicani e i
sooi,aldemooratici non sono intervenuti e
questa è Ulna T1ealltàohe man Isi ,può canoel-
lave.

S A N T A L C O, relatore. Questo è un
altro discorso.

N E N C ION I. Anche se un ordine
deil giorno è stato 'Presentato a tilt010 per-
sonale, ed è stato pres1entato a titolo perrso~
naIe proprio perchè c'era una spaccatura
neJlrla maggiomnza e nelile sue vaJlutazioni...

S A N T A L C O, relatore. Ma nemmeno
per 'idea!

N E N C ION I. È risultato anche dalle
polemiche che i giornali di quesÌli gio:rmi han-
no nipo:t1tato. Ma credete ohe mai silamo co~
me le scimmiette che vengono daM'oriente,
COin l,e mani alile mecchte, agLi occhi edaJlla
booca, per non paI11,are, non sentire e non
vedere? Non abbiamo (la testa nel sacco nè
abbiamo dato IiI cerv,elllo all'ammasso oome
determilThati Gruppi lanahe ÌJnquest'AuLa. (Ap~
plausi dall'estrema destra).

S A N T A L C O, relatore. Domando di
pan}are.

P RES I D E N T E. Ne ha ,facoltà.

\
S A N T A L C O, relatore. Onorevole

Presidente, voglio chiarnl1e che <l'ordine del
gionnoda me firmato è stato presemtato a
titolo pevsonale, non come lI'elatore. Non ho
sdIlecitato ILa f~rma degli a~tri coLleghi: iJ
collega Avezzano Comes e il oollega Lepre
hanno aggiunto ,la loro firma; 110hanno chi,e-
sto 10'1'0dOlpo 'Che io avevo pI'esentato l'ordii-
me del giorno.

,
N E N C ION I. Gli aill1Jri due non lò

hanno chiesto!
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S A N T A L C O, relatore. Lo hanno
visto dopo. (Repliche dall'estrema destra).
Per me la verità è questa, xl resto non mi
inte"Dessa.

N E N C ION I. E una venità radiotele-
visiva!

o L I V A. Questa volta la Radiotelevi-
sione nan c'entra.

P RES I D E N T E. Ei,sor:iltto lapairlare
Iper diohiamzione di v'Oto il,senato!1e P'!1emoili.
Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Onorevole PI'esidente,
'Ono!1evole Ministro, anorevoJ,i colleghi, per
'Ie ragioni esposte stamane daJ senatore B"DO-
sio e da me ed anche ~ mi consenta, OInore-
vOlle PreSlidente ~ più anoora per il rifiuto
delila PI'esidenza di accogliere l'opportunità
di prendere ,in esame j nostri emendamenti,
che rappresentavano i,l cantnibuto di una
parte politica 'Come Ila nostra, sensibile ai

vroblemi deVIa libeI1tà é che av,rebbem con-. ,
corso, a nostlI'O avvis'O, a I:mndwe Ipiù IIiiooo e
pondemta lill dibaJttÌ'to e la:dapPOlr1JaJI1eqUall-
che ,incisivo migLiaramento al,la ratio aui si
ispira Ila legge, noinipetiamo ill nostro no.
E un no ICIheVilLole r3l}JlPlres<eintaJI'e:311,temp'O
stesso tJ'ama:rezza che ci prende nell'avver-
tire come un pJ:1Oblema ohe ha iradici così
profonde []IeJll'humus di una vera democra-
zia trov.Ì una saluzione 'tanto sbnig3ltiva e
deludente e così poco di,gllliltosa per Ja stessa
Aula di Pailazzo Madama.

Debbo poi 3IggiW1)gere che i chiarimenti
del Ministro a pI'opasito dell'utiilizzalJione
delllehequenze non ci hanno per nulla per-
suas.i. In sostanza egli a~ ha r.ipetuto che ill
Govermo contilnua a studiaJJ:~e lUll più larg'O e
pl'ofondo sfìruttamento dene frequenze di-
sponibilri. Ma tuNa questo avviene, natiUlt"al-
menlte, nell'a:mbito del monopolio le, 3Illzi,
al fine di megHo consolidare e sfruttare il
m'Onopolio.

Siamo dunque sempre su posizioni agIi
antipodi. IiI Governo è sordo <ad ogni atteg-
giamento più libera>le e le sue dirchiiarazioni

al riguardo aggravano, semmai, il nostro dis-
senso. Di qui n nos.tro no.

P RES I D E N T E. Non essendovi al.
tri liscritti ,a paJIIlare per ,dichiarazione di V'O-
ItO,meDto ai vOlti il disegno di lI:eggen. 2015
nel suo complesso. Chi l'approva è plI'egato
di alzare la mano.

È approvato.

Perta:nto sano da considerarsi assorbiti i
drislegnidi legge iTIJn.987, 1365 'e 1753.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invit'O ,il sena-
tore SegIletaJrio a dave annunzio deUe inter~
rogazioni, con richiesta di dsposta sar:itta,
pervenute aJUaPI'esidenza.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

PINNA. ~ Al Ministro dell turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza de:l vivo delsiderio
delle pop'Olazioni della quarta provincia sarr-
da, oon capoluogo in Oristan:o, di essere
considerate nel pl'ogramma che l'ente li:rico
ha in animo di predisp'Orre per Ila stagione
lirica in Sal'degna;

se, nella considerazione di quanto sopra
segnalato, non ritenga opportuno un inter-
vento del suo Ministevo per aJss,eoollldaI1e la
oennata richies,ta.

(4-4197)

PINNA. ~ Al Ministro dei beni culturali
cd ambientali. ~ Per Isapere ,se, []IeJlla oon-

siderazione deLla recente listiJtu~iolllle della
quarta prorvinoia saJnda, lOon capoluogo in
Oristano, :n!01llritenga utHe ed opportuno 01'-
ganizzalre 'un ciclo di oonferenze oelebrative
in onore di Eleonora d'ArboIlea in reonnes-
sione con ,la « Carta de Logu », le <CIuiirn-
portantli nOlrme legis,la1Jiv1e ,si f'arrlno appun-
to risaHre ama giudice:ssa di Arbor1ea.

Tale cellebrazione di carattere Istodoo-<ClUI-
~urale, olltre a oOSltitu:ire un avvenimento di
mdubbio interesse, dpristineTlebbe l!1Jelcapo-
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luogo una tradizione anoora :a molte rperso-
ne, rp~troprpo, ,g,oonosoiuta.

(4~4198)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Py'e-

messo che ,il 'I1ece:nte aumento dei casi di
epatite vi:mlein Sa:rdiegna ha riiplTOrpOSto
drammatioamente, di ,fronte all'OIpinia!lle pub-
blica, un rp'roblema che già pneoccurpava da
tempo 'int'ere popolazioni, anche sul piano
nazionale;

considerato che, nanostante Le ripetlUte
segnalaziiQni da parte deU'inteJ1rogantle, che
riguardavano numeI10si oO'muni deUe pra-
vincie sarde (Cagliari, Oristana, Nuora, Sas-
sari), non sembra siano intervenuti elementi
significativi da parte del Ministero, atti a
tranquillizzare in qualche miQda l' opiniane
pubblica;

constatata la sempre oresoente diffusia-
ne dell'infezione, che oocupa DI'mai, dopo i:l
morbilla, il seoondo piQsto, con una media
di 41.000 casi annuali nel<l'ultimo triennia
(vale a dire che, ogni 100.000 abitanti, 80
si ammalanO' O'gniallTha di epatite virrale);

accertatO' che l'erpatite è una malattia
pericO'IO'sissima che danneggia gravemente :ill
£egatO', difficilmente riparabiIe e talvolta
mortale, e che particolarmente in Sardegna
si nota !'insorgere del «virus epaticiQ}) o
«MS}) il quale, come è noto, può pres'en-

tarsi in due forme, la prima denominata
« A }) o « MS 1 }), la seconda « B }) a « MS 2 });

rilevato che in Sardegna, anche in CiQn-
siderazione delle precarie ICiQndizioni igieru-
oa-sanitarie, si manifestana 'entrambi i oasi,
le oui ciQnseguenze, oome le oronache giO'rna-
Jistiche informana, sona ta1volta l,etali,

!'interrogante invita il Ministra a promua-
veDe un inoontro triangolare (Ministero-Re-
gioni-Comuni, coadiuvati da peI'so[)laJle ad al-
ta srpecializzaziiQne sanitaria) per un esame
attentiQ della situazione in Sardegna satta
il prafilo del propagarsi della malattia e
per studiare; conseguentemente, tutte le mi-
sure idonee a ciQmbat'tere in forme efficaci
>!'insorgere del male, dotando, in pari tem-
pO, prima ohe possana verificarsi altri even-
ti, ill corpa sanita:rto dei neoe:ssaris.1Jrumen-
ti di jnte:l'VIento, s.ia nella fase preventiva,

sia durante lo stesso insorgere della malat-
tia.

L'interrogante chiede di canoscere, infine,
quali pmvvedimenti il Ministro abbia in
animo di assumeI1e al dguaI1do.

(4 - 4199)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 14 apriLe 1975

P RES I D E N T E. Il Senata tor-
nerà a riunirsi in seduta pubblica lunedì
14 aprtle, a:He ore 17, can il seguente ardine
delgiiOrna:

I. Seguito della discussiane dei disegni di
legge:

Modifiche all'ordinamento dell'Avvaca-
tura dello Stata (1573).

BARTOLOMEI. ~ Modifiche dell'ardina-
mento dell'Avvacatura della Stato (288).

ARENA ed altri. ~ ModHìcaziani all' .or-
dinamento dell'Avvocatura della Stata
(337).

CUCINELLI e VIVIANI. ~ Nuave di-
sposizioni sulla nomina a sastituto avva-
cato generale dello Stata ed adeguamenta
dei ruoli allganki degli avvocaÌ'Ì e dei pro-
curatari dello Stata (426).

PIERACCINI ed altri. ~ Modifiche del-
l'aI1dinamenta dell'Avvacatura dello Stato
(684) .

Il. Discussione del disegna di legge:

Attuaziane delle direttive del Cansiglio
delle Camunità europee per la riforma del-
l'agricoltura (1913-Urgenza) (Approvato
dalla Camera dei deputati).
(Relazione orale).

La seduta è td1ta (ore 17,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




